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Lunedì 2 Giugno 1794. 


GRAN BRETAGNA 
Lonnra- 13 Maggio. | 

NL Marchese di Cornwalli 
| | parte nella prossima setti- 


mana .per l’armata delle 
È | che comanderà il corpo 
De 4 Prussiano che è al soldo 
@egi: silleati | 
1 L'affare di Stone va a rendersi più 
n eressante di quello che si credea; vatj 
rsonaggi anche di distinzione vengono 
troposti a dei lunghi esami, come sono 
Signori Thornton, Downe, Roggets ; 
owgood , Cornwall, Hattriss.: Young , 
i altri molti... © tu 
Jeri mattina poi per ‘ordine dei ‘due 
gretar]:di Stato fu arrestato» il Sig. A- 
sms, una volta Ufficiale nel Dipatti- 
tento dell’ Auditore ,. e Segretario della 
ocietà per l’ istruzione costituzionale . 
Un Consiglio privato fu. immediatamen- 
© convocato, ed egli subi un esame di 
ue ore ..1l Consiglio era composto» delle 
eguenu, persone . Il Lord C*ncellicre, 
! Marchese di Staff.rd, i Signori Pitt, € 
Dundas , i Lord Hawkesbury,Salisbu:y3 
timo Barone, Primo ‘ivdice , Carliste, il 
ns ica di Montrese, il Sig. Douglas, il 
Iocuratore, ed il 8ollecitatore Genera- 


©; Il Sig. Fawkener vi assisteva. come. 


SO: Segretario del «Consiglio se riceveva le 


Fiandre, e dicono alcuni 


deposizioni. Vi assistevano pure i Sigg. 
W hite, il Sollecitatore ‘del Tésore, ed 
il Sig.Ford. Il Consiglio sedè dalle 12 alle 26 

Il Sig. Hardy, che si sottoscrive $e+ 
gretario della Società corrispondente di 
Londra fu gio esaminato: il suo. 
esame dutò dalle » alle 5. Questi fu pu- 
re arrestato, e furono trovate nella sua 
casa , 0.e aveva negozio di. scarpe, due 
sacchi pieni di carte manoscritte, e.stam- 
‘pate, con cui s’insinuava al pubblico di 
favorire la libertà, c l'eguaglianza . Tra 
lc carte del Sig. Hardy vi è uf libro, 
che per alfabetto divide Londra in di» 
stretti, coi ncemi di quelli che in cias- 
euna Parrocchia sono Membri: della $o- 
cietà corrispondente . In altro‘librò egli 
teneva registro de’ denari che entravano’ 
e sortivano per conto, ed in sostegno di 
questa Società. Hardy nel suo vestire, e: 
nelle sue maniere .è un vero Sanculot= 
to. I. Sigg. Adams, (ed Hardy subiranne 
Oggi un nuovo esame » . | È 

Sono so:titi tre Proclami -dal Consiglie: 
del Re: il primo offre 1000 lire. sterline 
a chi arresterà il Sig. Hamilton Rovan: 
il secondo dà facoltà di trasportare i pro- 
dotti della Martinica in Inghilterra, e 
quelli. dell’ Inghilterra alla Martinica. 
sotto ‘alcune regole da osservars ; ‘ed il 
terzo proibisce, durante la- guerra alle. 
Persone ron suddite del Redi portarsi 
° “ Pi 


70 
a Sanita Isole Occidentali che sono state, 
o saranno conquistate dalle armi di S. M. 
senza ottenere un certificato a quest ef- 
fetto , o da S. M., 0 dai suoi Governa- 
tori, e Comandanti in capite all’ Indie 
Occidentali... «. . VA 
‘Da una lettera a Galsgow da Mont- 
serrat si riceve la nuova della resa di 
S. Lucia alle forze comandate dal Sig. 
Grei, 
‘ La squadra di barche cannoniere , e 
fregate ssotro il comando del Sig. Wallau 
deve salpare da Portsmouth in questa 
settimana »' - | 
LE) ca ICARO , VIDI | SRD SIT Da € 
| , Parici 23 Maggio. : 
. Guerra». | 
Avendo i Patrioti perduti varj posti 
presso Lilla il giorno 17 fu risoluto di 
attaccare all’indomani gli Alleati da tut- 
te le parti. Questo attacco ebbe luogo, 
e la divisione del Generale Bonnaud riù- 
scì a riprendere Lanois e Roubaix agl’In- 
glesi, che ebbero la peggio. Non si sa 
nulla in Parigi dell’ esito delle altre co- 
lonne...A vantaggi del Generale Bonnaud 
sì trovano .riferiti in due lettere ; la pri- 
ma del Rappresentante Chodieu, la secon- 
da dello stesso Bonnaud { il-quale trovan- 
dosi sul luogo di:battaglia ha veduto la 
cosa un pò meno in grande del Rappre- 
Sentante che stava a Lilla. Vi sono pure 
alcune altre diversità fra i due relatori, 
che ognuno può rilevare da se confron- 
tando le lettere che sono le sepg.) 
RS: IRA ” Lillo $ Maggio. 
... Jeri il nemico dopo d’ aver radunare 
gran parte delle forze , che teneva ordi- 
nariamente al centro, s’.è presentato su 
quasi tutti i punti, ed ‘ia attaccato con 
vigore. molti de’ nostri posti. Quello di 
Pont-a-Marque , che era difeso da 300 
uomini, è stato forzato . Quelli di Lanois, 
Tourcoing e Mouraux si sono egualmente 
ripiegati in buon ordine dopo d’ aver ca- 
ionato molto danno al ‘nemico, il quale 
gpo questo vantaggio pensava già ‘a ra- 
gliare Je mostte comunicazioni. Noi mon 
gli lasciammo il tempo di eseguirlo. Allo 
spuntar del giorno lo abbiamo attaccato 
dappercutto , e da vittoria dappertutto è 


sara mostra. La divisione comandata dal 


Generale Bonnaud. ha fatto prodigj. Il 
nensco fugge dm dicotta è Più di 6o pezzi 


di cannone sono ora in viaggio verso Lil. 
la, come pure circa 2000 prigionieri tra 
Assiani, Anmoveresi, ed Inglesi. La bri- 
gata del Genbrale Noel ha preso un in: 
tiero parco, d'artiglieria . La. cuarnigion 
di Lanois. composta di Assiahi è stata fatti 
prigioniera. La perdita mostra è stati 
piccola: considerabile quella del nemico, 
che venendo tutt’ ora inseguito, non Si 
può precisare. Il Gen. Pierrequin è stati 
ferito da una palla, che gli ha passati 
il ginocchio. Non ho ancora ricevuto le no 
tizie offiztali delle divisioni de’ Generali So 
ham e Mourreau; na tutto annuncia cli 
hanno farto bene il loro dovere. Se 2/0 
successo corrisponde a quello della division 
di Bonnaud, questa giornata sarà una deli 
più gloriose per la Repubblica.» Seconi 
tutti.i rapporti, il nemico ci oppose di 
questa parte circa 6om. uomini. Il Gent 
rale in capite arriva domani con Richat! 
dal giro che hanno fatto verso la dritt 
dell’armata, PF moviménti pet questo.me 
zo avranno un insieme, ed io spero cl 
ben presto potrò darvi notizia. di nuoi 
vantaggi è A o e 
| PS. Sento in questo istante, che'il n° 
mico ha evacuato Pon:-a-Marque per f 
piegarsi verso ‘Orchies: con questo mez 
la comunicazione fra Lilia e Douvai è rist 
bi lita» Chodicu, 
Lettera del Generale Fonnaud. . 
» In conformità degli ordini che ave 
ricevuto dal Generale Souham ho “att& 
cato verso le otto della mattina ILano 
e Roubaix IL’ inimico volle mantenetv 
si con una forte resist » il. cannon” 
mento fu assai vivo da una parte sedall 
altra : i Repubblicani che comando vi p° 
sero fine. Appena io comafidai di carica 
I’ inimico, ch'essi trovaronsi alle Port 
della Città; 11 nemico alle prime schiopp*” 
tate domandò d’ arrendersi. Gli fu acco 
dato, sebbene potesse dirsi che la Citto 
era presi d'assalto, con chie quasiz 00 Assiani 
sono venuti nelle nostre mani. Intanto ché 
noi circondavamo la Città;il 6 Reggiment? 
d’usseri attaccò la Cawalferia memica 7, 
il frutto di quest’ attacco si fu la press 
diversi Cavalli, e di 4 pezzi di Car la 
e loro Cassoni. Altri furono presi nel 
Di del nemico, e 4 né trovai | 
+» G 
11:Gen. Noel che marciò sopra Ronbe* 


P 13 
ha fatti sul némico 306. prigionieri e pre- 
o un Paico con 22 cannoni. Risulta -da 
iò, che il nemico ha perdutacirca 1000 


eriti, € quasi Socannoni ». Dal canto mie 
non credo d' aver perduti 25 uomini,e d' a- 
vere 50 feriti, Se le mie truppe non fos- 
jero state eccessivamente stanche per aver 
ombatturo tutto jeri, avrei preso. l* in- 
arico d’ inseguir l’inimico più lungi; 
perciò he creduto che era più prudente 
osa il conservare la mia posizione di Rou- 
paix e Lanois, frattantochè la’ mia bri- 
ata della destra, e il nerbo della mia 
avalleria mi fiancheggiano dalla parte di 
Archi-cuples, e del bosco di Hemes. 

Il Generale Pierrequin è rimasto feri- 
0. Se continuano ì *successi di questo 
enere, il nemico rinuncierà al proget 
o di farci perdere la posizione vantag- 
losa che eccupiamo alla nostra sinistra: 
uesto affare è tanto più utile perla Re- 
ubblica, dacché questa divisione neave- 
a bisogno dopo alcuni piccoli scacchi è che 
eva ‘soffertt, e chelo avreievitati senz’ 
tro, se avessi potuto più presto riani- 
are gli spiriti, sì pet mezzo degli serztti 
arsi s che con un discorso repubblicano 
che ho tenuto a ciascun corpo in parti- 
(©olare in una rivista che ho fatta l’altro 
eri. Bonnaud, 

î Fstratto della lettera del Ceno Dumas Co- 
andante in capite. delle armate delle Alpi + 

Montecenisio 14 Maogio. 
>» Da molto tempo non. si aspettava 

e la stagione favorevole per I"attacco 
el Montecenisio. Informato che il nemico 
veva raddoppiate le sue forze su quella 
ontagna sempre celebre, mi portai subito 

Briangon, e vi feci il piano d’una for- 
€ diversione prolungata su tutta la li- 
ca. HM Forte di Mirabouc fu ‘attac- 
ato ta notte dell’'1r1 "dat Generale 
tea dopo una. difesa molto sostenuta; 
ni capitolò , e sortì cogli o- 

Ir d1 guerra lasciando 4 cannoni di 
0 calibro, r7 spingarde, una gran 

ntità di munizioni da guetra, e. 200 
Sacchi di farina. Al momento di questa 
Presa io mi-portai con 3000 vomini nelle 
valli di Eordonac ; e di Cazzanelle; tutti. 
x Posti furono presi e noi ci portammo: 

è Duls,, dove siamo ancora. }-Piemontesi - 
*rdettero in.quest’ occasione ‘60 uomini , 


n 


cmini prigioni, ed altrettanti uccisi @. 


| | 379 
e 30 prigionieri, colla loro. artiglicaia’ 
consistente in 2 obizzi e varie sping.rde. 
Noi ebbimo un morto e 8 feriti. Dopo 
questa spedizione io mi portai a Maurien- 
rie per eseguire l'attacco del Montecenisio, 
di cui aveva incaricato il Generale Bue+ 
delonne. Approvai il suo piano che fu. 
comunicato al Rappresentante Albitte, 
A'Lanlebourg noi salimmo la fumosa mon-: 
tagna : il segnale era dato, torrenti di - 
fuoco fotolarono sui nostri bravi fratelli 
d'arme: il Capitano dei granatieri Her- 
bin prende il Ridotto River, ‘e colla ba- 
jonetta noì superiamo tutti gli altri. La 
colonna sinistra sotto Bagdelonne coglie- 
va alle spalle il nemico, e si univa a° 
noi. I Piemontesi allora fuggendo ci ab- 
bandonarono la loro bellissima e numerosa 
artiglieria, e magazzini considerabili di 
bocca e da guerra; furono inseguiti tre 
leghe più in là del Montecenisio, e noi ci 
fermammo alla Novalese ( Villaggio rre 
miglia distante dalla Brunetta ); noi fe- 
cim® novecento prigionieri, ammazzammo 
molta pente ,e la nostra perdita, EVCRE- 
DIBILE COSA*! non passa i 7 morti, € 
30 feriti, Fr, Dumas , 6 
., Couthon aggiunse nel suo rapporto alfà 
Conv., che i.cannoni presi sulMontcenisiò 
al nemico erano 40. ( Da Cp in quel 
parco dove stanno i 60 di Saorgio , i 20% 
del. Rossiglione ec. ec. I Compil. } 
Estratto della lettera del Generale Dugoumier 
7 Maggio dalla Montagna Las Deinas 
. che domina Coliouvre e Port-Vendre. 
sy Finalmente Castagnier colla flottîi= 
glia è davanti Colieuvre e Port Vendre. 
Egli arrivò tardi + I soli venti ne hanno 
la colpa. Il nemico, allorchè noi fecime 
un semicerchio attorno a lui, .mise in 
salvo le cose preziose, le Monache, .i 
Preti ec. Se aveva navi bastanti, non cè 
sarebbe più un nemico davanti a noî. 
Così abbiamo ancora 5 mila uomini circa 
a discaecîare dai posti che occupano 
Domani l’artiglieria che è giunta oggi 
farà P'intima ultima a $. Elmo. Ho er- 
dinato al Generale Perignon di impadro» 
nirsi dei contorni di Belgarde per accor- 


n 


‘rere alla difesa del: nemico in «quella 


piazza. ‘( £ Compil. non puonno a méno 
di quì avverrire che: avendo: letto già da 
tre ordinarj in un foglio ai confini d’° IP 
talia» cautissinio mel credere € riportafe i. 


van 


380 n ® ° è i 
vantaggi degli alleati siccome: Coliouvre, 


Port Vendre e Belgarde erano. già state. 


prese, è rroppo inlispensabile un errata 
corrige ad equivoco cosi importante «+ )._ 
Nd. Un’ altra lettera riportata. nelle 


Nov. Polit. pag. 730 dice che il giorno. 


6 la divisione di Mzrabel era alle. prese 
col nemico: non. si sa l’esito. di. questo 
affare. ( Vedi le. date di Genova e di 
Livorno ne? p..p. .foglj + ) 

«Il Generale Dumerbion scrive in data 
degli 8 d'avere scacciati i Piemontesi da 
Tenda, iatti 200 prigionieri, € d' esser 
l' inimico occupato a salvare i suol grossi 
magazzini, e noi ad involarglieli . 

La fiotta di Brest è uscita il giorno 16 
sotto il comanio del Contrammiraglio 
Vallarer-Teyeuse 


. Comune, C. N. , ComirAro, E CLUB, 
La Comune ha puoblicato un serenis-. 


simo Proclama.- per distogliere gli affolia- 
menti minacciosi alle Panaiterie, Macelle- 


rie ec. In esso la fame vien chiamata arz=. 


stosrazia» Un Distretto comunica Lalla ©. 
N. che si è impesto un rigoroso digiuno 
per due mesi. Più della metà delle Socie- 


tà Sezionarie di Parigi si è. a quest'ora. 


disciolta. Dumas si è lagnato ai Giaco- 


do“null: della Rivoluzione coniinuano a 
domandate d’ essere tra:.ati in quanto al 
vitto come negli altri Spedali. del A 
Club ordina che vengano puniti gli Am- 
ministratori e distribuiti a. que’ decrepiti 
mal contenti 200 esemplari dei foglj Pa- 
triorici per istruirli . Prieur è stato no- 
minato Presidente della C. N.. sl osserva 
che l'un dopo l’altro sono 3 i Presiden- 
ti della -C. che vengono tratti dal Comit. 
di S. P. Esso Comitato ha eretta una ter- 
ribile commissione dis membri per senten- 
ziate sommariamente tutti i detenuti del- 
la Francia. Nell’editto si dice che la sa- 
lute pubblica deve essere la PRIMA REGO- 
LA dei loro giudici». Tutto indica gran 
sangue di guillottina tra poco .I guillot- 
tinati in questi tre giorni furono 35, fra” 
quali il Bar. di S.. Marguerite Deputato 
della ‘A. C. Li detenuti sono 7089» 
PAGE. S 1 BA)$ SI 
LuxEmurco: 10 Maggio. 

«li tricolorati si portano verso il paese 

di Namur, ed abbandonano le nostre 


del Re. Il 


contrade. Quest'.è sil motivo per cui il. 
Generale Barone di Beaulieu ha levato il 
suo campo appresso d’ Arlon, per seguire 
in coda i movimenti del nemico, che cen» 
ta l'impossibile per penetrare nel paese 
di Liegi. Queste orde incendiarie hanno 
lasciate, dopo la loro ritirata le tracce 
più crudeli di loro barbarie. La sacrilega 
imano di questi -campj ha soprattutto eser- 
citato ilsuo furore sopra le Chiese. L'Ab- 
bazia di Fontana clara fu preda delle. 


fiamme + La Chiesa de’ Cappuccini d’Ar» 


lon presenta un quadro; di cui ne’ secoli 
più lontani .i barbari ancora si sarebbero 
artossiti; tutti gli ornamenti portati via, 
© stracciati, gh altari initanti, i Cristi 
ammaccati da: colpi disciabola, le statue 
de’ Santi mutilare nella manicra più in- 
decente. Tutti questi devastamenti satte+. 
stano la scelieraggine. immensa di questi 
assassini cane, grazie ai-.talenti del.Gen,. 


Beaulieu, furono. walorosamente discac-. 


ciati dalle nostre terre, prima che abbia-. 


no potuto finire l’empia lor opera su le. 
: altre Ciiese della Provincia. 


uri Mons 15 Maggio: o «i: 
» Ho la consolazione d'annunciarvi, che»: 


ig i snato ai Giaco- la tranquillità © qui di preposito.ristabi». 
bini che vi sono dei vecchi agl'Invalidi,. 
i quali passano gli 80 anni e non sapen-. 


lita; ebbimo un momento di crisi Marte- 
di; i riniorzi non erano.ancora giunti: 
quando i Carmagnoli attaccarono le no- 
stre truppe tra Binche-e Mons verso Rou-. 


toi e Pecnant; i Francesi furono respin-- 
ti con molta uccisione; wn solo Uffiziale 


che ebbe mischia con quei di Barca ,.c 
gli emigrati di Beon, fu fatto prigionie-. 
re , il resto ucciso: Prese riposo la trup-; 
pa per l’arrivo de’ rinforzi; ma l’ala si- 
nistra Francese ripassò [a Sambra. nella 
stessa notte, una parte per Charleroi, l’al-. 
tra per Merbes-le=chateau » Ne siegue 
quindi che il centro, e la dritta de’'Car= 
magnoli che. era. di quà della. Sambra » 
restano tagliati fuori . Siamo ancora assi» 
curati inquesto mentre, che gli Austria- 
ci sono a Thuin, e a Beaumont, e che 
molti migliaja di Carmagnoli si trovano 
inviluppati presso il ponte di Lobbes. LO 
stesso deve accadere al Ponte d’ Aln, e 
di Thuin , oltre quelli che saranno in». 


viluppari tra Beaumont e. Filippeville e 


Se la loro artiglieria che era di qua della 


. Sambra e sulla riva di dd sto fiume non 


prese la posta, dubito 


ci possa scaps, 
pare . 66 perg Estrat= 


Estratto di lettera di Lovanio del1$ Maggio. 

1) La notizia della giornata del 10 da 
me datavi' intorno la presa di Courtrai 
non s° è punto confermata + Non vi per- 
suadete ciò malgrado, ch'io v*abbia scrit- 
to senza ‘fondamento. Quando il Ge- 
n°rale de Clairfait ebbe  sforzata la 
orta di Gand, ne pervenne subito la 
uova in queste parti. Siccom= credevasi 
he ui corpo comandato d' impadronirsi di 
n' altra, avrebbe avuto il medesimo suc- 
ess0, così più non si dubitava della presa 


ina divisione di Latourj; ma diversamen- 
e seguì fa cosa alla porta, che dicono 
ssereqlella di Bruges, ed il.Generale de 
slairfait non trovossi abbastanza forte per 
erminare da solo quest'impresa, e pene- 
trare in una Città, in cui i nemici erano 


i Roberspierre. sono in questo mentre 


1 corpi alleati: 
rande azione. 

OsrenDa 15 Maggio » 1 
Tre Reggimenti inglesi , che 1!’ altro 
eri:s’.erano r'piegati fin'qui, ripartito» 


noi ci aspettiamo una 


to bagaglj, e cannoni. Îl corpo d’ An- 
noveresi , e quello di Loial=emigrant, che 
erano rip:egati sopra Bruges , dovette- 
o arrivare jeri a Thourout ». Con tale 
movimento possono queste truppe di 71» 
omini comunicare col Generale Clair- 
ait , ed impediscono al nemico di portar- 
1 più imnanzi. ai 
*. Conpe' 16 Maggio. 

., Alcune lettere di Francia segnano che 
il Generale dei Realisti Laroche Jaquelin 
slasi Impadronito di Sables d’Olone, e che 
il Generale Charette , che è pute un Rea- 
lista; ‘sia per investire Nantes. 

—. —"BrusseLLEs 19 Maggio. 

Sîceome si ‘avea ‘in pen.iero di circon- 
dare totalmente l’armata ‘francese esisten- 
te nella Fiandra sotto gli ordini del Ge- 
nerale Pichegrù , quindi il di 17 corren- 
te le truppe alleate attaccarono in un 


Lanois, Roubaix s Monveaux eTurko ng. 

opo una lunga e sanguinosa battaglia 
la vittoria si decise pei nostri » GI’ In- 
glesì, ed Annoverani, che s° impadroni- 


i Courtrai. Vi dev essere entrata ancora. 


n tan:so numero. Con tuttociò i satellità 


inserrati dai poderosi rinforzi arrivati. 


o l'ultima notte! versòo Thottour coi lo- 


sol punto e da tutte Je bande i posti di 


gono dei sovraccennati possi vi hanno sof= 


Fetto ‘assai. Mentre ciò succedéva=da una” 


parte alcune colonne di truppe Austria- 
che conquistarono Comines e Werwick, 
‘e passarono if filme Lis, cosicchè i Re- 
pubblicani'sì trovavano circondati, e per 
conseguenza in'assai critica situazion:+ 


In questo stato di' cose l’armata alleata. 


doveva jéri giorho 18 attaccare il mim:co 
da lutti i lati, ma questo piano così be- 
ne concertato tion ebbe lo sperato effetto, 
poichè allo spuntar dello stesso giorno un 
corpo. grossissimo di truppe convenzionali 
assalì col maggior impeto 1’ armata In- 
iglese comandata dal Duca di York, la 


quale il giorno. antecédente avea presa. 


una diversa posizione. La battaglia fu 
delle più sanguinose. Gl’” Inglesi fecero 
predigi-di valore, ma il nemico soste- 
nuto anche da-una decisa superiorità di 
forze penetrò finalmente  nélle loro files 
e gli sconcertò di modo‘ che lasciarono 


nelle mani dei Francesi una quantità di 


cannoni , ed altri attrezzi militari. Fino+ 
ra però non sì ha un preciso dettaglio 


di questo disgraziato accidente; ciò che’ 
vi ha di certo si è che gl’Inglesi e gli- 
Assiani si ritirarono dai posti conquistati ’ 


il giorno innanzi; e si avvicinarono* &: 


Tournai ; in detta Città il timore era da 


e Vgice 


sh 


, principio generale, ma 1’ arrivo di S. Ms. 


l’Imperadore con un grosso corpo di 
truppe vi ha ridonata la calma. Jeri 


1’ altro gli Austriaci sotto il comando del 
Colonnello Walsch hanno battuto presso 
di Charleroi un corpo di truppe conven= 
zionali, e lo hanno inseguito sino sotto 
il cannone ‘di Filippeville + n 
Dalle Rive pELLA SaAmBRA 14 Maggio. 

I soldati di Reberspierre attaccarono il 
1} alle 6 della mattina le nostre due ale, 
La dritta fu caricata da forze considere» 
voli; ma il valore delle truppe Austria» 


che fece piegare l'ala sinistra de’ Care 


magnoli colla perdita: di 2 pezzi di cann. 

La loro dtitta fu respinta, ma più dif 
ficilmente, dalla nostra sinistra, a motivo 
d'una lista di-bosco, che si allungava 
sulla nostra dritta, e faceva che fossimo 
presi di fianco. Si mandarono due com- 
pagnie del regg mento di Klebèc per at- 
taccarli; esse vi penetrarono colla bajo- 
netta in canna sostenuti dai Cacciatori 
di Mahony. i: 


‘1 Catmagnoli, davanti questo ara » 


dirimpetto ‘il villaggio di la Croix aveano 
piantata una batteria di due pezzi di can» 
none, che faceva un fuoco vivissimo sopra 
due battaglioni Olandesi, a cui essi. ris- 
pondevano con buon esito.» Questa batte- 
ria.era difesa da due battaglioni di Carma- 
gnoli. Fu dato 1’ ordine ad uno squadro- 
ne di Barco, ed alla legione di Beon di 
attaccarli; il che fu eseguito col successo 
migliore. I due battaglioni furono sbara- 
gliau colla perdita di 400 uomini tanto 
morti, che feriti. geni | 

La legione di Beon ebbe 10 :volontarj 
morti, 24 feriti, e 16 cavalli uccisi. Fu- 
rono uccisi due cavalli sotto al Capitano 
di Barco Mr, di Kereharque, che do- 
vette la sua salvezza a Mr. di Laudre- 
ville, il quale veggendolo.a piedi renne 
fermo contro i Dragoni Carmagnoli, fin- 
chè si trovò in salvo il' Capitano. 

Il reggimento di Theuille cavalleria 
Olandese aveva avuto ordine di voltare i 
suoi due pezzi di cannone; ma un alto 
burrone, che aveva a fronte impedì que- 
sta operazione, e lo costrinse a ritirarsi. 

I Carmagnoli furono pr.cipitosamente 
discacciati dai boschi, e ci lasciarono. 4 
pezzi di cannone, ed i loro bagaglj ab- 
bandonati a motivo deile strade. cattive, 
de’ quali però noi non abbiamo potuto 
approfittare, per non avere che carri nec- 
cessarj al trasporto de* nostri, 

La legione di Bourbon in tre differenti 
riprese caricò. pure una divisione di Dra- 
goni e Cacciatori Carmagnali , € la dis- 
trusse interamente.» 

I Carmagnoli ripassarono la. Sambra, 
e noi ci mettiamo-in marcia pet inseguir- 
li. Fecero, ritirandosi, il male che sono 
saliti di commettere » L’ Abbazia di Lob. 
bes è in fiamme ,, come pure il villaggio 
di Hantess Temiamo che Beaumont non 
abbia subita la medesima sorte. La Je- 

ione, di Beon. sra, «continuamente al fuoce 
pci il giorno 10% | 


E-R.M ANGELA 
«. Maconza 18. Maggio... 

Questa mattina il Felt Maresciallo Mol. 
lendorf è partito con tutta la Generalità 
pel quartiere generale di Alzey , quindi 
quante prima si conuncieranno le opera» 
zioni anche al Reno colla maggiore effica- 
cia . Il campo presso di Schweizingen va 
a rendersi assai, numeroso :,- €. probabil- 


mente anche g!' Imperiali passeranno fr 
pochi giorni al Rene, il che sembra ne. 
cessario, da che i Francesi non cessanodi 
agire con forze formidabili nella Fiandra, 
Una forte irruzione nell Alsazia, e nell 
Lorena può obbligare il nemico a distac 
care in parte le sue armate di.colà .. , 
Il. valoroso Principe di Condè è giunto 
in Rastadt col suo corpo di 4000 nomini 
per unirsi all’ armata Imperiale, e passa 
re il Reno,. ja digdizn, 
.. MannHzem 20. Maggio, 
 Oggersheim, Frankenchal, ed i lore con. 
torni furono questa mattina, visitati di 
nuovo dalle Orde Francesi, che vi hanno 
rubato quanto mai hanno potuto » Dome. 
nica scorsa 18 corrente il nemico ha spo- 
gliato Oggersheim di tutti. i metalli. Il 
campo nostro presso diSchweizingen cre- 
sce ogni dì, e presso di Frankenthal vi 
è giunto un treno considerabile d’artiglic- 
ria, e molta munizione. Jeri sono qui 
giunti varj cannoni dalla Baviera,, .e st 
ne attendono.molti altri. Era verissimo 
che i Francesi aveano abbandonati quasi 
tutti i contorni di Lautern; ma secondo !e 
ultime notizie, essi.vi hanno ricevuti qui 


e là dei notabili rinforzis 
i Altra dei 22» i MOLE” 

L’ armata combinata. al Reno ha oggi 
aperta la campagna a norma del. piano 
pertatone dal Conte di Seckendorf giunto 
dai Patsi Bassi. Jeri l’altro. gli. ultimi 
ordini furono recati da un. Corriere. al 
quartiere generale di Heicelberg che yer- 
ra trasportato a Schweizingen. La notte 
scorsa gli Austriaci hanno fatto un Pon- 
te sul. Rene presso Hioczhof, e questa 
mattina rooco di loro che formano la 
vanguardia dell’armata del Principe di 
Hohenlohe Kirchberg + hanno passato 
le cesì dette fortificazioni del Reno. 

. Vienna 22 Maggio. sb 

Sono molto conzradittorie le nuoye che. 
quì si spargono della. Polonia. Le ceste, 
si riducono alla marcia dell’Armata Prus- 
siana verso Varsavia comandata dal Re 
in persona ,. ed all’ ingresso già seguito. 
di 4m. uomini. staccati, da: det’ armata. 
nel Palatinato di Cracovia» È’ da qui 
partito il Ministro Luchesini per raggiu- 


grere in Polonia il. sue Sovrano, Rappotr 


ancor più vigorose « Ml num. delle 1sup° 


e di quella. Potenza destinate ad entra- 
e in Polonia ascende ‘ai 100m. uomini 3 
per non perder tempo 1’ Bmperadrice 
rdind , che le più lontane dovessero con- 
ursi sopra i carri; “onde. possono. fare 
marcie al: giorno. Tra: le. medesime 


o de’ Moscoviti si farà su due, punti 


da quella del Palatinato di Lublin sotto 
lì ordini del Principe di Repnin, e del 
sen. Solukow » Si parla inoltre del Gen. 
vualow ,.che comandera un corpo sepa- 
ato composto di zom. uomini, ll Prin- 
ipe di Repnin è in marcia per, la Li. 
uania , Solukow entrerà per la Volinia, 
Suvalow dalla Russia bianca + 
feno EA 
: VARSAVIA 7 Maggio + 


ia, anche in Wilna è stata. inalberata 
a bandiera. della rivoluzione, e della 
uerra civile, Il di 19 furorio sorpresi 
mprovisamente il Generale Russo Arse- 
iew, ed il gran Maresciallo Kossakowsky, 
fatti prigionieri. Dope di ciò furono 
ssalite ‘le guardie } ed attaccata la pic- 
ola guarn pae: Russa con tanto vigore, 
he malgrado una valorosissima. resisten- 
za rimase del pari prigioniera. Il popolo 
assò ai soliti eccessi, ed il di 21. portò 
nu oltre Ja sua crudeltà, che appiccò 
1 predetto Maresciallo Kossakewsky pet 
ssersìi semplicemente unito ai Russi, La 
sentenza , comé si costuma in Parigi, fu 
portata da un Tribunale Rivoluzionario 
nuovamente eretto +. Anche in Grodno si 


se il partito di abbandonare la Città ; ed 
era trovasi presso Horonicz al fiume Niec- 
men, ove si è trincerato fortemente, per 
mettersi in sicuro dagli attacchi delle Or- 
de micidiali dei congiurati. In questa Città 
€ stato ulrimamentg appiccato un Vesco- 
vo e tre Signori di primo rango per via 
di iadizio sommario , e popolare » | 
Tutti quelli che vogliono partire di quì, 
che sono nella massima parte donne, ven- 
gone muniti dei rispettivi Passaporti, il 
di cui sigillo porta Ja-seguente iscrizione: 
Ibertà ) integrità ed indipendenza» Il si- 
pillo po: che serve per le lettere contie- 
ne l'iscrizione Sicurezza è Il Generale Ko- 


yvi molta. cavalleria  Cosacca . IL’ attac-. 


rincipali, cioè dalla parte di Lituania,. 


Secondo le ultime notizie della Litua- 


disponeva una scena eguale; ma quel 
Comandante, Russo Principe Sicisnoff pre-. 


sciusko ha vrdinato però Lotito ò 
che niuno possa più partite da Varsavia, 
e che resti sospeso ogni ulteriore Passa - 
La comunicazione fra :nòi ‘ed il detto 
Generale è tuttora libera ed aperta; egli 
ha divise le sue truppe “in 5 corpi sepa- 
rati, affine d’vimpedire ai piccoli. corpi 
Russi di potersi unire . 
-.H Maggiore  Musazewski riferisce da 
Garwolinin di avere tagliata a pezzi quel -. 
la: porzione di Russi in Taruoviek , che. 
aveva tentato di passare la Vistola . | 
- Soggiungono ‘le stesse lettere )) che quel 
Generale Lituano Kossakowski sia stato 


Vai 


preso dal. popolaccio, €d' appiccato } €. 


quindi strascinato il di lui.cadavere per 
la Città); e_finalmente gittato in una ci 
sterna . i; | 
DanzicA 3 Maggio, S4 
‘Tutta la guarnigione di Riga di 71 
uomini e ‘marciata verso la Polonia. In 
Reval ed in Cronstad si lavora indeffes- 


samente all'alfestimento della Flotta russa. 
Dalla Danimarca e dalla Svezia par- 


tono continuamente dei grossi .trasporti 


di ‘munizioni da' guerra d'ogni sorra per. 


* 


la Francia. Le navisi muniscono di pas- 
saporti «Spagnuoli- falsi per mon essete: 
trattenuti dagli Tnglesi. i guadagni dj 


questo. commercio sono immensi ;' poichè: 


i Francesi pagano i generi a pronti con- 
tanti, ed al doppio del.prezzo comune; 
il che fa , che essi non mancano:mai di 
munizioni da guerra né di vittovaglie ad 
onta delle proteste delle Porenze neutrali, 

È' precorsa la voce } che il Generale 
degli Insorgenti Madalinscki sia fuggito 
dalla Polonia con. una esorbitante sofhiia 
di denaro, e siasi rifugiato altrove. 

«Egli è fuor di dubbio che un corpo-di 
gonr: Russi trovasi in marcia verso. da: 
Polonia diviso in più colonne. 40m. Prus- 
siani sono pure incamminati alla volta di 
Cracovia condotti dallo. stesso Re di 


Prussia » 
N PA LORA 
. «Livorno 26 Maggio . bg 
Corre vece che una Flotta di 40 legni: 


da guerra uscira quanto prima -dai Porti. 


di Spagna, e dicesi. che avrà a bordo 
anche truppa da sbarco | Pretendesi inol4 
tre, che tanto 1a $pagna , che il Porto.: 
gallo abbiano proibito il commercio ai lo» 
To 
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Le Associazioni si ricevono dal sudderto Stampatore , mediante P anticipate pagamerto. 


di lir 10. ali''anno' per tutto lo Stato di-Milano , e di lir. 12. per giù Esteri; 
quali si dirigeranno-a* loro risjettivi A ffici di Posta , 0 direttamente al Regio'U ficio 
di Corrier Maggiore di Milano, Si dispensa qui é Lunedi, e Giovedì d'ogni Settimana”, 


Loxpra, 16 Maggio. 

XI conferma 1a presa di S. 
Lucia. La Corte ne ha ri- 
cevuta la notizia cfficiale 

- || dal Generale Grey. Essa 

= 4 Aprite. Il detto Genetale 

o la detta resa ha fatto subito vela 

erso la Guadaluppa } poichè evvi tuttà 

probabilità che al suo arrivo anche 1a 

Sta Isola si arrenderà alle nostre atri 

nz’ aloùn contrasto. 
Proseguono le ticerche gontro gli autori 
lla scopertasi Cohgiura ,@he ayeya di 
ra il sovvertimento generale difeso 
verno. Di quale importanzafiri? cuestò 
are vedesi dalla seguente lewr@ta ‘del Re 

e il egretario di Stato timise alla Ca- 

ra de? Comuni'il*di #2°del “ccrréate 

» Grotcio Re. Informata ‘S, M., che le 

tiche sediziose di ‘certe Società in £ont- 

> corrispondenti ‘con altre Società in 

Ise parti diquesto paese, ‘hanno preso 


aL 
— 


è seguita il giorno quattto S. M. 


% 


entemente un’ ardita temibile attività, 


€ s 


2A o state aperta:fiente direttè ad 
re un 


‘one $ tendenti ad introdurre quel si- 
d’anarchia e di confusione, che 
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© sgraziatamente domina in Francia; ha 


perciò ordinato di assicurarsi de’ libri € 
carte delle dette Società in Londra, come 
di fatti è seguiro. E s.ccome detti libri € 
carte sembrano» eontenere cose della più 
alta imporranza ‘Per pl interessi pubblici; 
a Ordinato, che il tutto venea 
preseritato alla Camera de* Comuni, alla 
quale $. M. raccomanda di ‘prender tutto 
in considerazione, e di adottare le neces. 
sarie misure' per mettérsi ‘efficacemente in 
puardia eontro gli effetti ulierioti di*que- 
sti pericolosi disegni, € per conservare ai 
Sudditi di $. M. il godimento delle bene 
dizioni provénienti dalla felice 'costituzio» 
ne stabilita in questo Regno. %-< è. 
All'indomani’ la ‘lettera di ringrazia- 
mento, al- Re°fii decretata dalla Camera, 
| @ decisa inohte dierto l'esempio di quan 
to si fece: nel 1722 d'erezione di una Com 
Missione segreta ‘per inquisire ‘sòpra-if* 
complotto, di coi mella jettera ‘del Re. 
LaCommissione sata composta di #1 Meta- 
bri, cd avrà alfa testa i due Ministri Pitt 
e Dundas.: Non solo poi il Ministero ha. 
fatto sequestrare le carte dei due Club e 
Socittà dette l’ una della Corrispondenza 
e Paltra' della Informazione costituzionale; 
ma ha fatti arrestare anche i loro Segre-. 
tarj, che erano come dicemmo Hard: “e 
“Adams; e tra gli altri fu pure arrestato 
il Rewe Joyce» Precettore .del Figliodet — 


Pi 
=» 


# 
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Conte di Stanhope, e Segretatio privata 
di questo capo dell'opposizione « Il delitto 


di cui si tratta è, seconda le leggi lLagle-. 


si, delitto di alto tradimento. Mentre con- 
sta che volevano i congiurati coll’autorità 
privata di | 
creare una C. N. Inglese, all'oggetto di 
intaccare o annullare la costituzione d’In- 
ghilterra , cassare il Parlamento ec. ecs 
NB. Questo delitto ‘è diverso'da quello 
él, mercante di: carbontossile per nome 
one » il quale non era reo che di aver 
mantenut: una corrispondenza. criminosa 
| Francesi, ed è stato ultimamente man- 
dato nelle prigioni di Newgate. La detta 
€. N. doveva; secondo il piano de’ con- 
iurati , radunarsi immediatamente dopo 
a prorogazione del Parlamento, epoca 
nella quale il Governo esecutivo sembra» 
va doverle opporre meno di resistenza , 
non avendo ai fianchi il Corpo legislativo 
per secondarlo colla sua influenza . For- 
tunatamente questo complotto fu scoperto 
€ sventato per tempo. Joyce fu arrestato 
mella casa stessa «di Lord Stanhope, il 
uale fece ogni tentativo. per-parlare al 
erenute; ma la Commissione aveva ordi- 
nato, che non potesse vedere nessuno 
E’ stato rimarcato .in questa occasione, 
che uno degli assassini dell’ infelice Car- 
do I. si chiamava pure col nome di Joyce; 
€ siccome il nipore dell’ Amnzens assassino 
di Luigi XV. fu uno de’ principali autori 
della morte di Luigi XVI., non. si può 
a meno di vedere per quale combinazione 
di casi e d’iniguita i momi di Joyce e di 
Roberspierre saranno celebri nella storia di 
questo secolo. È 
pociviti MR Berra pi Sen 
>» Pari: 26. Maggio 


Guerza» = Compendio di molte lettere 
dei Generali, ed altri.. 


Lettera del Generale in capite delle dedennes 


dal Quartier generale di T'huin 

. 39 Ho fatto aizo un movimento che mi 
€ riuscito bene, e di cui eceovene i risul» 
tati. Ho passaro la Sambra, la divisione 
della dritta è a Fontaine l’ Eveque, e 
quella della sinistra a Binche; ho preso 
ìl treno delle vetiure al nemico, e fatti 
. caricare molti carri di materazzi, coperte, 

ed altri g.acri, che ho mandati a Filip: 
peville. Ho presi anche molti cavalli fiam- 
minghi ouctimi per l' attigliezia » Ho pure 


E sa Ne 


ueste . lero numerose Società. 


no ancora 


presa una quantità di bestiami. Il Rappr. 
Levasseur è sempre meco. Carbonier « 
Una lunga letteri dei Commissarj S. Just 

e le Bas conferma e dettaglia chiaramen 
te il- suddetto passaggio della Sambra; e 
narra le opposizioni fatte dal nemico per 
impedire che i Repubblicani s° impadro. 
nissero del bosco di Bonne-Esperance e del 
monte di Ss Genevieve, dove si manteneva» 
211 Questi dettaglj , chel 
stesso. Generale in capire ha omessi nelli 
sua relazione , non contengono nulla di 
ben interassante, e perciò si tralasciano 
attesa la loro lunghezza. Non è però di 
passarsi sotto silenzio, che dicono i Rap 
presentanti aver l inimico perduti in 
questi diversi incontri dai 1200 ai 15% 
uomini, e i patrioti soli 3008 "I 
Lettera del GeneFourdan Comandante in co 
pite dell'armata della Mosella dal Quur 

. tier generale a Wolekrinzen 21 Maggio 
39 Noi siamo arrivati. oggi ad Arlon sen 
za incontrare alcuna difficolta; i pochi ne 
mici che vi si trovavano non ci aspetta 
rono. La nostra vanguardia vegliò inand 
a Hexhlin sulla strada di Neuchateay 
e tiene ordine di portarsi ad Aulier, de 
ve riceverà nuovi ordini, cip passera of 
tre, se non trova troppa grandi ostacoli + È 
marcerò. con essa, ed il corpo d’ armati 
ci verrà -dietro.. Lascerò ad Arlon la di 
visione del Generale de Hatry per oppor! 
ai nemici, che potrebbera venire da Lu 
xemburgo e dal Trevirese, e per proteg: 
gere il nostro convoglio... Jourdan. ‘ 
n data dello stesso giorno. scrivono! 
Membri del Gensiglio di difesa della Co 


muné d Sedan una lunghissima lettera pe 


dirci 3 Ché il Gen» Beaulieu nei due pi 
cedenti sirni era entrato nella Città 
Bouillon , che si.era messa a sacchéggiar! 
nel mentre che. batteva il Castello, a cu 
avea intimato la resa ; aggiu che ! 
notte del 20, nel mentre ch° essi avean 
già raccolta. la massa in quei contorni pi 
attaccarlo nel giorno seguente, egli st e1? 
ritirato , ed avea posto if suo campo 4 Pa” 
liseul. Questo è turto ciò. che sfisguardà 
le cose di guerra, il resto del dunghtss” 
mo rapporto non contiene che gli elog) 
delle Comuni, che si prestarono iummedia” 
tamente alla difesa del paese. 

. ln data del6 scrive anche il Gene Du” 
Eowmies quanto siegue e 20 Quarzo sil 


uomini comandati dal’ Gefi. Augèrau sorio. 


entrati, mel territorio Spagnuolo, ed ats 
tactarono a .Col-des:Hords, a S. Lorenzo 
della Monge, ed alla fonderia delle bom- 
be e palle di cannone sul fiume di que- 
sto nome » Scagciafo avendone l’' fnintico 
da tutti questi posti presero possesso del- 
la fonderia e di quattro cannoni. Nélla 
detta fonderia si fabbritano 400 palle al 
giorno , € bombe in proporzione »' Essa è 
la sola che esiste in Catalogna, e di lè 


uscirono le bombe che ci rovinarono a Belle. 


garde +. Vi furono trovate 4om. palle di 
diverso calibro; e 500: bombe, 

In data degli ar scrive il Gen. Du- 
merbion:,, Jeri fu annunciato che i no 
stri occupavano ib Colle di Tenda ; oggi 
si sono impessessati del Colle di Fene- 
stre, ed hanno fatti prigionieri un uffi> 
ziale e dieci soldati. Vi si costruiscono 
delle barracche, e vi è già piantato un 
cannone» IDumerbion . 

Quì terminano i rapperti di guerra, 
fra .i quali ha fatto specie il non tro- 


varsi parola dell’ armata di Vest Fian-. 


dra , la quale essendo la più numerosa, 
ed avendo a fronte il nerbo dele forze 
nemiche non è possibile che dal 18 al 
>4 sia sempre ‘srata oziosa + ( Vedi il 
supplemento + ) 

| Riferisce. il foglio Nov. Pol. che sono 
giunti.a S. Malò alcuni bastimenti par- 
lamentari col carico ‘di molti de’ nostri 
fatti prigionieri dagli Inglesi nell’ Isole 
d’ America » e se ne aspettano molti al- 


tri I detti prigionieri vengono sbarcati; 


ma non è permesso a nessuno ilsparlare 
con: essi. Questa gelosia fa credére’ che. 
in quelle parti, delle quali gion si è mai 
parlato allaC. 3 le cose nostre non vada- 
no troppo bene + boe fr 

. Tutta questa Capitale parla del tenta- 
tivo fatto da un certo Amiral uomo di 50 


anni per uccideré jeri l’altro Roberspier= 
Barere ne parlò» 


te e Collor d’ Herbois. 
alla Ci N. per parte del Comits di $. Py: 
e non: lasciò di far entrare al suo «solito 


Rel rapporto: e Pitt e Coburgo;. ma. dal. 
Processo di cui quì riferizenio > il, più: im» 
portante rilevasis che l’ Amiral;.mon! era 


stato mosso da. altri a detto colpo, che 

l' suo propriò' sentimento» E' da. premet- 
tersty che. ritornando Collot a: dasa verso 
le: 15: della:sesa., Amigàl che abitava nel» 
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tà stessa casa gli corse incontro , gli titè 


due pistolettate,e non lo colse; fu arrestato 
dalle guardie accorse, una delle quali pet 
nome Geofroi restò da lui ferita con uma 
sehioppettata in una spalla » Circa poi & 
Roberspierte mon erà mai riuscità all A- 
miral d’ ihconttarlo in tutta Ja giornata. 
Ciò posto ecco il precesso (Mon. p. 997+} : 
Inter» Se non ha tirato due colpi di pis 
stola contro Cotlot d' Herboisy le qualé. 
non presero fuoco $ risporides che ha tita+ 
tò i due colpi contro il suddetto Collot 
con vera intenzione .d' amma;;arlo ,e che gli 
rinertesce ben molto di non averlo colto avendo 
le pistole preso fuoco soltanto al tuoconé; 
che le aveva comperate espressamente per 
ammazzare il suddetto, ed insieme Ro-- 
betspierre; che se gli avesse ammazzati 
tutti due avrebbè pur fatta la bella festa»... 
Inter. Se hon era stato la nrattina al. 
Comitato con intenzione di uccidere Ro-. 
berspierre » risponde di sì; che ta matti». 
na si portò alla C. N., ma chei:rappor- 
ti non essendo molto interessanti vi si addot- , 
mentò;:che essendosi risvegliato sorti dalla 
C., e si pose al coperto sotto il portico. 
di ‘una delle. porte del Comitato per riscon- 
trare Roberspierre; che se veniva, gli a- 
vrebbe sparata contro una pistolettata » - 
e-l’ altra l’ avrebbe tirata contro di ses con 
che /a Reépubblica sarebbe stata salvata » . 
Inter. Cosa lo portò a commettere que- 
sto misfatto? | 
Risponde, che non ha mai.inteso di com- 
mettere un misfatto j ma -bensì un atto di 
beneficenza verso la Repubblicay € che sì tro-, 
va di muovo malcontento -di non esservi 
riuscito» è: fa 
Inter. A che ora uscisse di casa? | 
. Rispi Fra le 8 e leg; ché andò verso 


+ la casa di Roberspierre j. che. non poten 


dolo trovare andò a far collazione sulla 
Terrazza dei Feuillents y nel che spese lere 
|. Int. Se è molto tempo che ha formato il. 
progetto di questo: assassinio ? ar@ai 43 
Risp. Che sono soli:8-gierniy che gliene 
era venuto pensiere,.e che vi fu indotto. 
dai rimprovetiy che. gli furono fatti da 
molti sopra alcune opinioni da lui manitem 
state nell’ Ass: della sua Sezione 3. € sin 
golatmente da Calvet e Thomate . .. . 
inte Aqual ora tornasse arcasa? > 
‘ Bispe Alle 13 della sera 00 che nil 
ire 
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tit: doso cena dal Trrattdre accomodd il 
s') fucile e caricò le pistole, e si ‘pose 
4 aspettare Collot «di ritorno; Che aven- 
do sentito picchiare alla porta; scese le. 
scale colle pistole in mano; che la Cuci- 
niera di Collor scese altresi per far lume al 
Rappresentante; ch':egli allora s’avventò 
sopra. di lui sul ripiano della scala dicen-. 
dogli.: scellerato è ecco l’ ultima tua ora! Le 
sparogli contro le pistole, che presero-fuo- 
co lentamente; Che allora Collot si salvò 
gridando: mi ammazzano; Ch egli Amiral 
sal: nella sua camera, vi. si chiuse, ri- 
caricò le armi, si. pose :la-canna del fu- 
cile in bocca, e colla sciabola procurò idi 
dar mato algrilletro, ma che il fucile non 
prese fuoco che al di fuori. “ 

In un altro interrogatorio replicò: fe 
stesse cose, è sono notabili le seguenti pa- 
gole : > Ch' era ben dolente d' aver..man- 
cato il suo colpo; che se vi fosse riuscito 
sarebbe stato amato ed ammirato da tutta 1 Fu- 


| 


agli ultimi, proibeidò ogii palcordì ciar: 
lacano, ogni panca di giuocoliere, oeni 
ballerino da corda ; (e simili, e perfino 
gli ostensori di fisrî è mostri , ‘rarità ec» 
-I guillotrinati negli ultimi sono 28». 
PA Erra dA Pi 
BrusseLLes 20 Maggio. | 
L'allarme sparso mal ‘a proposito 2 
Tournai per la. ritirata dell’ armata Ino 
glese , ed Assiana sopra questa Gittà 4 
allarme ci'erasi accresciuto per l’arrivo 
di qualche fuggitivo, si è intieramente cale 
Mato in questo momento >, ed il quartier. 
generale della. grande armata vi si.:trove 
attualmente. Si spera che lo scacco sof- 
ferto nel giorno 18 da due: colonne delle: 
truppe alleate si riparerà ben presto, in 
conseguenza di ciò che si stra nuovamen» 
te combinando dai nostri Generali :. un. 
secondo piano d'attacco generale è sul 
punto d’eseguirsi contro le orde conven»: 
zionali. | | 


rope,s non che dalla Francia, e che:era' ben: . Una pattuglia di Go usseri Carmagnoli. 
doloroso per lui di aver pagato novintalire un è stata l’altro jeri a' Fontaine-l’Eveque ;: 
paio di pistole , cha lo aveano servito: così’ ove non è restata che qualche istante. 
male. 66 Termina questo interrogatorio col sull''avviso, che le nostre truppe. s' a. 
domandargli, dove prendeva i denari per» vanzavano . i IT 
ispendere giornalmente: alidi la delle sue. Supplemento alla Gazzetta .Officiale de” Paesi: 
forze, al.che egli risponde, -che: néssuno Bassi, Buliettino particolare pubblicato a. Tour® 
glienz dava, ma che erano frutto de’ suvi ris>> nai dopo la gisrrata del 18... ue 
parini, e delle ‘robe sue che avea venidute: » L'Armata combinata: sotte . gli ordini. 
‘ Questo Amiral.fu un pezzo fa servo del di:S. M, l'Imperatore si è inessa im moto 
vecchio Marchese Manzi di Lucca a Brus-: jeri. su cinque calonne, dirisendo 4a sua 
selles ; ed in.eggi era Inserviente alla ‘marcia sopra diversi punti della posizio» 
Lotteria Nazionale. | «ne del nemico» Lo scopo diquesta»:gran- 
Tagliaferri e Barere annunziarono in-. de operazione, che doveva essere secon 
oltte ‘alla C.,.che si era scoperta una’ data dagun movimento del corpo d'arma, 
nuova Courdai, la quale aveva tentato: ta del Generale Conte Clairfait verso 1a 
di uccilere  Rob:rspierre , su.di che ‘il Lys, era d? inviluppare il nemico, di 
Colt. avrebb: fitro domani il :suo rap- prenderlo in fianco , ed a. rovescio, di 
potto . Intanto sony venute molte. Sezio- ‘operare sul suo dorso , e di tagliarli la 
ni a complimentare la C. sopra la .incu- ritirata! dallà West-Fiandra. La base 
Iumirà dei detti suoi membri, e la Se- delle disposizioni, che dovevano condur-: 
zione di Pellettier esibì. 25. uomini al re a questo grande, ed importante risul- 
giorno per guardia del Comit.. Esibizione raro era: una ‘cooperazione gentrale. di 
che verrà tra: poco accertata. . » ° tutti.i corpi distaccati comunicanti d’al- 
Sì fa di tutto per impedire ogni'sorta di tronde ‘fra ‘loro per mezzo di truppe in- 
unioni’ popolari. Non.se ne vedevano che» rermedie,.che li mettevanoin istato.d’os- 
di tre’ generi; ‘alle botteghe dei vivandie-: servatsi , ‘€ di sostenersi cvicendevolmen- 


zi, ai Teatri, e innanzi ai saltimbanchi.: te. It solo cerpo ‘d’armata del Conte di 


Sulle prime si è molto parlato. alla Co- 
mune, come dicemimo , ma seguitano: . fino-: 
ta si tace sui Teatri; ma jeri dopo: un 


Clairfait., che nella fronte dell’ arracco 
era separato ‘dalla Lys dalle altre cinque. 
colonme che agivario, era in.una talesi-: 


discorso di ‘Veule Ja Comune. ha postofine tuazione chie non' legava i suoi ni i 


ti 4 quelli dalla ‘prand* armata’; che in 
un modo meno fisso ye più incerto. Le 
cinque colonne si.mis:ro in moto jert allo 


comardata dal Tenente Generale Busch 
ebb> a fare con un corpo nemico almeno 
sei volte più forte in numero , e ‘dovett>: 


sotto shiordimi del Tenente Generale Otto 
andò-a Leers, e s*impadronì di Waterloo. 
La terza comandata’ da S. A. Ri il Duca 
di York prese Lanois e Roubaix , ‘e 
queste due colonne s’impadronirono  suc- 
cessivamente dei posti fortificati: di Mou- 
veaux e Toutcoing: Uno degli scopi di 
questi artacchi era d’awvicinarsi al luogo 
ove il General Clairtait doveva passare 
la Lys per secondarlo:, ed unirsi a lui. 

quarta sotto  gliordini del Generale 
Conte Kinski marciò da Cisoing. vérsò la 
Marque, forzò il passaggio di questo fiu= 
me a Bouvines, e s’ avanzò nella dire- 
zione delle altre colonne. ‘La: quinta co- 
\andata da S. A< R. l’Arciduca Garlo; 
passò ecualmente 1a Marque , ima non poté 
attesa la ‘lunghezza della’ marcia } e l'e- 
strema stanchezza delle truppe avanzatsi 
di più per quel gi | 
(sforzi per accostarsi al Conte di Clairfait, 
\@ per cercare delle comunicazioni culla 
Sua arinata , non si ebbé alcuna nuova 
? lui, che probabilmevte per qualche 
stacolo 7 che non ‘si conosce ‘antora nòon 


ato per questa operazione + AI 

Oggi di gran mattino i posti di Mou- 
eaux e di Tourcoing sono stati attacca= 
1 con delle forze considerabili <, €d' una 
umisrosissima artiglieria’. 1 Génîrali co- 


Ila sera impadroniti di quei ‘posti hanno 
atto una lunga , e vigorosa resistenza ; 
Ila era degna del loro capo, il Sig.Duca 


egno , e valote che lo caratterizzano + 
inalmente da questa parte ‘ha convenu- 
0 per un momento di cedere al'numero, 
* la terza e quarta colonna si sono ripie> 
pate disputàndo al nemico .il terreno a 
Palmo a palmo alla posizione ,. che occu- 
Pavano due sere prima al Campo di Mar- 
gnam ,'in qualche distanza di Tournai. 

Il grosso dell’ armata occupa in questo 
Momento uîì tratto di paese , che la mette 


spuntar del giorno; la prima ala dritta. 


ripiegarsi sépra W'arcoing® La: seconda 


iorno, malgrado tutti gli. 


a potuto passare la ‘Lys: nel temo fisè. 


andanti le colonne ‘rispettive ch'eransi - 


#1 York, che ha mostrato tutto quel. con> 


_@ 

sa Di at e 389 
Im-istato di poter agire in una manietà 
assai pericolosa pel: nemico sulle sue ' co- 
municazioni con Lilla ; e colle altre Piaz- 
ze» Lo stato delle cose può cambiare ad 
ogni istante, ‘ma.non può che rendetsi 
migliore. À quest” ora i rapporti si ‘se- 
guitano 3 e sl succedano senz’ interruzio= 
ne. La marcia retrograda della terza co= 
lonna proceduta da una quantità di vet- 
ture, di servitù , e di bagaglio ha sparso 
quì un’ inquietudine , che iu ben presto 
dissipata ,-ma che nel primo momento ha' 
potuto spargersi altrove , ed estendersi. 
con tutte ‘le esagerazioni dell'ignoranza y 
e del timore + do Lol, (Mi 
| Altra dei 22. i Di 

Jeri l’altro è strato:quì ‘condotte‘in ar- 
resto un Ufficiale del’ corpo franco di Laus 
don verde» Egli viene accusato di corris-' 
pondenza co? Giacobini...) SN 
i Sono partiti dalla Città di Mons. mille 
giovinotti cittadini volontarj per ‘servite 
nell’ armata dell’ -Imperadore® contro è 
Francesi . du L nidi otro 1 rt. 
| Da lettere particolari. vien pertata la 
perdita degl’ Inglesi; Assiani, Annoves' 
rani ec, nell’ affare del. giorno 18 a 43. 
cannoni, e circa gm. uomini tra morti $° 
feriti, e prigionieri; ma i rapporti ufizza=. 
li la riferiscono notabilimente minore + 

Da Charleroi serivono pois che il ne- 


mico abbia ‘rimessi èporti la sera del gior«. 


no 17 sulla Sambra ad Aine, Thuin e Lob= 
bes, e che passato il fiumie ‘siasi inoltrate 
sino a Fontaine Evequés: Il Co. di Kana 
nitz però ‘ha presa una posizione tale, che 
datà: a-fare molto ai Francesi ove tenti» 
no d’ avanzarsi . Corre voce che il Gens 
Clairfait abbia il 19 sforzaro il posto di. 
Vervich , -passata la ‘Lis presso Comines » 
e incalzati i nemici sino a Lincélles, re= 
spingendo inoltre’ una colonna nemica di 
rom. uomini. oltre Haluin. Il'predetto Gea 

nerale' deve avere ucciso ifi quiest* incon» 
tti da 3006 Francesi, ‘e tolti loro 8 can- > 
noni». Dicesi-anche:che I° Arciduca Carlo 
abbia attaccati i Francesi. a Matque, e. 


ritolta loro 1° artiglieria che aveano con- 


quistata ne’ giorni precedenti. | 
BRM AINSI A + 
Presso di Nienerkirenen 23 Maggio + — 
Verso la mezza notte del 32 al 23 if 
Principe ereditario»di Hohenlohe si ‘mise 
ip marcia in 3 colonne + Il nemico fu cac« 
| ciato 
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giaro da Wachenheim,da un ridotto erette. 
innanzi di Forst , da Forst , da Diebshcim, 
e. da NiederKirchen , colla perdita di mol- 
ta gente tra morti, feriti, e prigionieri è 
Alironde non era possibile di scacciate 
il nemico dalle sue linee fortificate presso 
di Bappertsberg e Mosbach senza esporsi 
ad ua gran rischio; e però il Principe 
suddetto prese posto dietro del Ruscello 
di Deidersheim, il nemico era assai for- 
Le, e superiore in artiglieria , sicche fece 
una sesistenza indemoniata. d.e truppe 
Imperiali ebbero degli attacchi molto vivi 


coi Francesi, ma non poterono. riescire. 
iù oltres 


nel loro intento di penetrare 
il che obbligò il Principe di Hohenlohe 
di prendere una posizione sul far della 
sera fra Wachenheim e Friedelsheim, e 
di umigsi agli Austriaci. che  trovavansi 
accampati presso Reitzheim, Raubach, € 
Schaurum » Il fuoco dell» infanveria dura 
tuttavia nei monti» kl Colonn, Blucher sì 
è impadronito di un cannone s ed ha farti 
varj prigionieri ». La cavalleria nemica 
mon è stato. possibile di impegnarla. a 
combattere , essendosi» sempre sostenuta 
fuori del colpo di cannone al di la del 
Ruscello. Le truppe e l’ artigheria han- 
no agito maestrevelmente; tutti gli. at 
tacchi sono terminati: a. nostro. vantag- 
gio. Il numero de’ morti e feriti è di 
missurnia conseguenza « Il Principe eredi- 
tario suddetto ebbe il ‘dispiacere di -ve= 
dersi uccidere a’ suoi fianchi iL Tenente 
Schipp suo Ajutante 4 

« MannEKEim 24 Maggio» 
-. Dopo la presa di Kaiserlautern, fatta 
dal Maresciallo di Mollendorf'. 1 Prussia» 
ri hanno già preso possesso di Dueponti. 
ros Maconza. 24 Maggio» | |. 
- Lettere private di Mannheim in data 
@ oggi. stesso ci ragguagliano, che |’ at- 
tacco delle truppe Imperiali traNeuhoffen 
e Schiefferstad seguite jeri giorno 23 nen 
ha sortito 1° effetto ch erasi proposto. Il 
conflitto fu ostinato e- sanguinoso d’ ambo 
Je. parti; ma due batterie mascherate » e 
cariche a. cartoccie artecarono. agli Au, 
striaci un danno consideraaile; sicchè al- 
la sera furono questi ultimi costretti di 
ritirarsi di nuovo a Mannheim, dopo di 
‘avervi perduti circa, a .kooo. uomini tra 
morti, feriti, e dispersi; ciò. non ostante 
nella. noute. susseguente 1 Francesi: (dicen 


_ 


sì ;) che siansi ritirati. al di là di Spira, 
în parte per avervi essi pure soffetta una 
perdita considerabile, ed .in parte perchè 
i Prussiani si avanzarono per prenderli 
alle spalle presso -di Neustàd, | 

Il Gen, Austriaco Mezzaros è stato cons 
dotto in Mannheim. per esservi Curato 
dalle ferite che-ha riportatea. |. 

|.‘ Francororte 25 Maggio è». 

Noi ci troviamo im istato di ‘dare ai 
nostri leggitoti una notizia autentica dei 
vantaggi riportati dai Prussiani presso di 
Mobrlautern « 

Addi 23 dalla Piazza d’ unione presso di 
Kaiserlautern è | or 

Le disposizioni fatte dal Generale Feld 
Maresciallo di Mollendorf hanno avute 
un esito felicissimo. Verso il mezzo giorno 
il nemico era in una fuga generale , ed 
i nostri lo stavano inseguendo ; noi ave- 
vamo già conquistati 18 cannoni, ed obiz- 
zi. e fatti 1500 prigionieri, e la nostra 
cavalleria ne iva conducendo degli altri 
molti; fra essi trovasi un Colonnello , © 
molti ufficiali‘; di più sono cadute nelle 
nostre mani due bandiere, tutto il baga- 
glio x e l’ospitale ambulante..di campa: 
gna» Il piano è riuscito sì bene che men- 
tre il preledato Feld Maresciallo attaccò 
il nemico di fronte presso di Mohrlautern; 
la colonna del Generale de Ruchel dop: 


mente padrone diGalgenberg, e gli chiu 
se così il cammino ad Honeck, edil Ge 
nerale Conte. Kalkrenth si mise in, pos 


ha potuto egli giugnere 4 quanto €14 
proposto: In. Winnweiler resta fissato JN" 


santo» il quassione genezalo e: > —. 
Fg - Roe sei % ° Po- 


è » 
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Vassavia 8 Maggio. ... 
In vano promise Kosciusko fino dal. 17 
la sua venuta. a Varsavia; poiché dicesi, 
che il Gen, Denisoff lo rinserri, ed abbia 
riportato di fatti inquestipassati giorniun 
considerevole vantaggio sopra uno de’ di lui 
corpi distaccatia Non ne abbiamo ancora i 
dettagli; ma questo è certo , che gl’ In- 
sorgenti hanno qui condotta una centiaa 
di carri di feriti, e che farona mandate 
in lora soccarso tutte le mostre truppe di 
linea consistenti in presso a rz00 uomini. 
Parla ed.opera Kosciusko da Dittatore. Si 
C formato poc'anzi un Clubdi Patrioti sul 
modello del Giacobinico di Parigi, poichè 
tutto si disegna sopra la rivoluzione fran- 
cese.» La parte più sensata della nazione 
comincia a tremare anche per la Religio» 
ne, la quale non può assolutamente com» 
Dinarsi col sistema francese 
Dalla PoLonia 14 Maggio. 
. HI Consiglio provvisionale di Varsavia 
ha stabilito il 13 Aprile una Commissio» 
e affatto simile al Comitato delle Ricer - 
he creato nel 1789 dall’ Assemblea Co- 
ttuente ,, che tu il preludio della titan» 
nia de’ Comitati rivoluzionarj yche insan- 
umarono in appresso.la Francia. La Com» 
llsslone presentanea. è chiamata DEPU- 
AZIONE D' INDAGSAZIONE incaricata 
ell’ esame degli scritti che possono mettere al 
torno è prazetti de traditori , Da questa 
on.nissione turono messi im istato d’ar- 
esto il 2 Maggio il Maresc. della Corona 
oszynski , il. Vesc. di \Wilna Massal- 
ki, IL Vesc. di Chalm e di Lublino Skar- 
Owskt. Si sa quanto poco costi agli Eroi 
elle rivoluzioni ka fabbrica degli scritti, 
Ì cuè contenuto possa rowinare chi si op- 
one 23 loro disegni. L° esempio della 
Fancia serve in ciò. d’ infallibile istru- 


aate l’ultima Dieta di Grodnoaveva» 
ticevuto denari o regali dalle Potenze 
tammeze , a rimettere fedelaaente il tutto 
He mami, dei Mxs. Francesco Gautist , 
d Andrea Ciamniowski assessori del Cda» 
Siglio. Il minimo rifiuto. e dilazione sarà 
Perito esemplazaenzé . Basterà dungue fin 

dia che un bisbante accust um. galant 


tto . 
Mpimento , t sceuza UN trivitlbisco-. 


lone. L° istesso giorno 30 Aprile, in cui. 


ne suddetta, cosatinse tutti quelli, che. 
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momo .d’ ayervavuto.0; denazi 0 presenti 
da una Potenza straniera, perchè questi 
incorra subito la pena minacciata degli 
Jnsorgenti ai traditori. . Su questa regola 
si procedette poc’ anzi ad appiccare in 
W/ilna Kossakowski Gen. di Lituania, il 
di cui processo non durò. .in tutto che 4 
ore . Vedonsi dunque adottate gia le for- 
mole sbrigative del Tribunal rivoluziona» 
rio di Parigi; sull’alto del patibolo si leg- 
gevano queste parole : Per volere della na- 
ipna» ll cadavere fu sotrerrato sotto la 
orca , dopo d’ essere stato appeso per tre 

iorni.» | i i 
:. Avvenne il giorno 8 che per un falso 
rumore , si dicessero quì vicini ì Rus- 
si. Il popolo fu subito in grave tumulto + 
Corse voce che il Re fosse fuggito; con- 
venne quindi che S. M. camminasse per 
lé strade di Varsavia a farsi vedere . Ml 
Consiglio di Reggenza ( cesì si chiama 
IL Corpo che comanda ora qui deci» 
samente ) fece nondimeno il decreto all? 
indonani che il Re non possa sortite dale 
le barriere. Ad anta.di questo rigore il 
Re ricorrendo jeri l'altro il giorno del 
suo nome ebbe gran concorso di Uffiziali» 
tà ,, e di altii corpi venuti per conplie 
mentarlo + i RI | 
Il detto Consiglia. ha pubblicata pari 
menti una gravissima imposta Nazionale » 
Que’ che hanno 3m- ducati ne pagherane 
no subito la metà, e dal 40 fino al 30 
per cento in proporzione quelli che ne 
hanno meno ; per gli altri vi sarà una 
imposta di 3 anni regolara sul numero de” 
fuochi inquanto ai proprietarj, gli affic- 
tuarj pagheranno anch'essi il 10 per cen 
to: 4 € .fine il 20 quando l’ affitto passi li 
250 Fior. Gl’inapiegari al servizio pubbli» 
co pagheraano il 40 per cento de’loro sa» 
har}. Ogni naalino d’ acqua 108 Fioz.s £ 
quei di venio 36. Gli Ebaci pure sono 
equpresi a queste tasse, 
Il giorno 10 poi si è fatta esecuzio 
ne di s de’ primi Magnati appesi a 4 tor* 
che espressamente erette nella notte dell” 
& venendo il 9; sie nella Piazza avanzi 
la Casa dilirta, e la quarta nella Piazza 
del Sobbargo di Cracovia avanti la Chiesa 
de’ PP. Osservanti. Li primo impiccato fu 
il gran Generale delle Armi della Corona 
Qzatoski;. il secondo il Maresciallo del 
4onsiglim Peamancnaze osa soppresso An- 


kien= 


x 39% 

kienicz, il terzo il Gian Capo Caccia è 
Viee Gran Generaledi Littania Zabiello. 
I quarto il Vesc. di Livonia Kossakowsky 4 
trarelio del Gran Generale ‘di Lituania 
impiccato in Wilma © 

pipi ue deva A 


Cartacena 12 Maggio. 

s Il giorno 9 giunse qui Ja Flotta che 
| aveva a bordo ii R. Principe di Parma, 
‘M quale parte dopo domani per Madrid. 

Pel giorno 18uscinà da questo Porto un’ 
“altra Squadra sotto Îîl comando del T.G. 
Gravina composta di ro navi da linea ed 
‘alcune fregate, c fara vela per le coste 
di Francia, segnatamente verso Tolone. 

CIRIE ARRE, PEA toa Dr fa, 
| Livorno 28 Masgio. 
* Veri si ancorò la Corvetta Inglese. il 
Lampo procedente da S. Fiorenzo. Il Co- 
“mandante di essa ‘ha deposto, che la Fre- 
‘gara Inglese IP Amabile con 32 canneni € 
*Lo petsone incontrò poche miglia distan- 
te'da-Calvis di dove era escita, la Fre- 
pata nazionale Francese la Mosella con 
| 24 cannoni € 250 womini* questa prese 
subito caccia sperando disottrarsi dall’ In- 

lese, ma circa 9 leghe distante dall’ Iso- 
A di Jeres fu raggiunta , battuta, predata, 
e condotta a S. Fiorenzo : essa aveva.-a 
‘betdo ‘30 Calvesi 3 i quali per sospetto di 
realismo venivano condotti a T'olone pet 
essere giudicati ». Altra Fregata di sua 
‘conserva fu in tempodi rientrare nel Por» 
to di Calvi, cacciata da altra Fregata In- 
glese | SI 

Capitano di Nave Veneta riferisce, che 
sopra le Isole di Jeres fu visitato da una 
Fregata da guerra Inglese ,e chela squa- 
«dra Britannica che incrocicchia in queli’ 
acque consiste in 5 Fregare, e in 10 Navi di 
fincea , fra le quali una di 100 cannoni. 
Wicesi ancera. che sia uscita dai Porti 
della Spagna una Squadra assai forte per 
passare sulle coste della Prowenza; e ded 
"Genrovesato« . 
osi. A Altra dei 30. 

Giunse qui $eri la Nave Inglese di 64, 
‘che: nel Golfo della Spezia ebbe nel fianco 
‘due colpi di camnone dai Genovesi. V° è 
‘chè dice, che s’ avvicinasse a quel Fette 


_ 


‘nell’ inseguire un bastimento mercantile, 


ed altri dicono che vi venisse trasportata 
dal vento. Finora non se ne sa il vero» 
‘Sono quì sien:rati varj detjegni Genovesi 


con granaglie partiti nella scorsa settima- 
na, per tema dagl' Inglesi; ma i più 
piccoli sono tutti giunti al loro destino, 
Jeri | altro si vociferava la resa di Cal- 
vi: non si sa su qual fondamento :ma fin 
ora non è stata né cuntraddetta , né 
confermata » 
| Mw aAno $ Giugno, 
‘Jeri l'altro da una Società di pie Per- 
sone fu qui fatto celebrare un Officio ge- 
nerale nella vasta Chiesa di S. Maria del 
Giardino in suffrapie delle an me de' Sol- 
dati Austriaci morti in questa guerra. in 
difesa della Religione e dello Stato. L'in- 
credibile. concorso di Nobilta e di Cita- 
dimanza-ben mostrò che il lodevole per- 
siere aveva in sommo grado ottenuta la 
comune approvazione di iutta questarreli- 
piosissima e riconoscente Metropoli. Ono- 
rarono la funzione anche le LL. AA. RR. 
portatevisi in forma privata» La sceltis- 
sima e veramente sacra musica fu compo- 
sta espressamente dal cel. Sig. Venceslao 
Pichl al servizio di $: A-R., ed eseguita 
da gran numéro di valenti Professori chia: 
inati anche: da’ paesi circonvicini. Sulli 
porta poi della Chiesa eravi la seguente 
iscrizione del valente nostro Iscrizionist? 
P. D. Francesco Fontana, che venni 
sSommamentre applaudira : 
| MILITIBVS — 
EXERCITVVM . AVSTRIACORVM 
QVI + HOC . BELLO | 
-FORTISSIME ». PVGNANTES 
fuligee VITAM — 

PRO. RELIGIONE. IMPERIO, PATRIÌ 
PROQVE . CONIVGIBVS +. LIBERI 
FORTVNIS . SVIS. VESTRISQY 

PRODEGERYNT 
PLERIQVE . IN. VICTORIA* 
ADESTE ., BONI . CIVES 
ADPRECATVM 
QVIETEM . LABORVM 
PRAEMIA + AETERNA +» VIRTVTIS 


S1 sparge notizia’ che i-Corsi abbian 
dichiarava la guerra ai Genovesi » € wa 
stampato il manifesto. Non sappiamo qual 
fede meriti non essendo ‘ notizia offiziale? 
sebberte venga ‘ data con qualche* prec” 
SIONE » ‘ t.3 DI, pis 


La prossima Gazzetta si distribuirà Martedì 
î $ LI xi ii 4 


BrusseLLEs :22 Maggio. 


ri giunse quì come Corriere «il Capi- 
tano Maucamp Ajutante del Generale 
ulieu., e portò la notizia .che il sud- 
to Generale dopo di avere .circondotto 
alcuni giorni .il:nemico con diverse 
cie.qua e la, si era portato il gior- 
19 In quattro :colonne :sopra Paliseul, 
n una fina manovra aveva ridotto .il 
co verso il fume Lemvi in una po- 


veva attaccato un.corpo di 4m. Fran- 
‘comandati .dal Generale Marchand,, 
uali ne aveva uccisi 1200, € fatti 300 
lonieri; Egli ha preso innoltre cin- 
cannoni, e tre obizzi. Il resto dell 
ata nemica ha presa la fuga. La 
ra cavalletia ne ha fatto tanto ma- 

nell’ mici » che ben pochi 


Ion, Fra gli ultimi si trova lo ‘stes- 
enerale Marchand , che è grave- 
e ferito . Il Generale Beaulieu si 
dronì dopo questa vittoria della Cit- 
! Bouillon, e vi stabilì i suoi posti 
Il suo quartier generale è 
almente a Paliseul. Si dice che gli 
anti di Bouillon abbiano fatto fuoco 
a le nostre truppe , che perciò la 
fu data in preda al saccheggio » 
| Altra del 24. 
Barone di Villers giunto questo dopo 
zo in qualità di Corriere ci porta la 
la .consolante, che i Francesi sono 
battuti jeri 23 dalla parte della Sam- 
, € costretti a ripassare quel fiume a 
‘Pizio lasciando adietro parte della 
artiglieria, e vatj prigionieri. Da: 
€ pure si sono ritirati in disordine» 
nostre truppe li stanno inseguendo. 
ttino straordinario ed uffiztale da Tournai 
aggio alle 10 e me;za della sera» 
nemico attaccò ‘oggi l'ala destra 
è nostra armata con tutte le sue for= 
una lettera di Brusselles le br ascende= 
Om. uom.); la battaglia durò senza 


tici 
‘Ompimento, e senza un momento di 


ne detta Cursaus-sotto Bonillon, che 


o potuto gettarsi nella Cittadella di 


SUPPLEMENTO STRAORDINARIO 
; Me Corriere Mianefe N. 45. 


‘tiposo fino alle 9 della sera: non v'è e- 
sempio di un fuoco , accanimemto , e -re- 
sistenza :sim:le; giammai si viddero sforzi 
‘più vivi» attacchi reiterati con maggior 
impeto ., e sostenuti -con più -di .costanza 4 
e di valore. Malgrado però la sproporzio- 


‘zione dele iorze, e la facilità che essa por- 


‘geva al nemico dì rilevare ‘le sue stanche 
‘truppe, e rimetterne delle nuove, i no- 
‘srl si sono mantenuti nelle doro :posizio» 
ni: Il nemico voleva impossessarsi di To- 
urnai, e non potè riuscirvi. Non v’ebbe 
in tutta questa guerra giornata simile a 
questa, che sarà mai sempre memorabile. 
TournAr stessa «data + 

Jeri 21 gl’Inglesi ed Olandesi riuniti 
furono attaccati dai Francesi presso la 
Schelda verso Peck.I Francesi erano più 
di 30m. è e furono battuti » L’ azione .co- 
minciò alle 6 della mattina ». Il Gen, Ot- 
to alla testa di s Reggimenti di cava!le- 
ria prese in fianco il nemico, lo rovesciò» 


e ne fece una strage orribile ; per più di. 


una lega la terra era coperta di cadave- 
ri Si valuta la perdita de’ nemici a qime 
morti, e 1a cannoni. i 
MANnnHEIM 27 Maggio. 
Notizie Uffiziali + 

Jeri il Cesareo Principe d* HohenIohe 
per Spira si avanzò verso Germeseim col= 
la sua armata. Il quartier generale era 
la sera a Muschabk. Nella vittoria di 
Kaiserlauter i Prussiani fecero 2000 pri- 
gionieri ; 400 Francesi rìmasero morti: 
tra i primi vi sono due Colonnelli , un 
Maggiore, 54 uffiziali; furono predati 17 
cannoni , 29 carri di polvere, Godi equi- 
paggi, 1o bandiere, e 305 cavalli. U 
nemico ha abbandonato Spira, esi è pos- 
tato dietro 1a.Queich . Il Prussiano Prin- 
‘cipe dl Hohenlohe ha'prese Neustad . 

Lonnra zo Maggio. ©’ 

| Jeri ci è stata annunziata dal cannone 
della Torre la presa della Guadaluppa » 

owe è ito incontro al convoglio Fran- 
cese . che: viene dall" America » Lo stesso 
ha fatto la flotta di Brests 
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GRAN BRETAGNA 
| + Lonpra 20 Maggio. 

Fstratto- del discorso ‘ del INLEL Pitt 
nella Camera de' Comuni il giornò 10, 


WOpu che fu levo il rapporte 


D siinato a ricenosecre fe car- 
«te de’ sediziosi ‘arrestati, 
tanto Membri della Società 

74 primaria, che delle Società 
ertispindenti di Lendra , il ‘6 #1 Pitt dis- 
e, che il Comitato segreto aveva formato 
I suo prudizio ‘sopra quelle cirte, esa-- 
minate . colla mappiore speditezza, ef ché 


l-rapporto fattone fissava Con tal Chiarezza” 


+ precisione ‘circostanze tali, 'chc secondo 
Il parere di ‘essoComit. richiedevano Tim 


nediata attenzione ‘del Parlameniwd ; che 


Però egli sentiva quasi inutile per lui di. 
ICapitolare 1,differenti opgetti ‘avutisidi 
mira mm quel rapporto. Passò a1lera di Sig 
Pitraldar un? idea: delle mire delle diib $$- 


cietà, le quali, benche distinte ftà doro, é* 


‘rano dirette dillo stesso fine, cile al sovvert 


Umenro della Costinuzioné Brirannich ) 21° 


che tramavano da 4 anni; ‘che fino dal 
|1701 si erano adoperati Membri dique- 
ste Società in ispargere tra il Popolo lab-' 


Oninevole “libro di Tomaso Paine sui d —0 


Vitti dell vonio ; ‘che avevano intellipénze» 
i Giacobini di Parigi, ed'aggrepati alle: 
Sto Socicua ‘i Barere: eli‘ Rolaimi® come 


* 


: Ei f, ‘ , ‘ } *0 a 
ti " di Ad * So w 


Membri onorarj; che durante tutto È SL 
rempo della guerra si erano studiate di’ 


‘ rendere ‘il Popolo amico dei Francesi; che © 


il o ros loro principale era di stabilire * 
una €, N. Inglese; sierminare (il Par 

lamento è. ta' Fanugiia Reale; èiio seb 
bene queste Societa fossero formate ‘della’ 
feccia del popolo, pure ‘facevano imptes- 


‘sione pel loro numero, dé ppoiclie in Lon-. 


dra sola se ne contavano una trentina» 


“ non poche delle quali. erano composte di , 


600 ‘e più Membri: è per ultimo disse y © 
che ‘la ‘tramata congiura doveva aver ef= | 
téite tra puche'settimane, e che a taluope. 
i Conpiurati ‘si etano ‘già provisti d''atnile 
Il Ministro. passò quindi ‘4 dire, che 
in' seguito alla provata esistenza-dî questo . 
complotte: formato “contro la felicità. del 
Kegno ela sua Costituzione, quantunque? 
l'esame monufosse» del tutto compito;icil. 
parere 'suove quelle di tutto il Comitato 
era di armare perl’ utpenza del ‘caso vit. 
Potetò esecurivo di que” mezzi necessari > 
e‘sufficionti adi impedire; che ‘i progetti 
d'una sì nera trama potessero ‘aver'effete > 
to; è concluse col chiedere) che fosse per- 
messo di proporre wn Bill, the dasse & 
S/M. il potere di'far artestate ‘quelle’ Per- - 
sone} che $. M. potèsse ‘supporre ‘intén- < 
zionare di ‘cospirare’ contro la» sità Pcorsoi 
naz è contro il Governo, ‘sospesa’ là leg 
ge del Hiabtas corpus. << i 


394. 

I soliti Membri dell’opposizione parla- 
rono tosto ‘contre del Sig. Pitt, e Fox al 
solito si distinse più degli altri, e Sheri- 
dam giunse a dire, che-se questa mozione 
fosse stata approvata in tutta fretta dalle 


due Camere, il Ministro che | aveva; con- i 
sigliata al Re meritava di pagarne il fio 


colla sua testa. A queste. parole rispose 


Pitt con. molta pacatezza ,, se la Camera. 


giudica, che il Bit! da ‘me proposto sia 
, mecessatio , vedrà altresì che è necessario 
I’ adottarlo SIRO » Pretendo adunque , 
che se la. mozione del Bill prevale in 
Parlamento, me venga fatta subito questa 
notte la lettura per la seconda voltà, € 
domani per la terza je. poi venghi pre- 
sentato alla Camera dei Pari‘. La nozio- 


ne-passò con zor voti contre 39» Il Sig. 


Pitt allora presentò il Bill, che fu letto 
per la prima volta . Nelle successive ses- 
sioni questo Bill fu decretato, nonostante 
tutte le opposizioni fatte per procurare 
almeno. di ritardarne l'approvazione, ciò 
che produsse un’ infinità di mozioni pio 
e contra, quali ebbero sempre una supe- 
riorità decisa a favore del Ministro» 

Il giorno 17 Lord Grenville presentò 
to stessò Bill ‘alla Camera Alta, e il Duea 
di ‘Grafton, e Milord Laude:dalie si op- 
posero alla richiesta liberta di arrestare; 
ma più di tutti fu rimarcato Lord Scan- 
hope, il quale pretese, che se. il Bill pro- 
posto aveva luoga , sarebbe stata quel- 
ka l'ultima volta, che egli compariva alla 
Camera , perchè si teneva. per fermo, che 
in quello stesso giorno approvandosi, il Bill 
egli sarebbe stato eondotto. nelle carcerì 
del Towen; ma ad onta delle opposizieni la 
prima lettura del Bill tuivi.pure dectetata. 

Abbiamo ricevuta la segueute: relazione 
autentica della. presa della Guadaluppa: 

Lettera del Sige Vice Ammiraglio Gio. 
Fervi K. > B. e Comandante in capite delle 
forze navali di S. M. alle Barbada datata 
da. Porte a Pitre-nella Guadaluppa 13 Aprile 
1794 diretta al Sig. Stephens dell uffizio 
dell’ Ammiragliato» | ' 

sy Desidero che facciate sapere ai Lord 
dell’. Ammiragliaro, ch’ io feci vela da 
S.Lucia il 5 corrente.e gettai 1’ ancora 
colla squadra., trasporti ec. sotto il forte 
della Baja. reale della. Martinica. quella 
sera» Il giorno, 8 partii, con i. vascelli, 


Boyne, cc. fin numere dh .12 Im. tutt®)y: 


*% 


vr, 


x 


unitamente. aj macessarj bastimenti di 
trasporto per le truppe, ordinanza , Ospe- 
dali e vettovaglie per la conquista della 
Guadalùppa ; ed il giorne seguefite il Ca. 
pitano Paogars del Quebec, che aveva 
sorto il sue comando la Cerere, la Bian. 
ca , € la Rosa fu distaccato a prender 
possesso dell’ Isole dei Santi, ciò ch: ef- 
fettuò senz’ alcuna perdita alle 3 della 
mattina del giorno ro, nel qual giorne 
1 pure mi vi ancorai. Ad uw' ota della 
mattina seguente I granatieri .del Wool. 
wich , e dell’ Esperimento, ‘uma. compa- 
gnia del 43mo reggimento , 40 soldati di 
marina, e 400 marinaj sbarcarona feli- 
cemente nel seno di Goster ;. sotto la pro- 
tezione del vascella-il. Winchelsca. Il 
Capitano Lord Visconte Garlies esegui 
questa operazione colla massima intelli- 
genza , € coraggio , nonostante che egli 
ricevesse una forte contusione dal fuoco 
d'una batteria contro la qual: aveva 
postato ib suo: vascello: secomda [antico 
buon metodo alla distanza. d'un mezzo 
tiro di «rchibugio . Egli fu il selo dell 
armata y e della marina ferito in. quest 
occasione. Ailo spuntare del giora» sr 
il forte Za Fleur d’ Epeè fu ‘preso d'assalto, 


e la massima parte della guarnigione pas- 


sata a fil di spada: Alcunibravi matin; 
furono in quest’ occasione gravemen:e fe- 
riti. IL forte S. Luigi, la Città di Point 
d Pitre e la nuova batteria sopra 1’ Iso- 
lotto a Couchon furono tosto abbandonati, 
e molti degli abitanti scappareno nei bat- 
telli a Basse Terre, prima che la Cererey 
e due barche cannoniere poressero impe- 
dirglielo, nennostanie la speditezza 3 € 
precisione con cui il Capitano Jncledon 
eseguì gli ordini che io gli aveva spediti 
per mezzo del Capitano Grey. 
L’ ardore degli uffiziali , 
marinaj vinse ogni difficoltà « 
Il poco numero di truppe che il Gene- 
rale Grey fu costretto di lasciare alla 
custodia della Martinica , mi hanno in- 
detto ad ordinare al Commodore Thompsot 
di restare colà colla Vendetta, affine di 
cooperare col Ten. Gen. Prescott a stà” 
bilire l'ordine, ed il buon governo 12 
quell'Isola, per la di tei conservazione , 4 
eseguire altre cose essenziali pel ‘miglio£ 
serwizio- di $S.. M. Sono ec. 66 ng 
Esscade stato in. questa Città 9 


soldati ” € 


d’aprite.un prestito -di. tte milioni” di 
lire sterline per conio di S. M. d'Imperar 
tore s il collettore. Sig. Boyd interpellò 
con.sua lettera il. Ministro Pitt.setal: ope- 
razione sarebbe stata d’aggradiment ;alGo- 
verno. Il suddetto rispose .affermativamenr 
te, dicendo che il Governo non si sareb- 
be mai opposte ad una misura che iu» 
sciva in vantaggio di S. BI. I., cioè di un 
alicato con cui S..M. Britannica. è legata 
colla più stretta unione, ed uniformita -di 
massime. e .di ceneertie ... 

vAvstdiaga so 

Pariei 30 Maggio» 
Guerra. 


- Lettera «dei Rappresentanti Richard e Cho- 


dieu da Lilla 24 Maggio. 
3, Noi vi avevamo, promesso di non Ja- 


sciare an momento in riposo l’inimico, e 


vi abbiamo.tenuto esattamente parola. jeri 
l’alero (22) sull’alba attaccammo 11 nemico 
in tutti i suoi punti», F.gli fu successivan 
mente respinto da tuttii 1 posti (avanzati) 
che occupava. Malgrado la più vigorosa 
resistenza , noi riuscimp:0o alfine a serrarlo 
contro Tournai .e ii Monte Trinia; ma 


essendo venuta la. otte, ed avendo l’ini- 


mico ricevuto un rinforzo. considerapile è 
il Generale credette bene d’ordinare la 
\ritirata, che fu fatta in buen ord ne. La 
battaglia ha durato 15 ore, ed è stata 
delle più calorose è Noi abbiame involato 
alnemico an conyoglio considerabile sulla 
Schelda ». Parte di esso fu abbrusiato =» Gli 
presimo 7 pezzi d’ariigiieria, ma ne per- 
demmo 2 de’ nostri, che furono smontati. 
Egli deve aver perduto gran .mumero di 
pente e di cavalli. sAbbiamo fatti più -di 
600 prigionieri. Non tarderemo a.ricomin» 
ciare, ( E° troppo necessario conicontare 
questa lettera colla seguente di Pichegrù, 
e più ancora col bollettino uffiziale di$. M.C. 
anche per rimediare.all’omissieite de?Fran- 
cesi rapporto alla loro perdiva, d Gomp } 
Lettera del Generele Pichegrù dal Quartier 
generale di Courtrai «3 Maggio» 

© 9» Abbiamo combattuto tutto gori, c40- 
‘Clato il nemico oltre Ja Schelda, dove inr 
‘tercettammo un convoglio d’,avena , di 
fieno, e di carbone. Noei.ne postamme via 
*uanto se ne .petè, ed abbruciammo il.xe- 
Sto nel ritinarci . Niî furono molti deriti» 


 Tolsimo ‘7 \canneni al nemico. che dal 


anto sue,ne.prepe a a. noi alti; F 
Inerca 500 prigioniesi. 


hd 


395 |. 
«Ji tratti di coraggio: si sono moltiplicati 
in questa battaglia; ma altresi Ja male 
volenza e la vigliaocheria diamno ag.so wi 
tagone opposta» Molti soldati si :sono al- 
loncamati dai doro sorpi. per abhandonersi 
alsqecheggio il che indeboli talmente & 
battaglioni, che verso sera. ROL. corsimo 
rischio d’ essere nispinti. | | 
: La dritta dell’armata (alle Ardenne) ora 
ai 21.s0pra Binche, e doveva portarsi 1a 
seguito sopra Mons, g pure sopra Charletoie 
. Pi S Sento in questo punto da quolte 
spie, che il nemico giceve oggi un riafor- 
zo di gom. Prussiani, Se ciò è vero, ci 
vanno a niettere in imbarazzo » Pichegiù.« 
( Quest ultima notizia mon gra possibile 
souo quel giorno, e darebbe a > “vlt 
she Pichegrù non fosse. molto .padrone 
della sua immag nazione dope la precitata 
battaglia » I Compil.) p 
Lettera del Gen.Jourdan da Neufchateau dei z4a 
9, L'armata, (della Mosella) È giunta jeri 
a Neufchategu. La nostra vanguardia ha 
pienamente scongittà quella del Generale 
Be.ulicu, che occupava una superba po- 
sizione. Le mostre truppe leggieri, e sin> 
golarmente il simo regg mento de’ .caccia- 
teri ed un distaccamento del 320 di usseri 
caricarono la cavalleria siemica colla mag- 
giore intrepidità , «e fecero una centina 
di prigionieri. Domani .marcierò sopra 
S. Hubert, e. di la sopra Rochefort» Le 
nostre comunicazioni con Bouillen sono 
ristabilite , e . spero: tra poco . di ristabilire 
anche quelle con GIVET. ‘ (Quest ultima 
circostanza mostra, che Beaulieu è anco- 
ra verso Sedan, e qundi è un po diffici® 
le, che sia stata battuta la sua vanguar- 
dia presso Neufchateau.) ‘Quì terminano 
ì rapporti di guerra delle nostre 112 ar- 
mate .di.terra. Per ciò spetta a quelle di 
marcin.wvanose.mne desiderano dall America. 
e dalla (Corsica ». Per supplire al silenzio 
della C. Na daremo qui almeno una ilet- 
tera-di Brest del 20, che sì rroya nelle 
Nov. Pol, di jeri, e;che risguarda la sorti» 
ta di quella Flotta + sita È. itrn8 
33 [Non possogiaunziare al piacere di 
intrattenervi del magnifico spettacolo , :di 
<ui.quì sono stato testimonio, Alle cinque 
della. sera del 16 Maggio,la.mostra squa» 
dra con umdbuon' vento di N. E. aspettato 
du.tre settimane isorrà dalla rada, Ella è 
«composta di qurascelli va ‘tre punti, Ja 


n; È: 


x 


Mobile di 130 cannoni, vidadtto: ‘Ame 
mriragio montato dal Rappresentanie Jean na 
ben-Saint-Andeè , e comandato dal'Con- 


trammiraglio’ VillaretoGenerale in capite? 


il Terribile di ‘120 3 Contrammiraglio Bou- 
wet, Comandante ‘di divisione;vil Rivolu- 
fionario , ‘ed il Repubblicino di 110; 2 . altri 
vascelli di 8 a 74 coni circa 30 fresa- 
te, corvette, cutteti, ed altri-legni “aa 
guerra formano questo ‘bell’ armamento + 
Undici vascelli di-linea stazionati a Can 
cale déevonò taggiuinperlo all'altura d'O- 
vassant} di modo chè ‘quest’ armata: na 
vale sarà ‘composta di se: navi di linea,» 
Temiamo perdi che il nostto numero‘ è 
valore non ‘determini gl’ Inglesi a sch'> 
vare rin com mattimento , che” riuscirevbe 
loro ilaria nt L'agporeif è “ sala tumore ved 
ci inquieta + “ i alia 

Può RARE lé. case di guerra ta 
relazione che troviamo nel Monitore pag. 
1007 dei: prandissimi saccheggi*dati dai 
nostri ‘alle Fiandre, e singolarmente a 
Courtrii : ma siccome nella pagina dopo 
dice Couthon, ‘che i soldati della Repubblica 
vengono a torto dipinti come assassini ‘avidi 
di sangue e diripine, essendocae sr distins 
guno essi ‘all’ opposto per La loro buòna cin- 
datti perl UMANIFA e-dla BENEFICENZA 
persino verso! oli abitanti dei' paesi ne' quali 
sono costretti. a portare la. guerraz MI MEI 
reremo il detto artico'o , e solo .rilevereino 
la inconcepibile, quanto innegabile icon> 
zraddizione. del detto foglio. Licheimia 

Convi: Naz. 

A tenore della. promessa fece poi Devata 
si suo rapporto sopra la: Zivellay che avea 
in animo: di uccidere Robetspierre: Questi 
«donna si0presentò alle :g-della sera delidi 
23 alla casa del suddetto Rappresentante, 

.e' chiese di lui, lagnandosi amaramente 
atforohò udì che non era (in .casa. Fu 
perciò arrestata, e condotta innanzi al 
Comitato di vigilanza vi protestò che a+ 
wrebbe sparso rutto, il suo sangue ;perva- 
vere:un Re, e che que’»iMembtril eranò 
tanti Tiranni. Quì Bazrere:fiferisce vil tap» 
porto di esso Comitata.:sopra dincefroga- 
torio fatto alla fanciulla ; ch'è il seguente: 
‘s Hi giotno 23 di Maggio stata. con» 
dotta al Comitato. una. fanciulla, cas ‘cui 
furono fatte le seguenti dimande >> n. 

» Dimanda: Come vichiamate.?. nessi, 
ni avete? Qual n È al. vostro pnt e 
ia vostra “dimora? 


-Che intenieva di dire 


Risposta» Mi chianio Amata Cedilià Res 
nauld, ho 20 anni, sto con mio padre Car- 
tiere. nella strada della “L'antetha os 0: 

"2 Dovessieta stava. arrestata’; è da ‘chi? 
‘VR. Nella: casì di’ Roberspiette pa da 
persa ‘chie mon ‘conosco 19 001e LI 

"<D. Per qual cagione’ pago andata di 

Ret apanto è ù 1 Vicinale 


R. Per parlarg li, ib ciggnamev si pavia 
‘Di Qual ‘era "pp ‘affare di cui. volevate 
parlarlargli? 09 "POLL: AIIRITO I Bilo 


R. Mi sarei regolatà! seni) lo trovava) 


D. W avea rse “alcuno incaricato di 
parlargli è »o0i3gal&,.9g 10704 
R. No. | SARTI 


‘D. *‘Avevate carrai memoria a° pre- 

sencargli #4 
Ri 'Wudsto non riguarda” “voi patta » 

* Di-Condscervatervoltil Cit Robe Sspierte 
Ro N perchie.io cere va da iconoscerlo i 
Di Quapera 1h mociva che vi devenii* 

navaca’*véletlo conoscere? |» 203,0) 
Re Per vedere se’ ‘esli ini conveniva e 
Interpellata»dì spiégat chiaramente ciò 

colle Lpd; “gp = per 

veilere se esli mi conveniva è 
Ri io mote n così ‘alcuna a risponde» 

pa none mi*imertogite di' più » 0.» (DU 

D. Quando»vi siere presentata nella.cas8 
del GittadinsRoberspi:rtey non. avete voi 
pra malanmore per mon avetlo. trovato! 

Sì Gist 

è D. Conoscevate. voi du Contrada dell 

Estrapade? Seo n E 
RI Noam e ataasi 1, dg regi 

+ Di Averesvdi detto. ai Cittadini ‘che: vi 

hanno! ‘arrestata in'‘icasa del Cittadino Ror 

berspicrre:} ‘chie’ spargereste. Kaurne il vor 
stro‘sangue-per avere un Re? | 

iRev Say ho detto a 
Di Lo: ‘sostenere voi ? st9! 
Ri Bi Abe 04 ei 
-n DA aabicoramo” ì motivi: ala vi han der 

(etuidada »®eilche vi. afspiini ate pnaoteoÌ 

devidedarò un. Mirano? 

R. lo: desidero uneRE) fioicha amo me- 
glio avere ‘un: Re siche:so mila Tiranm 
‘cd io'nòn.sono statain casa di Robersp. eri6 
Mia per vedere come era fatta uno TIRANNO" 

«Prinza ich? ella :sottoseritesse il succes 
‘naro interrogatorio le fa presentato un pà 
chetto i.che? essa avea \de positato presso. il 
‘Cittadino PayenuBbttigliere avanti di! rele 
‘tpage in icasa di IoberspierresQuesto pae 

, ippimeizi1g cn? av@ettoo 


chottb "tonterteva I' inteto “abito di casà 
d una donna, so i VIR0i 8729 MAU Pal 

Interrogata, perchè' si fosse provveduta 
di questa ‘roba; rispose’; “chè -Navea ‘fare 
to) percità ‘prevedéa \Sént® altro? ‘il'Haògo! 
in Cui satebbe strata ‘cofdortas’e ciis' era 
beh ‘contefita d'avete così delle 'bianche- 
PIÙ Aefeaoi us ve I ST, ar 

D. Di qual lioho intendete vot di parlare? 

R: Dita prigiones per passare ‘hi la ulla 
gurilottinia"» Si PR e ol 
—_ D--QuaPuso*vi éravate voi proposta» di 
fare dei'due coltelli che vi furono trot 
vatt addosso ? SR A 
R. Nessuno , non avendo io intenzione di 


i SEI < #13 


far male ad alcunò* © sini 
Letto questo processo <incoiinciò. Bare- 
re il suo lunghissimo e furibondo: rapporto 
sopra i delittà della‘ Nizione Inglesei5 dalla 
Quale d'Oratore asserì provenire evr delte- 
mente ‘questo attentato; e siccome tanto 
Piùtesso Suddetto ; quanto ‘if precedente 
dell’ Antiràl non davano su di ciò il m- 
nimo appigliò ‘comtro gl’ Inglesi, prese 
!'Oratore-Ma ‘così «ab'0v0) e com nciò ‘a 
provare fino dai tempi: di Cesare' e ‘dei 
Cartasinssi ît'‘sio assunto. Ghiamò ‘a ‘de- 
porre contro di essi tutte le 4 -Parti del 
Mondo ‘ec.eci Gli accusò d'essere autori 
della fame ‘che sì soffre “in ‘Franéia da 18 
mesi, di chiamare  Solditi di Robefspierde 
‘Je truppe della Repub. ‘è di cento ‘aitre 
cose , fra te quali leggesi anche. arresto 
di Semonville } e conchiusè' con umiamo- 
zione ; che è il maggior atto d'inumanità 
che s° iudisse2at'hion 0, @ che per la pri- 
ma volta macchiò la miseta Europa ras- 
somigliata dopo quest’ epoca alle abbomi- 
nate spiagge de'Canibali ed'Ortentoiti. Essa 
fu che non si facesse alcun quattiere agli 
Inglesi‘ed Annoveresi%®ma' che quanii si 
arrendessero prigionieri nelle battaghe do- 
vessero essere senza misericordia scannati: 
mozione ché per eterna infimia della no- 
stra nazione tu 2 pieni! votihel seguente 
modo adottato» La €. N. 'ifiteso il rap» 
“ porto del Comitato dis. P. decrètà? 1. Non 
sì faranno più prigionieri’ né Inglesi; ne 
\innoveresi. 2. Il decreto* verrà 
€ spedito a' tutte le armate. Così la Na- 
Zone , che più'ditutte prosperò come h- 
bera'“n Furopa ; si trova pet singolare 
_ Contrasto ‘dichiarata |!’ unica, a cui 
arbitri. della «Francia dichiarata libera 
(Rom danno quartiere 


a stampato < 
“rante 1”; | le 
“ro famiglie ed al loro“pregge ; ed al’pri- 
ù mo aprirsi della stag ine 
na 


Lu 


"inni ii 
‘Parlarono’. anche su'di c'è Conthon é 


Roberspietre; il prituò”lodd'Lotd Stankb- 


23 il‘secondo parlò ‘iiottà di’ 3e' ‘della 


‘ecgria Sid dsisteiza‘.- Ma questi discotsi 
Ton'inporratono decreti;taonde s’ometténb. 
— VP uillottinati ne” scorsi” dirond'37, tt” 
quali un Donadieu Genetale ‘al*'Bassò Re 
rto, Miscent ‘estensore’ del'lodatissimo Gior- 
nale dèi Giacobini, il Creole Purriotte) Col 
mo falsario e caltiriniavorej ed il'cèl: Joà?i 
dan d’Avigrnone, 4 cui un® tagliateste!*pi 
prepotente tolse’ i epiteto è L: vita. EM 
î suvi titoli : *M. Ji fourdan' d'arti 45 mato 
a-S. just, Dipart. dell’ Alta'ioita, Ma- 
cellaro ; garzone’ di ‘maniscalco ; | suldaro 
del reggimento d’ Avergne:} garzone di 
stalla del Maresciallo di Vaùx, poi mer- 


(Gatte! di eriA6")  inillorinrore ad ‘Avi 
6mone, pet ultimo Generale delle ‘armate 
d’Avignone; e Comandante deila Giandar= 
meria » (Novè Pol Pag: 750) «i00 1, AS 
HONZI AI gIOTIZITI IE IE Pen RÒ 6 


ST: 3905051 
. isla © BerNA 29 Aprile gia 040 bi.fi i. 
L'ostinato silenzio in ‘cui si tengono! ‘i 


foglj ‘Francesi rapporto alla Vendea fa- 


rebbè ‘’credere-ch’ essa non esistesse più 
di fatti; imà (siccome non ostante questo 10= 


‘ro metodo di' non parlare de’ loro disastri, 
è più che'certo ch’essi hanno'perdùre tutte 


l’ isole d'America, le battaglie del 17 e-del 
26, del 22, del 24, € 2$ di questo4 così 
potrebbe anche darsi che la Vendea non 


fosse distruttà che tacitamente:; e però 


crediamo di ‘poter ‘trascrivere senza tad- 


‘cia di visionarj ‘i seguente paragraio - del 
foglio d’Augusta dei giorno 30, lasciando 
poi che ognuno ne faccia quel conto chie 
“erede . DI RE: i ZA 


‘>> EL” armata Cattolica ossia de’ Realisti 
nella Vendea; secondo le ltime notizie 


“che si hanno da quelle pari } ‘è ‘forie più 


che mai. ]L° orrore clie domina ‘in iuita 


‘la Francia somministra ai Realistimoltis- 
“sime reclute; essi altronde nòn' niancano. 
‘nè di coraggio, ‘né ‘di attività) «po:chè: 
‘combattono per ia. Religicmé., per- il Pro- 
RO) per se, pei loro genitori ,. éhamoci., 


Nei mesi passati fa Convi Nazi di Parigi 
gli avea pia ‘dipinti come distràiti.» Du 
verio essi attendevano alle*lmm 


diedeto passéa!- 


le cose dell’ "Chérette? éBbe. 


ose de cn ura + “€ 
“ultimamente ‘vn rinforzo di rom. dettim », 


coli. 
> cei 


= 


£ti quali si pertò fra Cholet e Niarr, en- 
de coprire così tutto quel traito di Pae- 
se y 1di cui abitanti sono favorevoli alla 
causa dei Realisti. Il giorno zo di Marzo 
si uni di nuoyo tutta l’armara nel piang 
di Lugon, in mezzo del quale eravi eret- 
to un altare. .Vi du cantata una messa 
solenne, e quindi s'intonò l'Inno Veni 
Creator, ad. una triplice salva di moschet- 
tezia, e di cannoni» Finita la sacra fun- 
gione l’ esercito fu, div.so in più colon- 
«ne Il di 25 vennero alle prese coi Ro- 
berspieriani fra. Vihihers e Beaupreau, € 
1’ azione costò moltissumo sangue ad ambe 
le parti, ma finì. col vantaggio. dei Reu- 
listi,, avendovi i Convenzionali avuti più 


di aim. uomini morti. fra.i quali un .Ge- 


nerale ( forse il. Gen. Haxo }), perdettero 
21 cannoni , e, furono, respinti sino. a 
Saumur » Il girrno ad’ Aprile.una colon» 
na di 6m. uomini passò la Lora, ed al 
giorno G.essa era accresciuta sino al xome 
Charette diede una seconda battaglia , la 
vinse, e penetrò sino a Sayenai, ove tro- 
vasi realmente oggidì col suo. quaruer 
generale.,.e minaccia la Citta di Nantes. 
da Roche Jacquelin si è impadronito di 
Sables» E’ giunto in Inghilrerga un Mer- 
cante di Nantes della sua divisione cor 
queste, fauste notizie» | 
P.A E S1 B A _S SI 
LuxEmsurco 22 Maggio. 
Il Gen. Beaulieu si trova .colla sua ar- 
mata x:erso le Ardenne. Una parte delle 
sue truppe.È qui. rimasta ne’, nostri con- 
torni, ] nemici si sono di nuovo avanzati 
ed hanno ripreso Arlon» Sembra che 
pensino a prendere alle spalle il Trevyi- 
rese, io ad attaccare Liegi, o Namur, 
BrusseLLes 22 Maggio » 

In onore di chi ben lo merita ci cre- 
diamo in doyere di far moto rapporto agli 
accidenti .del giorno 18.,, siccome Ss. M. 
i’ Imperadore ha. fatto pubblicare il gior- 
ino 20 dal suo Quartier generale il .se- 
guente rapporto del Generale Clairfait, 

(99 Jo mi trovava sulle eminenze di Blan- 
ton allorchè mi pervennero gli ordini di 
V., M., in data dei 19; di dovermi riti- 
rare, ed ora io pa incanunino verso Rous= 
selaer dietro della Mandel. Io mira im- 
padromito del posto importanie di Wer- 
wyk., avea passato il fiume , e jeri 10 era 


» . 


giunto sinoa Liacelles» La ua ala sini- 


.tij ana subito dopo 


stra s*incantiò ia uma colonna. semica, 
la quale era forte di :02. uomini, € si 
avanzava alla volta: di Werwyk. do la 
ho pattuta ;;e fu messa in. iuga fino al mon: 
te. Halluiny.e per. ultimo. si salvò precip » 
tosamente in duila, Jeri io arrivai sino al 
Roncq, ma non vi trovai alcuno delle no- 
stre truppe, e però presi la presente por 
sizione , affine di ritirarmi questa mattina 
verso Roncq, ove udiva.che si canmonayi, 
Io feci ogni possibile per adempire agli 
ordini avuzi;, ma il mio corpo è affatto 
spossato dalle fatiche sofferte. Noi abbia 
mo presi al nemico 8 cannoni, € fatti 369 
prigionieri; il nemico deve aver tatta una 
perdita considerabile » ‘ Bata 
no Qual indicibile dispiacere ( così pro- 
segue il bollettino Luperiala)a € qual fata» 
lita che malgrade la marcia del Gen. Clair 
fait, il suo passaggio del fiume Lys, i vane 
raggi dal medesime riportati mediante lo 
sperimentato suo.valore ed attività. colle 
brave sue truppe, le sue operazioni non 
abbiano potuto combinarsi col piano delle 
operazioni di rutto il resto .dell’ armata! 
Una.esorbitante superiorità di {0rze pet 
parte del nemico. avea obbligate la nostra 
seconda e rterza- colonna ad abbandonare 
g 0 ro ore.prima i posti di Mouveaux,€ 
Turcoing, mentre Clairfait giunse.a Ronco 
e Lincelles. Verso sera del detto giorno 
e nel susseguente de predette due.colonne 
andarono in cerca di Clairfait, ma non 
lo .poterono mai ritrovare ; cosicchè il di 


:18. noi dovemme ritirarsi. Tutta la trup- 


pa in questa spedizione ha combattuto va- 

lorosamente se si è resa degna di ben do- 

vuti elogj. — | 

Altra dei 24. 
«La battaglia di jori 1’ altro al disopt? 

di Tournai fu assolutamente suna. delle 


| più ostinate € sanguiuose di questa, guer 


ra» .Le truppe convenzionali comancaft 


-dal Generale Pichegrà , forte di 1000" 


uomini, attaccarono l'ala dritta della no 


stra armata situata, presso di Pontac 
«e Marquin. L’ attacco comininciò alle.0s0 


6 della amartina, e .durò sino alle 3° 
senza molta conseguenza d' ambe Je pat 
quell’ ora. 1’ azione 
s' impegnò in modo che le armate £rans' 
avvicinate l'una all’ altra .a pochi pas! 
di distanza ; il fuoco,a cartoccio y-€ della 
moschettezia fu così vivos che gli V# 

vi ”» cuni 


ial: 


E 


ziali più veterani confessano «di non ‘ave- 
re gia maî vegui0 ib maggiore , sta. n-lfa 
guerra dei. 7 anni; che in quella contro. 
i Turchi. La battaglia durò. sino a sera: 
avanzata, in: cui il nenzieo si ritirò 2’ suoi 
posti di prima. Sa, M. l’ Impesadore rima- 
se sempresa cavallo fino. a che: durò la 
battaglia x. e mon fu possibile dè fargli. 
preniere riposo sei non ad affare fimo. 
L'ardore degli Austriaci era. tale, che 
essendosi mandate delle truppe per rile- 
vare quelle che combattevano da 14 ore y 
queste. nom .vollero.. cedere ib posto per. 
quanto venissero eccitate 2 dar luogo. 
Fra i molti prigionieri di guerra fatti in 
quel giorno, evvi lo stesso Ajutante del 
Generale Pichegrù. |. i 
| Altra del 260 
Mentre che il Generale Pichesrtù do- 
ra ricordarsi finchè avrà vita deila ter- 
ibile giornata del. 22. corrente presso 
curaai,..l’ anmata francese è stata. e- 
salnrente battuta anche alla Sambra nell’ 
ncgau dal nostro brawe Generale Kau- 
itz., e con tale sconfitta , che. non 
‘trà risoigore sì di legsieri , Essendosi 
enetraro che i Francesi avevano in pen- 
‘ef@ di attaccazci nella. nostra posizione, 
fine d’ impadronirsi. della Città di Mens, 
u risoluto di prevenirli . Ciò stante ver- 
o. le oge 2 della notte scorsa, le mostre 
ruppe sotto il comanda del prelodato Ge- 
ctale Kaunitz assalirono il nemico su 
punti im una sol volta fra Binche; e 
‘ontaine |’ Eveque » H fuoco del nemico . 
è da principio orribilissimo ; ma i bravi 
Mperiali non si lasciarono punto intimo 
e, € vi risposero con una. costanza 
“nza esempio; come un torrente, pas- 
inde sopra.i cadaveri, penetrarono 4, ba- 
netta abbassata. fra le file dei nemici 
în tanto ardire, ed impeto, che gli 
lisarono a passare la Sambra + fug- 


Del 


ver lasciati-più di 3000. inorti sul cam- 


— 


nn. che caddero in mano degli Austriacie 
Uesta. vittoria è tanto. più importante 
è quanto che resta hberata la Contea 
! Namur, ed il territorio di Liegi, alla 


Dee delnemico, (Questa: è la viitoria 3 
le ccennamino nell’ ultimo nostro. Sup- 
Pementa,,..I: Compil. ..): " 
Nella, Fiandsa le cose hanno preso un 


w 


‘ndo nel, massimo. disordine>; dopo. di. 


di battaglia, 20». prigionieri, € 42 


| cui conquista pareva rendessero. le. 


aspetto assai più favorevole ; mom costane 
te che Menin ;. e Comrtrai siano tuttavia. 
in mano dei nemici « Ra rg, 


EER / Mo AI 


Vorms 2} Maggio. Sigg: 
Il quartier generale dell atmata Prus- 
siana sotto Hohenlohe:c ora poco distan-| 
te.da Landau a Musbach , e la prima 
batteria Prussiana è costrutta a Nurdorf. 
lungi una lega da Landau. E Prussiani. 
hanno di già tolti ai Francest $o carri, 
di munizioni, e 168 «di bagaglio: .e fatti. 
prigionieri su» uomini» ]Jert furono mée-. 
nati per Alzey 1800 prigionieri France- 
sis e molti altri per questa Città . Lau- 
tern, Honbutg, Dueponci,, Pirmasens. 
cc. sono di nuovo in potere dei Tedeschi; 
amcora la Città di Spira è stata cvacuata 
dai Francesi ( paragrafo del foglio di Zu- 
rigo di questa ordinario.) 
Dal quartier generale del Principe ereditarie 
di Hohenlohe a Musbach 29 Maggio è 
Jeri, e jeri l’altro si avanzò il Cesa-> 
reo Principè di Hohenlohe ; distaccò il 
Generale Hotze colla vanguatdia. vesso 
Heitigonstein, e raggiunse ad Astdorf e. 
Genisheina il corpo Prussiano del Princi- 
pe Ereditario di Honenlohe + Qggi furo- 
no eretti ì ponti. presso. Losleim yx e la, 
nostra vanguardia scacciò questa mattina 


» 
4 si 
4 A 

, 
bi 


il nemico dai villaggi Schweisenheim ». 


Lingenfeld, e Veesteim ; ove, erasi trin- 
cera:o con molta truppa» I Francesi fug- 
giron) ben in fretta. versa Getmesheim; . 
e non fu possibile di raggiungerli; sentia-.. 
mo, che. il nemico atraccasse i Tedeschi 
nelle lince di Veningen., ma che venisse 
respinto colla. perdita. di 8 cannoni, . e 
300 prigionieri + 
Munysmer: 25 Maggio» 

Quattro reggimenti della, guarnigione 
di Berlino sone partiti per la Polonia,;..e. 
non vi sono rimasti È i 3 reggimenti. 
Mollendorf ;} Braun, e Gotze, unitamente 
a s battaglioni della riserva» | 

Dicesi. che il Feld-Maresciallo. di. Mol- 
lendorf abbia. fatto presente! al Re , che; 


:l’ armata Prussiana al Reno abbisognereb-.. 


be ancora, di un rinforzo di:r5,0 20m» uom: 
Dicesi che l’Imp» deile Russie-abbia seritta - 
una lettera al Re di Prussia; in curgli 
offre in termini graziesissimi. il Supremo. 
comando; di. tutte le sue truppe che sono 
in marcia per la Polonia » Finora. non si, 
sa sc il Monazsa lo abbia onò accestato, 


n 18 { a 
è dd 9, dd È dà hd 
e h 


400: = Marnnnerm 27 Maggio. 
«ica perdita fatta»ridagli Imperiali il: di 
+? presso di. Neuhofen neli! azione centro 
i Francesi si fa ascendere @i 5200 uomini 
fra mortî, feritie dispetsi, ed a tr4oavalli. 

Dopo ch* .id'icorp’». ‘austriaco sotto gli 
ortini del Priricipe di Hohenlohe-ha ab6- 
bandonati 1 nostri contorni } | e passando: 
per Spira sic avanzaio sino verso. Ger- 
mersheii $ il corpo prussiano comandato 
dal‘Principe' ereditario di: Hoheniohe ‘ha 
pure occupait tutti contorni ci Neustadt, 
e!jeri le:sue pattuglie giugnevano sino'ad 
Edighofem< L'arrivo improviso dei Pras- 
sian ‘in detto luogo. ha salvato‘.tutto il 
bestiame a quegli abitanti y ed il Commis- 
safio Francese che stava. già per condur- 
lo via, è stato trucidato è Da Lautern i. 
Prussiani sono passati nella valle di An- - 
weiler, ve si sono avanzati sino a Berg- 
zabern , perlocliè. d Francesi furono’ co- 
stretti ad abbandonare la loro posizione al 
fiume Queig, e per conseguenza anche la 
Città di Germersheim + 
| ©. Francororre 29 Maggio. 

Tf questo momento giunge qui di pas- 
sapgio per Vienna il Conte. di Grinn 
Ajutante d'ala di $S, M. I. coll’ importan- 
te’ notizia»; che fra il di’ 24 e 25 del © 
"correnite» ‘i Francesi: ‘sono stati battuti 
presso Songe < del. Generale. Kauniz, e 
respinti ‘al di la della Sambra + 1-P rance- 
si-vit hanno perduti; secondo esso, sm. uo- 
mini morti; e più di 3 Mm» prigionieri, € 4I 
cannoni caduti in mano dei nostri. La 
perdita dei Tedeschi fu di poco momenio + 

E CIPRO SIIT Veli D I A 
D: *Napori 27 Maggio è 

4, Mi iliRe si è trasferito: ne’ scorsi 
giorni ad osservare personalmente il for- 
mato accampamento a :Séessa, ove già si 
rròvano“iònt uonrini di truppa sotto le 
rende’ y ed“allrit:devono ‘ancora quanto 

rima: colà traspcttarsi.. 

Mella: notte:“dei: z0-ai 21 si pose alla 
vela cun prospero-vento la nostra squa- 
drà composta’ de*»:Wascelli il Giuscardo, 
il°Sannita., @ il Mameredì , colle Frega- 
te-Ja: Minervas la S.billa, P Aretusa, e 
la: Sirena, unitamente? alle Corvette da 
Fortuna , da-Stabia e l’Aurora, e le Ga- 
teotte da Vespa ; la Prudenie, l’Allerta, 
12 Roridine, cd il Serpe» Tutta. questa 
Squadra © sotto il comando | del Matesc. . 
Cavi Forteguertr è n + * 

1.30kLavorso.30 Maggio. . 


Fori martina ci ANcarà 1 aNnpera 


è PES 
a DI 


enizo a 


| che S. Didier. H giorno 4 furquà ‘archi» 


‘senza mecessita abbandonato. quel Forte. 


;za continuata della quale mi avete onora- 


| reste supplichevoli centro un atto desti:'4- 
de’ vostri Nemici $ finalmente in una gene” 


‘una simile ingiustizia vi avea inspirato , 


pia il Brigantino I° Annetta Sofia nazio» 
nale francese pstard: predato dalla Fre-- 
gata da guerra ‘inglese il Lewestvoff: il 
medesimo era; partito da ‘Folone carico 
di farina 3 biseotto ; ‘vino , ed alure prov. 
visioni-da bocca ye da $uerra'idestinate*» 
per la: Città: dicCalvi,  presso:dovelrestà 
predato. Hamno»fatra vela’ :tutteo dettre- 
pate Inglesi, che. quì s''‘trovivano.’ 
| Torino:9 Giugno... | 
Nulla di nuovo dalle armate. Le nevi 
hamno "costretto il nemico a lasciare il 
colle di Tenda, ed in Aosta non vecupa 


i 


buggiato per sentenza militare il Coman- 
dante di Saorgio $ per avere vilmente e 


Mirano 9 Giugno. 
Sembrandoci molo importante il seguen- 
te-documento che spetta la Corsica, ed 
essendo autentico, crediamo far cosa. grata 
ai nostri lessitori col pubblicarlo: , 
Ir-Gens De PaoLi A1 suor Compa TRIOTTI 
«___—— Furiani 1 Maggio 1794 
> Amatissimi Compatriotti. La confiden- 


to, e la cura che ho sempre avuto di pro- 
movere'i vostri intetessi, ed assicuraie 
la. vostra jibertà, ma prescrivono il dove- 
re di comunicarvi lo stato attuale ‘delle 
cose. pubbliche .. Prc sArO al et | 

Voi rammentate quante crudeli , e per- 
fide disposizioni furono prese da’ tre Com- 
missarj della Convenzione Francese , spe- 
diti nella nostra Isola; e come tentarono 
di concentrare da forza in un piccolo nu- 
mero di Satelliti destinati ad essere 1° istru- 
mento delle viclenze!, e delle ‘erudelta ; 
che doveano esercitarsi coniro le Persone 
da bene, e l’intiera Nazione. 

Il decreto ingiusto , che ordinava il 
mio arresto, e da traslazione ‘alla Barre 
dell’ Assemblea, fu il primo artentato s 
che diressero contro la. vostra liberta: 
voi vidichiaraste unanimemente , e! r1C0f" 


to'a facilitare l'esecuzione delta Congiuts 


ral Consulta manifestaste 1” orcore, so 
piendeste le determinazioni, chie conve” 
nivano in quel tempo alla vostra dign"?7 
ed al pubblico interesse. (Sarà continui 
-Giungono -le dettere di Genova delli 7) 
ed alcune recano una notizial non uffici 
d*essersi. rese cai: Francesi “Coligute 
VLoertvenfdea. \ 


SUPPLEMENTO STRAORDINARIO 
al Corriere Milanese N. 46. 


Martedì 10 Giugno, 


Pa non ritardare ai nostri Associati 
la cognizione dei dettaglj interessanti e 
delle notizie più frequenti, oltre alcomu- 
nicargliene, come facciamo , le più copiose 
mella Gazzetta , abbonderemo da qui in- 
nanzi anche di supplementi. 

Bollettino uffiziale. del Quartier 

di Tournai 20 Masgzio. 

:99 Ai 24 di questo il Generale Conte 
di Kaunitz attaccò, in tre colonne sull’alba 
il nemico nefla sua posizione, alla, sinistra, 
della Samba ». | 

1 ala dritta assalì la sinistra del ne- 
mico, e s'impadroni, malgrado il più vio- 
lento fuoco a mitraglia, delle cimunenze ,, 
sulle quali il nemico era vantaggiosamen-. 
te appostato, lo, cacciò, verso la Sambra ,, 
“gli prese 41 pezzi di cannone, fece 3 in- 
\\ teri battaglioni prigionieri, e lo cacciò 
n al dila della Samora con molta sua per- 
dita .. 

Alla dritta della sua posizione fu egual- 
mente cacciato da Binche e da Foatalae 
l'Evegue. Ivi la battaglia durò fino a not- 
te, e.questa porzione ella nostra, vitto- 
rlosa arimata, è stata poi rinforzata per: 
porla in istato d*interamenie sgomorare 
da nemici la sinistra del Fiume. Egli è 
in questo, mudo, che vittorie memorabili 
: sanguinose si sono succedute senza n- 
rrompimento sulla Schelda, e sulla Sam- 
a I 
Non si possono: abbastanza. lodare. 1° in- 
lligenza dei Generali, ed il valore del+ 
truppe, nè degnamente compiangere 
morte di tanti illustri campioni, che 
sacrificano ogni giorno per il loro So- 
ano , l'onore dell’armi , e per il buon 
ccesso. d'una causa , che difendono 
nto sloriosamente + Giacché si parla di 
tozia , questa è l'occasione. di non pas- 
te sotto silenzio i Generali Otto ; e 


generale. 


Fllegarde, ed il bravo Colonnello Prin 


cipe di Schwarzenberg . S. M. I*Impera- 
dore gli ha jeri decorati di quella d:- 
stinzione onorevele che attesta al pub- 
blico, quanto. l'armata ed il nemico ap- 
prezzino gia in essi da lungo tempo; i 
loro eroici servigj, ed il loro valore. 

Da un rapporto del Generale Beaulieu 
sentesi, cine il memico @ entrato, con 
forze nel Luxemburghese, frattanto che 
esso, Generale era dalla parte di Bou:llon. 
atte le misure sono prese per arrestare 
i progressi di questa invasione, attaccare 
ll nemico, e sforzarlo a ritirarsi come 
pruna » 

BrussELLEs 27 Maggios 

Il corpo del enerale Barone Beaulieu 
discende verso.la Mosa, e quello del izs- 
nerale di Blanzenstein si è mosso da Tre- 
veri verso i Paesi Bassi. Jeri il nemico 
al di la della Sambra attaccò a Montignì 
quel nostro campo, ma fu validamente 
respinto +. I Francesi hanno abbandonati 
1 campi di S. Genoòlx, Autrive e Bossut ). 
che avevano piantati fra Tournai e Cour>. 
trai. Sentiamo da Ostenda, che visi 
aspettano. 100. legni da trasporto con. 10. 
mila, soldati inglesi « 

La gazzetta di iondira del 22 porta , 
che si e reso anche il resto della Gua- 
daluppa e che i Francesi non hanno. 
più un palmo di terra in America. 
 GliStati del Brabante si sono riuniti per: 
deliberare. sopra una leva straordinaria 
per completare. gii antichi reggimenti , e. 
farne anche de’ nuovi è. 

Mussak 30 Maggio +. 

Jeri rom. Francesi si avanzarono: oltre 
Edigofen per sorprendere: Neustad, ma 
furono pienamente battuti dal Principe 
Ereditario. d* Hohenlohe con perdita di 
400 morti, 6 cannoni ecs (I dettagli col 
primo ordinario.) 
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biiiR A Ni Lod 
Paricr 2 Giugno. 
Guerra. 
NArere, previo un esordio in 
cui prese argomento, dagli 
BR alti e bassi a cui sopgiac» 
$ | {4 c<iono le cose.di guerra, ha 
|! annunciare una vittoria dell* 
= 7 armata del Renose un pic- 
o scacco da’ nostri sofferto ‘a Kaiser- 
utern ; ma le lettere del Generale bat- 
te e d’altri mostrano che lo scacco non 
da stato tanto piccolo , siccome quelle del 
Generale vittorioso e: dei. Commissatj 
Muiostrano non. molto grande la vittoria. 
Biferiremo queste lettere, e. così . quelle 
ene risguardano la guerra in altre par- 
>_©pilogando le meno importanti. 
ettera. di. Michaut Comandante. . dell’ ar- 
mata del Reno dal-Quartier cenerale di 
Kurwerler 24 Maggio» . ped 
» Jeri alle 3 ore della, mattina le foize 
“mute degli Alleati ci attaccarono. da uut- 
| pe cparti. Il nemico sostenuto da un’ar- 
È ia di grosso calibro, e più copiosa 
ata. stra tentò. di sforzare la nostra 
sistta. Noi lo respingemmo vigorosamen- 
8. 26m presto si vidde costretto ad im» 
an putge: le risorse della. sua tatica 
ia cn d' ingannarci sopra i SUO1 Ve 
nà tacchi; finalmente dopo molti tene 
VA Inutili si decise a gettarsi= sopra 
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| n Giovedì 12 Giugno L104: 


la nostra dritta. Quì è deve spiegò i 
suoi maggiori sforzi, ed altresì dove fu 
maggiormente battuto. Questa divisione 
comandata dal Generale De Faix ha fat 
ta la resistenza la. più coraggiosa: La 
perdita del nemico: si-giudica di sette in 
ortocento uomini, oltre buon numero di 
prigionieri «a I/.campo di battaglia é nostra 
Per finirla , la vittoria è per noî. Disgra- 
ziatamente le nuove che mig:iungono dall' 
tarmata della. Mosella sono ben diverse, e 
rendono /a mia presente posizione una delle 


più critiche ». Kaiserlautern è stato -preso 


‘con. Hochspeier., Frankenstein , e. Wel- 
donthal.; che. erano gli estremi posti del» 
la nostra linea , i quali perciò si trova» 
rono'tra due fuochi. Ambert che .coman- 
dava .a Kaiserlautern mi avvisa d' essersi 
ritirato a Pirmasense ...  Michaut, $% 
: «Una lettera del Commissario Rogemont 
della stessa. data di giorno e di luogo ri- 
ferisce l’ istessa. vittoria, ma termina col 
seguente paragrafo », Io mi presterò. in 
tutto ciò che potrò per effettuare la ritira= 
ta verso le linee che si deve fare. questa 
notte « Egli è certo che, medianti le unisu» 
re che sone state prese da: Generali, essa 
si eseguirà nel maggior ordine. Rogemont.6 
«© Lettera del Genérale  Ambert Comandarate 
dell” ala: dritta. dell’ «rmata. del Renuo 
1 ‘irmasens 23+ Al Generale Moran euvA 
7 Ciò ch'io aveva preveduto è La. dad 
cioe. 


P) 


| giamente arrivato, mio caro amico. IL’ is pet fare” um attacco di punta al di sopra 
nimico si è prevalso dell’ unione fatta. 
delle sue forze, ed è venuto questa inat- 


tina alla punta del giorno a rovesciarsi 
sopra li posti di Hoehspecer..e .F.ilsbachy 
chelnon poterona resistere lungamente a 
forze superiori. Alle cinque siamo stati 
attaccati nol stessi vivamente ‘da quattro 
colonne che sboccarono da Mohrlautern, 
e sulla strada di Ramodeia, Deirkheim, 
e Neustad.;..dopo qua.tr’ore di combatti» 
mento sostenuto colle. nostre deboli forze 
ogni battaglione si è tititato presso a poco 
in buon‘ordine fino nelle avvenute delle 
strade di Pirmasens. per Tripstadt e 
Choppe. Noi eravamo giunti là.]L’artiglie- 
gia leggiere dopo d’ aver fatto un fuoco 
vivissimo contro il nemico, trovavasi già 
nella sua seconda posizione, quando lo 
spavento s' impadronì della nostra caval- 
leria, che si pose in rotta, e si precipitò 
nel mezzo di un battaglione, gli comu- 
nicò il 'suò spavento; ed egli fuggì in 
un bosco. Altri battaglioni seguitano 
questo esempio» L'artiglieria leggiere ab> 
bandonata 4 se stessa si ‘trova circondata 
dall’ inimicò, parte degli artiglieri si 
i Panna ammazzare sopra i cannoni per dispe- 
razione d'essere costretti ad abbandonarli » Il 
secondo battaglione. del secondo Reggi- 
mento si riunì dopo, e caricò con vigore 
la cavalleria nemica, e la ritenne; il che 
ci diè tempo di radunare un poco delle 
mostre forze .. Ma ‘dipgia senza saperlo 
noi eravamo stati tagliati fuori dal nemico 
dalla parte di Misindel, @ ben tosto lo 
fummo da quella di Choppe e Tripstadt. 
+99 Morau. 
-' Lettera delli Commissari: del Nord’ dal 
Quartier senerale di Thuin 27 Muggio» 

sy I° 24 avanti giorno ‘i’ nostri: posti 
avanzati sono stati attaccati al disopra 
di Merbés pet sorpresa. La sinistra fugoò, 
e si ripiegò precipitosùinente sulla Sambra > 
e la ripassò + In questo mentre il nemico 
apparve sulle .salture, e calò um pezzo 
d’ artiglieria sulla riva del fiume verso il 
ponte di Sobre probabilmente per impe- 
dirci di tomperlo , e per tentarne il pas- 
saggio. Questo cannone di sette libbre di 
‘palla fu smòntato, e fupati quei che lo 
conducevano, “e distrutto il ponte. In 
uesto: momento iP Generale Klebele con- 
diana èsnie vomifi aL di -Ià -di- Lobbes 


‘sua’ sinistta contro i campi di Grivelles. 


‘correvano rischio-di essere tagliate fuori. 


di Mons; e facilitare i movimenti della 


Non erano più che le cinque della mat. 
tina», € le- nostre» divisioni della. dritta 


Duhem comandava a Lobbes, Mayer a 
Binch.. Questi duè Generali giunsero fe- 
licemente ad unirsia Tutta la giornata 
sostennero essi un fuoco a mitraglia di 
otto 0.dieci pezzi di grosso ealibro. Tr: 
ore di un fuoco ordinato di moschetteria, 
e delle buone mamovre' posero ‘talment 
al coperto Ie loro truppe, che quantun 
que più deboli perderono poca gente, ( 
s*impadronirono a passo d’ attacco di 
qualche posizione del nemico , gli uccisero, 
o ferirono più di 1200 uomini, gl' inchio 
darone un cannone , e fecero 200 prigio 
nieri, dimodochè moi abbiamo conser 
vato il corso della Sambra, e la giornati 
finà per essere funesta all’ inimico » Il gior: 
no 25 egli tentò il passaggio. della Sam 
bra in diversi luoghi, ‘ma fu respinto ll 
tutti con perdita. La sera ‘egli disces 
dalle colline ;della Tombe sotto Charle 
roi, e fece un attacco vivissimo com 
tro Montigni, perdette della gente, n 
conquistò il Villaggio; ai 26 noi ci mr 
simo in marcia’ per attaccare Montigni; 
e il ‘terribile campò della Tombe. Il 
giotnata si passò in cannonarci vicende 
volmente, ed in fare delle marcie. | 
nemico ‘nondimeno ‘ha sofferto tanto, cli 
oggi giorno ‘27 ha: abbandonato il su! 
campo , € viene inseguito . 
S. tira e Levasseut: 

I Generali Comandanti l'armata delle Arden 
‘e V ala dritta di quella del Nord riunite», 
Dal Quartier Generale di Marchiennes-a” 
Pont l'anno 2do. della Repubblica Fran 

cese und ed indivisibile PA 

,> Il giorno 26 la vanguardia delle d' 
visioni delle ‘armate del Nod e delle Af 
denne riunite si mise in matcia per 110% 
are Montigni-le-Teigneux che n0 
avevamo abbandonato. Le alture, 
dominano questo villagrio ne difficoltav?” 
niò l’accesso, Noi dunque avevamo ord” 
nato al Generale Lorges d’ attaccare la 
dtittà del’ campo della Tombe, ed a1 6° 
netale Kafdy di far sembiante alla sin!” 
stra di voler passare la Sambra ) ed es 
guire rutti due questa operazione 


mento 


mento che la nostra moschetteria gli ava 
vertirebbe è che noi eravamo ‘alle prese. 
Il tutto riuscì secondo. il desiderio; fu 
guadagnato ii terreno. difeso vigorosamenz 
e; traversato però che ebbimo il bosco, 
coprimmo schierato dl’ inimico. in otdine 
di battaglia, e trincierato maestrevolmen- 
Me. Noi però ci mettemmo nella posizio- 
Propostaci da occupare ; i suoi obbizzi, 
° sue palle, la sua mitraglia, e caval- 
ria, tutto fu inutilmente impiegato per 
sloggiarci» .. | | 


rico perdette molta gente, e tra gli altri 
Colonnello Klebek. Economi i Generali 
el sangue repubblicano num giudicarono 
cconcio prendete a forza ‘e di fronte ùn 
osto, che le nostre disposizioni ci pote= 
ano mettére ‘in mano + Risolvemino per- 
anto di tenerci sulla difesa per adescare 
nemico, e dar agio a Lorpes e Hardy 
'invilupparlo» Se ne accorse egli, ed 
pprofittò del silenzio della notte per ri- 
rarsi. Un addensatissimo turbine facilitò 
è sua evasione, e ritardò i colpi sopra 
* esso da noi destinati, 
Il giorno 27 ci disposimo a passare la 
Sambra all' indomani “per marciare sopra 
harleroi. va: SA ri 
Il :8 eseguimmo il nostro piano, ed il 
ci avanzammo all’ altura di questa 
1azza + Qualche tiro di cannone, ed al- 
une scaramuccie ci procurarono la posi- 
lone vantaggiosa , che occupiamo» Il Ge- 
erale Tharreau incaricato d’ investire 
a città ha spiegato in questa spedizione 
talento: d'un buon militare: Due Com- 
agnie Olandesi imunite d’ un pezzo di 
annone guardavano il ponte ed i villaggi 
1 Montigni.e Chaleter; egli le pose tra 
e e l'armata, e con questa evoluzione 
li riuscì di farle:prigionierè, ed ‘a pren- 
ler loro il pezzo di cannone ed'icassoni. 
\.Pue fianchi di batterie sono! già in or- 
"ine , 1 mertaj, ed‘ pezzi da sedici sono 
icini a giuocare, una' batteria: di pezzi 
Na dodici sarà ben prestovin attività; ma 
, Qui annesso rapporto vi farà conoscere 
PIù esattamente lo stato della nostta po- 
Sizione. (Questo rapporto inon si è veduto) 
p bet AI A @ *Charbonier, 
i 0:50 Mentre chiudevamo la-presente, 
} j_Cenerale Solland ci.manda otto..vetture 
dt Eagliz ce 136° cavalli da ilui fatti pre- 
@ 4 picciole leghe da Namur. “ 


Il cannonamento fu de? più vivi; il ne- 


Lettera dei Commissari dell’ armata della 
Mosella 30 Maggio. Dinante | M 
9» Una. porzione della nostra! vanguats 
dia discacciò jeri il nemico da Dinanty 
furono fatti 34 prigionieri , gli si uccise» 
ro molti soldati, e fu preso un'obizzo. 
Egli fu obbligato di rimontare la collina 
alia sinistra della Mosa sotto il fuoco dèl- 
la nostra artiglieria leggiere. Questa pre- 
sa non ci è costato un uomo. Dimani l’ar*, 
matal eseguirà in parte il passaggio della 
Mosa . La Vanguardia deve portarsi ver- 
so S. Gerard. Si crede che Charleroi sia 
stato attaccato dalle armate delle Arden 
ne. Jeri sera e stammatina si è sentito un 
gran cannonare da LP parte, ma noi 
non sappiamo ancora l’esito di quell’affare. 
| . — Duquesnoi e \Giller.£ 
Lettera del Generale: Dugomier 17 Maggio 
id’ avanti "Colloure è © 0%. 0 © to 
- 3, Noi siamo sempre innanzi Colioure, € 
Port-Vendre . I nostri cannoni da 24 
fanno prodigj » La breccia è avanzata » 
Jeri il nemico ‘alle ri fece una sortita 
con 3n» uomini per involarci la nostra 
artiglieria . Le sue misure erano ben 
concertate ), e senza l' attenzione e la 
intrepidità de’ nostri soldati vi ‘sarebbe 
riuscito , ma è stato respinto ed ha per» 
duto quattro volte più di noi. Non posso 
spiegarvi l' ostinazione di questo combat 
timento. Fortunatamente per noi splende- 
va la Luna, e potemmo distinguere nella 
mischia tra mezzo agli abiti bleu quelli, 
che bisognava colpire , Noi abbiamo di» 
sgraziatamente perduti circa 60 uomini 
morti +. Fra i prigionieri Spagnuoli st 
contano molti uffiziali di rango 
| | ugomier » & 
Conv. Naz. e Comitato » vuoti 
Decreto del Comitato di S..P. ,, I Ma- 
stri di posta non potranno dare cavalli, 
che ai Deputati della C.N., ai Corrieri, 
e Agenti della Repubblica.‘ E politici ne 
cavano delle gravi conseguenze da questo 


j 


.decreto; ‘Barere ha annunciato alla C..Ne 


che il Comit: emanerà trà poco 1’ altro 


‘non men osservabile, ‘con ‘cui sarà proi- 
- bito a chiunque 1° avere dei maschi per 
‘suoi. servitori». Le diverse commissioni 
. dell amministrazione 


sonoistate. autoriz- 
zate a fare un debito di 164'milioni, La 


| guillortina y 1esuo! corredo è un’ articolo 
enna non indifferente in oggiy © pe- 
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ò la C. N. ha put fatto un decreto su 
questo oggetto, sul trasporto de’ condanna- 
ti ecs Con un altro decreto sono posti 
in requisizione dal Comit. di $, P. tutti 
i mietitori e.tutti gli Uomini’ e donne in 
istato di servire a tal uopo. Penala.mor- 
te a chi non si presta. i 
Sono state guillottinate ne’ scorsi 26 
persone. NB. Nè dell’ Amiral,, nè della 
Renauld non si.è intesa-più parola» 
Pi di Bi I B :Ac:Ss0îe0i 
i BrussELL'es 27 Maggio . eda 
Dopo 1° ultima sconfitta del nemico ‘al 
finme Sambra un gran numero di Fran- 
cesi erasi appiattato nel bosco di Monti» 
ni, Ja vasta circonferenza. del quale non 
sciava luogo ad alcuna. intrapresa; € 
però i nostri dovettero accontentarsi di 
tenerlo semplicemente di vista: ma il ne- 
mico per uscirne prese il partito di farsi 
largo colla spada alla mano. Difatti jeri 
dopo il mezzo giorno intraprese un attac- 
co contro il.nostro campo presso Marchien= 
ne-au-Pont:; l'aff.re s° impegnò calorosa» 
mente da ambe le parti; ma alla fine 1 
Francesi furono battuti, e costretti a rit 
tarsi di nuovo nel: preaccennato bosco » 
Dalla parte di Marimont e. Binch .jeri 
| riuscì alle nostre truppe di tagliare la ri- 
tirata ad'un corpo Francese ye di furlo 
‘tutto prigioniere. -In somma i vantaggi 
‘riportati dai nostri in: questi ultimi gior 
snicontro il.nemico sono di molto rilievoy 
«avendogli presi. più di 6o cannoni, e fatti 
‘circa 5000 prigionieri», wet 
Oggi l’ armata del Generale d' artiglie- 
itia Conte di Kaunitz si.dispose a passare 
la Sambra,; affine di investite la -picciola 
‘tittà di Thuin, per essere un posto assai 
importante. Coresta intrapresa dee essere 
ia seguita , poichè da questa mattina di 
p svete; ora sino al far della sera. si udiva 


«ein forte cannonamento da quelle parti. > 


. Il picciolo: corpo del. Generale Beaulieu 
si è ritirato dal Ducato diBouillon, affine 
» di unirsi coll’ armata del Conte di Kaunitz.» 
Jeri passò. diffatti per Dinant. Secondo 
«tutte le apparenze , e dalcontinuoaumen- 
‘to di truppe alla Sambra, si dee conghiet- 
«turare s che verrà sembrato il nostro ter- 
ritorio dal-nemico y;ed- allora si penserà 
.ad.attaccare. Maubegei. Db dari 
Dalla parte della. Fiandra. pare che i 
Francesi sotto il «comando del Generale 


.vern, (ed oggi sono giunti-in quel ca 


Infanteria ye se ne atreridono degli alt 
‘fino ai 7m: uomini; questo dimostra, 


.Walmoden 


Picheprù®inon abbiano ancora deposto il 
pensiere di: soggiormarvi $ ma. cerchi. 
no piuttosto di portare più oltre le ly» 
ro. conquiste» «Già a quest’ ora un lore 
corpo considerabile si è rivolto verso Au- 
den:rda:, per ivi passare la Schelda; e 
quindi attaccare quella piazza . Dieciotto 
naviglj carichi «li munizioni , che scende» 
vano per la Schelda . sono stati colati 2 
fondo dai Francesi; ciò stante il Genera 
le.Claivfait si è tirato! con iuna. porzione 
della sua armata a Beveren,, onde sven: 
tare ‘il progetto dei Francesi» 

In un supplemento»straordinario:in da 
di-jeri giorno 26 leggesi quanto segue: 

93 Oggi il nemico verso un’ ora, dopo 
nezzo giorno è escito dal bosco. di Mo 
tigni-le-Tilieul, ed ha attaccato il nosti 
campo tra .il detto luogo e’ Marchien 
au-Pont. Dopo un vivissimo cannonamet 
to che durò sino alle .ore 4; ib memi 
fu respinto nel:detto bòsco; . moi vi a 
biamo avuti alcuni morti e feriti, fl 
questi ; ultimi  contasi. il. Colonnello . dei 
Reggimento Kicbek è che-fu ferito. | 
una coscia. 325: iet9 3 
«’ Ogni momento si attende. .la notizia di 
qualche fatto strepitoso in! questi conto!” 
ni; e siccome il Principe di Reuss è QU 
giunto jeri con:un corpo considerabile! 
truppe fresche, quindi giova sperati 
un esito favorevole . LISA 
; AupenarDA 25M aggio » 
- In questa nostra Città le cose prend 
no un aspetto: di guerra. Sono quì «giu! 
ti già sm. Annoveresi parte a piedi; 
parte a. cavallo con 40 cannoni, € 
cuni mortai» Da jeri in quà più di 1° 
scavatori sono impiegati al lavoro del 
fortificazioni presso le Porte di Beve!! 
e di Eyne. Le truppe accampano 4-2 


uno squadrone di. Kaiser, due di Est‘ 
hazy , e. tutto il Reggimento Wallis 


si ha di mira qualche cosa maggiore 
pre sia il solo coprimento della Sche 
a. Lo squadrone dei Dragoni di Lal. 
trovasi tuttavia in Vichte. Quì int, 
abbiamo ora 9 Generali, ed il Gene*. 
degli  Anrioveresi ne. 9 
supremo..comando » | | 
Lestere di Ypre in data 24 € one 


_t = 4 


rente recano, che ivi è turto tranquillo, 
° che i Francesì che. si trovano in quel- 
e parti, siansi rivolti-tutti. verso Lilla, 
erosimilmente ad oggetto di unire tutte 
e loro forze possibili ad un punto solo + 
Liegi 28 Maggio + \ | 
Gli affari hanno qui preso un. aspett 
ssai luttuoso., Ognuno fugge per quanto 
uò tanto per acqua ; che per terra. Il 
ume Mosa è tutto coperto di barche con 
omini, donne , fanciulli , e bagaglj. 
Presso Arlon i Francesi sono stati im- 
rovisamente investiti, e vi hanno avute 
Icune centinaja d’ uomini fra morti, fe- 
itl , € prigienieti. uii 
D. S. Il Gererale: Beaulieu è accampato 
resso di Assesse. I posti avanzati dei 
rancesi trovansi avanti di Marche 12 
te da quì distante, . 
Dal Quartier cenerale del Principe Fredit. 
di Hohenlohe al servizio Prussiano 
i dn Musbach 30 Maggio» | 
Jeri un corpo francese di ron; uomini 
avanzò improvisamente. oltre. Edigofen, 
Mine. di tentare un colpo di mano contto 
Neustad, ma vi fu totalmente battuto 
1 Prussiani sotto il.comindo del.Principe 
e&cdit. di Hohenlohe presso di Kirweiler. 
_WWerancesi lasciarono niorti sul campo 15 
uificizli e 400 soldati; 1 Tenente Colon> 
ilo, 3 Capitani, 10 ufficiali, e 362 
Idati furono fatti prigionieri, e conqui- 
ate 2 bandiere, 6 cannoni. .e s carri 
polvere; il resto dell’armata francese 
ne fuggi in disordine verso Landau, 
alvandosi fino ‘sotto i cannoni di quella 
prtezza . Il Generale Comandante Fran - 
ese Michaut iu dai nostri maltrattato a 
olpi di sciabola ; ‘e ‘così gravemente  fe- 
sto trasportato dalla sua gente in luogo 
curo + Il Colonnello Blicher fu. quello 
© col suoi usseri del Reggimento Golz 
ontribui più d' ogni’ altro alla vittoria 
rst giorno. Domani avremo pro- 
mente una relazione più circostan- 


— 


a R M ANI A 
ENNA 10 è 
“Giuntara questa. & Ren 
222 del disgraziato fine di $. A. R. la Prin- 
1 0 Elisabetta di Francia, è stata 
di blicata l’ordinanza di Corte pel lutto 
mi. 14 giorni cominciando dal primo di 


iugno , E’ ben rimarcabile la' maniera 
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con cui il lolatissimo foglio di Leida nel 


num. 41 riporta la notizia dell’ ecidio di 
così virtuosa: ed adorabile Principessa. Le 
anime sensibili che non lo conoscessero 
ci saran grate d’ averglielo comunicato , 

‘»y Se l’ uso di vedere scorrere . giornal- 
mente il sangue instupidisce in qualche 
modo la pubblica sensibilità, essa si riac- 
cende nondimeno alla vista di vittime, 
che pet grandi virtù, o per grandi sven- 
ture divennero interessanti anche ai cuo- 
ri più indifferenti. Una Principessa. che 
trionfò dell’ avversa sorte colla grandez= 
za del suo animo,. come trionfato aveva 
della prospera colla eccellenza del suo 
carattere» Madama Elisabetta ha subito 
il destino dell’ Augusto suo Fratello , e 
così terminata la lunga cariera de’ mali4 
ne’ quali essa mostrò una costanza che la 
Religione sola 5 ed una pura coscienza pose 
sono inspirare » Tale non sarebbe strata 
la fine ;} ma tale altresì nonsarebbe stata 
la gloria di Madama Elisabetta , se come 
ben poteva sì fosse sottratta nel 1791 ai 
pericoli , che fin d° allora minacciavano 
tutta: la Famiglia Reale ‘accompagnando 
le Principesse sue Zie nel loro viaggio di 
Roma : ma unita di un laccio ancor... più 
stretto a Luigi XVI, Ella far volle per 
lui-anche maggiori sacrificj, e restò in 
patria per dividere e radolcire il calice 
d’ unailiazione e di amarezze che queste 
Monarca doveva bevere fino all’ ultima 
stilla . Il ritorno di Varenne, la porno 
ta del 20 Giugno 179»; quella del 10 di 
Agosto sono altrettante epoche che basta 
giudicare per richiamarsi tutti i tratti di 
dolcezza ; di coraggio , di rassegnazione,» 
di fratellevole tenerezza. coi quali Mada-= 
ma Elisabetta sconcertò i suoi nemici, €@ 
sminuì i tormenti di Luigi XVI. iL’ isto» 


‘ria non può così riferire quelli, che le 


mura del Tempio involarono agli ecchidel 
‘pubblico , ed alla edificazione dei virtuosi; 
ma ogni anima sensibile 1’ indovina 3 €. sì 
sente lacerare in considerando la situa 
zione di questi miseri rampolli del R..san- 


\ Ì ‘gue è i:quali restano colla morte di .Ma= 
a questa Corte l’ infausta noti- b 


ama Elisabetta totalmente orfani» e dee 
relitti . Sembra che la ‘calunnia; la quale 
paventò mai sempre la giusta siputo Rane 
di cui godeva questa virtuosa, Frincipes= 
sa; siasi cuesta volta trovata imbarazza= 
‘ta persino d’avanti a un Tribunal 4 Vidi 


i 
fuzionario , giacchè nessun ‘fatto preciso 
fu motivato contro di lei, ma fu condan- 
nata.in morte con 214 altre persone agli 
ri di'questo mése:come complici delle con- 
spitazioni formare da Capeto e sua fami 
glia ec. ec. ( Quando si riflette, che 
questo patagrafo fu steso in paese repub- 
blicano, e da uno Scrittor Protestante, 
mon si può a meno di applaudire alla di 
fui ben giusta sensibilità, e sembra in- 
concepibile come alcune Gazzerte italiane 
abbiano poi riferito lo stesso lagrimevolis+ 
simo ‘caso con termini così asciutti, e in- 
differenti, vedi Firenze, Lugano eci 1 Com) 

Sua Maestà il Re di Sardegna ha fatto 
tenere in dono al Generale Ten. Mare- 
sciallo Conte Leopoldo di Strassoldo appe- 
na ‘giunto in Vienna per mezzo di que+ 
sto suo Inviato una tabacchiera guernita 
di ricchi brillanti, col ‘ritratto della M. 
S., în testimonio della special sua stima 
e soddisfazione per lo zelo € premura dal 
fnedesinio dimostrata durante .il suo -co- 
mando delle armate Austro-Sarde in dife- 
sa de’ suoi Stati. ®' 

- — Una: lertera dai .confini della Polonia in 
data dei‘21 corrente ci reca le seguenti 
circostanze sub punto della attuale situa- 
zione dei rispettivi eserciti. ... bersa 
| (3) Kosciusko trovasi i in oggi accampatò 
con‘17m. uomini presso di Polat al di 
sotto di Opatow » Un corpo Russo sotto il 
comando ‘ del Generale Denisow di circa 
om. uomini gli fa fronte ‘in tre colonne, 
con un bosco alle spalle; ové st ritita 0- 
gni volta che Kosciusko renta. di attac- 
carlo; questi attende di essere rinforzato 
dal corpo del Gen. Grochowsky. forte di 
r4in: uomini; la. massima ‘parte.cavalleria; 
questo Generale cercò il giorno 76 di pas» 
sare la Vistola ‘per. effettuare detta unio- 
‘né con-Kosciusko ; ma essendone: impedi- 
to da ‘un distaccamento Russo comandato 
«dal Gen. Aprtaxin, venne ad un strata 
semma' che gli riuscì, ve passò il detto 

ume inavvedutamente da un’altra parte, 

"@ ‘preso il (detto distaccamento di fianco lo 
‘mise in rotta, e gli tolse 2 cannoni, e 4 
‘carfi di polvere. Nonostante questo van- 
‘maggio Grochowskyi nòn si è potuto an- 
gota unire colla» sua ‘armara a Kosciusko. 
*. Un' corpo Prussiano che ‘si fa vascende- 
"f® sino 'aî gooò uomini si è avvicinato il 
“di 18 sinoa è leghe da Cracovia, cd ha 


«mato dalla Galizia; ‘alcuni battaglio 


piantate il suo campo a Skalz.,. per. cui 
l’armata Polacca del Gen. Bukowsky si 
ritirò frettolosamente verso Cracovia, € 
mise in allarme tutta quella Città. 

; Secondo, poi ‘altte lettere. posteriori di 
Cracovia in.data del 23 , è seguita la so- 
praindicara unione delle due arniate Po- 
lacche, e Kosciusko ha abbandonata la 
sua posizione presso Polanez, ed il di 19 
si è avvicinato al corpo Prussiano con u- 
na parte della sua armara unit&mente 4 
quella del predetto «Gen. Grochowsky; ed 
Haumann.,.e do ha obbligato «a ritirarsi 
per 8 leghe di cammino sino a Szekocin. Il 
giorno 21 i Polacchi ttovavansi. 2ccanm 
pati a Pinczow , ed il Generale Taszy. 
ki che stava con 7000 uomini nei contor: 
nì di Cracovia ha avuto otdine di avan: 
zarsi sino a |Jangret ,. ) ge 

«Malgrado i succennati, ed alti va!) 
piccoli vantaggi; la comunicazione ff 
Varsavia, e Cracevia. non è peranco t0 
talmente ristabilita è: 

Egli è certo che l’ insurrezione in-qué 
Regno si va sempre più dilatando, €! 
forze dei Polacchi ascendeno ‘già: a pil 
di room. uomini armati, e divisi In vd 
ri corpi sotto la direzione generale € 
Kosciusco. La ‘massima parte della L 
tuania e Samogizia: si è dichiarata P 
pl' Insorgenti, e lo stesso è seguito ! 
distretti-di Rava, Lenezyce,  Lubli! 
Sandomir, .e Cracovia; In tutti i sl 
cennati luoghi non vi sono più Russ! 
eccettuato în una parte del Palatinato 
Sandomir , e Cracovia , in cui si vedo 
ancora Russi nel primo, e dei Prussia 
nell’ ultimo è». > kb 5A 

L'armata Polacca abbonda di danat? 
ed il tutto vien pagato in tanti Lu; 
d’oro. Altra dei 2: Giugno. 

S. M. ha promosso al grado di Genet? 
Je d’artiglieria il Gen, Vallîs, e il PI 
cipe di Valdek. Wurmser èstato richié 


hanno avuto ordine «di portarsi in 1! 
lo , cfedonsi destinati per 1” Italia è. L 
ultime lettere di Costantinopoli ci dip!” 
gono i Turchi come decisi a stare IN P.. 
ce colla Russia. Quelle di Polonia. si 
17-portano., ‘che a. Varsavia tutto °° 
tranquillo, che pareva che il Re 40° 
riuscito al sedare alquanto lorspint0: s3P, 
guinazio.che' vì si era manifestato. ar 


netale Denisow è riuscito ‘a salvare il 
suo corpo d'armata, e ad ‘wnirsi a uni 
corpo Prussiano ad onta di Kosciusko. Il 
Re di Prussia che si credeva masciasse 
verso Varsavia si è improvisamente in- 
ammimato verso Cracovia è. La sua ar- 
ata © di 45m. uomini. Kosciusko. ha 
retta in Varsavia una commissione delle 
Monete con ordine di mettere più di lega 
ielle suddette che si conieranno . Questo 
petodo è fatale alla Polonia y. che, nel 
omnmercio è passiva pai 
| Dall’ Arta SLESIA + 
Le cose prendono anche quì un aspettò 
ssai serio. A tutti î contadini è stato 
giunto di armarsi contro i Polacchi. 
hi'non è provveduto dî fucili od altre 
midee munirsi dî sturri, falci o picche, 
chi nol farà volontariamente, ne verra 
bligato colla forza . IP Generale Ruitz 
pmanda il corpo Prussiano che è qui ai 
fini, il quale domani marcia in Polo- 
a per unirsi all’ armata del Generale 
n. Ta o» 
Altra di Lrecr 29 Maggio» 
Nella provincia di Limbutgo, la quale 
€ sempre distinta pel servigio di S. M. 
MAmperadore, rutti sono sotto le armi, e 
Va si attende anche un corpo considera- 
Me di truppe Prussiane , per le quali si 
nno già preparando i quartieri. 
Arrivano due Corrieri colla notizia che 
Generale Blankenstein ha fatta la sua 
ione coll” armata di Beaulieu. | 
À 


Bi 0. 0 E 
__y Brvorno 6 Giugno è 
alvi È totalmente rinserrato per mate, 
per terra. I Genovesi ( i Negozianti ) 
Fcano con piccoli legni di soccotrerlo; 
me fecero gia con Bastia, ma finora 
n vi sono riusciti; una loro Felucca 
farine per Calvi fu calata a fondo 
una Fregata Inglese ; che la chiamò 
subbidienza , e riom fu ascoltata. Jeti 
RN rancesi imcaremati futono da 
bara 1a sopra. una Fregata Inglese, 
ni loscani furono pure arrestati e 
tti a Firenze, dicesi per causa di 
acobi nismo» | i ki 
attina da o neutrale qui granto sta- 
e sia uscita la Flotta Francese compo- 
°_° % navi da linca ed alcune fregate, 


‘in Nizza nè per gli uomini, hè 


ranno le armi al lu 


no l’armata d 


Tolone ci ha portata notizia, | 


evarj bastimenti da trasporto; e che fa- 
cesse vela verso il mezzogiorno Di nuo- 
vo si vocifera che sia giunta dell’ altra 
cavalleria Francese & Nizza ; nia chi te- 
nesse conto di quanta se’ ne' disse’ cola 
giunta da 3 mesi, non vi sarebbe luogo 

pei ca- 
( Vedi il 


valli, meno poi pei magazzini 


‘foglie di Lugano )}. Giò che. abbiamo di 


certo si è, che un corpo di circa 70 ar- 
tiglieri; © quasi zme uomini sono per ta 
Riviera passati a rinforzare l'armata frari- 
cese dei monti. Le nuove di Spagna per - 
venuteci dalla parte di Francia ci‘assi- 
curano della resa di Port Vendre,S. El- 
mo, e Colioure seguita il giorno 26 all’ 


‘atmata Francese per capitolazione . Que- 


sto vantaggio ‘per se ben notabile viene 


‘smoridimeno molto accresciuto qui col me- 


todo della namérazione dai Partitanti ffan- 
cesi, e dalle relazioni che si spargono. 


Eccone la capitolazione‘ che fu mandata, 
da Nizza, e che quì sì spaecia per autentica, 


Capitolazione della guarnigione di Ss Elmo, 
Port Vendres e Coliqure « ST) 
1. I! Generale Comandante delle trup- 

pe Spagnuole a Colioure ed altri del cir- 


‘condario restituirà al Popolo Francese 


questa parte del territorio della Repub- 


blica Francese. .- r 


2. Verranno accordati gli onori di guer: 
ra alle truppe Spagnuole + - | 

3. Sortiranno dai posti che occupare 
con tamburo battente, bandiere spiega» 
te, ce sfileranno in questo modo davanti 
all’ armata Francese ;' dopo di che depor- 
che satà indicato, 
e se ne torneranno ìn Espagna dalla pat- 
te del Colle di Bagnals dopo d’ aver date 
il giuràmento di mon servire pet tutta Pa 
guerra presente contro la Rep. Frane. 
Verranno subito rimandati e senza dila- 


‘zione altrettanti ‘prigionieri Francesi‘, 


quanti erano î pren che componeva- 

? Ger Navaro'; i quali 
faranno dal canto loro Jo'stesso giurameri- 
to, e questi prigionieri Francesi verrar- 


‘no .indicati dal Gen. in capite dell arima- 


ta Francese dei Pirinei orientali, e’ sa- 


. ranno scelti per anzianità di prigionia + 


4: Tutti i Cittadini Frartcesi di Ba- 
gnol 5 Colioure y Bolun , Cerer ec., 0 ab 
tri luoghi ‘dipendenti ‘da questa Provincia 
che sono stati telti dalle loro case, etra= 

spore 


sportati lontano, e si trovano in spagna 
verranno restituiti alle loro famiglie + 

s. Tutti i Francesi ribelli ec., conspi- 
ratori ec. , ed altri conosciuti sotto nome 
di emigrati, e che esistono nel paese del- 
.la Repub. occupato. in oggi dalle truppe 
comandate dal Gen. Navaro saranno con- 
segnati al Gen. Francese. ( Questo arti- 
colo ci farebbe dubitare della autenticità 

.di tutta la capitolazione ,, a meno che, 
come è ben probabile, non vi fosse più 
un emigrato in tali paesi e piazze, che 
oltre il non essere molto forti, erano gia 
da un mese validamente minacciate» ) 

16, Il Gen. Spagnuolo. per cauzione, € 
garanzia dei tre precedenti articoli pre- 
senterà 6 ostaggi distinti cavati fra gli 
uffiziali di.maggior rango. 

7. Subito dopo che sara accettata la pre- 
sente capitolazione , tutte le Piazze, e 
luoghi forti ec. , ed altri posti saranno 
consegnati alle truppe della Repubblica + 

Fatto a.Portvendre li 26 Maggio. Setto- 
«scritti Dugomier, e Navaro . 

Detta truppa Spagnuola che verrà così 
cambiata , ed occupava Colioure e gli an- 
zidetti posti era composta di 11 Reggimen- 
ti d’ infanteria non compresi gli ariiglie- 
gi, e la cavalleria, tra la quale 6 Dat- 

taglioni di gue Spagnuole , ed unreg 
-gimento del e piccole guardie Vallone, in 
tutto 6468 uomini coi loro uffiziali ec. 4 
poi varie compagnie di artiglieri, ed una 
di cavalleria s 6460 fucili, altrettante 
patron-tasche, 20 bandiere, 100 tambu- 
gi, tutti i cavalli, muli, in somma tut- 
ro ciò che.è attiraglio di guerra. caddero 
‘in mano dei Francesi... | 

s «Frattanto il. Re di Spagna per riparare 
«alle perdite fatte nel Rossiglione ha chie- 
.sta per mezzo.delle Quinte, cioè a sorte, 
Ja leva immediata di gom. uomini, e già 
.fino dal principio di Maggio si procedeva 
in tutte le terre e città. della Monarchia 
al detto reclutamento . Gli Spagnuoli han- 
.no fatta una incursione dalla parte di Na- 
«warra nel Paese Francese per rifarsi deli 
danni cagionati nel loro, e ne hanno por» 
ato via un grossissime bottino + 

Calvi è strettamente bloccata da parte 
della Flotta . Inglese , e si spera che non 
i costerà tanto tempo quante Bastia s 


perchè dai più sicuri rapporti gilevasis | 


‘che. non vi erano provvisioni. per più di 
3. settimane» Si sente però, «Che i Fran 


gli si è unito, e l’arrivo di un cerpo Pi 


cesi rentano I’ impossibile per farvene cn- 

trare col mezzo.di piccoli legni, qualita 

dende terra sperano di sfuggire la. vigi 

lanza de' Corsari Inglesi e Corsì » I 
| Ceva 5 Giugno. 

Il giorno 3 il nemico sorpreseun post 
avanzato a S. Giacomo di Viola., e fec 
prigionieri 60 ucm. del battaglione, Pit 
montese della legion leggiere. Nel sussì 
guente al Colle di Tenda fu sorpreso i 
vece da’ nostri un distaccamento Fran 
cese, e presi 6o uom», e 2 uffiziali feriti 
Il Generale Argenteau è al Mondovi c 
8 battaglioni. Ì di 

Dal Confine d'ItaLiA 8 Giugno. 

Colpo d'occhio sulle nuove del giorno» 

Sembra deciso che il Piano di guer 
de’ Francesi sia a qualunque. colpo 
agire sempre per istancare se è possibi 
gli Alleati: le perdite dei primi sono p 
gravissime » e la penuria di gente ne 
interno visibile dai decreti ultimi, e da 
imminenti della C. N. come quello d' 
bolire tutti i servitori di sesso masc0 
no €ce . | 

La marcia di Beaulieu verso la M 
sembra diretta ad ingrossare l’armatad 
Generale; Conte- de Kaunitz , Blankesi 


siano già indicato nel Liburghese mos! 
che sosterranno essi per ora i post!‘ 
Luxemburghese, E' quindi ben. prob) 
che Jourdan rinunci ai progressi ver 
Liegi, e nel Luxembutghese, e sì P° 
anch esso verso le Ardenne, dove C 

leroi sarà il campo di batta rlia di 
grande azione « Pichégrù in ferza del ‘ 
pradetto sistema minaccia, ad onta di! 
te sconfitte, Audenarda al disopt? 
Courtrai : ma gli Alleati vi hanno, 30 
considerabili. Frattanto Molendorf 
‘naccia a un tempo la Lorena, e I 
sazia. potendosi cacciare per le mont@ 
dei Volsgi» L'armata Imperiale ten 
‘bada Landau , e l’armata Francese 
Reno, la quale senza di ciò avrebbe f0 
fatto un tentativo sopra la Brisgovi4» 
cui non sembra totalmente dimesso ! 

‘more alla destra del Reno, che © BS 
"tutto in arme è png bo sel 


MAALRIST 


TL CORRIERE MILANESE. |} 


1, 3R Milano dallo Stampatore Luigi Veladini inContrada Nuova! 


x. 


Le Associazioni si ricevono dal suddetto Stampatore , mediante l' anticipato» pagamento|99 YI 


di dir 10, all'anno per tutto lo Stato: di Milano je di. lit, 1av 


per gli Esteri 4 4 


quali si dirigeranno e* loro rispettivi Uffici di Posa , 0 ditertamenie al Regio V ficio. 
di Corrier diaggiore di Milano , Si dispensa tutti 1 Lunedi, e Giovedi d'ogni Settimana, 


” > O>P>L - 


—_ — —r— de —. 


GRAN BRETAGNA 

Lenpra 27 Maggio, 
NI da per certo, che il Ge- 
nerale Francese Chapuis, 
che. fu fatto: prigioniere 
«nella battaglia del dì 26, 
sia stato il primo ad isco- 
Ya prire il complotto dei Gia- 
ni ingles. ; i 
bbiamo dall' America ; che il Congres= 
Americano abbia il di:26 Marzo ,. cad 
nza degli S:ati della nuova inghilter= 
fatte. sequestrafe ‘tutte : le naviv'esia 
gt: net Porti degli Stati Uniti, rimettens 
Però all’iarbitrio del Presidente il. 12> 
re far vela a quelle, ch' egli avrebbe 
auto opportuno »° Da questo fatto. il 
ito della opposizione ne: deduce: come 
bitabile una-rottura tra quella. Re 
blica e l'Inghilterra, e lo stesso spac= 
ho 1-foglj Parigini, Ma il Ministero 
l ha di questo sentimento. ELansdowne e 
nNhope volevano parlare diquesta riso- 
lone degli Americani nella Camerasde' 
“ni, ma la mozione lorofu rigettata. 
na squadra francese di.4 navi ‘di.li- 
i ni Lrepatà € 3 corvette si è. impa- 
Li > CI #3 legni Inglesi carichi di vi- 
2 destinati pel. Neufundland ; AII' 
‘a laglio Montagus-è riescito però. ai 
e sgg0 di riacquistarne ‘7. Tosto 
x Ria) ‘Ammiraglio: si.sarà unitoralla 


diterraneo, mercè la presa 


puo 


“i Aia 4 7 VEIIZLLILI PELLI PAGA LIAIGIA da (di ASM A alora ito: CL loto “ca tti KML Ae fo Alli 4 4 IZITIA dirsi. " 
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Lunedì 16-Giugno 1794; |... 


flotta di Howe 
di 35 'vascellis. «. | peà 
Il vascello il Swiftsure ‘ha predata Aa 
fregata francese l Aralante di 38 cannoni 
+ HGen. Cornwallis dopo domani ,.0 gios 
vedi «al.più tardi. lascierà la Città pet 
portarsi sul. continente» Egli sarà adde:to 
all’armata prussiana; ma se sia per pren- 
dervi un comando - attivo ,. 0 qualche al- 
tra incumbenza», non sì.sa ancora è. <= 
| Jeri mattina furono qui tradotti da. 
Sheffield © 3 petsene y i. di cui nomi sono. 
Hroomheud. Segretario di. quella Società. 
Giacobina, Camage che ne era Presidente, 
e Mosdy.. Questi vengeno accusati di tra= 
dimenti, e pratiche. sediziose , , dirette . 
contro la persona di-S.M. e-la costituzione»; 
-FRIano e Reed JOB A A 
il in ‘Parici 6 Giugno è. . | 
=> GuERRA.® SR ih 
Siamo: ai 6 di Giugno «e dal 30 dello, 
scorso fino al corrente fion si è pubblica- 
ta nessun. nuova delle armate, del Nord»: 
( Vepgasene la ragione più sotto-alla\data 
di Milano). | ni order 
- Barere mella sessione del giorno. 2. an= 
nunciò che i tradimenti del. De Paoli se; 
i delitti delta Nazione. inglese. avevamo: 
ottentito un momento di prosperità «nel M « 
dirBastia; che 
non si.era potuta soccotrere ,. (© quindi 
aveva dovutosarreridensi agl'\ Inglesi. li2sy 


) questa non. sarà meno 


Codi 


400 O 
del passato Aprile. Aggiunse, che Calvi 
Iteva sostenersi «rcora per qualche mese, 
c che all’ ultimo poi il valore repubbli- 
cano dwrebbe saputo trovare quell” Isola, € 
strappatla 2i.suoi usurpatori » Dopo di ciò 
passò l'Oratgré. all’ armata, de” Pirenei, 
e proclamò, che essa forniva alla Repub- 
blica delle grandi rindennizzazioni delle 
perdite fatte in quell' Isola fanatica $ € 
previo un pomposo elogio lesse la séguente 
Lettera del Gen. Duzoumier dei 28 Mag- 
gio dal Quartier gene di Portvendre con- 
tenente la notizia della resa di Forte 

So. Elmo, Colivure, è Portvendre è 

| 3» Il giorno 23 il Generale Spagnuolo 
mi mandò un Araldò per capitolare. La 
breccia al forte $S, Elmo era molto avan- 
zata » e doveva dargli molta pena, e ton 
ragione» Lo gli feci quelle proposizioni, 
che convenivano alle di lui circostanze; 


ma dopo molio disputare TUffiziale  spè- 


Citogli cogli articoli sì rititò senza poter 
conchiudere =ulla:; e le ostilità ticomin- 
ciarono » ll nostro fuoco -fi.. ‘sì vivo. che 
bastavano sette od'otte drè ancera per far 
cadere fa parte. superiore della piatta=for= 
ma, e strascinafsi seco la paemzigrone è 
Nella notte del 25 al 26 il fiemico ‘ab- 
bandonò Portvendre e S. Elmo, e si ritirò 
in Colioure» Mi parve allora favorevole 
i momento per. tentare um altra volta il 
Comandante Spagnuolo. e lo trovai più 
chie mai disposto -«@ ricevere i -consiglj 
della recessità +. Dopo. una lunga: e Dipbrosa 
resistenza egli ha dunque rdovuto rendersi 
alla forza ‘delle ‘nostre armi, e. ci ha re- 
stituità tutta ‘quella parve di. territorio 
della Repubblica che aveva invaso su 
questa frontiera. Setre mila uomini hanno 
messe giù le armi, © ci hanno abbando- 
nati tutti i loto magazzini e inunizioni di 
guerra e dibocca, come vedrete dalla ca- 
picolazione, chie quì vi uniscò per copia. 
- Ora non.ci'resta più che Bellegarde.a 
riprendere, e domani ‘parto per visitare 


le divistonì del centro e :della simistra., 


Lascio 3m. uemini a Colioure e Portwendre, 
eil resto deble forze le riunisco ‘al -cen- 


tro ‘per ‘prescnitàre al mentico una inassa 


vale il‘cui efferto debba essere ‘sicuramen- 
te felice. { ©. *PDagounier: 166 

MN Viene in seguito a questa lettera un’ 
altra he feercr dei Rappresentanti del 
| popolo:, la quale non -ha.che molti elogi; 


‘Tazione pubblicatasi in Genova; ma di ui 
‘merale Spagnuolo invece di apporre a de 


+ Che gianti'a Parigi. a, Non:se NE; 


ei alcune piccole circostanze di più dell 
precedente , onde la ometteremo. La ca 
pitolazione è la stessa da noi già tipot 
tara nel foglio precedente in data di Ge 
nova; se non che all* articolo che ri 
guarda la consegna degli Emigrari è d 
sapersi che, cone noi avevamo presagit 
i” articolo non fu già ciecamente ammes 
dagli Spagnuoli siccome diceva la capu 


to articolo Ja clausola accordato, vi scri 
se solo queste parole: di Emiorati ww 
che rion ve ne sia nhemmen uno. 1a not | 
della truppa Spagnuola che sì arrese, 
del bottino dai conquistatori fatto è 
fogliè, 1 Compil.) La C. N. dopo ques 
aclizle Per che l’armata de* Pite 
continuava. ad esser benemerita ecs; che 
luogo ove i 7m. Spagnuoli deposero lea 
mi si alzasse una piramide, che ne el 
nassé la memoria , e che Portvendr 
S. Elmo si chiamassero quiadinnanzi P' 
Soggliò H ipriazo» e Porto Vittoria dl 


“Sebbene. non sia fatto ‘di ‘guerra; 
guarda però questa elasseil lungo dis 
so venuto da Barere alla ©. N. sopra! 


rezione di un Campo d'istruzione ail! 


4 à 


per formarvi 3m. allievi al mestiere de 
pres a+ Questo Campo sarà formato 
vicinanze di Parigi, e pretendono & 
ni., che oltre Preducazion militare #2 
avuto in-vista il Comir. di Sal. pub. 
tirarsi così ivitino il sostegno di gu» È 
vihotti dai +6 aî 17 anni. i quali” 
imbevuti d’altre massime. che delle P° 
senti possono servirgli del più saldo 
do contre qualunque accidente. Il pio 
to fu stosà » decretato. im. Qgni Dist! 
della Repubblica manderà. a sPanig! 
giovani cittadini colinome di Alzew 
scuola di Marte: dell'età \deì. 16 4! 
anni e mezzo», affine di apprenaer*”.- 
imaseducazione - rivoluionaria ‘le 081". 
ni, eci costumi 'di un soldato repubb si 
no. * Seguono gli aleri ‘articoli di gr 
zione, tra’ quali :sono» notabili quest 


r. 1 detti. AMievi non riceveranno des 


verà più nessuno dovo:gli 8 di pg 
Nel sopracitato discorso anminciò < .: 
Barese, che David vil Pitvore D dare 


tava immaginando una nuova maniera 
‘abbigliamento militare repubblicano con» 
eniente al clima, ai costumi, edalla Ri» 
oluzione della Francia, e che quanto pri» 
pa si sarebbe messo in pratica , e disse, 
he anche le bandiere avrebbero cambiato 
i gerolifici, e che il Gallo Francese avreb> 
sorpassate de Aquile Romane ec. ec. E’ stato 
r decretato che siccome le apparenze s0* 
p necessarie yi Deputati della C. verranno 
jtti proveduti di un cappello con piume, 
di una sciarpa a spese della Nazione, 
de comparire con decoro alla festa di 
PDO domani . | i 
Conv. NAZ: i 
Varj altri Decreti fece la C. ne’ scor» 
» ma di non molta importanza. Ve n'è 
0 per la formazione di una nuova gra- 
atica francese diretta a rendere la Jin- 
a più repubblicana. Un altro per fissare 
soccorso di 6co lire, all’ ottagenario 
urpin i’ amico di Elvezio, che tradusse 
l’ Alcorano di Maometto, e ‘in. oggi 
moriva di fame, cor disonore della Rivo- 
tone ec. ec. Continuando i Membri del 
pit, di Sal, pub. a dare l’un dopo l’al- 
pi Presiderti alla C. N., jeri ne è 
cata.di.nuovo la sorte al Cittadino Ro- 
| bErspierre. Avevamo dimenticato. di dire, 
ehe Barere ha ‘annunciato altresì dieci 
fre prede di mare: ma in proposito di 
esto è avvenuta cosa. che mon deve 
pito incoraggire i nostri armatori: Ec- 
11 fatto, anzi il testo curiosissinro che 
trovava nelle Nov. Polit. pap. 788. 
s) Rulh a nome del Comit. di Sic. pen. 


LIDI I Ried essendo stato messo in 
festo trovò dl. mezzo di ire 

egligenza, © per colpa de ER du 
tani, Lascia costui alla Repubblica ite- 
br1.immensiz venti Vascelli di sua ra- 
Jone sono ritornati in Potto felicemente, 
valutano essi mille milioni; egli possie - 
e de grandi magazzini d: 2uccaro,. d'en» 
SM CO > riso, ved altresmercanzie ; si sono 
A FOVate cin. casa sua voom. ridire sin asse» 
È at, e gran quantità «d’.oto e d’.arpen- 
IRi° > Rulh mostra .all' Assemblea un giu- 
II "di Grandelaux, if cui eramo cu- 
; a sa pezze d’oro. Avverte un Mem- 
dix] che 20 vascelli supponendosi ancora 
Mi, ro veaziceo de’ più. ricchi non. varrebe 


i + da Più che da .500 80 -milionie. .: 


| 
i 


inuncia che un Armatorte di Port-Malò 


qui 
Un’ altro Membto dice, esser egli in- 
formato dello stato di Grandelaux; che 
quest'armatore poteva due anni fa posse» 
dere sei milioni di beni, ma iche avendo 
fatto passare una parte de’ stoi fondi in 
Inghilterra , ove ha dei figliuoli ‘emigra- 
ti, non gli possono restare al presente 
che tre.miloni di capitale è |. . 
— Rulh dichiara aver egli annunciato il 
fatto in sequèla de’ documenti trasméssi dl 
Comitato : che vi può, ben essere stugsito 
un errore, ma, che sempre ne risultano 
grandi ricchezze lasciare da -un Cospi- 
ratore alla Repubblica » Sono arrestate 
le guardie, alle quali era stara conse» 
gnata la persona di Grandelaux. « | 
La Comune di Versailles è xwenuta <a 
complimentare la C. Ns, e a chiederle 
un decreto, con cui si ogdini a tutta la 
Francia, che ogni Città debba allevare die 
V.telli, e.che non si possano ammazzare £ 
porchetti prima dei & mesi . Quella di Sens 
annunciò d’aver disumati i cadaveri dei 
Genitori di Luigi XVI, e presentò alla 
C. le palle di fucile fatte colle loro casse 
di piombò ( applausi ). 1 guillottinati 
ne’ scorsi 4 giorni furono 80, tra i quali 
molti Curati costituzionisti e i 
ur DE CT o Ed 
IENE Berna 28. Maggio è a 
Alcune lettere private di Parigi porta. 
no che i Realisti, ossia i così derti Choa 
uans cominciano a rendersi di nuovo for- 
midabili. I contorni di Fougers e di Ren- 
nes hanno sofferto moltissimo per parte 
dei medesimi, che. si vanno ingrossande 
notabilmente sulle coste. della Bretagna g 
e le scorrono sotto il comando di un cer- 
to Duplessis . A Parigi vi © pena la mor- 
te-al solo nominare Realisti. Saia 
PA E SI._B ASSAÒ 
—  BrusseLLes gr Maggio. 
. L'ala sinistra della mostra armata oc- 
cupa attualmente .uma posizione vantag- 
giosa.sopra Nivelles. Un corpo conside- 
revole di .truppe alleate impedisce al ne- 
mico di prendere «a tetgo |’ armata Ce- 
sarea, &d Francesi vedendo Ja nostra ala 
destra in una forte posizione s1 sono rI- 
volti contro Charleroi, ove innalzano 
delle formidabili batterie per bombardar- 
lo; e pare che vogliano fare ogni .s10r20 
per impadronirsene. Prendendo perciò le 
cose dalla parte della Sambia un > 


412 “ 
serio, attese le forze riguardevoli, ché il 
nemico vi-raduna, S. M. i. ha nuova- 
mente spedito verso Nivelles un corpo di 
Jom. uomini distaccato dalla grande ar- 
mata delia Sambra. comandata dai Gene- 
rali Kaunitz e Schroder » | E*. giunto con 
un rinforzo il Generale Alvinzi. Il Ge- 
, nerale Beaulieu è “accampato- ad Andoi 
presso Namur. i. 

- S. A+ R, 1 Arciduca Giuseppe .è gianto 
qui questo dopo pranzo » o 

Sentiamo che il Generale Latour abbia 
jeri- mattina battuti 1 Francesi a Betti 
gnies. nel contorno di Maubeuge, gli ab- 
bia cacciati nella. fortezza., uccisi; loro 
mila uomini, :atti 500 prigionieri, e con- 
quistati 15 cannoni. Pre. edentemente a 
questo fatto avendo il giorno 29 » Fran- 
cesi attaccate le nostre truppe ne’ con- 
tornì di Mons e di Maubeuge, queste per 
la superiorità del nemico .furono obbligate 
a ripiegare; ma sopraggiunto un-rinforzo, 
il Generale Austriaco baillis scacciò nuo». 
vamente il nemico, colla perdita di mila 
uomini. [al o 

Dopo domani s’ aspetta S. M. LV’ Impera- 
dore per assistere ad un’Assemblea gene- 
cale degli Ordini di tutte: le. Provineie è 
Quest Assemblea straordinaria è diretta 
a far levare in massa la Nazione Belpica, 
secondo il piano che verrà proposto da 
S M. I | 

L'xEmBurco r Giugno è 

î Francesi hanno di nuovo abbando- 
riata la Città di Arlon, e con tanta sol- 
lecitudine, che lasciarono indietro buona 
parte del loro bottino, è varj carri cari- 
chi di ferro. Iterritorio di Treveri viene 
guardato da un corpo Prussianoè. 
Giornale dell’ armata combinata dell’ Impero 

dal quartiere generale di Schwetzingen 

| . 1 Giugno. | 
- Addì 28 Maggio , Dopo che il Genera- 
fe di Hoze si tu felicemente impadronito 
dei ben muniti, e fortificati. villaggi di 
$chweigenheim, Lingenfeld e Wesrheim, 
e prese posto fra Heiligensteia, e Schwei- 
genheim , il nemico venne da \Weingar- 
ten, e s’' impegnò in una nuova azione 
colla nostra vanguardia ; Essa fu viva e 
sanguinosa da ameridue le parti; dal can- 
to nostro perdenimo 38 uomini, e 20 ca- 
valli morti : ebbimo 103 uomini, e 36 
savalli feriti, 47 uomini, e 7 cavalli 


dispersi» Fra i morti si contano il Ta 
nente Ettel degli usseri di Wurmser;è 
l’Alfiere Lofsovich: del 2d0. battaglione 
degli Schiavon:, e fra i feriti il Tenente 
Witt:b del corpo franco.dei Serviani. Il 
nostro bravo Capitano Neumann: degli 
usseri di Veczey È stato fatto prigioniere, 
La perdita del nemico, che noi non pos- 
siamo precisare, dee essere stata però 
assat maggiore della nostra.» Attesa la 
bravura del prelodavo. Generale: Hoze, 
che seppe sostenersi nel suo posto ; il ne 
mico è stato costretto.di darsi alla fuga, 
sempre iriseguito dagli usseri di Veczey; 
che gli arrecarono molto.» danno è Futti 
l uffiziatità in genere si è condotta assi 
bene » Noi fecimo alcuni uffiziali e’ soldati 
prigionieri + Dopo questo tat:o mulla è 
accaduto ulteriormente». ste, 
© vLaeci: 2° Giugno è»... 

Jeri giunse qui un ufficiale austriaco in 
qualità di corriere colla notizia, che Il 
(senerale Biankenstein sia giunto con 82m 
uomini quasi tutti di cavalleria: ad Arlon, 
e che. vi abbia respinti i Franeesida que' 
posti ; come anche da quelli di Nassogne 
Oggi poi si sente da tutte le lettere, ch 
il. nemico siasi ritirato verso:Givetna 

GE: Ri Mai Lido 
CoLonia 30 Maggio . dis) 

Tanti sono i iatti di guerra che con 
inaudita celerità si. succedettero. in ul 
im?se ;e mezzo, € tanto varie» confuse, 
contraddicenti, e talvolta apocrife le no- 
tizie che se ne sono. vedute, che non sa° 
ra discato ai leggitoril’ avere. un circon 
stanziato. dettaglio «di quanto è accaduto 
dall’ aprimento della presente: campagnà 
fino al giorno 28 Maggio dedotto:dai rap* 
porti uffiziali, e dalle lettere più sicutree 
«HI giorno 16 di Aprile S. M.. Dl’ Impe 
ratore passò: la revista all’ armata degli 
Alleati presso di Valenciennes è. à 

Il dì 17 gli Alleati attaccarono tutre. 
le posizioni dei Francesi presso di Lan” 
drecy , e ne li scacciarono con gravelo* 
ro perdita, in conseguenza di che fu1n* 
trapreso tosto l'assedio della detta Forrezz4e 

Ai 26 dello stesso mese i Francesi 4° 
taccarono in più colonne 1’ armata allea- 
ta presso di Catilon, la quale serviva 4 
coprire 1’ assedio suddetto ; ma. fut cd 
battuti colla perdita di 6o cannoni s * 


Gna monn fra. morti , feriti, e. prigionierà 


Ai 30 seguì la resa. di Landreéy alle 
rimni combinate ei. i... O 
Dall altro canto‘ il Gen. Pichegtù pe- 
etrò nella Vesttiandra il giorno 26 A- 
rile, e circondò le Città ‘di Menin, e 
uourtraty che giaciono al fiume Lis. Sic- 
ome cotesti luoghi non sond piazze forti, 
uindi le poche alleate truppe che le pre- 
idiavano, dopo una vigorosa resistenza 
evacuarono , e si unirono al Generale 
lairfait y il quale stava osservando con 
n corpo-di soli 25 mila uomini l’ armata 
ancese presso di Arlebek, che gli cra 
ssa1 superiore di forze. 
Essendo stato il detto Gener. Clairfait 
otab.lmente rinforzato dalla grande ar- 
ata s.il giorno 11 e .12 di Maggio fece 
1) vigorosi. tentativi, onde scacciare i 
rancesi da Courtrai e Menin;j ma attt= 
la grande superiorità del nemico non 
© potute riescire, ma. ha dovuto anzi 
tirarsi, Ciò stante I° Imperadore lasciò 
lle forti guarnigioni in Condè, Valen- 
ennes , Quesnoi , e Landrecy , e parti 
Ila massima - parte dell’ arinata grande 
a volta della Fiandra. | | 
Ai 17. l'armata. suddetta avanzò da 
ournal in-cinque colonne verso Menin 
ourtrtat, nell’ atro che il Generale 
ritait doveva marciare ‘oltre Rousse- 
r, e passando il fiume Lis unirsi all 
mata grande, Il piano era di tagliare 
comunicazione dell’ armata di Piche- 
ù con Lilla, e coi confini della Fran- 
» © chiudere l’ armata francese da più 
ris Il Gen. Clairfait il dì 17 passò 
almente la Lis, battè i Francesi ovun- 
le gli.si presentavano, e presso di Ronq 
le ne uccise alcune. centinaja, conqui- 
(e) 
di 18 non vi trovò 1’ armata: grande 
“luogo ove credeva di doverla trovare; 
ichè due colonne di essa furono attac- 
te allo spuntar del. giorno, e battute 
egrù, per cui gli alleati vi per- 
tero 42 cannoni per lo più di campa- 
3 3 € circa a mille uomini. «Ciò posto 


ra1rfait si rititò nella. sua prima posi» 
one, e l’armata alleata si rivolse pres- 
‘Aournai. | | 
Ai 2: successe in quelle parti la san- 
“mosa battaglia che formerà epoca nel» 
3 storia’ della: guerra, e che durò dall* 
x simo a notte avanzata senza intefiu» 


cannoni , e fece 300 prigionieri; ma. 


P.5 7 2000 
-2'ohe; e sebbene siasi sparso un fiume di 


sangue , niuna delle. parti acquistò un 
palmo di terreno. I Francesi forti di cit- 
ca 100. uomini aveano di mira di pren- 
dere valle spalle Tournai, ma vi sacrifi- 
carono È uomini senza potervi riesci- 
re . In questo stato rimasero le cose nel- 
la Fiandra fino. al di 27 di Maggio ,, in 
cui il Gen» Clairfait fu rinforzato d'altri. 
ION: UOMINI è < ‘ SET. 

Mentre questo accadea nella Westfian- 
dra, un’ altra armata francese di qgom. uomo 
proveniente da Maubeuge e Filippeville 
passò la Sambra , e s' impadronì, sotto 
il comando del Gen. Charbonier, di Thuin, 
Binche, e Fontaine l’ Eveque, e .minac- 
ciava non solo Charleroi, ma la stessa 
Brusselles è i D Laeibe 

Il giorno 20 giunse in que” contorni il 
Generale d’ artiglieria Conie. di Kaunitz 
con varj rinforzi;  perlochè dal 2: al 23 
succedettero varj conilitti per. lo più con 
vantaggio degli alleati; ma il di 24 Kau» 
nitz attaccò prima di giorno il nemico 
con sì maschie coraggio presso di Binche, 
che gli prese circa 60 cannoni, e ne Io 
scacciò affatto al di la della Sambra, 
colta perdita di rom. uomini fra morti 4 
feriti, e prigionieri: questa vittoria 
altrettanto più importante, quanto Beau- 
lieu, il quale il dì 18 Maggio aveva ri- 
portato un considerabile vantaggio presso 
di Bouillon, aveva dovuto retrocedere di 
nuovo, attesochè il giorno successivo un 
corpo di 3om. Francesi. si era cacciato 
nel Luxemburghese; esso Gen. Beaulieu 
essendo stato rinforzato dal Gen. Blan- 
kenstein proveniente da Treveri si € ri- 
volto verso Namur per coprire la detta 
città non meno che il territorio di Lie- 
gi, ed affine di dare addosso di concerto 
col Gen. d’ artiglieria Co. di Kaunitz ai 
due corpi Francesi, che gli stanno di. 
fronte ». Due giorni dopo la-battaglia del 
giorno ‘24 i Francesi. che avevano. rice=. 


‘vuto un rinforzo da Filippeville ripassa- 


rono la Sambra presso Charleror, e co- 
minciarono le disposizioni per battere quel- 
la Città. Contemporaneamertte giunse al 
Conte di Kaunitz un rinforzo condottogli 
dal Principe di Reus, onde siamo. vicini 
ad un’altra azione, la quale non sarà ine» 
no calda di quella dei 24 dalla patte del 
Reno » Pa È dd “ 
mic 


wr 
. I di 24 Maggio i Francesi furono bat» 


‘tuti dal Maresc. di Molfendorf presso di . 


Kaiserslautern, ed il dì 28 dal Generale 
Principe. ereditario di Hohenlohe poco 
lungi da Landau, ed in oggi sono gà 

scacciati da tutto il Ducato di Ducponti. 
—  Dosponri 31 Maggio. —. . 

»y Finalmente noi siamo liberi dalle mi- 
cidiali orde francesi. Giammai non si vide 
disordine e spavento simile «a quello de* 
Francesi. Tutto fagge dinanzi a’ vinci- 
cori Prussiani;. ed ‘è più felice chi più 
presto può fuggire» Essi si ritirano a 
Saarbrula Bliescastel.è evacuato. I Prusa 
«siani fecero più di 341 prigionieri, ed ab» 
“bassarofio I° armi degl’ intieri battaglioni, 
e dè’ resfimenti di cavalleria» Il Gem. 
Mollendorî fece vendere g00 cavalli a 
Mautéerh per sotimiinistrare apl’ infelici 
‘abitànti i mezzi onde abbiano a ripren» 
‘dere il lawoto delle terre. Sembra che.i 
Francesi non siano ancora in forze . Su- 
“bito che 11 Priacipè Ered. d' Hohenlohe 
avrà pro Gèerimesheim. 11 Gen, Braun 
| "passerà il Renò con altri 14 battaglioni 
“Austriaci, ed assedierà Landau, è Mol- 
«endorf farà I assedio di Saarlonis. Tale 
«sembra il piano delle operazioni future. 
È Vitana $ Giugno. |. 

": Le ultime fertere di Poloa a tecanb che 
tutta la truppa nazionale che trovavasi 
‘in Varsavia *veva ricevuto ordine da 
‘Rosciusko di par:irne , ‘e portatsi a rin- 
forzare ‘Ta di lui armata, cosicchè ai 24 
“di Maggiò non vi èrano in Varsavia 400 
‘tomini. di'truppa: repolara. I Cittadini 
“firmati me componevano la guernigione . 
=“ ‘© leghe di quella Cirtà dalla parte di 
"ettidenie presso Lowietz vi sono due pic- 
“coli campi, uno di 7m.Prussiani, l’altro 
| odi gi. Russi, ed cè ben rimarcabile che 
‘i pe rg non abbiano mai osato attac- 
Seal | | 
oILe Herrere freschissime di Costantino- 
) parlano ‘di una conferenza tra l’Am- 
“basciadore Russo e il Reis-Effendi, in cui 
-î finge pat separi dimal umore. 
-  Jeril'altroè quigianto:dall’armata l'Aju- 
i uit d*ala*e Maggiore Conte Grune pa 
ceduto ‘da #4 ‘postiglioni, ‘spedito «da S. 
MM. d. in qualicà di corriere colla fausta 
»anorizia della segnalata ‘vittoria riportata 
+«dal Gen. d'artiglieria Come Kaunitz il 
di 24 contro i Francesi sulle colline di 
Biquelines, € presso Fontaine I’ Eveque, 


- Brody-in Gallizia è3 Maggio. 
Oggi è quì giunta la. sicura  motizia, 
che Kosciusco. abbia battuti i Russi presso 
Lublin fra Cracovia ,.e Varsavia coman. 
dati dal Generale PMenisow. Dicesi che 
Kosciusco spedì. al detto Generale u 
Trombetta perchè dovesse arrendersi, ma 
epli pli fece dire che i suoi: Russi.voica 
no assolutamente difendersi; a «cale gis 
posta i Polacchi diedero addoss@ ai Russi 
con tante vigore, che ne fecero macello 
e tutto il resto fu fatto prigioniere uni 
tamente allo stesso Generale Denisow, 
ed a varj altri Generali. Di questo fat 
se ne attendono tuttavia delle notizie pi) 
cifcostanziate (tanto. più che le letieuf 
di Vienna del s Giugno non ne d cono un 
parola , ed. anzi assicurano che ha.il Ge 
nerale Russo presa una posizione inalt 
rabile. I Compil. ) Dune spad 4 
Si assicura che fra i Russiedi Turchi 
è stato di recente conchiuso ùn armistizi 
per -13 anni avvenire : cosa -che riesci 
poco favorevole alla causa degli Insorgent 
via Truorn 24 Maggio» . si 
‘Sua Maesta Prussiana è giunta il‘d 
18 in Posen in compagnia del. Princiy 
ereditario, e del Principe Lodovico , 
di alcuni Ministri, e Consiglietiz;. cei 
sono giunti pure il Sig. diBucholz nos 
inviato in Varsavia.» ed il Kusso Gent 
rale Tormansowe |. —. i pH 
In questo punto ci perviene la notiz! 
che il nostro Generale Favrat abbia 4 
taccata il dì 19 la vanguardia di Koscius 
4 leghe da Cracovia , ed anche rovesc 
ta, facendovi prigioniere un Geneta 
Polacco. Il campo degl’ Insorgenti N 
esistente è stato incendiato » ed. incen' 
tito, senza che se ne sappia lawera 01 
pe. In tale congiuntura sono caduti ! 
mano dei mostri 2 mapazzini polacchi «* 
Generale Fayrat ha presa quindi la st! 
da verso Cracovia a rr Mann alii 
4 4 ene 


i ni A 

| APora 3 Giugno: . | __ 
JI giorno.zs9 $S.M. si portò a Carditel 1% 
ove dal'Cav. Hamilton gli furono prese" 

tati. Comandanti del Vascello, e. de” 
Fregate Inglesi: questa Squadra» 001. A 
ner so convogliò di legni mercantili PI 
fino di jeri, dirigendosi verso il Levant 
Aaivorno 7 Giugno. | 
‘| Sono giunti due Corgiesa di Spagna. 


| 


notizie poco felicî del Rossiglione. Dice- 


si che i Francesi abbiano messo }’ assedio 


a Bellegarde. .E* uscita la Flotta Fran- 
cese da Tolone, m1 essa è ben lungi dall” 
avere il numero di wascelli che si spac- 
ciava da tanto tempo + dicesi che abbia 
presa la strada di Ponente, e chesembri 
diretta ad incontrare an convoglio che 
iene dall'Inghilterra; 4° Amuriragiio Hood 
ha subito raccolte le sue mavi, e la sta 

seguendo a forza di vele. Ha lasciato 
alcune fregate, verso Calvi e Genova , il 
ui blocco è vieppiù ristretto e si arre- 

ano dagl'Inglesi anche i bastimenti che 
scono da quel Porto. 

Dalte tetrere d'Inshilterra sappiamo, 
he avevano fatta gela per il Mediterra- 
neo sette Navi di tinea compresa una di 
98 cannoni, sotto il comando .del Wice- 
muiraglio Elphingston per riaforzare 

Squiadica ua esistente e» 

ORINO 14 Gi È) i 
Notize dell''ammata del d'Aoste . 
in data di Morgex 12 Giugno» — 

Avendo ne* giorni addietro il nemico 
bbandonato il posto di Ss Didier, S.A.R. 

Sig. Duca di Monferrato avanzò il suo 
rmpo prima a Atvier, indi a S. Didier 
pedesimzo +, da dove sulla motizia che il 
mico vi era ritirato verso la Fhuille, e 
ostato. alli trinceramenti detti del Prin- 
ipe Tommaso, stimò d'ordinare il giorno 
lo corrente al Conte di Revel-Colonnelle 
el Reggimento di Susa di passare col suo 
Reggimento al Colle della Harpes Vi si 
ravò sel far del detto:giorne, e:confinti 
ttacchi obbligò il nemico, forte ssoltan» 
0 di 250 uomini, -a tipiegàrsi .verso il 
Monte du-Parc ossia della Thuille. Lo.stese 
0 giorno venne d'altra parte un .corpo 

trancesi all’ attacco del-Colle del Mon- 
E.) e nella Valle di Grisanche 19 ma. furono 
Ss vigoresamente inespinti dai .cospì co» 
mandati dal (Cavaliere di Miradolo Colon- 
lello del Reggimento di Novara , ie dal 
Lavaliere Povver della Marina , i qualisi 
sono particolarmente distinti gon li loro 
Reggimenti. 

Nel dopo pzanzo dello stesso giorno -es- 
Sendosi spediti vatj Battaglioni.comanda» 
ti dal Cavaliere di Maglione in rinforzo 
al Conte di Revello, stimò questi di fat 
tosto attaccare i Francesi al Parco, e con 
Tanta bgavuras che dovettero slopgiarsi di 


Xi: #15. 
colà , e calare alta Thuille: e profittano 
dosi dell’ ardore della truppa, dopo presòd. 
un smuove rinforzo di volontari si attace 
carona nuovamente i Francesi alla Fhuil- 
le sul far della matte, e ch-riyscì di far 
lore abbandonare quel posto s e di farli 
ripiegare alla Gouletta , dopo aver essi 
ritirata la loro artiglieria, e bruciato il. 
piccolo ponte della Thuille. 
«La Valle di Grisanche essendo hen cu- 
stadita » ed essendosi gettati rinforzi nel- 
la Valle di Cormajeur , si spera di poter= 
vi-tentare con successe RUOVE imprese con= 
tro il nemico, che ora si trova ridotto a" 
soli posti della Gouletta s e di Pont+Sera 
rant situati mella salita del S. Bernardo» 

NR Mirano 16 Giugno. | 

La grande battaglia presso Chasleroi » 
che noi abbiamo presagità nel p. p. nostre 
foglio, si è effertuata » jJeri per canale 
straordinario giunse qui da Brusselles la 
notizia sicura d'avere $ M.4. il giorno 3 
di questo attaccata «€ dattuta l’armata 
francese all’ Epine fra Preslis.e Flotuss 
e.d’avere con questa segnalata wittoria 
liberata Charleroi, 1a quale-era rinchiusa 
e bombardata dall’ armata nemica » che fu 
obbligata a.ripassare da Sambra a precie 
pizio » Non si haane i .detvagli di.questa 
grande azione, perchè l’armata wittorio» 
sa stava tutta imseguendo. i wintiz qa 
si sa che i danni recati al mennico supeeo 
rano già di molto quelli della precedente 
vittoria del gionno 246 ci. 0.0 
Continuaziane del Manifesto pubblicato del 

Generale De Paoli. (V.N. g6. p..4oo) 
. Riceyei come una luminosa prova della 
wostra sconfidenza , l’ \incarico che vi come 
piaceste adossarmi.di provvedere in quelle 
critiche circostanze al mantenimento dele 
là wostra sicurezza se libertà, geloso. di 
non :compromettervi in alcun pericolo, che 
non fosse comandato dall*. onore, e dalla 
necessità; Jo preferii tutte.le vie, che 
mi suggerivano in quel tempo la,prudesn» 
za, e la moderazione; manè.i giusti.vostrà 
ricorsi, nè ‘la mia. innocenza bastareno a 


richiamare ra: sentimenti dì rettitudine ,e 


di umanità una Fazione,violenta,  €.sanà 
guinaria irritata dalla snobile sesistenza 
che le avevate opposto.» ed ostinata nella 
risoluzione di consumare-la wosîra fovina s 
a tal fine fuordinata la sovversione del Go= 
verno , e proscritti imembsi , che lo com- 


pone- 


— 


416. | 
penevano unitamente a molti altri zelanti 
Patriotti: il Popolo fu dichiarato ribelle, 


ed ordinato di sottopotlo colla forza delle: 


armi, e trattarlo col sanguinario rigore 
delle lesgi rivoluzionarie + nese 

Queste ragioni , e la successione inter- 
minabile delle stragi,,e rovine infinite, 
che caratterizzano la condotta di coloro , 


che esercitano il potere della legislazione ;. 


e-del'Governo in Francia, | abjurazione 
di ogni Religione, e di ogni Culto.coman- 
data ad un Popolo. in elice , e praticata 
con ùna empietà senza esempio , fecero 
sentire a tntti i Corsìila necessità di a lie- 
naàrci dal consoszio dei Francesi,e diprc- 
servarci iinmuni dalla malefica influenza 
delle loro aberrazioni. «16 
e Gli atti.di ostilità, che commettevano 


3 Francesi, ed i Corsi traditori, che si 


etano rifugiati nei Presidj di Calvi, S. 
Fiorenzo € Bastia, ci costrinsero a rispin= 
gerli colla forza delle armi. ‘Con mia in- 
finita soddisfazione iio riconosciuto nel de- 
corso di un'anno intiero, che punto non 
era sceimato in voi I’ antico valore , ed 
attaccamento alla Patria In'‘varj incon- 
tri i nemici sofio stati vintiy benché nume- 
rosi , e protetti dalie artiglierie: voi avete 
usata generosità verso 1 Prigionieri presi 
nel' calore del combattimento ; quando essi 
truc.idavano nella calma della ritlessione 


‘quelli de” Nostgi, che aveano la disgrazia 


di cadere nelle loro mani in tuite queste 
agitazioni ci siamo mantenuti uniti ye pre» 
servati dagli orrori della licenza, € dell 
Anarchia , presagio; felice del vostro. fu- 
turo destino, ed argomento sicuro, che 
siete degni della vera Libentà, e che sa- 
pietre conservarla intatta dal contagio della 
ficenzà, e delle dissensioni. 

(O In'tale stato di cose ‘una prudente diffi- 
enza mi facca però temere ; che il Nemico 
accrescesse le?di Iui forze 3 ende eseguire 
fe stragi, e gl" incendj che meditava con- 
etti voi; ficonobbi' perciò la necessità di 
@Rîn' soccorso straniero, e quindi uniforman- 
domi alla vostra generale ‘inclinazione, cd 
“alla pubblica opinione, ed universale as- 
pettativa’) mi rivolsi al Re, ed alla Na- 
‘zione’‘genefosa 3 ‘e potente» che ‘avea in 
altri tempi accolto ‘le rovine della nostra 
Libertà ; risoluzione comandata dal la pub- 
“blica salvezza, e che presi soltanto allor 
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quando furono ostinatamente rigettato cute 
te le offerte di riconciliazione, e spenta 
ogni speranza di ottenere moderazione 9 
giustizia dalla Convenzione Francese . 
de armi di Sua Maestà Britannica song 
comparse in vostro soccorso, le. Flotte e 
le Truppe si impiegano con voi per pur< 
gare la nostra terra dal comune nemico y 
ed il sangue Inglese e Corso si sparge 
concordemente. per la Liberta di quest'isola 
La nostra impresa è già coronata da fe- 
lici successi, e s1 approssima adun intiero 
accom pimento . RAR RE 
In questo lusinghevole apparato di cose; 
io ho raccalto il mio spirito, e meditat 
sopra i mezzi più efficaci di stabilire una 
libertà durevole , ‘e ‘sottrasre la nostra 
isola alle dubbie vicende , che Vhanno 
agitata fino a quest'epoca» .; 0 © | 
+ La protezione del Re della «pran Bre 
tagna, l'unione politica colla nazione ] 
glese , che ‘mostra ‘all’ Universo la pros 
perità, e la potenza di secoli intieri pe 
argomento dell’ eccellenza. del. propt! 
Governo, mi sono : sembrate  convenir 
alla felicità, e sicurezza della Corsica; 
ed io rispuardo questo mio parere ,° no 
solo come il più vantaggioso ‘4 ma anclé 
universalmente concepito nelle menti d 
tutti voi , e proclamato dalla aperta.in 
clinazione , che avete dimostrato , e ché 
si è fortificata col sentimento della rico: 
noscenza peri ricevuti benefizj: 5 îquind 
ho fatto a Sua Maestà il ‘Re della Gran 
Bretagna-le demande opportune che po 
teano aprire la strada a questa desidera 
ta unione, . . Li ddo if43s1 ! 
Con mia indicibile soddisfazione veg 
ora esauditi i comuni voti , e.realizzat 
le mie ‘speranze :: la memoria che mi € 
stata tramandata dalle LL. FE. Amm 
raglio, e Isord Comandante della Flott2; 
e dal Cavaliere ‘e Ministro Plenipotenzia 
rio di Sua Maestà y-ci offre l'occasione 
stabilire questa unione nel modo più con 
facente ai vantaggi delle due nazioni 7 ed 
alla gloria del Re: io ho creduto di n0 
potere farvene meglio sentire il tenore» 
che esponendovela mediante: una fede 
traduzione « (Il resto in altro foglio) ’ 
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GRAN BRETAGNA 
Lonnra 30 Maggio. 
NRA le persone accusate di 


jeri «condotto al Torver, 
ma Spence, Hiyllard, Rouse 
sel, Asley, ed Hayward 
Sii 7a furono consegnati alle car» 
ri di Neuwgate + | 
Seco; do le lettere di Plymouth in data 
© 25» la squadra dell’ Ammiraglio Mac- 
e di 9 navi di linea ha fatto vela il 
24. 
Abbiamo dalla China, che Lord Ma- 
arney sia stato ammesso all’ udienza di 
uell Imperadere, e dal medesimo rice- 
Uto colle più onorevoli dimostrazioni di 
ma . Egli passerà per terra da Pekin 
Canton, ove gli è stato preparato un 
hagnifico alloggio è - | 
Abbiamo da Publino la seguente di- 
larazione, , 
4 S. F. Gio. Conte di Wesnorsland Lord 
uogo. Tenente Generale > € General Gover» 
atore dell’ Irlanda + 
>» Noi il Lord Maggiore ; gli Sceniffi, 
art. e Cittadini, della Città di Du- 
No riuniti in Consiglio abbiamo 1° ono- 
Te di umiliarci a V. E. col più profendo 
Ispetto, e pregarla a compiacersi di ac- 
Cogliere un amorevole ufficio della nostra 
SNtica è e leale Assemblea è. Noi ci ralle- 
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In Milano datto Stampatore Luigi Veladini in Contrada Nuova . 


tradimento Hard è stato. 


Te Associazioni si ricevono dal suddetto Stampatore , mediante l' anticipato pagamento IL i 
di tir ro. ell’ anno pet tutto lo Strato di Milano , e di dir. u2. per gii Esteri, 
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rriamo della stabilità, che ha acquistata 
È nostra gloriosa Costituzione, mediante 
la fermezza del vostro Governo. Non 
tanto coi voti, che colle forze dello Stato 
V. E. é riescita a disperdere tutte le se- 
diziose associazioni armate ; ma il tradi- 
mento non può più ora usurpare il ne- 
me ,.0 realizzare la formazione dei così 
detti Volontarj. A voi si‘deve di avere 
riunito il Popolo in una Milizia costitu- 
gionale, che non solo ha assicurata l'in» 
terna tranquillità, ma che vi ha abili» 
tato a eccitare lo zelo di tutta la Nazio- 
ne, e a dar un importante rimforzo ai 
successi delle armi di Sì. M. nelle parti 
più lontane del Giobo, ed a promovere 
il vantaggio generale dell’ Impero . Il 
tributo che noi vi offeriamo della pub- 
blica gratitudine, non è già in espettativa 
del:uturo, ma in “ingraziamento dei passati 
benefizj. La sanguinaria Anarchia allon- 
tanata, la navigazione, €. il commercio 
accresciuto, il credito mercantile. soste- 
nuto, l’ autorità delle Leggi mantenata ; 
Questo è il tributo di un Popolo leale al 
Vice-Re che rappresenta così bene la be- 
nevolenza, e la sovranità del nostro gra- 
ziosissimo Monarca % . 
RA N Ci A. 
PaARICI 9 Giugno è 

Non solo le armate del Nord, del Re» 

no, e delle Ardenne, ma sembra che 
__ ano 


amche tutti gli altri eserciti della. Na- 
zione siano usciti di mente al Com. di 
S. P., il quale non ne ha parlato nè 
‘ punto né poco alla C. N. in tutti que- 
sti giorni «. Questo. silenzio è tanto più 
strano , dacchè ro giorni sono aveva es- 
so. pubblicata fra le molte una lettera 
cel Generale fourdan, in. cui leggevasi 
39 Voi mi avete ordinato di prender Char- 
jeroi; ebbene io lo prenderò sub.to ©. 
Cresce poi. la meraviglia nel vedere che 
è tornato il Rappresentante S. Just da 
quelle parti, e il corpo legislativo ‘non 
ne sa ancor nulla, ineno pol 11 Popolo 
SOVRANO. Dato ancora il supposto che 
alle nostre forze siasi creduto bene di 
accordare dap;ertutto un poco di riposo do- 
po tante fatiche ne’ scorsi, mon si sa ca- 
pire come sì siano rimasti inoperosi an- 
che gli Alleati. Sarebbe forse questo il. 
caso di sussurare qualchè sifisttàa; ma 
rutti hanno dovuto notare, che tra i 
molti decapitati dalla guillottina vi furo- 
no jeri l’altro 3 cittadini per nome Le- 
co.nure, Thesur, e Lecog come rei d' a- 
vere sparse delle notizie men. vere delle ar= 
mate , coll’ intenzione , dicesi, di frastor- 
nare &l reclutamento; e. però il. silenzio è 
più che mui all’ ordine del giorno, fino 
a che al Comitato non piaccia ‘di aprirci 
la bocca. ito: 
Intanto la Capitale non è stata senza 
occupazioni » Jeri la prima. gran Festa 
Nazionale fu qui soleanizzatà dierro il 
rito preserictone dal Com. di S; P., il 
| quale si servi amche in questa occasione 
dei talenti del eram Macchinista della 
Nazione il Deputato David, ‘che aveva 
gia «dato il piano dell'altra ‘del 10 d' A- 
gosto eseguitast 1" annò séòorso. Ma la 
sua fantasia parve questa volta meno fe- 
conda, e meno bizzara + 1 Grandi non 
furono costrettt come allora & passare 
sotto 11 Zivello dell esugglianza , Nne' bevve- 
ro l'cittadimi at una medesimi scodella 
le ‘acque della Ubertd je quer ch*è peggio, 
e-fu notato da tutti, Ja festa, fosse net 
dimenticanza di David, o per effetto 
delle circostinz», non terminà questa 
volta col BANCFETTO Ervico, ma co- 
minciò 4 diciuno, e 4 digiuno fu consu- 
mata. In mancanza diattacchi e di bagta- 
glie noi ne daremo quì un saggio tra- 
scriverione it piano originale stesò dal 
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suddetto David decretato dalla C., ed 
‘eseguito jeri.a puntino, in cui vedesi res 
sa sensibile col fatto la © del noyio Ri 


«mi, non ‘vuole che altri che suo Padi 


del Supremo Proclamatore del nosyfo Ri. 
voluzionario Culto il. Citt. Reberépierre, 
cioè che la Nutura era il primo SACER- 
DOTE ° dell’ Essere Supremo de’ Francesi. 
Dietro questa massima stabilita, ed eco- 
nom:ea , perche non ammette spese di 
culto, comincia così il detto piano ,,1 AU- 
RORA annuncia il giorno , e già da per 
tusto rumoreggiano i suoni di una mu» 
sica guerriera , e ‘alla quiete del sonno 
succeder fanno uno svegliarsi che incane 
ta. Al mostrarsi dell’ ASTRO benefico, 
che vivifica, e colorisce la Natura , A- 
mici, Fratelli, Sposi, Fanciulli, Vec. 
chj, e Genitrici,si abbracciano , e s° af 
frettano a gara in ordinare e celeotare 
la festa della Divinità +. Veggonsi le ban: 
deruolé tricolorate svolazzare sull’ ester 
no delle case. I PORTICI si adornav 
di verdi. festoni. La ‘casta ‘Sposa (li 
scena succede in Parigi ) copre di fol 
le sciolte chiome della sua. figlia pred 
letta, nel mentre che. il bambolo di 
latte comprime il materno. seno, di cul 
egli è il più vago ornamentg.» li Figl 
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dottato di braccio vigoroso brandisce l'at: 


gli presenti il budriere + I Vecchiarell 
sorridendo di piacere , e cogli occhi mol 
ti del pianto della gioja sente ringioven! 
re la sua anima, e il suo coraggio; ! 
consegnando la spada al difensore dell 
libertà. in questo tuonano i btonzi, 
subite leicase rimangono deserte, e 1° 
stano sotto la' salvaguardia delle leggi 
e delle Virtù Repubblicane. Il Popolo rie: 
pie le strade:, e le piazze. La gioja eli 
fratellanza lo infiamino « 

_I divessi eruppi ornati coi fiori delli 
‘PRIMAVER A'sonò un parterre animato» 
cul profumi dispongono. gli animi a ques 
scena toccante . Srepitano i tamburi, . 
la Gioventtà armata di fucili. forma 
battaglione quadrato d” attotmo alle bar 
diere delle Sezioni rispettive .. Le- 14. 


fe accompagnano, & poriano delle Shi 
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di fioti». A Padri conducono i loro. firli 
armati di una spada, € gli uni, ‘e gli 
altti tengono in mano un ‘ramo di'quer- 
cià.. Tutto è pronto per la partenza. 
Ognuno agogna di recarsi al luogo dove 
incominciar deve quella cerimonia , che 
riparera i torti dei nuovi ministri del De- 
litto, e. della Monarchia ( Hebert, Chau- 
mette , e tutta la C. N. in corpo). Una 
salva d' artiglieria ne annuncia, il sospi- 
rato momento + Il popolo .si raduna nel 
Giardino Nazionale, e. si dispone d* at- 
torno ad un anfiteatro. destinato per la 
C. N. I portici sono abbelliti li 


nastri a tre colori. La C. N. preceduta 
da una musica strepitosa si mostra al po- 
olo (. Ns»B. in questo’ piano del (1794 2 
ifferenza di quello del 1793 quando si 
omina Popolo. non se. gli da mai l ag- 
iunto di Sovrano ; altra. dimenticanza di 
avid ). Allora il Presidente ( -RORFRS- 
IERE ) comparisce sulla tribuna che 
li è stata eretta nel mezzo dell’anfitea- 
ro, e’ dà conto al Popolo delle ragioni 
he hanno determinata questa festa so- 
enne. Quando. egli ha parlato, il popo- 
o fa.risuonare da per tutto le grida della 
ua allegrezza (N. B. per decreto). Così 
vviene che si fanno sentire i muggiti de’ 
otti di un mare aggitato , che i venti 
onori del mezzo giorno sollevano e pro- 
ungano mercè gli echi nelle vallate ,.e 
elle lontane foreste... Al piede dell’ an- 


onsi raccolti tutti i. nemici della. pu 
dica felicità » Vedesi il mostro. desolatore 
Ateismo , sostenuto dall’ ambizione s dall’ 
g01smo , dalla discordia , e dalla. Falsa 
emplicità , la quale a traverso ‘dei centi 
ella miseria lascia ttavedere.. le insegne 
elle quali si ornano gli addetti alla Mo- 
atchia.. Leggesi sulla fronte di queste 
Ure; Sola speranza . dell’-estero « Que- 
ta pure gii viene tolta. A? suono di 
na musica. romorosa- il Presidente. di- 
cende!dall’anfiteatro , e portando nella 
estra 1a° fidcola. della Verità si avvicina 
1 moùitento dell’ ateismo, .e gli dà 
Voco» ‘Arde îl gruppo; e sparisce colla 
tessa prestézza che sparirono le teste dei 
vospiratori ironcare dalla manaja della 
Mi » In mezzo alle ceneri del gruppo 
Stige. la. Sapienza colla fronte serena. e 


de di verzure, e di fiori tramischiate di 


teatro sorge un inonumento yin cui veg 


” 
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tranquilla, al vederla sgorgano abbons 
dantemente da tutti gli occhi de lagrune 
della contentezza ,. € della riconoscenza» 
Essa consola 1’ uomo dabbene, che la- 
teismo voleva ridurre alla ‘disperazione. 
Dope questa prina cerimonia. il Presi» 
dente parla un’ altra volta al popolo, e 
si parte tutti insieme per la piazza della 
Riunione ( Segue la descrizione della mar». 
cia, nella quale vi e tra. gli altri un 
gruppo di cento tamburrini, e i happre- 
sentanti del Popolo circondati dai ragaz» 
zi carichi di violette , e dalla. gioventà 
coperta di mirto , dalla vecchiaja ornata 
di pampani, e di olivo ec. I Kappresen- 
.tanti hanno un mazzetto di Spiche. nelle 
mani, simbolo della missione cune fu loro 
data dal popolo € che essin compiranno 
(futuro ) malgrado gli ostacoli che zipul- 
lulano sotto i loro piedi») in mezzo alla 
C. N. quartro robusti tori inghirlanda- 
ti tirano un carro » ‘su Cul veggonsi in 
fascio gli attrezzi delle arti, e le produ- 
zioni del suolo Francese. . Sa 
Arrivato che sarà ilcorteggio alla piaz- 
za una immensa montagna diventa l’altare 
della Patgia . In cima di cessa visarà l’Al- 
bero della libertà « I. Rappresentanti si 
slanciano sotto. que’ rami proreggita- 
ri, e sedono in cima della gran mole, 
A mezzo vi stanno i mustel , € è, suonatori 
.50 tamburri da una parte, e 59 dall’al 
tras Le Donne , i Figli, ei Vecchj.ne 
occupano il restante. Si fa silenzio pere 
fettissimo + Allora. i' musici. cantano un Io» 
ro Inno alla Divinità . Poi una gran 
sinfonia + Poi il Popolo comincia .a cane. 
rare a'vicenda coì musici un, altro ;In- 
ne, in cui le fanciulle giurano di. nop 
sposare. altri mai fuorichè quelli, .che 
hanno servita la. Patria, le madri s'inr 
superbiscono d'essere state feconde » 1, giova» 
ni, i vecchj.e tutte il popolo giurano. 
nel finale d'ogni strofa di non deporre le 
armi se. prima non sono’ estinti .tutti.i 
nemici della Repub. AI? ultima strofa tut- 
to è in movimentosulla montagna. Tutti 
gridano. ; le madri alzano i figlj ; i vece 
chjxi bastoni ,.i capelli , de heaccia i le. 
fsnciulle gettano, fiori verso il cielo;si «; 
giovani . snudano le spade ,./e depongono ‘ 
in mano de’ Iorg cadenti genitori , e fan» 
no il.gran giuramento di vincer sempre, 
e di far trionfare l’ eguaglianza salati 
cria 


berta ec. 1 Padti. benedicono i fielj OI 


metter loro le mani sul capo « Una scari- 
ca generale.d’ artiglieria accresce il ru- 
more ec. ec. :Tuttì i Francesi si abbrac- 
ciano quà e la indistintamente ».. Non si 
ode più'.che una sol voce., un grido ge- 
nerale.che - è questo: Vivi -0 Repubblica! 


ascendi ‘verso la divinità.*-Come fu stabili- 


to, così fu fatto + Roberspiere mise il fuo- 
co all'ateismo di cartone, e dalle di lui 
fiamme scappò fuori la Sapienza additante 
il cielo ai spettatori» Le macchine erano 


sì ben congegnate, che tutte le trasfor- 


mazioni riuscirono a meraviglia . | 
I guillottinati in.questi due giorni furo- 
no 436, e siamo tuttora a' 7nn e più de- 
tenuti è jbre 
. La C. N. ha pubblicata una muova im- 
} ee di guerra per un anno, ed èun 10 
di più d’aggiungersi all’ imprestito forzato - 
La Comune di Pau ha mandati certi pro- 
sciutti.a quella di Parigi. Questa jert ne 
Tra pubblicato un elogio molto lusinghie- 
to, che termina coll’eccitare le alire Co- 
muni acciò si afrettino ad imitare questa 
esempio Repubbiicame +. , | 
CR ROS EB ARS E 
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Estratto dei fogli dei Paesi Bassi » Giugno. 
. Le notizie giunte questa sera riferisco- 
400, che rom. Prussiani sono entrati nel 
‘paese di Treveri, che Mr. di Blanche- 
srein dopo d’ aver abbandonata la  posi- 
‘zione di Marche ha fatta una operazione, 
con cui avvicinarsi al corpo d’ armata di 
Beaulieu , ha tagliata porzione dell’ ar- 
qaata nemica . | 
Aggiungono , che una colonna dell’ ar- 
‘mata di Beaulieu ebbe jeri un affare coi 
Francesi tra Emptines ,ed Allesse, inen- 
‘tre un*altra colonna penetrò tra la Sam- 
‘bra, e la Mosa. Attendiamo ì dettaglj 
di questa operazione . Ci scrivono dalla 
Fianira, che i Convenzieonalisti fanno 
partite tutta la loro grossa artiglieria 
verso Lilla. Secondo tutti 4 dati che si 
Manno , il nemico nasconie il progetto 
«d’ una ritirata; non st.sa se voglia an- 
cora ingrossare le sue forze alla Sambra, 
v se egli sia spaventato dai rapidi pro- 
gressi delle nostre armare del Reno, 
Supplem. straord. alli Gay» dei Paesi Bassi. 
Boltetrino straord. = Tournai 31 Maggio + 
3) L'aliro je.i di buon mattino 3 nc- 


fanti, e quasi rz000 cavalli, i. nostti 
‘picchetti dopo un ostinato combattimento 


Le truppe , che si provarono ‘con for 
tanto superiori , mostrarono un coraggi 


decreto che il dittatore Robespierre fee 


‘da il macello degli Inglesi ed Annove 


mico attaccò la posizione di Bettigaiei, 
e Douzies con forzè considerabili, € 
grandissimo impegno . I nostri primi po- 
sti avanzati colti da più di due mila 
uomini, dovettero ripîegarsi; si sostenne. 
ro essi sulle prime , ma le truppe leggieri 
del nemico €ssendo sostenute da‘ 12000 


di due ore furono obbligati a ritirarsi 
sopra la posizione . Allora gli si manda 
rono i soccorsi; le mostre truppe pene 
trarono colla bajonetta , ed il nemico de 
po una lunga resistenza ‘fu costretto ab- 
bandonare il villaggio di Douzies, ed i 
suoi trincieramenti. Le valorose riostte 
truppe rientrarono nella loro posizione; 
ed il nemico nella piazza di Maubeugé» 

Il nemico lasciò sul campo più di 400 
morti, ed ebbe: gran quantità di feriti 
La nystra perdita sara di 140 uomini 


m:ggiore d'ogni elogio + | 
Noi aggiungeremo a questo bollettino 
che sentiamo dalla Fiandra, che un cor 
po Francése di ‘1200 a-rso0' uomini: at 
taccò il 3r Maggio la fortezza di Cnocke; 
e fu vigorosamente respinto dai bra 
volontarj di Dixmade, che avevano all 
testa il Luogo-Tenente Hack. Dopo 
scariche di fucili di qualche ora ques® 
uffiziale avendo ricevuto un rinforzo dl 
volontarj entrati nella fortezza tamburi! 
battente sugli occhi dell’ inimico, fe 
una sortita », lo discacciò interamisute 4 
vendolo inseguito fino allo stretto chi 
mato Floese Wind:cke. cf ein 
Grazie ai tiranni, che governano ! 
Francia con verga di ferro, questa gue! 
ra di già pet se stessa crudele va 4 di° 
ventare più attoce ancora . Il barba 


fare alla Convenzione , in cui si coman 


fatti prigionieri, dà luogo a' crudeli 14° 
presaglie. Ma che importa a Robespief 
re il massacro di cento mila più 0 ne 
infelici, purchè sia ‘sostenuta Ja sua’ 4! 
bizione , appagato il suo odio, e da $ 
vendetta ? di 
Altra dei 4 Giugno » . 
Feri sera lo sparro di tura 1’ art! sel 
tia de' nosrri tampati, cd il suono dil' 


e 
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ortantissima vittoria ottenuta da S. M. 
» presso Florus ; e questa mattina verso 
ore 11 al rimbombo' deglì stessi canno- 
i entrò in questa Capitale 1’ amato” e 
ittorioso nostro Sovrano; alla sera la M. 
. si mfîò al Teatro, e tutta la Città fu 
lluminata » Si crede che il Monarca do- 
0 il suo soggiorno di 5 0 6 giornisitra» 
ferira di nuovo a Vienna. 

Non si è potuto avere finora la Rela- 
tone ufiziale della succennata vittoria , 
cui primo frutto fu la liberazione di 
harleroi.. In questa Piazza entrò l' a- 
otabile Francesco II alle ore rr, cioé 
ue ore dopo la battaglia, ricevutovi da’ 
ue' cittadini quasi nume tutelare: ecco 
id che una lettera del campo ne dice di 
uesta azione memoranda : 

Dopo d'avere S. M. I. visitate il gior- 
031 forse per l’ultima volta le posi- 
ioni della grande armata di Fiandra, 
asciò al Co. di Clairfait ognora agcam- 
ato. nel suo posto di Thiele diverse in- 
truzioni, e poi passò teleremente ‘alla 
ua armata della Sambra ». Il giorno 1 
iunse a Nivelles, e senti il bombarda- 
ento di Charleroi, che cominciava ap- 
unto in tal giorno . Cesare non volle 
erder tempo,ma subito visitò tutti i po- 
ti della sua armata accresciuta di molto 
er P arrivo di 15m. Imperiali, e 5000 
nglesi con 80 can. sotto il comando del 
enerale Alvinzi, e diede gli ordini per 
n attaco generale. Ai »- l’ Afmata si 
vanzò verso Florus, affrontò il nemi- 
0, il quale cercò di trattenerla con dei 
îccoli attacchi ». Srette essa sull’ arnii 
urta fa motte,.e jeri mattina ricomin- 
ciarono ls mischie presso, Nivelles, mà 


distribuì la sua armata in 3 colonne, le 
Quali si mossero ed attaccarono tutte in 
una volta le posizioni del nemico . Ter- 
Tibile riuscì il fuoco dell’ artiglieria Au- 
strlaca + I Francesi si erano il giorno pri- 
Ma trincieratè nel bosco di Hutte, e da 
Quella parte il vantaggio era loro , di 
odo che non si potendo attaccarli al- 

spalle fu deciso a qualunque. costo. di 
acquistare quel posto coll’assalirli di fron- 
€. Un corpo d' infanteria Austriaca so- 
Nenuta da - una divisione di cavalleria. 


le campanè.: ci.annunziarono una im- 


.OI ndese ebbe ordine di eseguire 4° ate: 
tacco, € ad onta della più fd sesi- 
stenza riusci a conquistare detto bosco , 
e a ridurre?! nemico nella pianura» Que» 
sro colpo -fu decisivo » L* Imperadore mes- 
sosi alla testa della cavalleria pensò a 
trarre il maggior vantaggio dal disordine ; 
in cni vedevasi if nemico. La cavalletia 
penettò ne’ battaglioni, é 1 infanteria 
colla bajonetta respinse quariti tentarono 
d’opporsele. Lo scompiglio ne’ Francesi 
s' accrebbe al segno che si misero a fug-. 


gire da ogni banda, e ripassarono . corta 


fusamente la Sambra abbbandonando’ e 
Charleroi e Montignî, e Binche ec., e 
laseiando più di 6m. morti sul campo di 
battaglia; oltre quasi altrettanti prigionie- 
ri, e molti cannoni: Alle 9g della matti- 
na la battaglia che cominciò verso le cin- 
que era già terminata. Così ebbe fine il 
piano di Pichegrà, che per Charleroi e 
Tournai-credeva di prendere fra due li- 
nee avanzate alle spalle l' armata alleata, 
separarla dalle Fiandre, e farla perire 
di stento in-un colle 4 Fortezze conqui- 
state. La battaglia di Tournai, e questa 
sventarono il detto arditissimo piano , 
“A Marche if giornò 3r ‘di Maggio il 
Tenente Barone de Waldiny trovandosi 
di picchettd si è impadronito con soli 6. 
uomini di cavalleria ‘di un trasporto di 
2000. pecore , € 400 ‘buoi, che i Fran 


‘cesi avevano tolti agli abitanti di S. Hun 


bert $ e suoi contorni, e che conduceva= 
no via; avendo innoltre fatti prigionieri 
13 uomini fra quelli che gli scortavano ; 
e fugato il resto; il detto bestiame - fu 
quindi ristituito ‘ai rispettivi proprietazj; 
il giorno susseguente che fu il primo cor- 
rente entrò in Marche un mostro distàc- 
camento di 400 Usseti e — SE 
Il dì 31 Maggio i Francesi hanno ar- 
taecato un corpo di fruppe Olandesi, ie 
quali dopo una ostinata resistenza si ri- 
tiraroro, ma conqualche disordine, lascian= 
do in mano dei nemici parte dell’ arti» 
glieria , e bapaglio. - © 
Dicesi che. il nemico abbia abbando- 
nati.i posti importanti di Moucton , ‘ed 
Holeghem , e che siano stati tosto occu- 
pati dagli Annoveranti ; Se ciò è, si dee 
corighietturare che i Francesi pensino. di 
ritirarsi dalla Fiandra; questo è altret- 
tanio più eredibile, quanto che si 0sser= 
| vano 


ia 
vano degl” ipeggiti, “movimenti nelle loco 


PORZIONI 3) n 
nt nd gii Ma stntcar 3 “Biugho,. È 
gone qui arrivati dei Ministri LEI " 
landesi, Prussiani , ed Austriaci. i. di 


cui affari diconsi relativi al traslocamen- 


10 delle truppe Prussiane .al soldo. delle 
‘ Potenze marittime nelle nostre. posizioni, 
quando il Duca, di Saxe-Teschen sarà in 
istato di occupare quelle del Palatinato 
per coprise Manheim,, Magonza, Coblen- 
ceca Treviri, e Lussemburgo. Se A, 5, il 
Principe. $radhouder, si. asporto quì. do- 
mania; e È 
TORE MLA, 
Dal Rswo 30 Maggio. 
.. Le truppe Austro-Palatine ‘che passano 
.il Reno formano un'armata di. 6om. uo- 
mini; come dalla seguente descrizione :. 
Corazzieri. Austriaci.s » . 
Squad. 12 di Hohenzollern e Marck 2400» 


DI) G6di Waldeck gr f e si :3200. 
"I Uaseri " "PR ODI 
ia 20, di Frodi, Veczay, Snecleler. 4000. 


»8 di Wurmser ...;-.,;.c =; 2090» 


Granatieri e, si 
sive 4 di i Nedeb, Gulag: icnchi,. ite... 
fm ® minti0o. 
palle Pe 
bio A Sirion 6 
99.3 dell’Arciduca Lo “i 
i ; o dinandos» > +: 
159 i $ di-Lasgy (ue i- | ogni batra- 
s3. 1 di. Devins = » ‘glione, di 
mucca Oliviero Wallis IIOOÒ, UO- 
39. 12 dì Preiss. >» =. «{ mini, 
virili Latvermann -!. — 
99 A0 di Schroder 3 nà 
glio di Strasoldo = +3 
599 ‘Tdi Giulai — è ‘n da 1000 uo- 
9) 7 di Schiavoni. +». ni mini per 
199 1 di Teckler v.e-if ogni bat- 
I, I de’ Serviani | nt taglione. n 
» Corazzieri Palatinie 
Squad. ; di Cavalleggieri -— 450 
Battag. 7 dell’ ArriducaCae= da Pià UO 
o ‘no ciasche-. 
59 Ur di B scenda. duno:batta- 
9, ; 1. di Weichs., —.. = glione, 
Cacciatori a ipiedi =, — pus 1900» 


., VIENNA 9 Giugno pa 
Jeri's: MP. Imperadrice. .ha data. alla 
luce una Principessa nella .R. Villa di 
SchOmgU DI: Essa ia foina quest” og- 


.giugnere, ed entrarvi. al. più tardi p‘ 


‘ 


gi dal Cardinal Migazzi uesta Cit 
colla solita pompa e. sbazzo di tuta, l' a 
tiglieria delle mura... ... 

Gl' insorgenti polacchi tengono rinchit 
sa la fortezza di Kaminieck oecupata di 
Russi. Kosciusco minaccia di volere tei 
tare una invasione nella Prussia meridi 
nale. I.6oco Russsi che si erano rit 
sati in quella provincia, si sono uni 
all'armata. Prussiana » Presso di Kio 
st unisce. effettivamente un esercito 
100m., Russi, ed un altro di 40m. si. di 
pone ad. entrare in Polonia -dalla parl 
di Polotzk» Oltre di. queste due arm 
formidabili 1’ Imperadrice ha. ordinata 
leva di 3om. Calmuchi, e Baskiri peri 
vadere-pure la. Polonia: queste due ni 
zioni: abitano . nell’ Asia, professano | 
religione Maomettana.,. e sono .estrem 
mente fiere. Se ai succennati ‘î70me ‘Rus 
si aggiungano ,le forze -Prussiane de 
nate allo sresso oggetto, i Polacchi 
vranno infallantemente restare al disotto. 

Frattanto questo Ministro di Prussia 
data la notizia, che .il. Re. suo, Sovtaf 
avrebbe pei 4.di questo. portato il s 
quartier, generale a . Pilica. poche. leg! 
discosto pa Cracovia ; onde una. ‘battagli 
sembra inevitabile e ben vicina. pi 

Abbian:o da Podgorge in data 16 ‘co 
rente , che l’ Armata. Prussiana che ti 
vasi in marcia .per la Polonia .vi dover 


giorno 20. Essa è divisa in 4 colonne; 
«consiste. in 42 battaglioni. d’ infanteri? 
‘ed in 116 squadroni di cavalleria fo 
Îmanti. in tutto 53312 uomini, oltre U 
altro corpo di riserva di. 11032» uomini 

In Varsavia vi giungono giornalmenté 


molti disertori, di. Cui.si formano deg! 


dintieri batiaglioni promiscuamente con ab 
4ri-soldati polacchi...» 

. Per parte del Comitato. i, sicuzezz 
«sonosi rilasciate. ultimamente tre ordina 


‘izioni ; Ja prima ‘riguarda il regolament 


«dei Comitati in tutto il. paese; la sl 
conda ammette e .conferma l'unione delli 
Provincia «di Sandomir. alla rivoluzione. € 
“Cracovia 5 «coll ultima viene. diminuit 
il servapgio, dei.sudditi parte, della eb 
(e parte di un terzo». ...: «dica 
“THorn: 24 Maggio « “ 

“Dopo il noto vantaggio. ottenuto: con 

to gli Insorgenti il Luogo Tepente:t 


rale Favrat continuò la‘ marcia sopra rettore» delle Poste Mr. Sartotius) il Cont” 
LACOVII' è pr ciale: iaia © Tende Mt t6*Uneuiceci e ‘questi due ultinii: per or<' 
Mr. de Bucholz ‘richiariato dalla’ sua dine immediato di Kosciasko.. Gli ‘arre»- 
ubasciata di Varsavia arrivò: pocarizi a. stati dì distinzione seno presso a 400. 
GRA STI. GI IT. RAI L’ Intendertte nostro di polite Rogonfin-” 
Il rumore sparso .d’un congresso da' ski è pure" staro jeri l’altro. appiccato 
nersi in Posnania va sempre - più con- come nemico della Rivoluzione, e.i beni 
rmandosi. Vi si attendono in breve ‘i dei Magnati sospetti o condannati sono 
inistri delle  Porenze interessate negli quì come in' Francia gia confiscatia pro- 
ari di Polonia. di |» firro della Nazione. il Re stesso non ha 
PR 69 So 1 0A più le sue guardie .assoldare, ma vien. 
Varsavia 28 Maggio. © guardato «dalla milizia nazionale, e già 
Dopo la rivoluzionaria. condanna: del da 8 giorni ha sempre a”suoi fianchi due 
scovo: di Lituania, delGenerale Kosa* uffiziali della Municipalità, i quali hannò 
wsky , ed altri magnati, sempre più persino una sciarpa per distintivo , come 
nno qui crescendo i dati di somiglian- già a Parigi. Questa nostra Citta è cu- 
della insurrezzione mostra colla Fran- stodita dalle Milizie urbane che si vanno 
se rivoluzione.» Ogmano sì ticorda-sic@ organizzando dal Generale Mokvanitski x. 
» una. delle prime ‘operazioni della e si fanno ‘aséendere a 30 mila uomini 
avenzione di Francia fu il-togliere le” circa. ‘Riguardo alla totalità della forza 
sioni accordate dalla Corte a diversi» armata della Nazione, dicesi che consis 
a conslinile misura è quella che ha’ sta in 67870 uomitti divisi. it 5; €orpia 
so il Consiglio prowsorio di Varsavia Quello comandato dal ‘Generale Supremo 
seguen.i termini ,, Tutti i dianzi è di 22970 uomini, il secondo sotto gli 
inistri, i Consiglieri, Commessiz Impie- ordini‘ del Gerierale Kochowsky di 18900% 
i del Consiglio permanente x tutti # il terzu del Generale Rusiriskyj a Grodno 
mbri delle Com.ssioni, del tesoro, della di circa 6000, il quarto’. presso Wilna- 
rra, della Police, della educazione, monta ai 12600, e i° «Itimo che è quello 
somma tatti gli-inpiegiti melle Magi- del Generale Mitrowsky è di go0o | 
ture , e’ particolarmente quelli che 14 r <P@* L 1 A 
nnero la loro carica dalla Dieta di | Livorno 13 Giugno« 
odno , siccome tutti coloro che ‘otten- eri è quì giuntà ùna ‘tartàna com 95 
o delle gratificazioni pagabili dal'Te+ soldati Napoletani prigionieri a Tolone, 
e o da qualunque altro fondo pubbli- e da colà scappati dopo la partenza della 
per decreto della Confederazione di flotta Francese, con altre due tartane4 
rgowitz dovranno. restituire tutte Ie delle quali non sanno l'esito. Affetmano 
te pensioni fino al primo di Giugno essi unanig>mente, che per equipaggiare 
a cassa generale dello Stato riportani la flotta futono sforzati tutti gli abitanti 
e il eontesso di. ricevuta, se'’nè lo di quella Città a monitare lè navi di mo= 
to pensera a rimborsarsi sui beni dei do che essendovi rimasti pochi vecchi 4 
sti Pensionisti, ed Impiegati. « Un* é le dotine ei fanciulli riusca loro facile 
ta legge ha pur fatta dettò Cansiolié ammazzare lesuard'e e sottratsi colla fu= 
ovisorto,che ora mai pud chiamarsi Ri- ga. Abbianwò notizia che im questa setti= 
“ronario , contro gli: accaparratori e i mana la Corsica abbia adottata nell’ As- 
Rupoli , incui a somiglianza di quella semblea generale l'unione sua colla Gran 
ila €. N. non è prescritto chi debba Bretagna. — res 
lendergi per: accapartatere + Gli atre- | © Grvova rs Giugno. © 
S accrescono ogni di’ più. Il Vescovg Il giorno 17 giunse qui il bastimento 
Chel, ik Principe Czetwertinski si Genovese Patron Ravano ‘proveniente da 
tano tra questi, e già cominciano î Folone\in 4 giorni. Questi recatosi alla 
*mbri del Consiglio Provisorio ad arre- Sanità vi ha ‘dichiarato che il ‘giorno 1 
*£si tra di loro . Il Sig. W'ulrers Av- del corrente aveva veduta la squadra 
faro e membro di esso Consiglio È sta- Francese ritiratsi précipitosamonte dentro 
luprigionato il ‘giorno 13. Così ui Di- il Golfo Gean inseguita a tutta st di 
| vele 


7 . 
gr % * 
4 


, 


velibaria squadra Inglese forte di 18 
‘navi di linea, Il vascello uU Sansculotto 
era rimorchiato:«da 6 a # lancie per non 
essere raggiunto . Il giorno susseguente a. 
questa deposizione arrivò qui al Corriere 
di Francia, e confermò così importante 
notizia; ma disse che iFrancesi si erano 
il giorno prima impadroniti di un Cutter, 
un Brigantino Inglesi , e della fregata di 
S. M. S. la Modesta che avevano inviati 
a Villafranca. intanto l'Amuiraglio Hood 
ei è postato innanzi al Golfo suddetto. 
Ha spedito in cerca di brulotti, e qui 
si dà. ora per deciso che queste reliquie 
della marina Francese di Tolone rimesse 
a-mare con. tanti stenti non. torneranno 
più in quel porto, a meno che una tem- 
pesta non le favorisse. | 

»v 0 MonenA rr Giugno «. 
Con grave danno delle lettere, e dolo= 
te di tutti i buoni,. è quì mancato di 
vita. il giorno 3 del corrente in età di 
6. anni il Cav. Ab. Girolamo Tiraboschi 
Presidente della D. Biblioteca, lettera 
to che faceva tanto onore all’ Italia è 

i *- x x van 
Fine del Manifesto. pubblicato dal Gene De Paoli 
t (Ve N.48. P. 415») 

La natura della presente non mi per- 

mette .di esrendermi a lungo sopra i van- 
taggi di questa unione ,. € com’ essa ci 
conduce @ conciliare colla personale si- 
curezza la più estesa libertà politica , € 
civile , siccome conoscete voi stessi , € 
regolerete in tempo oppertuno ; mi giova 
però dirvi , che dovendo voi. prendere 
per modello la Costituzione dhe s cal- 
care i principj i più sicuri, che la Filc- 
sofia è la Politica, e l’Esperienza abbta- 
po mai saputo combinare per la felicità 
‘di un gran popolo» e che voi avete la 
facoltà di adattare. anche alla vostra par- 
ticolare situazione, Costumi e Religione , 
senza essere sottoposti in avvenire. nè 
alla venalità di un traditore , nè all'am- 
bizione di un usurpatore potente . . 


» ‘Un affare. di tanta importanza deve 


però essere trattato e consentito da voi 
in una generale Consulta ,. alla quale vi 
prego di intervenire per mezzo de’ vostri 
Deputati , 1a Domenica. otto del: venturo 
nese di Giugno nella Città di Corte.. Il 
Governo, provvisorio . vi .suggerirà poi la 
iorma., ed. il, metodo delle elezioni e 


- 


.gliere persome zelanti , e di probità co- 


Osservate poi nelle Assemblee la calmas 


Vi prego di penetrarvi della prive ime 
portanza e soruna delle cose, che devono 
trattarsi, e quindi sia vostra cura di sce- 


nosciuta, per quanto potere Capi di fa- 
miglia contribuibili 4 ed interessati al 
buon Goyerno , e felicità della Patria « 


e la decenza , nè siavi alcuno fra voi, 
che abbia la disgrazia di notare con.qual. 
che disordine il momento il più felice , 
che siasi presentato nel corso delle no- 
stre rivoluzioni, e l’atto il più importan- 
te, che possa esercitarsi nella civile So 
cietà; frattanto ciascuno si proponga quel 
che giudica più utile alla patria, pet co- 
municare il suo giudizio alla Nazione le- 
galmente rappresentata , .ed assemblata» 
La Corsica è ora giustamente risguat* 
data dalle Potenze come libera , ed in 
tale strato prenderà le risoluzioni, chele 
convengono; io spero che saranno detta- 
te dalla sagacità, ed amore del ben pub- 
blico . | i 
Quanto a me: dopo avere consacrato 
tutti 1.momemii della mia vita alla vo- 
stra felicità , amatissimi Compatriotti', 10 
mi riputerò il più felice fra gli uomini; 
se mediante l’impiego, che ho fatto del- 
la vostra confidenza , potrò ripromettet- 
mi di avere procurato aila Patria 1'oc- 
casione di assicurarsi un Govetno libero 
e durevole è e di conservare im questo 
l’unità Nazionale , ed il nome Corso, ché 
tenga sempre presente alla memoria d 
tutti > il sangue sparso dagli Eroi, ché 
l'hanno sestenuto e difeso , ed ecciti la 
nobile emulazione delle generazioni fu 
ture. % Pasquale de Paoli « 


N. B. Essendosi veduto in uno de', n0- 
stri fogli un estratto di altre Manifesto 
del De Paoli contro la Repub. di Genov® 
avvisiamo che vi sono tutte fe ragioni ! 
credere, che quel documento sia apocgifo: 


. In altro Ordinario si darà la compitis 


sima Lettera in risposta al mentovaro Ge” 
nerale scritta dai due Commissari di S. Me 
Britannica. nel Mediterraneo. il Vice-Anr 
miraglio Lord Hood e Cavaliere Gilberto 


. Elliot 


U No dei principali oggetti , che occu- 
\' paronto 1’ animo di Sua Maestà dm- 
periale Reale Apostolica dopo la sua as- 
sunzione al Trono, quello:si fu di rivol- 
gere con istancabile zelo le sue paterne 
cure a tutto ciò, che in qualunque aspet- 


suoi Suddiri. fedeli, e specialmente di quel- 
la classe di persone è che con. segnalato 
valore sagrifica non solo la.salute y ma' 
persino la propria vita in difesa dei di- 
ritti comuni dei Trono, e della Patria, 
Quanto più sensibile. riesce al paterno 
cuore della» Maestà Sua un. tale sagrificio, 
altrettanto maggiore si è reso l’impegno 
della Medesima nel procurare; che a'suoi 
soldati malati o 4eriti nulla abbia a man- 
care di que’ rimedj , che possano contri- 
buire al loro sollievo, ed accelerare la lo- 
io guarigione. FASI SI 
> Egli e ben vero, che la M.S. ha tro- 
vato, che per parte de’ suoi Augusti Pre- 
diecessori crano già state fatte delle prov- 
vide disposizioni vendenti alta conserva» 
zione della salute , onde potere riposare 
tranquillamente . su questo. punto, pure 
di Ciò .non contenta » ha creduto bene di 
cover profittare dello spirito. indagarore, 
che si ammira in questi nostri tempi) e 
che si è reso cotanto noto per tutto ciò 
che riguarda il bene dell’umanità, e spe- 
cialmente rapporto all'arte Medica ; poi- 
che la massima parte de’ Medici e Chi- 
Turgi d’ oggidì trovasi ‘oltremodo occupa- 
ta affine di acquistare delle cognizioni: più 
fsatte e sode sugli effetti della matura, e 
el atte, e di-giugnere allo scopo della 
semplicità » cui gia da gran tempo tende 
9 studio indeffesso della Chimica; e Far- 
Macia unitamente all’ arte della Medicina 
Pratica. RE 
Siccome poi siffatti felici progressi del- 
à scienza Medica, ed il favorevole, con- 
‘orso di tutte le parti, che’ sì prestano 
Mano l'una all'altra; farino:sperare con 
Qualche fondamento, che potrebbe aver 
RE una organizzazione tale , special- 
o Ne per rapporto ai Medicinali delle 
“Imate , con cui toglier di mezzo buona 


parte di quelle preparazioni piuttosto in- 
comode , anzichè assolutamente necessarie 
che si sono usate finora. nelle Spezieme 
Militàri-Campesirzi,, ed attenersi. 1n vece 
quindinnanzi a dei mezzi più essenziali y 
edefficaci, rendendo in tal guisa ic dette 


to potesse avere relazione alla telicità de' - Spezierie più facili al trasporto, e. pion- 


re all’ oggetto. necessario, che è quello 
del vero vantaggio delle armate, e de’ 
suoi malati » | w 
+ Quindi & che la prefata Maestà Sua de- 
siderando 3 che per parte de’ Medici, e. 
Chirurgi periti nell'arte, ed in Ispecie di 
sperimentati Medicie viururgi muutari le 
veng. no proposti Gei Mezzi opplriuni, on- 
de. potere nel suddivisato modo vIganizza» 
te il sistema dei Medicinali per ue arma» 
te con un-metdo pui semplice. di quello 
che tu finura praticato, senza però , ché 
abbia a ridonaare in minimo pregiudizio 
del Soldato malato v icrito; s1 è degnara . 
pertanto di stabilire cinque pren) , cioe: 
il primo di 100 Zecchin:, il secundo dr70, 
i terzo di go; itquarto,. ed 1 quo di. 
40 per cadauno, sia in danaro coniantey 
oppure in Medaglie dell’ indicato corres» 
pettivo valore, a quello che meglio rispon- 
derà alle seguenti cinque domande. - —. , 
, I Quali sieno que’ medicamenti sempli- 
ci'( Medicamenta simplicia ) cne ci vengo 
no somministrati da: tre regni della na, 
tura, e che:sono compresi nel catalogo 
dei medicinali, di cui si potrebbe farne 
senza , e per qual ragione? ( Vedi la pri- 
ma parte del Regolamento stampato dal 
Trattner nel 1789 per. 1 Chirurgi milita» 
ri in tempo di Pace, e la nuova «dizio-. 
ne del 1794. :) . 

Quali per lo contrario siano que’ ca- 
pi da ritenersi, come quelli, che sono ri- 
conosciuti dall’ esperienza utili, e neces- 
sarj? Se fra-quelli che meritano di essere 
ritenuti. vi siano dei prodotti. natural i0- 
restieri, e se gli Stati Austriaci non ne 
abbiano dei simili, i quali possano para- 
gonarsi al succennati prodotti esteri taR- 
to nell’ efficacia ; che nell* intrinseca loro 
virtù a 

I, 


If. Quali medicitferiti composti. ( Me- 
dicamenta composita ) compresi nel succen- 
mato Catalogo siano da eseludersi, e quali 
da ritene si a motivo della loro efficace 
semplicità, per 41 modo salutare, con cui 
8" insinuano rel corpo animale, e per la 
loro incortttibilità > Viail sor 120 nas 

Se fra questi ultimi medicamenti com- 
posti vi siano degli ingredienti contrad- 
dittorj ‘negli.effetti, oppure di soverchia 
spesa? +40, ia Mn, i€ 

/ Come possario prepararsi più sempli* 
“‘cemente com minote spesa, e conuna più 
breve operazione farmaceutica; senza che 
abbiano a perdere punto della loro virtù? 

IH. Siccome la Chimica d’ oggidi me- 
diante le molte vantaggiose scoperie da 
lei fatte; ha sparsi non pochi lumi sulla 
Farmacia , quindi si domanda quali siamo 
le preparazioni chimiche ammissibili nel- 
le Spezierie Militari campestris le quali 
possano prepararsi con maggiore semplici- 
tà e. sicurezza, e con minore dispendio 
di quello ; che si è praticato finora, € 
| quale sia cotesto modo migliore .di pre- 


‘. parazione? 


PAR PARA P a nà 
‘IV. Quali siano i medicamenti semplici 
.0 composti mon compresi nell" anzidetro 


Catalogo 3 itquali a motivo della doro spe». 


rimentara virtù meriterebbero di esservi 
ammessi, come mezzi riconosciuti indispen- 
sabili dall’ esperienza? *. | c 

V. Richiedendosi indispensabilmente , 
che il Soldato, com: ‘pure il Contadino 
che si trovano ammalati, abbiano un Me- 
dico, edun Chirùrgo: e considerando 
dall’ altro canto che le Spezierie giudi- 
ziosamente simplificate debbano 4ndare di 
perfetto accordo colle massime di que’ Me- 
dici e Chirurgi, che sappiano curate col- 
Je leggi della semplicità, “ avere dimi- 
ta un punto solo, si domanda come pos- 
sa riforimarsi il merédo attuale dello stu- 
dio nell’ Accademia Medico-Chirutgico» 
Gioseffina, dietro il tenore della così det- 
ta istruzione per i Professori { Vedi par- 
te I. e II. presso Ttattner 1794. ) sic- 
«chè i principianti possano abilitarsi colle 
leggi della semplicità nell’ aste Medica, 


dali 


tata cognizione. 


sd essere adgrmessi «girato negli $pe- 
Militari incorporati all’ Accademta ? 
E che i Chirurgi Campestri veterani, i 
quali vengono quì chiamati dall’ armita 
ad: istudiare, possanò duramte!%a’ Moro di- 
mora ‘retidersi perfettamente cedotti nel 
metodo di curare i malati ‘colla’ semplici» 
tà s ed efficacia dei:rimedj?® 0 co. 
al Dl ISO “ ‘ s TI Ss ZL 


pi PA 


0 .Sî desidera specialmente © 


- timo. Che i coricorrenti trattino. l'og» 
getto senza prolissità , ma -con precisione. 

do Cie non perdino di ‘vista: la Costi- 
tuzione Militare Austriaca y (€ che-misu- 
rino le loro proposizioni -in ispecie colla 
proprietà del TUTTO. i RIDI 
3z0 Che abbiano: sempre riguardo at: 
di requisiti; che secondo Donaldo Alonso 
furono sempre ricercati in tutte te guerre 
presso di ogni Spezieria bene proyvedutu 
- cato Finalmente che abbiano avanti gli 
occhj La nuova Farnacopea Austtiaco-Pro- 
viciale del 1794, la quale trovasi attuale 
mente sotto il torchios e che escirà quare 
to: prima alla luce, facendo in m do, chi 
Te loro proposizioni Chimiche , e Farm 
ceutiche corrispondano per: quanto sl 
possibile colla ‘surriferita Farmacopea » 

I Trattati verranno trasmessi a Vienn! 
coll'indirizzo 3» Al Gabinetto di S..M.l 
R. in Vierina «e purchè siano leggibil 
potranno essere concepiti tanto in Te 
desco, che in italiano , Inglese Fran 
cese , 0 Latino. w 

Il termine resta . fissato sino alla fil 
dell’anno corrente 1794, giacchè si sup 
pone , che a siffatti lavori ion s’ imp! 
gheranno , fuotchè uomini di esperime! 


Ciascuno dèi concorrenti scriverà.in 4 
Viglietto 3 che andrà umito.al.suo trattà 
to il proprio home) il carattere» ed 
luogo ‘del. suò soggiorno , e segnerà il del 
to Viglietto al di fuori col motto *sresso 
‘che avrà apposto al ‘Capo del suo Ts3! 
ta.0 «è i Ni VR 


Vienna 19 Mazzo 1794 


: 


VE 


gir 


Gaetano Motta Stampatore in Milano | 
agli amatori della Storia specialmente Patria 
della Diplomatica, Gencalogicay Antiquariay 


F sortita recentemente da miei torchj 
«du in buona carta, e belli caratteri 1a 
Storia di Monza e sua Corte, divisa ih 
tre Velumi in quarto , di giusta mole, ed 
arricchita di circa trenta Tavole incise 
in rame + L* Autore di quest'Opera è il 
Sig. Canonico D, Antonio Francesco Fri- 
st Teolgo nell’ Insigne Basilica Collegia- 
ta di S. Stefano Maggiore di questa Me- 
tropeli ; il quale depo di avere personal. 
mente rivassate tutte le. Carte numerosis- 
sime dell’ Archivio della Reale Basilica 
Monzese, da nessuno finora partitamente 
esaminate: dopo di avere tutti minuta- 
mente osservati i molti Codici, che nell 
Archivio succennato conservansi, ignoti 


| per egual modo al Mondo letteràrio; e fi-_ 
vatj. 


nalmente dopo di aver raccolto da 
accreditati Archivj e Biblioteche sì na- 
zionali , che estere, quanto potea sem- 
brargli relativo alla Storia dî quel Pae- 


se; non pago di averci dato colle stampe 


‘quattro Dissertazioni sulle orze della 
Chiesa Monzeses si è coraggiosamente de- 
termina'!0 a stendere di Monza stessa una 
compiuta Storia : Opera che al N A. co- 
stò un* assidua, dispendiosa, e laborio- 
Sissima cccupazione di più e più . anni, 
come ragion volea, attesa la novità dell’ 

ato lavoro. Svolgendo egli pertanto la 
raccolta messe , ha chiaramente compre- 
so, che difficile; non che impossibile co- 
sa ella era il ridirre Monumenti sì co- 


plost; impottanti, e disparati a puri pun- . 


ti di dissertazioni, comunque’ ‘ellenò ve- 
Nissero moltiplicate . Pr messe in fatti le 
issertazioni accennate , che setvir pos- 
sono di Prodromo alla presente Opera, si 
© Egli risoluto di intraprendere una nuo- 
Va fatica, ora terminata e compita , ildi 
Cui titolo è in questi termini: Memorie 
Storiche di Monza, e sua Corte ec. Sì vende 
lt. 20 per ogni corpo di tre volumi, le- 
Gato in brochures 


Re da i SE 


VDIBILI ANCHE IN. QUESTA STAMPERIA Di LUIGI VELADINI 


da + seit ‘vit oi | 
Francesco ‘Prato Stampatore ‘in Torino . 
agli amatori dellu Geografia è 


Una delle parti più rilevanti dell’ arte 


Guerresca è certamente la conoscenza dei 


paese; dove guerreggiasi. Circondato qua» 
‘si d’ ogn'imtorno dall’ Alpi il Piemonte , 
“mon ostante la vantaggiosa sua positura 
ha più sbocchi, per cui si può attaccarlo. 
A ben conoscerla ogni Uffiziale anche ne 
pradi più subalterni si dec applicare per 
essere capace di ben guardare il posto af- 
fidatogli , e schivare ogni sorpresa. À tal 
effitto si è creduto di rendere un vero 


servizio agli Uffiziali facendo stampare 


questa Operetta, che per la sua esattez- 
za a indicare nel tempo che e stata fat> 


ta, i nomi , Te situazioni de’ luoghi, de’ 


fiumi, de’ torrenti, delle strade, delle val- 
li, e delle montagne, ha meritata |’ ap= 


provazicne de’ migliori Uffiziali Ingegne- 


ri, e de’ Topografi. Le variazioni , che 
possono aver avuto luogo in appresso non 
debbono essere. sì notabili, che non si 
‘possa facilmente rettificarle; cosa che Uf- 
fiziali pieni di zelo, e gelosi della loro 
riputazione non mancheranno certamente 
di fare. $i 

Avranno intanto -in quest'Opera una 
scorta a prese:vargli dalle insidie, melle 
quali alcuni falsi rapporti, o paesani, la 
cui fedeltà suol essere dubbì sa, potreb= 
bero farli cadere. La diffidenza ( dice è 
sip. Conte Turpino ) che în ogni altro tuo- 
go sovente è un difetto, è quasi sempre una 
virtù nei mestiere della guerra, 

Si vende ligato in brochure ss. 20 Piem 


Agli amatori della Poesia è 


Se il rapido spaccio di un’opera è.una 
rova sicura del pregio della medesima , 
fe rime del sig. Casti debbono riguardar- 
si come un vero modello del buon gusto 
in poesia : dacchè le varie edizioni, che 
se ne sono fatte, non bastareno alle co- 
muni ricerche. Io per soddisfare alle bra - 
me degli amanti delle belle lettere mi so» 
n 


. ele 


no determinato di ristamparle «con una 
certa eleganza, che forse manca alle pre» 
cedenti edizioni » Ho tralasciato tutto ciò 
cne non è del sig. Casti. Gl' illuslri Poe- 
ti ch: concorsero a rendere più volumi- 
nosa la raccolta delle sue rime, non se 
l'avranno a dispetto. Io ‘non pretendo 
d' insultare al loro mer.to: mio solo pen- 
siero è di pubblicare quanto in Lirica fu 
scritto da quest’ uomo facile ed elegante, 
e spero, che i lettori mi sapranno, buon 
gtado per avere io aggiunto a questa ri- 
stampa tre componimenti, che si deside- 
rano in tutte le precedenti edizioni, cioè 
il Ditirambo composto dal medesimo it 
‘occasione delle nozze tra $. A. R. Vitto- 
rio Emanuele Duca d'Aosta, e Maria Te- 
resa Atciduchessa d’ Austria; la Canzo- 
ne per le Nozze del sig. Marchese Maf- 


fei, e quell’ Ode leggiadra, in cuischer. 


zando |’ Autore colla sua Filli nel 17894 
 contraffaceva il sistema della nuova osti- 
tuzione Francese, dimostrandolene 1’ assur- 
dità con palpabili esempi: tre produzioni 
che io mi lusingo renderanno al Pubbli- 
co la mia più gradita intrapresa e 00 

Quest Opereita di facciate 210 si ven- 
de soldi: 20 Piemonte + 


Vincenzo Pazzini Carli e Figli 
Stampatori , e Librari iin Siena 
n>li amatori delle Scienze Filosofiche » 


L' impazienza dei‘ Dotti per la conti- 
nuazione degli Atti dell Accademia. delle 
Scienze di Siena detta dei Fisiocritici forma 
i' elogio più grande di questa insigne col- 
dezione , e degl’ illustri Sogpeiti che con- 
corsero ad arricchirla . Dopo f interru- 
gione di dodici anni uscì finalmente dai 
nostri Torchi il Tomo VII. che non cede 
‘ in verun eonto ai precedenti per la copia 
nonmeno, che per la scelta e novità del- 
le materie. La Matematica, la Fisica, 
la Chimica's la Storia Naturale, la culta 
Medicina , ! Agricoltura contribuirono i 
materiali. Un giusto riguardo all’ interes- 
se Tipografico avendo di pa a. pro- 
porzionare il numero degli Esemplari a 
quello dei corpi degli Atti di detta Ac- 
cademia esitati, era quindi nostro debito 
picevenire chi brami completare i suoi Cor- 


pi; acciò si affretti a favorire le sue com- 
missioni, prima- che gli Esemplari impres- 
si passino in altrui mani. 

Questo settimo Volume in 4to di papi- 
ne 314, ornato di 6 Tavole in rame ven- 
desi in Siena al nostro Negozio al prezzo 
di . paoli 15 il Tomo; legato in carron- 
cino, | ea | RL, 


— Vite dei Pittori, Seultori, e Architetti, 
di Giorgio Vassari, in questa prima edi- 
zione Sanese arricchita più che in tutte 
le altre. precedenti di rami, di giunte, 
e di correzioni per opera del P. M. Gu 
glielmo della Valle. Min. Conv. Tom 11 
Il prezzo è di paoli g il Tomo in carta 
andante, paoli rx. in carta cerulca,. € 
paolizo in carta imperiale con. gran mat- 
gine... 


Gli Stampatori e Librari Veneti Anto 
nio Zatta e Figlj hanno pubblicate in 
questi giorni due tometti -del Giornale in- 
titolato Il Genio letterario di Europa per li 
mesi di Aprile e Maggio. Essi compren- 
dono articoli interessantissimi di Econo 
mia politica , Agricoltura, Teologia; Me- 
dicina, Viaggi, Atti di Accademie, Pro- 
grammi Accademici. e ritrovati utili è@ 

Gli Associati pagano per ogni semestre 
lir. 12 anticipate . Hanno inoltre pubbli 
cato i Tomi 35 e 36 delle Opere fonia: 
li del celebre Goldoni. In questi due to- 
mi vi sono alcune Commedie , sinora ine- 
dite, e gli Associati pagano {lir. 4 10 il 
Tomo . ) i 

Il Tomo XX. del Prospetto degli affari at- 
tualt di Europa , ossia Storîa della guerra 
presente è adcina di ritratti, carte geogra- 
fiche ec. a ll, 3 il Tomo + ne 

Li Tomi 6 e 7 Ferguson ricerche storick 
sopra le tause de’ progressi, e del deca- 
dimento della Repubblica Romana; Ope- 
ra che serve di continuazione e compir 


«mento alle Storie di. Rollin e Crevierj 4 


lr. 3.il Tomo» 
La Carta Geografica "della Riviera : di 

Genova , colle Strade Postali, e confinan- 

ti Provincie per intelligenza de’ fatti del- 


da presenie guerra «+ 
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In Milano dailo Stampatore Luigi Veladini in Contrada Nuova . 


Le “Associazioni si ricevono dal suddetto Stampatore , mediante 1° anticipato pagamento - 
i di lir' ao. dii’ anno: per tutto lo: Stato di \Mrlano ,,e di ; lir. 12, per gli Esteri, ; 
JÌ quali si dirigeranno a’ loro rispestivi Uffic di Posa , 0 direttamente, al Regio L'ficto 
di Corrier Maggiore di Milano» Si dispensa tutti i Lunedi, e Giovedì d ogni Settimana, | 


o % Pari il Duca: di Bedfott 
ropose una serie di risoluzioni, la prin- 
ipale delle quali era, che i Ministri do- 
essero consigliare S. M. di dichiarare 
jual fosse l'oggetto, per chi la medesima 
ontinuava la guerra contro la Francia. 
ord irblant propose «l” aggiornamento 
Mella mozione, il quale dope ì più accesi 
MWibattimenti fu approvato colla. pluralità 
ll 113 Voti contro 13s Così avvenne nella 
vamera .de' Comuni, in cui Fox propose 
e stesse mozioni del Duca di Bedfort. Il 
lg. ]enkinson fece la quistione ,.se detta 
lezione. dovesse aver luogo, e si passò 


Ra guerra resta nuovamente; si può dire, 
Qgcecretata, Nel discorso di Lord Grenville 
fu notato il passo, in cui dimostrò coll’e- 
Sempio delle precedenti ultime vicende de’ 
Partiti in Francia, che non vi era colà 
ne autorità, mè persona pubblica, com 
Cui si potesse con sicurezza tragtare la 


pace. ,,) L’anno. scorso, diss'egli, Fox ci 


andava dicendo; Irattiamola coi 7, che 
compongono il Potere esecutivo. Ebbene; 
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IL'CORRIERÈ MILANESE | 


“venuta. ritotnò a PL 


dalla negariva : onde la continuazione del-. 
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che avvenne? Pochi giorni dopo tutti e» 
rano arrestati; ed in. opgi nessuno di essi 
è più in vita, perchè tutti e sette peri- 
rono cme nemici della: patria sotto il terro 
delta g lottuna « LO. 
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tito domenita *Scorsavini. 6onp 
lonnello Ross va a £9g; 


ingiunto l’ordine. di:riparcite:sul momentos 
La crociera dell'Ammir.Montague è stata 
distinta da accidenti miolte ‘singolari. Esso 
riprese una parte del convoglio di Tetra 
nuova intercettato dalla flotta francese; 
poi riprese in seguito 32 ‘bas ì COmi- 

ponenti parce di un-convoglio clandese cà 

inglese di.63 vele procedente da Lisbona 
me Cadice , stato.pure intercettato. dalla 
‘stesta flotta francese, colle 2 fregate, che 
«mne formavano Ja scorta; e che aveano 70nì, 
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‘lire sterline in denaro 4 bordo» Queste 
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‘ 476 AAT | 
prede  ricaddero per la seconda volta in 
mino de’ Francesi, i. quali per timore di 
perderle nuovamente le hanno abbrucia- 
te in mezzo al mare. | | , 

Molti foglj pubblici. hanno. dato. varj 
dettaglj risguardanti i.successi dei Reali- 
sti nella Vendea; ma non se ne potendo 
avere accertate notizie, dobbiamo sospen- 
derne la credenza + Possiamo nondimeno 
con verità asserire, che da molte lettere 
da noi viste provenenti dalla Vendea e 
dalle vicinanze appare, che in quella 
parte di paese che vien chiamata Boccage 
evvi un corpo di Realisti. Questi hanno 
ettenuto alcuni vantaggi sopra.i Regicidi, 
ma non sono decisivi, mancandei healisti 
di molti articoli necessarj, onle agire 
‘offensivamente, Essi però si mantengona 
n: 1 loro posti, pronti a profit:are d’ ogni 
favorevoie occasione che si presenti. 

Oltre quelli deila Vendea ‘vi sono . de’ 
corpi di healisti in quella parte di Bre- 
tagna che ciiam:.si Morbihan, e ve n'è 
n corpo vicino a Fougeres al confini 
della Bretagna, dell’ Anjou,. e di Maine. 
dL° armata di Charerte non-arriva ai zone 


uomini» Ad ogai buon conto si sono sta- .una dei Rappi 


biliti dei battelli di comunicazione tra'l’i- 
sola di fersei e le coste di Bretagna, mer- 
cè il qual piano, qualora vi saranno del- 
je novità da quelle parri ne verremo fa» 
cilmente informati + its 
RA N CI A 
Pansci 17 Giugno è 
GuerrA. wr | | 

Non possiamo a meno prima di dare al- 
«una ruova di guerra di parlare del cu- 
rioso discorso che sopra le nuove e i No- 
vellisti renne  Barere alla C.} N. nella 
Sessione del 10 tendente ad assicurare al 
Comit. di Sal. pub. la privativa di cui e- 

li si:mostra così geloso: di pubblicare sì 
L buone che le cartive. IL’ Oratore che 

rometre un sapporto generale sui gior- 
mali dichiara nel suo discorso essere egual- 
‘mente rei quetli che spargono cattive no- 
tizie, che quelli i quali ne accrescono fe 
buone ; chiama i primì col nome di Allar- 
misti y e i secondi con quello di Esazera- 
&ori . Si scaglia più di vtutri contro questi 
alltimi per la ragione, dic* egli, che pre- 


le:conquiste., e le vittorie ne dimimuisca- 
mo l eifetro, © per così dise la gloria del- 


3t9 pefmesso di chiaccherare sulle nuov 


“rensi occ 


dog De ‘è soli 4 lo sono gravemente 
wenendo nel: pubblico le buone notizie, € . 


le armate. Quando poi ia nuova di un 
grosso vantaggio non si verifica che per 
metà di quanto fu annunciato ne avvie- 
ne, che non si sente nemmano il valore 
di.quanto si è verificato. iQuesto apzotag» 
gio morale, dic'egli, continua, malgrado 
li esempi dipunizione che ne ha dato il 
Hrib, Rivol. ( vedi il numero P. P- )» e 
si fa un vero traffico di nuove, che Ora cre» 
scono, ora calano come il cambio. ,» Cittadi. 
ni: una allegrezza non vera. eccitata nel 
popolo è un pubblico delitto . Chi esage- 
ra oallarma è un addormentatore, o un 
nemico della rivoluzione, e devono am- 
bedue le classi essere trattate colla stes- 
sa pena dei Controrivoluzionisti (la. mot- 
te.) # Tali sone le frasi, e tate 
spirito di questo sue. terribile discor: 
so , il quale ristringe per modo la liberti 
del Popolo Sovrano,che non gli è nemm® 


del giorno, unico ristoro nelle pubblich 
calamità , senza correr pericolo della viti 
mercè la facilita di acerescere o diminul- 
re chiaccherando. | .. PG orione” 

Dopo di ciò Barere Iegge due starter 
sentanii del popolo de‘ 
i occidentali, ala del Gen 
le Franc; amendue tisguardanti lo stes 
fatto d’ armi seguito in quelle parti. Di 
remo un compendio della prima per essei 
estremamente lunga, e. invera riferire 
la seconda che è la seguente» > 

Lettera del Capo di brigata le Frane dal 
di Ispegny 7 Gi RO e 


le pe’ suoi difensori : alle 6 della mattins 
noi abbiamo a passo di carica, e colli 
bajonerra alla mamo superati i posti tru 
cieratì del nemico alla dritta, ed alla s‘ 
nistra dei colle d° Ispegay. Fecìimo circ 
80 prigionieri ; e 60 di costoro restaro 
«sul campo che noi abbiamo conquistato 
«rimanendo in nostro potere tutti i lor 
‘effetti. Ella è cosa ben incredibile 4 

altrettanto weta ; che nell’ assalto di sel 
te posti sitwati sui più scoscesi dirupi N° 
mon abbiamo perduti .che 4 womin', tra! 
quali un Uffiziale; abbiamo da 20 feritt) 
Le Franc: 
Quella dei Rappresentanti. è del seno! 
seguente: | ab 


armata , e coi più felici auspicj. Da un 
pezzo gli Spagnuoli occupayano le Aldu- 
des; tutte le disposizioni furono fatte per. 
impadronirsi di questo villaggio, e del 
colle di Ispegny, che ditendeya l° ingres- 
so della vallata di Bastan;. bisognava im- 
padronirsene per facilitare da questa par- 
te la nostra irruzione nel territorio Spa» 
gnuolo» Oggi la conquista ne è stata.e- 
seguita dopo una marcia di 14 ore; il 
fuoco fu assai vivo , e principalmente a 
Bernavits., dove il nemico oppose una 
lunga ed ostinata resistenza » La colonna 
colla quale noi marciavamo aveva a fare 
con un posto difeso da due ridotti, I no- 
stri con alla testa. il bravo Harispe Co- 
mandante del seconde battaglione saltarono 
e passo di carica. dentro il primo ridotto, 
che avendo 2 cannoni da 12 somigliava ad 
un Vulcano pel fuoco che vomitava da tutte 
le parti ( con 2 cannoni ) . in mezzo del 
secondo ridotto vi era una casa con ba- 
IRrtHiae , e nella quale il nemico si di- 
endeva acerrimamente; riuscimmo a scac- 
ciarlo anche di la. I nostri morti sono 
circa 25, e i feriti 50. L'inimico deve a- 
xer perduta molta gente: abbiamo fatti 
480 prigionieri, tra iquali 50 uffiziali}-4 
Colonnelli ec. { Paragonando questa rela- 
zione con quella del Gen. le Franc si ve- 
de che i Commissarj non avevano il me- 
nomo sentore del discorso che Barere a- 
vrebbe pronunziato alla C., N. prima di 
leggere la loro lettera. ) 
Quì terminano 1rapporti di guerra,con 
che scno 12 giorni, che alla w. N. non 
st parla. delle armate del Nord, Arden- 
ne, Reno ec. sibi iaia 
Conv. Naz. "0 
« Quando Hebert. e suoi compagni an- 
darono al-supplizio fu rimarcato che que- 
sto era il primo caso, in cui run partito 
men. accanito trionfava del più feroce. 
ail fatto ha dimostrato. quanto, s’ ine 
GA PAARICEA quelli che. così giudicarono + 
La guillottina dopo la. morte di Hebert non 
ispense mai meno di 90 a_10o0 miserabili 
Ber settimana s.fra.i quali delle vecchie 
onne di go anni, de” giovani fanciulli, 
e- fanciulle. di. 17., de’ contadini, e degli 
artigiani in gran numéro, non ehe de’ 
‘imanzieri, de’ Nobili, de’ soldati ec., 
che caddero alle volte a trentine in un 
Giorno... In questo stato di cose ha” fatto 


437 
meraviglia e terrore alla stessa C. N. il 
discorso del Cittadino Conrhon, il quale a 
nome del Comit.. di. $. P. ‘venne L'altra 
jeri ‘a intrattenerlà della lentezza , colla 
quale si procedeva dal Trib. Rivol. nella 
unizione dei nemici. della Repubblica; 
entezza che proveniva dalla qualita delle 
prove che si esigevano ancora , e dalla 
quantità di processi che dovevano da quel 
solo Tribunale sbrigarsi, Ma un Teribu- 
nale che in ogni .seduta portava per lo 
meno 15 diverse sentenze di morte. non 
pare si .meritasse per. verita questi rint- 
proveri. Couthon trova che de prove mo- 
rali nor si contavano per nulla , e pure sc 
condo lui; queste devono essere 1! UNICA 
regola dei giudizi criminali .. Dalla appli- 
cazione di questo tremendo principio che 
rende arbitraria ogni sentenza , ognuno 
vede quanto corti saranno i processi da 
quì innanzi, e quante guillottine di più 
converrà piantare. per .andare di passo 
col Tribunale che viene inolt:e accre» 
sciuto di Membri. Omettiamo il resto del 
discorso di Couthon, perchè tutto lo spi- 
rito ne traluce nel decreto che riferire- 
mo per intero; avvertiremo soltanto che. 
I'Oratore. rimprovera alla C. l' essersi 
accordati degli avvocati difensori a Luigi 
XVI; nel che fare, diss’egli, si fece co- 
sa inonesta , impolitica , ed assurda , e che 
i nemici della Repubblica non devono a+. 
vere nè avvocati, nè presentar carte di 
difesa, nè testimonj in loro favore ec.; dopo 
di che ecco il memorabile decreto , di cui 
si può dir veramente lex scripta sanguinee 
1. ll Trib. Riv. avrà un Presidente, € 
tre Vice-Presidenti, un Accusator pub- 

blico con 4 Sostituti,.e ra Giudici. 
2. I Giurati saranno 50. 
_ 3. Questi impieghi saranno eserciti dai 
seguenti: Presidente Dumas, Vice-Presi. 
denti Costinhel, Selfier., e Naulin; Ac4 
cusator pubblico E Aigista Sostituti Gre- 
anval, Rozier » Liendon, Givois, Logra, 
cieux» ( Seguono i nomi' dei 50 Giuratiy 
tutti perpetui y. e tutti nominati dal Comi- 
tato di S«P., fra i quali si legge un Cit- 

tadino, Dieci d° Agosto. ) 
Il Trib. si dividerà in Sezioni compo- 
ste di 12 Membri l’una, cioè 3 Giudici e 

o. Giurati« - traltzio di A 

4. Il Trib. Riv. è instituite per puni- 
xe i nemici del popolo » 


3:8 
* se Questi sono coloro che cercano di 
distruggere. la libertà pubblica, sia colla 
forza, sia colla accortej;a » : 
| 6, Sono compresi in questa classe di ne- 
mici del popolo quelli che avranno pro- 
mosso il ristabilimento della Monarchia , 
o cercato di avvilire o disciogliere la C. 
N. e il Governo Rivoluzionario e Repub- 
blicano di cui essa è il centro» 

Quelli che avranno tradita la Repub- 
blica nel comando delle piazze, € delle 
armate , o in qualunque altro militare 
ufficio, avute delle corrispondenze coi ne- 
mici della Rep., e atteso a far mancare 
le proviste, e il servizio delle armate. 

Quelli che avranno cercato d’ inpedire 
ie proviste per Parigi, e di cagionarvi 
la carestia » site 
— Quelli che avranno secondato 1 proget- 
ti dei nemici della Francia sì nel favo- 
reggiare il ritiro, e la impunità dei co- 
spiratori, e degli aristocratici ) come nel 
perseguitare e calunniare il Patriotismo , 
come pure in corrompere i mandatari 
del popolo, o in abusare dei principj 
della Rivoluzione, delle leggi e misure 
pig col mezzo dia pplicazioni per- 

e e false. dla it eb 
‘© Quelli che avranno ingannato il popo- 
fo , 0 i suoi Rappresentanti per indurli 
a dei passi contrarj agli interessi della 
liberta . | 

Quelli che avranno cercato d’ispirare 
lo scoraggiamento per favorire le imprese 
dei Sovrani collegati contro la Repub. 

Quelli che avranno sparse delle notizie 
men vere per dividere o inquietare il popolo, 

Quelli che avranno cercato d' indurre 
inerrore l'opinione , e d' impedire l’istru» 
gione del popolo , di depravare i costumi 
e corrompere la coscienza pubblica , d’ alte- 
rare l'energia e la purità dei principi rivo- 
luzionari e repubblicani, o d' arrestarne i 
progressi sia con iscritti controrivoluzio- 
narj e insidiosi, sia con qualunque altra 
maicchinazione, 

I Proveditori di mala fede, che com- 
promettono la salute della Repubbli- 
ca, e i dilapidatori della. fortuna _ pub- 
blica , oltre di quelli compresi nel de- 
crero del [(PTTTITI Ga ì 

Coloro che essendo. investiti di funzioni 
pubbliche ne abusano per servire i ne- 
mici della rivoluzione » per vessare i Pa- 
iriotti, ed opprimere i popolo è 


In somma tutti coloro che sono indicati 
nelle leggi precedenti relative al castigo 
de* cospiratori e controrivoluzionarj » € 
quali per qualunque siasi mezzo ed este- 
riorità con cui si ricoprono avranno mae” 
chinato contro: la libertà ; P'unità, e 14 
sicurezza della Repubblica , o travagliato 
ad impedirne lo stabilimento . 

7. La pena stabilita contro tutti i dee 
Htt., dei quali apparrerrà la cognizione 4 
Tribunale Rivoluzionario, è la MORTE: 

8. La pui necessaria per condanna’ 
re i nemici del popolo si è qualunque spe* 
cie dî dotate tt; Cabral 3 tr alo: 
RALE, sia verbale, sia in iscritto’ ché 
possa naturalmente ottenere | approva. 
zione (‘assentiment ) di qualsiasi intelletto 
giusto , e ragionevole . La regola dei giu 
dizj si è la coscienza dei giurati illumi 
dall' amore della patria + It loro scopo, 
trionfo della Rep., e la rovina de*suoi n 
miciy la procedura, i mezzi semplici c 
suggerisce il buon seaso per giungere all 
scoprimento della verità nelle forme 
sertte dalla legge. Esse si riducono 
punti seguenti. 0. % 

o. Ogni Cittadino ha il diritto d'arresta 
e tradurre innanzi ai Magistrati i cospir 
tori e controrivoluzionarj a. Egli è obbli* 
gato denunziarli tosto che li conosce? 

ro. Nessuno potra però tradurre alcun 
al Tribunale Rivoluz., eccerto la C. Nu 
il Comitato di-Salute pub», e quello di 
Sicurezza gen. , i Rappresentanti del po 
polo, Commissarj della Conv. , e P Accu- 
sator pubblico. Add ci | 

rr. Le autorità costituite in generale 
non potranno ( anche la C. N.) ‘esercitare 
questo diritto SENZ AVERNE PREVENU= 
TO il Comitato di Sal: pub» e il Comitato 
di Sic. gen.) ed ODTENUTA LA LORO 
AUTORIZZAZIONE, Me Vite "| 

‘12. L' accusato sarà interrogato nellà 
Sessione e in pubblico; la fermalità del 
interrogatorio segreto che la psecedeva 
soppressa come superflua; essa non potrà 
aver luogo che nelle circostanze parti i 


e? 


Uci 


tari, nelle quali fosse creduta utile pet 


discoprire la verità. 

13. Se esistono delle prove tanto mate? 
riali} CHE MORALI ind pendentemente 
dalla prova dei testimoni, NON SI SENTE 
RANNO TESTIMONI, ammeno che | 
sta formalità non sembrasse necessaria peS 


discoprire i complici, o per altre conside- 
razioni maggiori di pubblico interesse » . 
| T4 Nel caso iîncui avesse: luogo questa 
Prova l'Accusator pubblico farà chiamare 
Quei testimonj, che possono illuminare la‘giu- 
Stizia senza distinzione di testimonj @ fuvore 
ta danno del reo» 
15. Tutte le deposizioni saranno. fatte 
In pubblico, e non se ne riceverà nessu- 
odi iscritto, a meno che i testimonj non 
no nella impossibilità di trasportarsi al 
Tribunale, ein questo caso sqri necessa- 
a un’ autorizzazione espressa dei COMITA- 
TI DI SAL. PUB e di Sicurezza gen > 
_ 16. La legge assegna per difensori ai 
atriotti calunniati gli sstessi GIUR ATI 
Tatriotti . Essa non ne accorda NESSUNO 
1 cospiratori. * . è JA 
_ 17. Terminata Ja discussione, i Giutati 
formeranno la loro dichiarazione, e 1 Giu» 
Ict pronuncieranno la pena nel modo 
Prescritto dalla legge, Il Presidente srabi= 
il Reato -con-chiarezza, precisio» 
s e semplicità . Se esso fosse presenta- 
d'una maniera equivoca, ed inesatta, 
dl giurato potrà pretendere che venga ri. 
fatto in'altra maniera | 


—,, 18* L* Accusator pubblico. mon potrà 
d'autorità propria Fimandare uno pierhe» 
nuto consegnato al Tribunale, o che egli 
stesso vi avra fatto tradurre, nel caso 
che non vi fosse materia per un’ accusa 
d'avantial dettoTribunale. Egli ne farà un 
Tapporco scritto e ragionato alla Camerà 
del Consiglio, la quale deciderà. Ma nes- 
Sun prevenuto non potrà esser messo fuori di 

‘ocesso è prima clie la decisione della Ca- 
mera non sia. stata comunicata al COM 
DI SAL. PUB. chè la esaminerà,» n00 

19. Si farà un registro doppio delle per- 
Some tradotte al Tribunale Rivoluzioha- 
Tio, l'uno dall’ Accusator pubblico ye 
Valtro dal Tribunale, sul: quale verranno 
“nseriti: i nomi degl. accusati distano in 


"nr 


mino che. sono tradotti, + | + |. 
=} La Convenzione deroga ‘a tutte le 
psi precedenti che non ‘si accordano 
peo decreto; e nom intende che LE 
LEGGI CONC ER NENTI L° ORGANIZZA- 
ONE DE TRIBUNALI ORDINARI 
S APPILICHINO AI DELITTI DI CON- 
TRORIVOLUZIONE jo ed'allà azione del 
ribunale Rivolilzionario «> 0 sm 


21 il rapporto del Cemitato sarà uni- 


n 
: 
n 
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to al presentedecretò pet servirerdi istru» 
zione» masi 50 9 ts 

12. L'inserzione al ‘bullettino valerà 
per la ‘promulgazione è» 190 8 IRrì i 
‘All udire questa legge tremenda .in- 
sorse pel primo nell’ universale. stordi- 
mento della ‘C. il Deputato Ruamps, e 
disse ( Monit. pag. 1075 ) Questo decreto 
è importante; io ‘domando che venga stampato, 
e diferita |’ approva;rone è Se esso è adotta» 
to ‘senza di ciò, io MP ABBRUGIO LE 
CERVELLA. « Lecointre si unì a los 
pinante circa la dilazione . Sarere chiese, 
se si intendeva una dilazione per sempre 
Alcune voci (NB.) dissere di nò. Ma 
Roberspierre prese la parola e r:produ- 
cendv gli stessi argomenti che 4 mesi fa 
produceva Hebert e ribarreva Reberspier- 
re volle che il decreto venisse adottato 
in quella stessa sessione , il che iu fatto 
e Ruamps non tenne la parola.» — 33 

Dopo di ciò Couthon chiese alla C. Ne 
che venisse riconfermato il «Comit. di S. 
P., e la C. lo confermò anche per questa 
volta + | 

I guillottinati furono 354fra' quali una 
vedova Tomas di 85 anni, e tutta la 
famiglia Chaput Dubois presa 
delle nuove eco (01 how Asi. - 


A E SI. BA SST 


Il dì 4 corrente un corpo di truppe 
convenzionali attaccò la catena dei posti 
delle truppe alleate fra Ypri, e Dixmudes 
Queste sidifesero valorosamente per lun= 
so tempo; ma trovandosi alla: fine sopraf- 

atti dalla superiorità del numero, si vid- 
dero costretti a. ritiratsi 3 ib vantaggio» 
che ne trassero i Francesi si fu di mago 
giormente avvicinarsi ad Ypri; Già da 
varj giorni i Re licani aveano tenta- 
to di erigere delle batterie contro questa 
Città, ma vi furono ben persa distrutte 
dal fuoco della Piazza , is "dovettero 
ritirarsi; ciò non ‘ostante ‘ricomparvero 
di nuovo la mattina del pi ‘con fos- 
ze assai maggiori, e sì misero: rosto ad 
tie a varie batterie. da rn S 
bombardarla; ma giova sperare cne poc: 
© nulla spetominp eli citò » perchè il 
‘Colonnello sro che ne è gonne 
te, e che vi. hà una assai forme | 

sa al ‘a dovere > avendo 


fiche 1a libera. Comunicazione. 


col: tf 
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del Generale Claiffait. Secondo tutte le 
apparenze i nemici non hanno altro in 
pensiere «che di.rovinarvi alcune cases 
L'armata del Generale Pichegrù. tro- 
vasi divisa in più campi nelle wicinanze 
.di Lilla per assicurarsi la comunicazione 
fra Lilla e Menin. Alla Sambra il nemi- 
co passa alla dritta del detto fiume, e si 
ritira ne’ boschi vicini, ne' quali si va 
sempre più fortificando » Tutti gli esperti 
ufficiali convengono che il-volere scacc:a- 
xe i Francesi da. quelle loro posizioni, in 
vero vantaggiose, costerebbe molto sangue. 
. Secondo le ultime. notizie di Charleroi 
si vede un densissime fumo ne' boschi, 
dal che si argomenta che i Francesi pri- 
ma di ritirarsi dai medesimi vi appicchi- 
mo di mano in mano il fueco per non es- 
sere inseguiti... « | è'5I 
\ Qui.sl :vessono piugnere continuamen- 
te delle nuove truppe. di:rinforze., e dei 
cavalli di rimonta sce pet l'artiglieria, 
 *. E" stato pet ordine del Governo levà» 
to l’embarga sulle mavi nel Porto di Os- 
tenda, il che dimostra che nulla siavi più 
da temere ‘in quelle parti... 0 
<P. :$. secondo gli avvisi più recenti jeri 
3 Francesi hanno incominciato a bombar- 
" dare Ypri. (vedi più sotto). suue . 4 
| Bollettinò straordinurio éd Ufaziale dell 
Armata Alleata dal Quartier generale di Tour- 
nai 4 Giugno» Pe SION è £b Li 
: 55 Chiarleroi era ‘imvestita dal giorno ag 
di Maggio. Il nemico aveva radunate forze 
grandissime: per. farne |’ assédie; ed una 
‘considerabile ‘armata per. ispalleggiarla + 
incominciò ‘egli il lavoro delle sue batterie 
il giorno :3d,, e alfrindamani dopuil mezzo 
giorno ‘cominciarono esse a far fuoco. La 
debole igione che vi si trovava fece 
qualche sortita. Il fuoco dél: nemico durò 
quasi senza interrompimento sino a tutto 
il 2 Giugno, nel quale si cominciò a tra- 
‘vedere qualche movimento nel suo campo» 
dI gi 13 ost sentà: in Jontananza il 
«cannonamento. .dellà mostra atmata, che 
Weniva: a. seccorrere .Charleroi. «hl - Co- 
mandantedella Piazza fece allora far fuoco 
a tutte lesue artiglierie ; ed esepuì alcune 
sortite 3 le quali il nemico: già iù fuga 
mon ‘aspettò punto ritirandosi dal tutte le 
“*parti.colmaggiar:precipizio » iv 0) è Le: 
Tsgeni L i conibinata. comandata dal 
«Principe. Ereditario d' Orange attaccò allu 


PRE 7a) 


| spuntar del giorno l'armatad’ assedio e di 


Charleroi in occasione dell’ assedio è sta- 


egli fece di. quella . Piazza. I Frances! 
sono ancora nel Eosco di Montig 
deul sulla destra della Sambra.. Gli Au 
‘striaci hanno ripteso Dincnt jeri 1 iero 
-2 mezzo giorno » Corre. voce «chi ca” 
listi, si siano impadroniti di Nantes € di 


osservazione in tutti i punti della sua po- 
sizione » Ja nestra era divisa.in 5 colonne, 
Le disposizioni sono state fatte con tanto 
sapere e prudenza, sì pronta ne fu l'e- 
secuzione s © sì coraggiosa; i Generali 
poi e le truppe mostrarono tanto valor:, 
che l’armata nemica. forte di quasi 70 
mila uomini cen una numerosa cavalleria 
fu messa totalmente in fuga con sua per: 
dita considerevole, e liberata la Fortezza 
di Charleroi, | bl fe 

(Le lettere di Brusselles del 6 recano 
altri dettaglj di questa vittoria; ma noi 
ci atterremo per maggior cautela alla più 
estesa relazione uffiziale, che ancora non 
si è veduta è) i Dad ua i 
Altra dei 13». 

‘Oggi alle ore due e mezza dopo mezzo 
giorno con sommo delore di questa Capi» 
tale, che non ha deposto la. lusinga di 
rivecerlo, parti da qua l'Augustissimo No- 
stro Sovrano -in compagnia dell’ Arciduca 
Giuseppe, del Principe Colloredo ,. e del 
Generale .Rollin per recarsi. a Vienna» 
Jeri S. M. aveva. voluto accordare uni 
grazia improvisa alla sua arm ta, d Ria 
crasi già» accomiattato *da “alcuni” gliori 
col.recarsi a farle un’ altra. visita gene 
tale. ed è voce comune che le. abbia 
promesso di tornare a consolarla. denti0 
un pajo.di mesi, Nulla è avvenuto d'in- 
teressante idopo la liberazione di Chat: 
leroi sun tutta la linea, eccetto alcuni tene 
tativi de' Francesi contro di Yirie. ]Jer! 
però.e oggi si è inteso un forte .canno: 
namento tanto dalla parte. della  Sambrs 
che da quella di Courtrai, ma. sin’ ot? 
non se.ne sa il motivo. Va i 
| Lyecs 8 Giugno è. &@_L. 

Mr. di Rejniac Colonnello .del Reggi” 
mento Beaulieu, e che comandava 1î 


to creato da S. M..1. Cavaliere dell’ otr 
dine di M. T., e nominato Gen, Mag” 
giore in-ricompensa della bella difesa chf 


i le-Tile 


tutta la costa fino a Painbeufy e..che pe! 
ciò il Comit, di- Sal. pub, abbia, richiami” 


. 
PA dà pi 


ti 25m. uomini dall’armata di Picheprà; 
ma le lettere d' Inghilterra. nulla «ci di- 
cono di questi vantaggi, e ognuno sa che 
attesa la comunicazione toralmenre impe- 
dita per terra collaFrancia non si puone 
no d'altronde che dall’ Inghilterra avere 
le notizie ‘della Vendéa, ond>è molto dub- 
bia una tale metizia + V 
«— Masrsicar 8 Giugno, »- »l7 
Dal 3r Maggio in qua trovansi in que- 
sta citta gi” Inviati di Sì M. 1’ Imperado- 
ce, del Re d’Ingirilverra, di quello di 
Prussia, e deglì Stari Generali per assi 
sere ad un Congresso in circa il mo- 
do di distribuire le truppe alleate dall’ 
Alto Reno sino al Mare, al miglior esito 
della presente campagna . 
‘GE R M A N 1 A. 
sJucennena nel territorio di Suarbruck 
LL * Giugno è. 
Tutti i Francesi, che si trovano .in 
Questi contorni si sorto ora. trasferiti: al 
di là della Sara, ed in S. Giovanni. non 
vi è più un sol Francese. Le Pattuglie 
tedesche somosi già avanzate fimo alla co- 
ì detta Costa rossa ( roth n Hof ) ver- 
o il Ludwigsberg. Scicento Francesi al 
iù trovansi ancora in Saarbrucken. ; 
 Ottweiler, e que” contorni sono pieni 
di truppe tedesche , e presso Illingea 
iene erette un campo considerabile, 
Homsurcn 5 Giugno + 
I Francesi hanno messo sott'acqua Saar 
Quis, in modo, che i, piani inferiori 
delle case mon sono più abitabili, e la 
ente .ha dovuto ritirarsi mei secondi pia- 
1 delle medesime . Gli. stessi Francesi 
rrebbero ora rialzare le dighe per 1a- 
Sciare il corso alle acques ma Ie batre- 
le Prussiane non glie lo permettono. 
- Dalla Moserra 6 Giugno. 
I Confini del Treverese sono perfetta- 
mente coperti + Un corpò assai forte di 
Prussiami minaccia Saarlonis , oggidi as- 
sal male guernità ; ma la mira principa» 
le dei Prussiani vuolsi diterta a Saasbruck» 
Pel giorno 10 corrente il quartier gene- 
tale sarà in Treveri. Il Generale Blan» 
kenstein trovasi ancora nelle. vicinanze 
di Arlon. ee b 
MannÒerm ir Giugno » E 
Ci si riferisce da Lautern ; che i Posti 
Avanzati dei  Prussiani. giungono fino a 
Falkenburg » ore distante da Anweiles» 


ai 3 

Il Feld Maresciallo «Mollendorf ; ‘dog 
alcuni giorni’ di. permanenza in Trip- 
pstadt , passerà col suo quartier generale. 
a Pirmasens è dl tutto dimostra che. il. 
centro: dell” armata Prussiana si tirerà a 
fianco delle linee de” fiumi Queich e Lau- 
tet. + affine di costringere i Francesi ad 
abbandonarle , intanto che la dritta mi- 
nmacciera la sponda della Sara + 
Vienna 12 Giugno»... | 

Pei 20 di questo is” aspetta questa fede- 
lissima Capitale di rivedere 1’ amafissim@& 
e gloriosissinio suo Sovrane:di ritorno dai 
Paesi -Bassi dopo l'assenza: di circa due 
mesi e mezzo y nel quale breve spazio di 
tempo con una attività pari alla fortuna 
corse Cesare alla più lontana parte della 
sua vastissima Monarchia, vi consolò 
Provincie cospicue , ne riaccese: l' anticò 
zelo per l’Augusta Casa e pel Trono, ed 
insieine presente ogrmora alle sue armate 
vi diede 4 battaglie campali ‘che furono 
4. vittorie , ed una ne sostenne arnicor più 
gloriosa di una vitturia mercè la durata 
dell* attacco, la forza e determinazion del 
nemico che fu costretto a ritirarsi; prese 
una Piazza forte; momenti prima di la» 
sciare P armata costrinse. il nemico forte 
di zom. uomini a levar |’ assedio da una 
nostra che già era vicino a prenderes 
Tanta rapidità «di militari successi non 
ha esempio nella storia.; nulla meno non 
è dessa 11 più bello de” suoi trionfi, nè 
il maggiore» Consiste questo. nell’ avere 
mercé :la bontà del suo cuore, la lealtà 
del suo. animo, e la pietà, che lo distine 
gue destato da -per tutto un amore: ine+ 
stinguibile per la Sacta sua Persona, € 
data col fatto la più luminosa e trionfan» 
te risposta a tutte le calunnie e infamità 
womitate dai despoti sanguinarj e maligni 
di Francia. contro l’ augusto suo nome € 
le Monarchie , risposta a cui servono di 
prova le lagrime de’ Fiaminghi nel per» 
derlo., e le mostre nel ricuperarlo, non 
che l’invidia: su noi rivolta di tante ma» 
zioni + Dicesi che il pensiere di sua pe 
iosa salute lo abbia suo mal grado tatto 
acconsentire a staccarsi da una armata 
che tutta arde per lui $ e ‘ne dié prove 
sì memorande » lo: oggrrienacinot 
Sua Maestà 1 Imperadore st © grazioe 
samenre degnata di promovere al grado di 
Tenenzi Marescialli i due Generali Mag. 

giorì 
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giori Melas } e \Wérnekyfed i Colonaelli” 


Blaskov.icz degli usseri, dell” Imperatore, 


Foulon del Reggimento Arciduca Carlo, 
Fischer dello Staab' Generale y Riennma-. 


yer di ‘Barco, Sebotrendorî di. Stain, 


Kempfe di Giulay  Dévay: d*gli usseri. 
dell’ Arciduca Ferdinando, ed il Princi- 
pe Lichtenstein dei cavalleggieri di Kins-. 
ky sone stati promossi allla carica di Ge+ 


nerali Maggiori. 


Jeri isi..è. quì molto aggravato” questo. 
Sig. Principe Kaunitz:, che venne perciò 


sulla sera Sacramentato.: ‘ 
‘Per corriere: straordinario. giunto qui 
gerica questo Incaricato d* affari di ‘S. M. 
Prussiana abbiamo ricevuta la notizia, che 
mon solo fosse vera la vittoria» de’ Polac- 
chi scrittaci dalla Galizia giorni sono (ve- 
di il nostro foglio numi 48 alla data di 
Brody), ma che anzi non moko lungi da 
Cracovia Sua Maestà: Prussiana alla testa 
di 12m. de’ suoi, e di iom. Russi.coman- 
dati dal Genevale Denisow aveva attac- 
cata e battuta }’° armata di Kosciusko for- 
te di 35nn uone, il quale si era. ritirato 
verso Cracovia . La perdita de’ Polacchi 
non era meno di » mila rimasti sul cam 
po di ‘battaglia ,e17 pezzi di grossa ‘ar 
riglieria, oltre gran numero di’ feriti, e 
varj prigionieri. Un altro corpo Russo 
di 4om. uomini comandato dal. Principe 
di Repnin dicesi altresì entrato in Pole- 
nia; ma di questo non si ha ancora la 
notizia wuffiziales Sì M. Prussiana si è mol- 
to distinta nella sopraccennata battaglia, 
e vide un suo Ajutante cadergli a fianco 
per un colpo d’ ar:iglieria + 
7) Lowicz nella Bassa Sassonia 
28 Maggio. 
tI Tenente Colonnello Prussiano de Hin- 
x.chs ebbe notizia che il Generale Coman- 
dante degli insorgenti erasi avanzato im- 
provisamente in Opzne nel territorio di 
Sandomir con 2 compagnie di cavalleria 
mazionale , ed un distaccamento di .confe- 
derati, affine d’inquietare i confini Prus- 
sianì, e però prese la risoluzione nella 
notre del 26 al 27 di sorprendere le suc- 
«cennate truppe. La cosa riesci così bene, 
che colti all'improvviso è nom ebbero 
nemmeno tempo i Polacchi di montare a 
«cavallo, ma furono costretti a difendersi 
dalle case, dove assaliti dall’ infanteria a 
‘| bajonetta in canna y vi furono in parte 


ti 


trucidati, ed in parté fatti prigionieri ; 
fra questi si contano gli ‘stessì. Coman» 
danti'Karsky, e Piasetzky» In tale oc- 
casione sono caduti in mano dei Prussiani 
63 cavalli 3 i stendardi, e ctutto il ba- 
gaglio, °° > ebaorgi è "Dn 

PR: (Oi @ DINA i 

Varsavia 26 Maggio. 

Un corpo” Russo sorto: il comando del 
Gén: iewadinoff. deve essere entrato rel 
Gran Ducato di Lituania dalla parte di 
Dubienka + Questa notizia 1” abb amo dal 
Gen. Gorzewscki: che comandava in quel- 


la ‘Provincia. Si parla: di un: imprestito 


forzato, e del progetto di un certo Ka- 
luta diretto a far circolare degli assegnati 
alla moda di Francia, che è in tutto © 
per tutto finora il modello de’ nostri In- 
sotgenti. Jeri a sera vil Maresciallo Po- 
tocki e il Cancelliere. Kioloxis sono quì 
arrivati dal campo di. Kosciusko; ‘appena 
il popolo se ne avvidde 3; che corse lore 
incontro 3 e li portò in trionfo al Palazs 
o della Città .. Del'resto noi non abbia» 
mo più truppe di linea in Città. I Gene» 
rali Kosciusko:e Haumann le hanno tut» 
te chiamate ai loro rispettivi corpi + 
— Il-Nipore del. Re ‘Principe Giuseppe 
Poniatowsky trovasi anch’ egli nell’ at- 
mata di Kosciusko +. | RUE he 
Dalla Visrora 24 Maggio è < 
Fra i molti Polacchi anche di rango 
che furono arrestati, ‘e di cui il popolo 
vuole la morte, evvi anche il fu Mate- 
sciallo di Wilna Switowsky è 
Sicure GN: A 


Manni 27 Maggio» a ai 
Nel dì ‘18 del corrente dopo: il mezzo 
gierno giunse felicemente ad Aranquez il 
R. Principe Ereditario di Parma , che fl 
ricevuto dalle LL. MM., e R. Famiglia 
colle maggiori dimostrazioni di affetto. |, 
Il Duca de la Vauguion, che fu qui 
‘Ambasciatore di Francia, e che viveva 
uasi intieramente . delle beneficenze d! 
lorte; ebbe ordine di allontanarsi subito 
dalla medesima, onde fino del dì 20 € 
quì arrivato da Aranquez con tutta la sus 
famiglia, e in breve passerà altrove . L'is- 
tessa intimazione è stata fatta al Duca d! 
Havrè, che‘era 1 Agente Generale de 
Principi Emigrati, e che puregliè pros” 
to alla partenza. ©. Eve 
«+ Le perdite fartesi nel Rossiglione pdl 


sente otra minacciata anche la Gata- 
na, In conseguenza oltrè Ie estrazioni 
orte delle reclute richieste a tutte le 
ì, Castelli, e Terre del Regno, sit 
blicato un Regio Decreto, ‘col quale 
, ordina a' tutti gli abitanti della 
alorna di prendere le armi dai 1s ai 
nni per la difesa della loro Patria, 
1 legge di una tassa giornaliera per 
non potrà prestar servizio. Il Conte 
° Unione Generalissimo di quell’ Ar- 
chiede dei pronti soccorsi, e fa sen- 
che la superiorità delle forze del ne- 
ha da per tutto saputo vincere il 
ggio e la bravura de’ suoi soldati, che 
no sempre battuti col maggior impe- 
; | 
Lei iii Ple e Are. 
Genova 19 Giugno, 
è interamente confermata la notizia 
blocco posto dalla flotta Inglese 2 
la de*Framcesi, che sta rinserrata nel 
0 di Gean. Fccone un estratto di. 
ra da colà direttamente scritta : 
'Ammir. Hood riusci a raggiungere 
ta.sulla costa d'Antibo la. squadra 
cese uscita da Tolone, © composta di 
vi da linea e di s fregate. Fece egli 
O quanto potè per ebbiigarla a un 
attimento; ma essendo sopraggiunta 
perfetta calma, non vi fu modo di 
sele avvicinare. Gli abitanti della 
accortisi di ciò spedirono subito una 
merabile quantità di battelli, i quali 
a rimorchio 1 vascelli Francesi riu- 
no a forza di braccia a condurli nel 
0 di Gean, e sotto la prorezione dei 
forti di S. Margherita ‘e di S. Ono- 
* Qualunque fosse 1l"impresa che si 
0 proposta i Francesi sia di soccor- 
Calvi, sia di sbarcare truppe sul 
rale Genovese oNizzardo, certo è che 
data a vuoto; e ‘questa foro ‘flotta 
ece di spaziare maestosamente pel Medi- 
anco, si trova in oggitimidamente ra- 
Mata sotro la protezione di provide 
ere, dalle.quali.-1n può staccarsi 
a subire un incontro con una squa- 
Superiore , che si € fissata in crocie- 
N quelle acque è ed è comandata dal 
‘Ammiraglio Hotham, H resto della 
‘a Inglese si è portata altrove. coll” 
Miraglio Hood , 4 


D 


» É 
ata molta inquietudine alla nostra Corte, — 


| 43};. 

Non abbiamo notizie importanti da Niza 
‘24 se non che le lettere di colà parlano 
di nuovo di Cavalleria Francese. Dicono 
alcune che ve ne sia giunto finalmente 
un corpo di ‘1500; ma le notizie più cer- 
te sono , che non vi giunsero altri che 
300 Dragoni; all’ arrivo dei quali li 300 
Ussari che vi si trovavano da qualche 
tempo ne ripartirono tosto per l’interno 
della Francia. 

vi Torno 21 Giugno è to 

‘Dal Ducato d' Aosta abbiamo notizia 
di un attacco fatto dai nostri contro î 
Francesi per discacciarli dal resto de” po- 
sti che occupavano sul piccolo S. Bernar- 
do. Questo da prima riusci bene, e al 
segno che si presero il giorno 18 al ne- 
mico 3 cannoni ec.j Ma accresciuto esso 
di nuovi rinforzi e caricandogli i nostri 3 
questi dovettero cedere e ripiegarsi fino 
ai trincieramenti del Prin.Tomaso condu= 
cendo seco 70 prigionieri. La nostra per+ 
dita è di 60 morti. S. A.» R. il Duca di 
Monferato ei RR. Principi danno i giustà 
élopi alla Regia truppa: che ha bene 
adempito il suo dovere in questi attace 
chi . Anche dal quartiere generale del 
Generale Provera abbiamo notizia d’ave» 
re i nostri comandati dal Maggiore Ti+ 
baldè sorpreso un corpo di rzo Francesi 
a Costarossa, e fattine 40 prigionieri» H 
Comandante Mirabouk è stato quì milis 
tarmente giustiziato per avere vilmente 
reso quel forte . 

Mirano 23 Giugno. o 

‘Ecco la lettera promessa nell'ultimo 
nostro foglio : | Y | 

Lettera di uffizio al Generale De Paoli 4 
de’ due Commissari. Plenipotenziari di Sua 
Maestà Britinnica , nel Mediterraneo, il 
Vice- Ammira lio Lord-Hood Comandante iù 
capite la Flotta Britannica nel Mediterraneos 
ed il Cavaliere Gilberto. Elliot Membro + del 


Parlamento Britannico , e del - Consiglio di 


ul 


Stato di Sur Maestà Britarinica ©» ©’ 
Lù Dalla vittoria x tuo:i di Bastia 

dati a 21 Aprile r794+ 
: » Signore. Essendosi compiacciuta. Vo« 
stra Eccellenza di rappresentarci » a no* 
nre della Nazione Corsa, che 1 intolle- 
rabile ; e perfida tirannia della Conven® 
zione Francese avendo spinto i bravi Cor- 
si a prendere le armi in loro Le 


lo 


ha 


di 


dad i 
.@i.:csa y. ciano essi. determinati. di scuo- 
«vere intieramente |’ ingiusto dominio del- 
ila, Francia, di riassumere i diritti di 
A, popolo glibero + € indipenderte; ma 
ce ben conoscendo, che. i doro proptj 
.storzi potrebbero riuscire insufficienti per 
contendere colla Francia , o con. altre 
poderose Nazioni , le quali potessero in- 
&raprendere ostili tentativi contro di essi, 
e confidando implicitamente nella Magna- 
nîimità , e Regie virtù di. Sua Maesta Bri- 
tannica » e. nella generosità , e valore del 
suo popolo, erano essi desiderosi di for- 
mare una perpetua unione colla Nazione 
Britannica, sotto l’eguo e dolce Governo 
di Sua Maestà, e de’ suoi successori per 
una più giustificata protezione , e per la 
perpetua sicurezza, e conservazione della 
loro.indipendenza , e liberta; e l’ Eccel- 

lenza; Vostra avendo su tali considerazio- 
mi:sollecitato a nome del popolo di Corsi- 
‘ta.d’attuale assistenza di Sua Maestà , € 
fa di lui Real protezione per l’avvenire; 
Noi. prendemmo tutto ciò nella più seria 
considerazione » e ben conoscendo le gra- 
ziose è ed amorevoli disposizioni di Sua 
genera verso la Nazione Corsa , e la di 

i pronta propensione a contribuire per 
ppni mezzo , che possa comnbinarsi colla 
giustizia, e .cogl’ interessi de’ suol sudditi, 
alla felicita di questo bravo popolo ; ed 
essendo opportunamente investiti di suf- 
ficienti facoltà per tale oggetto j; Noi ci 

determinammo di compiacere alla vostra 
richiesta, ed abbiamo coerentemente som- 
ministrati gli ajuti delle forze Navali, e 
militari di Sua Maestà nel Mediterraneo 

er iscacciare il conune nemico dall'Isola 

Noi siamo stati.in appresso onorati di 

iù. sp-ciale facolta, cd autorità per con- 
certare coll’ Eccellenza Vostra + e col po- 
polo di Corsica , e per portare a final 
«conclusione per parte di Sua Maestà , la 
) cagna forma, e .modo di relazione che 

ovrà aver luogo, e stabilirsi fralle due 
nazioni » ! itgglio i»: 

Colla più viva soddisfazione pertanto , 
moi facciamo sapere a Vostra Eccellenza, 
esserci comandato da Sua Maestà di pré- 


stare assenso. per parte sua a.quel si 


.nione delle nostre: due. nazioni. sotto 


ma »; che. sì riconoscerà, più atto, ed 
cace per ristringere »s. e. consolidare | 


comun. Sovrano , € per assicurare al t 
.po stesso per sempre l’ indipendenza 
la Corsica , ed il mantenimento, € c 
servazione dell’ antica propria sua C 
tuzione , Leggi, e Religione. 

Con quanta soddisfazione per altro 
Maestà ha graziosamente acconsenti 
proposizioni , che promettono » forse 
la prima volta a quest' Isola, non; 
mente 1 preziosi vantaggi della paci 
tranquillità , e ben presto un rapidi 
vanzamento di prosperità, e di opul 
ma di stabilire ancora sopra. sicuri, € 
revoli fondamenti la sua nazionale | 
pendenza , e felicità. Sua Maestà » 
vano , C però determinata di nulla 
cludere senza il generale , e libero 
senso del popolo di Corsica + 

Noi perciò richiediamo Vostra È 
lenza di fare i passi convenienti pei 
toporre queste importanii materie al 
dizio de” vostri Nazionalia 

+ siccome il picciol numero dei né 
attualmente investiti dalle truppe Bri 
miche., e Corse, e che dovra ben p 
cedere a superior forza, non può più 
gamente dare a questo paese alcuna 
quietudine ; e per conseguenza.la li 
zione della Cursica può riguardarsi( 
effettivamente compita , e la di lei! 
ta come pienamente rivendicata, ei 
bilita ; Noi chiediamo ;permissione 4 
stra Eccellenza di farle riflettere , s 
sarebbe desiderevole di prendere a! 
presto possibile le misure per termi 
‘così premurosi, ed essenziali interes 
per aggiungere una formale Sanz 
quella unione , ch'è già stabilità 
cuori di tutti i nostri compatriotti 

Noi abbiamo l’onore di essere con 

sentimento di rispetto , e stimi 

Di Vostra Eccellenza ; 

Obbligatissimi ed es, de 
oed. 


Sattoscri tti Gilberto 


ti JL CORRI 
NI 


Giovedì 
GRAN BRETAGNA 
« Lonpra 6 Giugno. 
fono Nb], 4 a mezzo di. |° Ammira= 
(| RE . gliato ebbe la muova, che 
Hi T | P Ammiraglio Howe aveva 


«finalmente incontrata la 
Flotta. Francese, e che da 
fee testa . della. Flotta. Inglese 
aveva gia attaccata la retroguardia della 
“rancese. Questa nuova giunta lo stesso 
di del compleannos di S. M. sparse la 
jiCja (più grande nel R. Palazzo, in cui 
a trovavano per la cerimonia del giorno 
tti 1 Ministri, i Grandi, e gli Amba- 
ciadori esteri, oltre i Principi e le Da- 
me primarie. ) 
Veri poi il Tenente Bingham del Va- 
scello. l'Audace arrivò all’ Ammiragliato , 
e depose quanto segue. ,, Il 28 Maggio la 
Flotta di Howe a 47 gradi di latitudine , 30 
1 Circa 60 leghe nell'onest d’Onessant sco- 
Pri la Flotta Francese di 24 vascelli da 
linea, e 7 a 8 Fregate. Lord Howe diede il 
nengle dimettersi in ordine di battaglia; 
sulle prime sembrava che i Francesi vo- 
lessero devenire ad un’azione; ma verso 
mezzo giorno alzarono le vele per evitar- 
la. Allora fu data dagl' Inglesi la caccia 
generale. L' Audace di 74 come il miglior ve- 
liero fu verso le 8 della sera alla portata 
del Vascello. nemico la Bretagna di 112 
cannoni. Tosto incomipciò il combatti- 
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In Milano dallo Stampatore Luigi Veladini in Contrada Nuova . 
Le | Associazioni si ricevono dal sudderto Stampatore , mediante l anticipato pagamento 
di lir xo, ali» anna per tuto lo. Stato di Milano , e .di dir, 


N| quali si dirigeranno a’ loro rispettivi Uffici di Posta , 0 direttamente al Regio U fficio 
di Corrier Liaggiore di Milano Si dispensa tutti è. Lunedi, e Giovedì d'ogni Settimana, 


UTILI A ils isa 
N I Lara } : 
d (] 


26 Giugno 1794. 


si 


) 


pr> <> O<- a ea <, È 


Do (ba 


È 


° II? I, : 
” _ _ da 
UU UU 
A) 
TESTATE 


12, per gii Esseri, 


GR AIAR 


NI. 


po 
"ui 


CS 


Lotito} Lieto vci ante 
» RITECONTi 


: 
fe 


7 ti Pi 


(RI - 
der î 
pl : 


mento , ed ambedue i vascelli si battero= 
no con molto valore fino a notte. I Frans 
cesi tentarono , ma invano, d’abbordar 
l Audace; ed ogni tentativo costò loro molta 
gente. Finalmente la Bretagna sembrava 
all’ estremo. danneggiata al‘ sortir dal 
combattimento. La mattina.dél 25 si vide 
infatti disalberata la medesima, e si tentò 
d’ impadronirsene ;.ma 7 ad 8 vascellidi 
linea Francesi obbligarono l’Audaze a ri- 
tornar in Porto. Esso fino dal 28 alla sera 
avea perduto. di vista le 2 Flotte. Men. 
tre l'Audace combatteva era pure in azio- 
ne unadivisione di alcuni vascelli coman» 
dati dal Commodore Paissey ; quindi si 
crede che probabilmente sarà stata gene- 
rale l’azione. Il Lord Howe aveva 6 navi di 
linea meno dei Frances (il Tymes). Una na 
ve rescareccia, la Ki/y, è giunta il dì £ 
corrente in Bristoll, ed ha recato di aver 
veduto il giorno 12 di Maggio a 34 gradi 
di latitudine, e 35 di longitudine r5o vele 
scortate da 8 navi di linea, quali» egli 
riputava essere la Flotta mercantile Fran- 
cese proveniente dall’ America . Giova 
sperare, che 1’ Ammiraglio Howe essen- 
done stato avvertito» si sarà rivolto aé 
incontrarla » 6‘ a 
FER _AGN o. 
Parici 16 Giugno» 


Conv. Nazi. ai Ù 
‘Continua il Comitato di Salute pub. a 


e 


dii i iii 
conservare il silenzio sui fatti. di muerra 
tanto delle armate del: Nord’, che di quel- 
le del Reno, d' Italia’ ec., e questosilen- 
zio è per lo meno una certa prova che 
non. abbiamo fatto per. ona messun. pro- 
gresso in quelle. parti. Non*si- sa nem- 
men mulla delle Flotte. 1 solo foglio Nov. 
Pol. dice alla pag. 830- che è uscita quella 
di Tolone il giorno 6., e. che. appena la- 
sciò la rada vidde essa 9 navi da linea 
Inglesi fuovire verso la Corsica Ma quasi 
che fosse: ritornato 1’ Invernb del? corren- 
te anno, in cui alla mancanza di' batta- 
glie guerresche supplivano per la curio- 
sità pubblica gli azzuffamenti- della. Con- 
- venzione: due di questi. ne occorsero: ne’ 
prossimi passati giormi. molto interessanti 
e calorosi, ne quali al solito la vittòria: 
iu per Roberspierre, ma provarorio chie. 
egli non è sì pacifico Possessore della au- 


torità che si è arrogata: cone l'’avevanioi.. 


fatto credere la quantità dei trionfi, la 
fortuna, e 1’ accortezza sua’. Il'tremendo 
decreto sul ‘Trib. Riv. fu cagione di que+ 
sta impensata diversità di opinioni , e di 


questa zuffa (*)% Bourbon: de 1° Qise non. 


trovando esprèssamente eccettuati i mem» 
bri della C. N. nell'articolo che risguare 


da il dititto déi due Comicari e de’ Com 


nvissarj di far arrestare chicchessia, € 
tradurlo al Trib. Rivi domandò alla C. 
che questa eccezione vi venisse inserita. 
Alcuni membri si unitono a’ Botitbott, e 
Ia richiesta addizione fu decretata + Il'Cos 
miti di' Sal. Pub. se ne dolse asserendoa+ 
niaramernte che con- quella aggiunta, ossia 
tòrtezione si faceva credere che il Comit 
avesse voluto. implicitamente artogatrsi; 


merce il decfeto da lui presentàto, il di-. 


fitto’ di retdutre i Membri dellà C. N, al 
Trib. Rive; e cluisse ‘che -venisse ritrate 
rata la detta adttizione. Oltté l'avver? 
tenzà di Bourbon ne féde ‘un’altra i Des 
putatò Lacroix sopra 1 atticolo' dei delità 


(Y° Forse Iquestò decreto’ pottibie “sembrare 
at orribile a chi [0 lencesse mel foalio di 
Taguria dél ps pi ordinario, mit not dobbras 
Mo devertire I nostri Eettori , che di 22 dare 
ticoli di cui. è composta, non’ se ne trovane 
in detto foglio che 15° prèst quad e l&, dal 
testo che noi' abbiamo riferito pet intero > € 
tale € quale trovasi nel Monitore paz. 1074» 


a 


Cormpalrtori i - 


la Tribuna , e ritornando su la mozione di 


ti nominati in detto. decreto ;. e chiese 
cosa intendevasi colla legge troppo ge. 
nerale e vaga di,» Saranno tradotti al: 
Trib. Riv. quelli che cercano di: depra- 
vare È costumi, Certamente, disse l’opi. 
nante, non si è voluto dichiarare per ne» 
mici del popole coloro ai quali inuncroe 
chio scappato- fosse un equivoco: di bocca; 
o che nei loro scritti, 0 nelle loro opere 
teatrali avessero lasciato correre una pa- 
rola, un motto ficenzioso»,y.M«dlarmè poi ri. 
levò un altro passo: non bem cliiaro:suli' 
articolo dei difensori accordati ai sell pa 
rioti ( che è tra gli omessi nel' foglio-dì 
Lugano )., e quì cominciarono le. dispute, 
ma i Partitanti: del. Comit. chiesero» l’or- 
dine del giorno, = 1’ otrennero»» Sembra» 
va:.con ciò finita la-quisrionequando:Cou- 

ona nome del Comit. si fé portare sul- 


Botrtbon- gridò di: ivovo che quella fosse 
stata una calunnia atroce diretta contro il 
Contit.; al quale finora: non erano:=che i 
Governi esterî. che imputassero di volet 
dominare la Convenzione, usa tue 
ti i poteri; ma che dal momerito che usci: 
vano sentinrenti- tali dal-sengi dellaiConvwi 
stessa il Comit. mon poteva a meno di 
affligersene, edi menarnetaniento » Se la 
prese anthe contro la mozione di Eaero+ 
ix, e disse che stava alla sentà coscienza 
dei Giurati il definire se wmno-aveva 01 
tentato di dépravare' i costumi-+ Bourbon dé 
I” Oise punto acremente dal discorso @ 
dalle frasi di Couthon-issorse i propria 
difesa; si lagnò: egli- pure; chi: Courhò: 

avesse detto di lui chie parlava come Pitt 
e Coburgo , e che fosse risguardatò' come un 
delitto 11 chiedere la spiegazione: di una-leg- 
E° » dov è disse, la libertà , se noî sa 
remo ridottia questi pussi? Sappiano i mem- 
bti ‘dei dire Comitati, ché se*essi sorto-pa- 
trioti not le-siamo epualmente: io! stim9 
Courhott; stimio!il Comitato, stimo:1a Moti 
tagna';' Ceco le‘spievazioni che ni sembra 
di dovet fare + Io dun parlo ‘per ‘essere ap- 


Roberspierte, ché fina Mora aveva: sul» 
la sedia presidénsiate conservatd il siten= 
zio; lo ruppe decisantentè &' incominciò 
cor dire, tie: riori eta con- delle - ritratta 
grani eterne e' forse concertate: Mm con de 
distotsi , che sotrdl’ apparenza di patrio» 


îigmo- colintano col sistema di-dividere 1a 


Gia 


C., che uno ..poteva.giustificazerse stesso. 
Quanto aveva detto Gouthon.rimaner .wero 
in tuttalla sua forza, «e mon iesservi ; luogo 
ile lagnanze,,che se-ne erano fatte. Ave- 
e chi;patlò prima di lui scercato di. di» 
idere il.Comitato dalla: Montagna.) sche 
ono. una $1Cssa.C0sa, e qui richiamando 
in iscena i-Brissot,, i Vesgniaux 3-e.l’san- 
ico. discorso delle -cospitazioni; disse :che 
loro fili rimanevano ancora stesi, «€ si 
cagliò contro gl’ ipoeriva della contreri- 
oluziene,, € «gl’ intriganti , che, cercano di 
ersi un partito.sulla Montagna» ; 
Bourbon. do snonsebbi.mai.il pensiere di 
ermi capo di un partito.» 

Roberspierre. Sarebbe ‘1° eecesso dell’;ob- 
rchrio.; ‘chie «taluno. de’ nostri :colleghi 
ngannato: dalla calunnia sulle mostre ;in- 
enzioni, ;e.su-lo scopo -de’,nostri lavori ses» 
 Baurbon. Ho: domando le prove di quanto 
asserisce » Dicesi quì assai chiasamen» 
» Gh'io.sono amo.seellerato gere» 
Robersp. «Ed io domando «a nome »della 
atria, che mi.sia conservata la parola» 
o nen ho nominato Bourbon. Venga .il 
alanno-a chi.si nomina da se! 

Bourbon. Io sfido Roberspicire a prova- 


isftitratto;generale. ch'io ‘fui costretto 
i fare, non è in - mio potere l’impedir- 
lielo. Sì,, la. Montagna è pura, è subli- 
10, e gl'intriganti non seno -nella Mon 
EnA è. 

Una voce » Nominateli. | 
Rcebersp. (Lo farò quando .ne saremo a 
MPO è ; { 

Passa .quì .Roberspieste a  lagnarsi 
ci na nesgi che si.fanno per ispitare ai 
eputati della.C..N..l' avversione al;Co- 
itato di S.P. , e narra.:in prova di.ciòd, 
he. 3 dDepurati.deila. C. stessa .in uscen- 
o dalla Sala.ibgiorne-del decreto sul Trib, 
Iv. incontrarono «due Agenti del «gover- 
0, .e.li trattareno-da spie -del ‘Comitato, 


paid, 


troppo ccimcospettà cova Giiandatevi «da una 
+StLOSLONE: SUBILANBA.} questa è il 
isalo pericolo, che-corne la patria»: 
‘Quì .Talien prende la parola, e nartà 
il.fatto sopraccennato.in un’ altra, manie 
ra:.dice, cheé avvenuto geri, e non:jesi 
l’.altro., e .ch'egli.cra suno deig IDepu- 
tati; «che i-due scen cui ebbe a che tare 
non «erano. Agenti «del :Gomitaro., sma iu 
Mercante dì ino , ve.’ altro sine | | 
. CRobersp. Falso . «Ma cid chew*è di vero 
sì è, cche -Talien vt uno di quelli. che 
parlano. sempre con ispavento di guillot+ 
tina è «come Hiscosa che ghi capparten ca gue Cid 
per cavviline se sintorbidare 4a +C. . " 
Tatien » Non sidisse parola «delle ai0m. 
1e ° : pà si ” sè *; e. 
gi ‘Trecento testimonj «lo ihanno 
sentito » Vedete .di che sonascapaci :calo:» 
che «sostengono ;il delitto icolla: men 
E' facile. quì sil. decidere itra d*assassino.e 
la vittima è |. | di de 
Talien. 10-VAdO,4 ere i LE pr 
Quì un altro interlocutore; Billaud Nas 
renne, interruppe sT'alien, al.quale non 
fu più dato .di parlare, e dopo Warenne 
uscì put fuori Barere, «che ifece la sua 


me - 


la Orrori ngi i > gran chiaccherata anch’ egli indifesa del 
Febo Ma s’egli poi vuo! riconesecrsi 


suo Comitato, e contro si cospiratori, da 
quale al solito terminò rcontro.gl':Imglésio 
Egli gli accusò questa volta d’;ut nuovp 
delitto provato dalle sazzette di Aiondray 
che lesse alla C, Trovasi in esse, che in 
un ballo mascherato dato colà ifu veduta 
una maschera. vestita. da Courdai y «che 
cercava Marat e Roberspierte , e cosìter+ 
minò ia sessione col decreto,, che .s° inse» 
risse questo nuovo attemtato nel>bolletti> 
no del. giotndè ee Ù 

 Cessarono così le liti inquel giorno j ma 
all'indomaniil Deputato la.Coste venne .a 
nome «del Comitato di S.P. a fare un rap» 
porto sulla scoperta di.un’.altra cospira» 
zione, il cui eapo era unscerto Bats De- 
putato.dell'A. C. , cospirazione collegata 
ua ag di Brissot te di aperte $ € » 
Chabot » in seguito \al qual fapporto la. 
C, decretò. che venissero subito tradotta 
al Trib» Rive 3l noto Ammira! è e la 
Renaud , de’ quali non si era parlato, e 
molti altri ; tra. .cui un Laval Montmo= 
ranci n 6g Pages » e Mischo». 
mis.,eche fu. tanto -tempo. Commissa» 
riv al Tempio, ed .-erdinò ‘che se ne cere. 
gassero da pertutio ieomplicio =—Do- 
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Dopo questo Decreto lesse anche la 
Coste una deposizione fatta da un Citta- 
dino che non si nomina al Presidente del 
T. R. Dice WP accusatore che un certo 
Cardinal, 11 quale era $ secondo lui, sicu- 
ramente ‘ubbriaco , gli tenne il giorno 12 
di questo il segueute discorso. ,, Noi sia- 
«mo ben vili, e ben minchioni a lasciar» 
ci vessare e tiranneggiare da ‘uno scelle- 
rato mascalzone come. Roberspierre . + + 
un turfante, che osa invocare la Di- 
vinità, ch’ egli insulta ad ogni momen- 
to . + + Io me ne rido di lui è + ». Vorrei 
trovare uno come me + è + Per la: mia 
parte sono pronto + + è Come mai avendo 


dello spirito, dell’ anima dell’ energia io. 


potrei coniinuare, o aver confidenza in 
simil! ( stessi epiteti. Nota del Monit. 
da cui c preso tutto il testo pag. 1090). 
+ Questo Cardinal fu anch'egli compreso 
nel preceden.e decreto. Nè qui finirono 
i rapporti di cespirazioni . Jeri Vadier a 
nome del Comit, ne fece un'altro su di 
una nuova, alla testa della quale era; dis- 


se, una certa ‘Theos ché qui viene di- 


pinta come ana Pinzocchera » Il cel. Cer- 
tosino Don Gerle Deput. all’ A. C., e 
tra i di lei seguaci ; e quiridi già tradot= 
to anch’ esse con essa al Trib. Riv. 

I guillotinati in ‘questi furono 78 ; tra’ 
quali 1 exconstituente Fretean > e 26 
Consiglieri del Parlamento di ‘Tolosa, al- 
cuni di.80 e più anni ( N. B. il p. pi 
foglio. di Lugano, dice, che furono più 
di 70, né* scorsi 15 giornî, ciò non può 
essere che un errore di stampa, perche 
di Monitere ve n'è un solo, € contati 
di nuovo sono î84. ) sil DA i 

Il Comit. di S. P. ha posti im requisi- 
zione anche i-Prati per mandarvi a ri- 
mettersi la cavalleria di guerta , che ne 
abbisogni. La spesa del mese scorso è 
stata di 239 milioni 164 mila lire. 
> e PELA BR 0 BA 8 

( Sebbene siasi veduto dalla antece- 
dente ‘mostra. dasa. straordinaria del 13 
di Erusselles che i Francesi nulla ave- 
vano ettenuto sino a quel giorne, nè 
contro »- Ypri; nè contro Charleroi, il 
«he pure è confermato dai fogli di Fran- 
cia di jerìà, che arrivano al giorno 16, 
pure per ‘compimento della storia riferi- 
‘remo le:date prècedenti che trovansi in 
varj fogli di quelle parti >)» | 


‘altrimenti questa ‘unione potrebbe riusc 


| BrusseLLEs 10 Giugno « 
: “Secondo le notizie più recenti, le bom 
be s e le palle intuocate che i Francesi 
‘hanno gittate in Ypri vi hanno apporta 
to un danno considerabilissimo » Ora | 
truppe degli Alleati, gia accampate 
Thnorout si. sono messe in marcia  affin 
di-unirsi -all’armata del Generale Claut 
fait, la quale trovasi a:tualmente in cam 
mino alta volta di Ypri per Lberare tw 
talmente quella Citta. Le truppe Fran 
cesi, e quelle degli Alleati stanno l 
contro le une vicino alle alere, e per 
non -può tardar guari un fatto decisivo 
| © Altra dell’ rr, 

Alla Sambra i Francesi si sono di nu 
vo messi in moto verse Marchienne a 
Pont, e Marcinelle; la «loro intenzion 
sembra diretta ‘contro Charleroi, aven 
passato il fiume in 3 colonne. Il Gen. Jout 
dan trovasi colla sua ‘armata ancota | 
Dinant è. «e pare che abbia in ‘pensie 
di unirsi anch’ egli coll’ armata del 
Mosella a quélle del Nerd, e delle Ai 
denne © Fig 

‘1 nostri Generali impiegano tutti i me 
zi di forza e-d’ ingegno per impedirgliel 


> 


re per noi di grave svantaggio.-L”arm 
ta alleata, alla Sambra sotto ‘il coman 
del Principe Ereditario d’ Orange si 
messa in moto per impedire che 1 Fraî 
cesti non avanzino ulteriormente è 
‘ Jeri l’ altro è passato pet questa Cit 
un reggimento d' infanteria Olandese, d 
stinato a rififorzare 1’ armata del Princ! 
pe Ereditario d’ Orange. | 

Il F. M: Principe di Coburgo ha sp 
dito al Conte di Clairfait un rinforzo 
7in8m. uomini; ad oggetto di abilitat 
ad attaccare i Francesi, che: si ‘van 
sempre più rinforzando'-verso di Ipri.. 
giorno 6 il Comandante di quella Citt: 
Barone di Salis, fece uma sortita per 
porta di Brugge contro gli assedianti; 
gli riuscì sì bene, che prese loro 2 ca! 
noni, e 2 obbizzi. 

; ‘ Nisvporr 6 Giugno. | 

Le Fregate Inglesi quì stazionate hat 
no dato caccia-ad una Flottiglia di leg? 
mercantili Danesi scortata da una freg? 
ta di loro Nazione; 13 Legni carichi © 
viveri y e. munizioni sono stati presi 
esse è e spediti a Dovres,s i ri; 


‘Alle 6 della seta. »0 © 
Questa mactina una: parte della nostra 
guarnigione sottà per tentare un secondo 
a:tacco contro Furnes; Ora sentiamo che 
ebbe felice successo. I Francesi dopo vi- 
‘vo tuoco di moschetseria ‘da ambe le par- 
ti iurono obbligati a ‘ritirarsi. ne* loro 
‘trincieramenti j; ma avendo un distacca- 
mento di nostre truppe cinto la» Città on- 
de rinserrar il'nemico frà 2 fuochi , se 
ne accorse questi, abbandonò la Città, e 
fu inseguito sino-ad Adinkerque ; ma le 
truppe se ne-ritornarono tosto per ‘0ccu- 
‘pare vicino a Furnes i varj posti da’qua- 
li era stato’ scacciato il nemico + Egli 
perderte 20 uomini; è 5 fatti prigionieri. 
PS.Si assicura in oggi dggià, che il 
nemico senza aspettar le nostre truppe 
abbia levato l'assedio d’Ipri. 
I A 


G©eB<R :MAA: N 

| Treveri $. Giugno. i 
+ Si da per cosa certa, che il Redi Prus- 
sia abbia ordinata la marcia di altri 15m. 
Prussiani per 1’ armata del Reno» 

_ . MannHEIM 14 Giugno . 

T Francesi. hanno ricevuti dei nuovi 
rinforzi di reclute dall’ Alsazia, e dalla 
xdJotena., «e. però si sono avanzati un’.al- 
tra volta verso Hornback , e Blies; an- 
‘zi da Mercoledì a questa paste essi sono 
di nuove. in possesso -di Sohwiagen, e 
Bliescastel; i loro posti avanzati giungo- 
no sino ad Irhe:m, ed alle eminenze di 
W'atweiler, come nella’ scorsa estate. 
Del resto molti di loro cacciati all’arma= 
ta per forza disertano continuamente. Je- 
til’ altro vi fu-un vivissimo cannona- 
mento presso le alture di Anveiler; I 
Francesi vi attaccarono i Prussianiy ‘ma 
furono valorosamente respinti con grave 
loro perdita. | 

i Vienna 16 Giugno + 
‘I Principe di Valdek è stato mominato da 
I, prima della sua partenza dai 


luogo del Generale Mak, il ‘quale dicesi 
Quì ritorni per metivo di salùte+ L’ ar 
Mata che era prima sotto il comando del 
Gen.-Conte di Kaunit# è stata‘ da Si M. 
I. per adesione alle brame delle lero Alte 

otenze commessa al Sig. Priticipe eredi- 
tario d’ Orange, € il suddertò Generale 
C ripassato a quella del Principe di Co- 
burgo. Il Gen $Sehroder è stato megso in 
Tiposo + 


è or an I AN - Di MAR CA 


Paesi Bassi Quartier Mastro Generale in 


479 


o CorpenacHEN 31 Maggio , È 
La Squadra Danese si è gia messa alfa 
‘Rada con' equipaggi completi, e viveri 
iper sci ‘mesi. Vi s'imbarcano attualmer - 
‘te le truppe-di terra; e il di lei coman‘- 
do è- stato affilato al. Vice: Ammiraglio 
‘Krieger. Intanto le doglianze reciproche 
tra la nostra Corte , e quella di Londra 
prendono ogni giorno un carattere più de - - 
Gisu di malcontento. 
BV Bid +3 A 
\\ : SrocHouma 24 Maggio + 
. L°’ armamento della squadra Svedese 4 


‘che deve unirsi alla Danese per il man- 


tenimento della comune neutralità, si sol- 
lecita con tutto il calore. Il Duca Reg- 
pente ne ha affidato il comando al Vice 
Ammiraglio Wachmeister , Uno dei moti- 
vi, che ne affretteranno la partenza si 
è, che la navigazione Svedese continua 
ad essere molto intorbidata dalla marina 


«Inglese, ed ultimamente si è inteso da 


Gottembourg , che diversi Navigij della 


mostra bandiera sono stati presì, € con- 


dotti.in Inghilterra s traiquali il Metturno 
carico di polvere . Si prevede pertanto; 
che. potranno. venirne delle serie diffe- 
tenze sì per l'estensione, che le due Po- 
tenze del Nord vogliono dare alla libera 
navigazione dei loro sudditi, come riguar- 
do agli ostacoli che cercano di ‘mettervi 
le Potenze in guerra coi Francesis 
° Anche l'amicizia tra la Svezia ; e la 
Russia non è troppo bene consolidara è 
L'Ambasciador Russo Conte di Romanzoff 
ebbe ultimamente un' udienza particolare 
dal Duca Regsente , dalla quale è sorri- 
tè poco soidisfatto . ‘Egli ne spedi imme» 
diatamente il risultato a Pietroburgo , é 
il Duca Reggente mandò con-egual sol- 
lecitudine al suo Ambasciadore in Russia 
la risposta-alla lettera dell’ Imperadrice» 
che il Signor di Romanzoff ghi aveva ri- 
messa nella’ detta udienza. 
ito pile il! n e, e, 
Varsavia 38 Moggio 

EI così detto Consiglio Provisorio È Ces= 
saro. In sua vece per ordine di Kosciuske 
è stato eretto ed istallato ai 29 di questo 
il CONSIGLIO NAZIONALE i 26 pio 
di quest’ ordine del Generale Dittatore 
furono il Conte Potoky ed il Prelato” Ko 
latay. H nuovo Consiglio € Batt : di 8 

fl è 


Consiglieni erza «Sostituti . Gli. 8 «Consi-. 


ieri sono : dliConte.Putoky., che .ha il 
Tipartincaio «degli affari esteri; il Sip. 
Wielowieysky per gli affari militari; al 
Sig. Jaskiewica per l’sstruzione mazionale;; 
«il Sig. Ugo Kolatay per ile. finanze; ul sig, 
Nawizecki ,. il Sig. Sulistrowki,, il Sig. 
Zakrzewski per la (Police; € ‘per. ultimo 
| aliSig. Myszkowski Presidente.dì Cracovia. 

L'organizzazione di questo nuovo. fon- 
siplio è stata comunicata «ai Ministri del 
le Corti estere insieme. all’ adesione del 

Re a questa.isviruzione, cel auezzo di un 
viglierto. del. Conte Potocky. . i { 

«Qual pariesdebba:avere .il Re in.questo 
«nuovo ordine di cose, e inquale.conside- 
razione vegli sia tenuto ;in eggi.nulla più 
chiaro .il.dimostta dalla seguente, lettera 
slel ;Re istesso al Gemeralissimo iscritta ai 
209 tlinquesto ai.» aa a ù 

7 Sig. Generalissimo! Voi yedrete da 
voirstesso ila. soddisfazione sche, mi ha, ne- 
cato.la wwostra, lettera » dei 21 jMaggio\che 
ho.ricevuta vil:a6.,10 vi avevo.gia assicue 
rato nella smia:-del 5 sche non .mi.sacsei 


‘ mai «separato dalla .mia «Patria cidalla mia 


| Nazione anche ad. onta del più.grave sris- 
‘ chio, personale; «e che Jo. non desiderava 


autorità sed atrività sche in quanto vol.e 


la nazione lLavreste:trovate.utili. alla.pa- 
tria . :Persistendo .io.costantemente .in gue- 
sta determinazione, horicevuto .con.sensi- 
bilità l'rannunzio che .vei.ni, fate d'aver 
ingiunto al Consiglio Supremo che mi.fac- 
cia i-rapperti delle sue operazioni d entità» 
Ogsi.il Sig. Presidente Fekrzewski ed il 
Sig. Potocki dianzi Maresciallo mi hanno 
confermato lo stesso a-nome del Consiglio 
Supremo stabilito nella. giornata. di jeri., 
e mi.hanno mostrate -ciò .che .vei .avete 
loro ordinato in iscritto a-tale eff-tto. Se- 
condo la. vostra .aspettazione ,, e .i vostri 
desiderj .io.comunicherò confidentemente al 
Censiglio tutte de. mie idee relativamente 
al bene della Patria, e non. mancherò 
parimenti di concorrere insieme con es- 
so a tutti i. mezzi che possono assicura- 
xe Ja. felicità del Paese e. della Nazione + 
Sotto .gli sauspicj della. Provvidenza tutto 
speriamo .per. comune difesa dalle .in- 
tenzioni e fatiche di noi tutti che siamo 
mati Polacchi,, €. pienamente , © sincera- 
. mente risniti.:Io.procurerò di i qa ale 
do scopo proposto cooperanderi: col mio e- 


ésempio, ed-animandovi glivaltri. I miei 
moti vi accompagneranno dappertutto), ed 
«&è.dal..fondo del.mio.cuore che io wi .do 
d'assicurazione dell'alta stima ed affetto 
che wi porto ME I 
Sono stati qui sprosbizi tuttii foglj este. 
di, ma,conyien -dire iche da, proibizione 
nonsincluda isFrancesi perche ne siano 
inondati e. si 
Pi 40. RR. TOGA dele 
, Lissona.6.Maggioe 
Essendo giunta notizia alla.Corte,, che 
de, mostre Coste nell'America Meridionale 
confinanti.coi Francesi, e specialmente il 
Para , vengono iminacciate dai medesimi, 


- si sono «fatte partire a quella volta 3 na 


wi,-scortate dalla fregata il Delfino, «con 
gran. quantità di munizioni da. guertae | 
$ P hà 0; G N (À Pa 

. i BarceLLoNnAa \rI Giugno... E, 
Jeri questa Città .si.è . molto rallegrata. 
nel.wedere le due seguenti lettere. ufiziali 
ricevute dal mostro Gevernatore, e pub» 
blicate, subito ;per.di.lui comando: p 
A S. E.cil.Sigo Marchese del Rannos | | 
sy Eccellenza: «Ho .la: soddisfazione di | 


partecipare. a :V.E.:che avendo il nemi» 


co attaccato. 4eri mattina: | esercito che 
io comando .s1 nelle.ale, .che.al ceniro, 
fu dai nostri gloriosamente respinto e ame 
maestrato colla perdita di go0.-de’;suoi 
morti, molti. feriti, ed alcuni prigionieri, 
e pochissima .nostra» Se mon mi tro» 
vassi tanto.@ccupato, mi stenderei nel.dar- 
gliene i-detragli più -circostanziati,. onde 
accrescere il giusto giubilo di eoresta Cit- 
ta» Dio. conservi V. F. per .molti anni» 
= Dal Quartier generale di Figueras ;8 
Giugno 1704. = Il Conte dell’ Unioni 6. 
. Eccellentissimo Signore i 

‘3, In questo momento, ciog-alle-6 della 
sera ricevo la notizia, ehe.i nemici han- 
no abbandonati i posti. che avevano. occu- 
pati,.ritirandosi dal piano della : Zerda- 
gna , obbligati a ciò fare dai paesani del 
mio partito; io ne -provo somma ;seddisfa= 
zione » benchè ignori il dettaglio .dell’:a- 
zione è , ‘Ja 
:Mi ricordo .d’aver.detto a. V..E.., «che 
wedevo tanto coraggio nci -detti paesani 
del-partito., particolarmente in ,quelli..di. 
Castegliar .de Nuc., che ducento :di.quer 
sti potevano affrentare.mille.nemici,, co» 
ance da fatti avevano promesso,dì;faze der 
«di * 


Lei 


po«varie: mie: esortazioni. assicurindòmi» 
che avrebbero perso tutti la vita piuttosto» 
che darsi. nelle arant sactileghié divquella 

canaglia: e’ me hanno: dato effetrivamen>' 


in continua d:fesa contro un fuoco viverdi 
moschetteria, cannoni, egranate;difendene. 
do col maggiore spirito: e-valore i. loro'fuo»:: 
colari e‘case., che non hanno voluto: abi. 
fibandonare ). benchè fossero gi® incendia» 
e quelle della campagna pu» prossima: 
ontribuivano: molto: alla difesa le ersine. 
+ dettò Paese ,. poichè oltre l’incoraggire 
1 mariti, padri:, fratelli e figlj; sommini»: 
stravano: loro: eziandio: le munizioni, € 
aricavano le: armi ,. acciò: fosse più: viva: 
a pesistenza , per la:quale altre:muraglie 
on gf" ctecaaga che .i lororpettii. E” certa» 
mente degno del maggiore elogio: questo» 
attò: istenivetina al perni rn be rn 
di ancora: gli abitanti» della Pobla-di Li- 
elier:; perloechè riom posso* dispensanmi di: 
jupplicare: la: E. Vi. ‘acciò: si degni racco= 
nandarli alla. piera. deli nostro Cattolico 
onarca, come anche quelli del borgo di: 
Bagà,, ed altri popoli del partito. che so- 
0 aceersi pieni di coraggio al suonb 
Ha: campana a martello .. Iddio» conservi 
» E, per. moltilanni. 6Gi 
794. = Eccellentissinior Signore. 1 Giu- 
eppe' Courrop = Gerolamo .Servent AI- 
ade Maggiore rvEccellentissimo: Sig. Mar» 
liese de -Baemos «c CI 4 
Altre lewere di colà del'gionno»r » dana 
o une derraglia di parve dei farti :aocen+ 
ati in totalità dal Conte dell’Unidn 5: inà 
ol mon sappiamo ancora se sia uffiziale. 
so è del-rènore seguente. b Compil,) 
39 Neldi 7 allospuntar del? gi » rie- 
Mick accampati in S. Lorenzo deila Muga 
taccaroro: la nostra Batteria vicino alla 
l'era Elerg,-dovererano postate le Guar= 
te Vallone edra vendo superava: laiGuar+ 
a avanzata penetrarono fino al! medesi- 
ne: Accaripa niento', diomamiiera: che enrra- 
ono? ineuna Tenda; evi uecisero 7 Guan 
Me. Acctorsero al'rumore i Barraglioni: del 
Duca dell’Infantado e dei 4 @rdini Mis 
litari; che erano! arrivati all’ Esercito po 
chi giorni avanti, quali uaivi alta truppa 
delle :saddette Gaardie ‘assalirono con. ina 
trepidezza i nemici, e l: sespinsero dopo 
un. combattimento molto vigoroso , ricupe- 
tando-la batteria-che cra stata presa dai 


te le prove, poichè sono stati due giornb: 


nemici, e ponendéli. nella» necessita ar.ris 
tirarsi com perdita; dii 200 morci,.© grum» 
numero di:feriti ». e con assai.poca per la 
parte nostra. lmmediaramente 3 bartaglio-. 
ni nemicis’impadromirono dell’ altuga chia- 
mata Zrmita: del Koble abbandonata dai no-. 
stri: ma. subito il Sargente magg. d' Hi. 
bernia-Hoguet col suo Battaglione ,.ed uno, 
di Malaga con gran coraggio ricuperò 
quel poste sommamente importante rispin- 
gendone' il memico. a x 
Circa le ore 5 della medesima mattina ; 
una: partita di Usseri Francesi si presens. 
tò in: faccia: alla. gran: Guardia. de’ Cara- 
binieri. Reali. impostara. nella pianura » 
che è tra Ponts de Moline e Vilirmadale 
Avendoli. assaliti, mostrò di, ritirarsi per 
impegnare: i Carabinicri ,. i quali: realmene, 
te gl'inseguirono, e nel giungere. in fac» 
cia ad un boscor contiguo: al fiume: Llobre- 
gat soffersere una scarica dii fucili. fatra 
dal: .nentico,. che: si trovava imboscato a 
per la: quale ebbero 3: uffiziali morti, e $ 
seldati dei Carabinieri. con.altri varj fe- 
riti. Questi però pieni di: collera; edi va»: 
lore, senza dar tempo all’ infanteria; ne-. 
micarimiboscàra: che tormasse al'cacicarò, 
s*internarono nel basco: .con la; maggiore: 
intrépidezza:;..e volendo. uscirne i Fran- 
cessi} si trovarono tagliati da: altro: corpo» 
divcavallezia ;. che» ne: fece -una-strage ,. 
uccidendone seirca: a.200i, oltre. un nu- 
miénoiprandissime:dà feriti... SHE 
- Dapo le: ore: 8: della medesima mattina, 
uscì ili resto: della cavallezia daglibaccanie 
pamenti.. di' Figucrasy ed: arrivò: così a. 
tenipo cab campo di: battaglia ; chie. potè. 
attaccarsi: colla cavalletia: nemica arriva» 
ta in quel momento di. rinfotzos forte di 
eitc& a 200r cavalli» L° azione. fu così 
sanguinosa si «he» vi ‘morirono: nioltissimi 
usseri; e tras gli altri ‘ik Genetale che 
comandava: la: cavalleri®, il dis cui uni, 
forme fu:portate-a:Figueras, senza, sapersi, 
id: mamerordei! feriti, alcuni deè quali re- 
suarono: prigioniggi ». La: cavalleria; $pa- 
pnuola: nom: fece: altrai penditaà s.che di, 7 
cavalli, um Capitano, um soldato. del 
Bieggimento Horbone , ed un: Dragone + 6 
0311 Br € Paso] Boito dii 
(e Livorno 18 Giugrioe. | f° 
Per mezzo di due bastimenti giunti dal- 
la Corsica sappiamo 3 che sono arrivate 
nel Golfo di $, Fiorenzo 40 Navi da #ras- 


ff 


porto 


44%’ 


porto Inglesi con provisioniy munizioni ;» rarsi ad attaccare quella squadra nella 


e-con circa 4m. uomini di truppe da sbar- è 


co sotto la scortà di. due frepate, e una: 


nave di 74 cannoni, .a Bordo «della quale 
era un'milicne in effettivo danaro per le- 
paghe degli equipaggi; e truppe di sua: 


nazione. Vi si attende ora il restante del 
convoglio scortato. da altre: 4 navi da 


guerra è i 
Altra dei ro $ 


Per mezzo di nave giunta. jeri dalle» 


vicinanze di Antibo abbiano avuto 1 se- 


guenti dettagli relativi al)’ impresa «ell. 
Ammiraglio Hood partito dalla. Corsica: 


“per attaccare la ilotta francese uscita da 

Tolene. | 

Sei Giugno. Alle g della sera. Ordine 

di prcpararsi alla. partenza... Cerca in 
vano ciascuno d’ indovinare il motivo di 
un ordine cosi improvviso. sm | 

Sette . Alle 4 della miattima. Si sa che 
a flotta trancese è uscita da \Tolonè. 
Tutti i vascelli partono alia volta di 
Calvi, credendosi che possa ‘essere diret- 
ta la flotta irancese a soccorrere quella 
Fortezza » saline: <' 

Otto . Alle Gore della mattina. $i rico- 
noscono 11 vele. Calma. oc. 

‘ Nove. Alle 5 ore della mattina, Rag- 
giungiamo ‘la divisione comandata dall’ 
Ammiraglio Hotham, che incrocicchiava 
prima avanti Tolone. Alle ore 10 si zico- 
nosce la squadra francese: a otto leghe 
di dietanza . Il vento cî manca all’'im- 
- provviso . Si odono da lungi molti sparì 
di cannone. Corre voce che l’ A:ceste fre- 
cata del Re di Sardegna ignorando l’ us 
scita della flotta francese sia caduta pre» 
. da della medesima + | 

Dieci. Riconosciamo sette. navi di li. 
nea francesi all’ altura di Antibo, 

Undici + Si da il segnale per una cac- 
cia generale . Manca il vento ali improv- 
viso . Noi siamo alla distanza di.4 leghe 
dal nemico ». La nostra Flotta è di 13 
navi da linea, fra cui cinque di tre pon- 
ci. Continua la calma, non possiamo a- 
vanzare, e siamo forzati a vedere la squa- 
dra nimica entrare , ed ancoratsi - nella 
rada Geurjan ( 0 Golfo di Jouan ) fra l’Iso- 
la di S. Margarita, e Antibo, Continua 


rada. ... È pit RE 
Dodici» Non c’è vesto. Le correnti ci 
hanno allontanati durante la nette. Tut-. 
to è pronto pel combattimento. Nonssi as- 
petta che il vento. Alle 10 della matti. 
na. Consiglio di guerra. Ail' una dopo 
mezzo di . Svaniscono je: nostre speranze. 
Il risultato del consiglio sì. c., che 100 
do il nimico protetto dalle batterie di ter-/ 
ra, e dal forte di »S. Margarita essendo; 
ancorato , ed avendo. avuto. 24 0re di tem» 
po, e prepararsi alla difesa 3-sarebbeim-, 
prudenza attaccarlo im una rada sparsa 
anche di scoglj a fer d’acqua». Vi sì la- 
sciano nove vascelli.a. bleccarlos.i 0 
Tredeci è Bonaccia. Formicola il lido 
di piccoli .bastimenti +» Discerniamo um 
campo’ presso Antibosws i è oi esca 
| Quattordici.» Calma, Veggiamo. distin= 
tamente un ponte. di barche sul Vaio, 
un campo a mezza montagna , due ridotti 
nuovi tra Nizza e Villafranca , trenta 
grossi legni nel Porto, di cui due sembra» 
no galere + RR LI, 
Quindici » Perfetta calma. Veggiamo One- 
glia , Finale; Savona. La scmmità del 
monti è coperta di neve + Molti Battelli 
vanno e vengono lungo .il lidoe . | .. 
- Sedici » Continua.gran calma» sad 1 
Diciasette , Sorge un forte scilocco con 
trario alla nostra direzione. . dj) 
Diciotto +. Veggiamo 1’ Isola Gorgona:< 
Alle 9 della sera gettiamo l’ancera a Li- 
vorno : dove sentiamo che l’ assedio di 
Calvi è già principiato » | 


Mirano 26 Giugnoe TT .. 
La Gazzetta Italiana di Zurigo in un4 
datina di Parigi del 16, dice, che il 
Convoglio Francese che veniva dall’Ame- 
rica, numeroso. di 152 vele sia entra» 
to a Brest, riuscendo a sottrarsi alli 
Flotta. Inglese di Howe . Sebbene 
quest’ importante notizia non si trovi pa‘ 
rola nei fogli di Parigi dello stesso giot- 
no 16, pure costanti nef nostro impegn?@ 
di dare imparzialmente sempre pei prim! 
le nuove di Francia in Italia, e trovane 
do la sopraccitata esposta in termini posi” 
tivi, non laciamo È accennarla senza. 


‘a gran calma» Si da il segnale di prepa- farcene garanti. 


di 


dal H4 


SUPPLEMENTO STRAORDINARIO 


al Corriere Alilanese N. 61. 


MILANO 27 Giugno. 


4 tale d'importanza delle notizie per- 
uteci coi corrieri d'oggi, che non pos- 
> a meno di pubblicarne subito i 
porti uffiziali, 
stratto del Rapporto uffiziale della Corte 
di Londra della segnalata vittoria otte- 
nuta il giorno 31 dall’Amniraglio Howe 
contro la gran Flotta di Brest. 
Lovnpra 10 Giugno alla sera. 
Il Capitano R. Curtis è qui giunto 
spedito dall’ Ammiragiio Howe colla 
as che il medesinio na preso sei Va- 
i da linca ai Francesi, ne ha colati 
ndo due, e considerabilmente dan- 
riati molti altri della Flutta France- 
senza molto danno di nessuno de’ Va- 
1 di Sua Maesta britannica . Il Capi- 
Montaigù € rimasto sgraziatamenie 
0, e gli Ammiragli Bojers e Prejslai, 
Capitano Houlle hanno perduta cia- 
o una gamba. ‘% 


ttino Straordinario dal Quartier generale 
di Tournai 14 Giugno + 


Non essendosi potuto sforzare il ne- 
a ricevere la battaglia sulle rive 
Simbra pel ritirarsi ch’ egli faceva 
pre a tempo d’avanti alle nestre trup- 
ittortose, e quindì conservando egli 
uelle parti tutte le sue forze, mon si 
uto considerabilmente diminuirvi le 
s ne sguarnire dall' altra parte 
Posizione ‘di Tournai per riniorzare 
Wonte di Clairfait nella W'estfiandra. 
Wlimeno per positive che fossero le 
U°> che si erano avute ne’ giorni 
tedenti della grande superiorità che 
iwico aveva sopra il Conte di Clair- 
> questo Generale sentendo vivamen- 
anto tosse essenziale e degno di lui il 
° intraprendere, ed osare per liberare. 
‘2 € la brava Guarnigione che difene 


de quella Piazza si decise jeci ad attac- 
care il nemico. Egli lo costrinse ad ab- 
bandonare la prinaa sua posizione , e & 
ripiegarsi sopra Hoogleden. Questo van- 
taggio che il Sig. di Clairfair ottenne 
malgrado l'inferiorità delle sue forze » 
non potè comservarsi . Le truppe combi- 
nate, i bravi Generali che le conduce- 
vano , tutto infine l' insieme di questa 
piccola armata fece prodigi di fermezza p 
e di valore. Si sono presi ro cannoni af 
nemico senza perderne un solo, ma sf 
dovette pel momento cedere alla superio= 
rità del numero in un terreno-interrottoy 
incerto s e difficile $ in cui ogni uomo in- 
fluisce anche senza mostrarsi; ec dove 
tutto viem deciso dal numero delle truppe 
La perdita del memico è stata conside« 
rabilissima è La mostra mon È ancora po= 
sitivamente. conosciuta + . mo | 
bl Generale Cilairfait è che in tuttà 
questi attacchi successivi sempre annume 
«ciati anticipatamente al Generale Co 
mandante , e sempre dal medesimo appro= 
vat , ha dispiegata un' attività pari af 
talenti, ed al coraggio» Egli ha ripigliata 
nel più grand’ ordine la sua primiera po 
sizione , riniorzate le guarnigioni delle 
Piazze vicin:, e si trova pronto a rico= 
minciare.a. battersi col resto della sua 
armata è % 


MaxnHErm 17 Giugno. 
Tutte le armate alleate del Reno sì 
sono ora messe in moto, onde cì aspeta 
riamo grandi operazioni im breve, 


Le lettere di Napoli portano , che vi è 
stata il 15 una terribile erruzione del 
Vesuvio, che tutta distrusse la Città di 
Torre del Greco + 


Le lettere di Vienna portano la presa 
di Cracovia fatta dai Prussianià 
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GRAN BRETAGNA 
Lonpra 11 Giugno, 

i il Govermo ha nominati 
I i i Comandanti dei 6 Reggi- 
O - menti di Francesi emigrati 
di a piedi presi al nostro sol» 
‘ do, e sono: i Duchi di La» 
Z val, di Montemart » di Ri- 
helieu, ed i Conti di Lowendall, di 
ervilly3 ed O-Connell. Sì crede che 
domani i Conti di Autichamp , di Viomes- 
ill , di Jarnach; ed il Duca di Castries 
erranno nonyunati Comandanti dei Reg- 


gimenti a cavallo. 
“Lord, Moira si è trattenuto quì per lo 
Spazio di -3 pictri, ed.oggi è partito pel 
suo campo di Landhurst presso di Sout- 
ampton , ove avrà in breve riunito un 
Orpo di 151» uomini, onde intraprendere 
€ sue operazioni. La Reggenza ha ordi- 
ato l’allestimento di altre sei scialuppe 
annoniere , 


Si: dice »orà comunementea che Lord 


ne prese al soldo delle Potenze maritime. 

a nuova Commissione per informare 
Sulla nota cospirazione centro il Governo 
3ttuale e la persona del Re ha fatto jeri 
l suo prime rapporto generale alla Ca- 
‘mera Passa. :-Vedesi dal medesimo, che è 
molto» lu ngo, quanto fossero necessazie le 
Misure prese-peri.sventarla, € quanto gu- 


In Milano dallo Stampatore Luigi Veladini in Contrada Nuova . 
Le Associazioni si ricevono dal suddetto Stampatore è mediante l' anticipato‘ pagamento. 
di lit xo. all’ anno per: tutto lo Stato di Milano je di dir. 12, peregli Esseri, 


quali si dirigeranno a” loro rispettivi Uffici di Posa , 0 direttamente al Regio Ufficio. 
di Corrier Maggiore di diilano. Si dispensa tutti i Lunedi, e Giovedi d'ogni Settimanà, 


Lunedì 30 Giugno 1794. 


ornwallis comanderà le truppe Prussia- 
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periori fossero all’aspettazione I" orditu= 
ra e la iniquità sua; non.che il peri- 
colo che ha corso tutta la Gran Bretagna, 
__Un pachebotio della Nuova-York giun- 
to in 30 giorni annunciò una tisoluzione 
del Congresso del 14 Aprile, che porta 
in sostanza: 

3 Risoluto che sin tanto che non venga. 
accordata una ind.nnità a tutte le per» 
dite, é danni sofferti dagh Stati Uniti 
contro il diritto delle genti, € in viola» 
zione del diritto di neutralità; fino a che 
tutti i post: occupati dal Re delia Gran 
Bretagna nel rergitorio degli Stati Uniti 
vengano restituiti; ed. accordata una ina 


dennità per i negri schiavi tolti ad onta 


del trattato di pace, verrà interdetto e 
proibito ogni commercio fra gl Stati. U- 
niti, ed i sudditi della. Gran Bretagna y 
e l'introduzione di ogni prodotto del suo 
lo, e manifatture della Gran Bretagna, 6 
| Jersey .6 Giugno. i 
Gli abitanti di $, Brieux in Bretagna 
si sono sollevati.,;tperchè i Sunculotti vi 
hanno. espulso il loro. Vescovo. sessagotta» 
rio. I Cittadini. vi hanno incendiata la 
uillottina ,.e. cassato il Tribunale Rivole 
urono spedite delle truppe...da; $; Malò 


n 


| per Acquietarli, ma «essi,chiusero, le pors 


te, e .non li. vollero, ricevere... S. Brieux 

ha un.buon Porto;[e;se.il fatto, è vero, 

possono giovar moltoai Realisti,. che as 
° vreb-» 


Li 


444 
vrebbero così un Apri ‘a mate , onde es- 
sere SOccorsì »_. Si ‘'assicuta. che. questi. 
sano assai. più forti di quello chi 
credeva, e che abbiano 3 armare, la mi- 


nore delle quali di- 40. somini ,, oltre i 
contadini di S.' Malò , che vi. si uniscono. 


a truppe. Qualunque sia la fede che me- 
ritano queste Raggi egliè più che cer- 
to, che la Vendi ca ina: ancora: ed. ecco= 
ne in prova guange eggesi nel Foglio ma- 
rittimo di. » «gazzetta che ‘colà si 
stampa con. approvazione de’ Repubblica- 
ni. ,, Gli attacchi sòriò frequentissimi tra 
i Realisti e i Patrioti. Questi secondi 
anno una. piccola armata. ta a 
È “Giorgio, messo Montaigà +. Una lettera. 
1el campo dei 12 Maggio dice così 
» o intenti Alice fo3 
taggi e bestiame il giorne 7 sulla Stra è 
della Rochelle; le mostre vetture erano 
cariche, e i condotrieti aida vané Mfelikes 
mente, quando i Ribelli si presentano, per 
disputarci fe inòsire: provisioni 1 s° impe 
gna un sangdinoso | ‘combattimento , dope 
del quale ‘noi ci rimeiriamo in camino 
colle. nostre vetture: ma ùn po più lon- 
tano rivediaiao pli assassini; che <i pren 
dono. in -mezzò. La battaglia si-tiaccende; 
1 scellerati avevano prese “tali: ‘nisute. che 
foi ti ‘trovammo fra dae? fuochi . | Ciò 
nondifiicno. sforzamnio le colofine, è trion> 
fattivo! ‘Questa ’arditezza del nemico ci 
aveva fatte abbandonare fe nostre vettu> 
re; i biipj erano distaccati’, i sacchi ‘ro- 
siciati, è mb? costretti ‘ad abbandonare - 
il Ato E fuditsciti vs4tono di più? ‘all* 
îndo og traccari nio Mottagne: a guar< 
nigiòne fece loro! ihsgnié: 3 e ne uccise 39043 
e 1 peg te inseguendo + uesti 
scéllerati si Mon ancora presentati nelle 
vwitinanze di N Mollè-Brie due leghe disran- 
te da Cholet. “Erano Contindati da Stofe 
eri svga trovarorio ‘nélla faba la loro. sal- 
vezza, e si sonò' 0A liati hel Vezins, “ 
fino spa” x agi: tig: A 
vio! 1 MA 25 Giup sh Îa 
‘Più volte ‘monitò Barere ‘a allà tribensi in 
diet at: una sconfitta navale; il ri- 
i" Da: “convoglio. d'Americaz%a presa 
id Ias 


‘dî Charleroî, la ripresa 
inî sog ne di Palatinato ‘ecsle@. fù 


fono il sogpetiò dè shidi' discorsì, e Uelle 
mbòlte parce ‘clie?Wwi0 lesse ‘di Genetali è 
Conan" delle diverse arinate? Noi da: 


mR 


remio.un genuino. ed esteso compendio det» 
le medesime; nona ndoci la stret- 
“tezza del foglio di i tuete tiportarne, le aa 
e Fry bi 
era «del Rappresentante, n, oli cam 

ti Rod Si Aido dl. SUO | iù Sa Prieur 4 

Brest 9 Giusno è 

sy da più terribile battaglia ve da più 
sanguinosa, di, cui, faccia menzione la 
stotta maritima, è sacceduta jeri fra le 
due flotte ..Le disposizioni eramo ben 
prese è Tutto ici presagiva il miglior sue- 
cesso? ma il Capitano del vascello il Gia. 
cobino ha ibvIac il'tutto + Sî è combat- 
tuto col. coraggio dei. -Repubblicagiz'i ,es 
è fatto un e agi’ Inglesi: otto 
cl ci per lo meno sono stati disalbera. 


ti in ciascuna delle due armate; ana es 
fendò nei sotto vento ebbimo la disgrazia 
di non peter riuscare ataccogliere tuttii 
Insrà. (Noè ine. riconduciamo cinque 4 
rimorchio; gli. alcri sono caduti in potete 
del nomicò y meno pel suo Walbre: che pei 
fatalità delle circostanze». di 
A bosdo della Moncagiaa ' oi | 
conservati i. neseri alberi; ma abbiam 
ti somuttà i vascelli Inglesi | 
contro di noi, e me abbiamo avuto soprà 
di noi fiag'a sei nello stesso tempo Il 
Genctale ha fatto esattamente? il suo do: 
Vere: noi abbiani perduto il bravo Capi 
tano Bazire j una folla di brava gente ha 
soccombutò 5° io invidio la ‘loro: sorte + — 
CI? afmata Te è imola pioneer 
tata della nostra . Nom era coraggio quel: 
lo ton duî si'agiva lma furore: era ner 
tetalmente Rota ‘e. ine è 
Noi travagliamo 2: ricondurre a Bret 
i nostfi' vascelli. ‘disalberati. Ù%,: | 


2 


” nl > Cittadini colleghi.» 3 sani "dopo 
icelti»della nostra flotta: su 
no stati segnalati verso ‘Onessant + 0:50” 
no partito subito per. tapgiungerla , ed 
arrivai ‘stamattina a ci ore sopra. la 
Montagna; vi ho trovato if ‘nostro colle» 

Jeainbon! Saint-Andiè; e il! Contrane 
miraglio Villaret. Ho percorse:questo vi” 
scello , e vi ‘ho: trovato per «tuto abi 


Mateo. Long: fn "della “bravurgo idel: su? 
‘equipaggio , e ‘dell'accanimento de cpl 


fesì net combatterlo. .Hl processo verba- 
e dei falegnami, porta, che vi sono nel 
corpo delia mawe 230 palle senza.contate 
quelle che possono, averla | offesa. a‘ fior 
d'acqua y nè quelle che la colpizone re) 
cassero; che.c stato per ogni parte fo- 
rato ; e selle verghe, cordaggi evele, 
che sono stare crivellate;.cosi. che questo 
equipaggio è un di quelli che hanno sofa 
ferto: di più» Vi si contano 300 morti © 
feritt; e di. 18 ufficiali;;5 ‘soltanto hans 
no potùto restate. al lor. posto fino alla 
fine del combattimento » Il mostro collega 
non ha riportato che una sola contusio+ 
ne fattapli dalla scheggia d* un legno in 
una mario; egli eta, sulla gallerta alla 
prima bordata: dell’. Ammiraglio Inglese ; 
e un miracoloche non sia state traforatòo 
dalle palle € Vi sono molti altri vascelli 
che hasino puré assaît. bene adempito al 
Gover tore: voi. ste -troverete la prova nél 
giornale che il nostro collegaiyi farà ine 
essamtemente passare; ma .ve ue ‘sono 
incera di quelli , 1 cui Capitani st sonò 
nostrati indegni del posto che foro era 
stato confidato. E’ generale la lagnarza 
ontro il Capitano del Gzacpbino: egli è 


» dal Tribus 

nale Rivoluzionario, |... | i 
Villarer ha mostrato la-più grande in- 
repidità e sangue freddo è senza la ;co- 
ardia della vanguardia s lungi dal per- 
tere de’ vascelli, moi avrèemmio predati 
quelli degl’ Inglesi, ch’ erano disalbera- 
1, Abbiamo una grande inquietudine 
ulla sorte de’ sette de nostri che: sono 


i condotta sarà esaminata 


lamo che qualcuno avrà potuto scappa= 
€ sia col .rialberarsi, sia coll’ essere ti- 
morchiato da qualche fregata rimasta nelle 
ricinanze » E’ costante che tré wascelli 
Rglesi di cui. nno a tre ponti sono sta= 
di € he - a srt durante:i connantimeni 
* {( Falso. Vedi it rapporto uffiziale degli 

inglesi ‘al nostro Supplenento:deb-di SI “ 
Altra del Ropfresantane Bon:8» André 

Drest ai IR sw fe cissore 

,-9 Noi abbiamo ottenuto: il .ifiostror_in- 
nto; la conseguenza della noserà: batta» 


Ella è stata il-salvàre sil convoglio; e si 


4 


*bbiamo' disbaraziato it'(pntor sul quale 


estati sul Imoge di battaglia; pute spe= |. 


U.nel tirate il nemico al’Ouest che noi 


445 
dal. Comandante in. capitò dell’ armata 
navale vi dirà che. Vansthaet e il suo 
convoglio hanno preso fondo: sotto (S. Ma- 
thiei. Oper probabilmente entrerà nella 
Rada: Ma eccolo in sieuroi «. |. di 
isf Frodo shelNord obo Linus 
vv Lettera\del Rappresentante Richard dal Quar- 

tier generale sotto Ipri. r7 Giugno è è 
3; Jerì 10: wi: annunciai' ba presa d' Ipri, 
La guarnigione ecimposta di a wr di pres- 
so sci mila mom. resta prigioniera di guer- 
ra se tura l'.\artiglieria,y e le munizioni 
ci saranno: consegnate .. La Flazza contie» 
nea guanto hdi supponiamo: più di cente 
pezzi d' artigliczia + Non fa d’uopo ché 
îo: vi faccia sentire l’importanza di questa 
presa ; essa È dovhta in gran (parte all' 
armata d' osservazione del Gen. Souhanm +. 
La vittoria ottenuta (vedi il Bullettine 
viffiziale dei r4 da: Tournai:;) il gioino ig 
a Hoogleden hg deciso della resa, È.Gory 
Macdonal, Dandeele y Jardon, e Viintre 
hanno molto contribuito a questi yantags. 
gi col loro talento e bravura» L’ armata 
d’ assedio comandata dal Gen; Moreau si 
è pur distinta, 55) 
"> pre e ani în capite eine. 
del Nord Brielen presso pri 47 Giugno'è 
La Piazza d’ Ipri ha pi Fiptpai Fi gg 
giorni dittincea aperta, e la più ostinata 
resistenza. H.wostro Collega Richasdovi 
manda i dettagli, dai quali st gr ‘che 
la guatnigione è prigioniera. di guerra.y 
e de Piabra rimessa alla Repubblica nella 
stato in. cui si trova , € senza alcuma re- 
sttizione . Il quarto rpm, pa del Nord. 
avido di vedere 1° effettoche:avrebbe pro= 


dotto: una ibatteria. di 10 pezzi di) 24 che 
doveva battere in breccia, ha tirato -& 


braccia ‘insieme cogli ar:iglieri 6 pezzi fi- 
no al luogo destinato. passando «pel tratte 
di r50 tese sotto una grandine.di palle € 
di mitraglie» sè ott Poet dl h Sii int ved 
T* armata d’ osservazione comandata 
dal Cenet. Soulian, arrestava intanto gli 
sforzi j- che di tempo in tempo faceva 
il Gen. Clairfait per soccorrere; la. -Piaze 
za » Vi sono state 3 battaglie. nel corio 
spazio.di tempo che durò 1’ assedio, € 3° 
volte ‘ilivancaggio è stato..per moi . Nell* 
ultima che fu la più. calorosa; le mosire 


‘truppe si.sond-ancot più segnalate v l’ar--. 


lieria i—d’'assetio la. fatto e e 
ora: tutto la leggiere in Pi 9 a 


& 
db 
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Lettera del Generale Fourdan al Comit.’ diisi sono messe ‘in marcia agli 1r di questo 


Sal. pub. Marchiehne-au- Pont 14 Gingno: 
» lo vi aveva gia detto. cne noi ave- 
vano passata la Sambra; e che Char- 
lero1 era totalmente investito. Le opera- 
zioni d’ assedio avanzano con. molta atti- 
vità. Il nemico aveva eretto du alcuni 
giorni un ridotto a rgo tese circa daila 
Piazza per impedire l’ avvicinarvisi. Que- 
sto ridotto incomodandoti assai nell’ apri- 
mento della nostra seconda paralella cune 
deve farsi questa sera si crede necessario 
d' impadronirsene. Dieci compagnie di 
granatieri comandati dall’ Ajutante gene- 
tale Devaux furono incaricate di questa 
spedizione , che doveva cseguirsi alle ore 
ti; mi al momento che ci doveva mat- 
ciare verso il ridotto il secondo battaglio- 
ne del Basso Reno s’ accorse che il ne- 
mico faceva una sortita » Egli non tardò 
un momento a caric rlo, e lo respinse 
nel modo più vigoroso» La presa del ri- 
dotto fu ritardara , perchè il nemico ve- 
dendo ritornare la sua gente nel maggior 
disordine battè la generale, e fece ua 
fuoco terribile da tutti i bastioni. <«Quan- 
do questo primo affare fu alquanto acquie- 
rato , i nostri gramariesi si MOssero CONtro 
il ridotto, e lo presero colla bajonetta. «“ 
ourdan . 

Segue la lettera del Generale Hacrà 
al Gen. in capite, con cui gli da un der- 
aglio alquanto più esteso del fattu bastan- 
remente di sopra riferito, onde st omerte. 

Nella sessione di jeri annunziò Barere 

il seguente estratto di una lettera del 
Rappresentante S. pure al Comit. di Sal. 
pub. 3) Una battag ia seguita il giorno 16 
sotro le mura di Charleroi i nemici ebbe- 
10 3 mila morti; gli furono fatti 600 pri- 
ionieri, e presi 7 cannoni. 
‘(Questa maniera succinta e modesta di 
annunziare un vantaggio sì rilevante. è 
îl non parlarsi d” ulteriote avanzamento 
dell’ assedio eccita qualche dubbio sulla 
eneralità di questo, successo @« Vedi sotto 
urigo. I Compil. ) FI n3: 
Armata della Mosella» 

Lettera det Generale Moreau al Comits di 
Sal: pub: dal Quartier generale di Pirina= 
sens 13° Giughoa © = chio 

s Vi notifiro, 0 Cittadini, che a cenore 


di quamo? vi sérissi coll ultima mia» le 


tie divisioni dell'ala druta della 


n 


Mosella 


ed occupano ora i posti di Pirmasens 4 
Horneback, e Bielscastel = Il nemico chie 
aveva poche forze da questa parte «si ri» 
tirò al nostro avvicinarii. Noi non abbia» 
mo perduto in tutti questi movimenti più 
di 5 uomini, 6% Moreau - 
/Barere aggiunse in voce a queste nuove 
che l’armata delle Alpi si era impadro- 
nita della valle di Stura senza dirne il 
quando, nè il come, e del posto delle Ba- 
micate : egli non lesse la lettera uffiziale 
perchè conten:va delle disposizioni mi- 
litari che mon conveniva pubblicare . 
Di varîe altre prede di mare fu resì 
contezzi alla C. N., fra le quali la più 
unportante si è quella della Bregnta Sar* 
da predara nelle acque d' Antibo dai no* 
stri ( mrizia da noi riferita a suo teup® 
1 Compil. ); ma nulla s’ intese di quella 
Flotta , che essa pure dovrebbe a quest 
ora trovarsì in mare. j 
Je-lagnanze di Bon St. Anirè contro 
it Capitano del Giacobino, che fu cagio- 
né secorido lui della nostra sconfitta n” 
vale soprariferita, hanno mosso quel Rap” 
presencante a pubblicarè un regolamento 
per la marina di 40 articoli. Uno di que» 
sti porta la pena di morte contro quel 
Capitano di vascello, che avrà lasciato 
roinpere la linea dal nemico » Sulla m9- 
zione di Barere da C. N. ha sanzionato 
questa misura col seguente decreto ». —* 
» La C..N. inteso il rapporto del Co” 
mit, dì Sal. pub. decreta che nessun Ca” 
pitano di vascello ‘permetterà che la line9 
sla rotta, Se il nemico manovrerà 
tagliarla o davanti o di diertro, egli ma” 
novrerà per impedirlo, e si Jascera- put” 
tosto abordare che permetrerlo . Hi (07 
mandante di un vascello, a) ‘posto ) 
quale la linca si troverà tagliata » 


sarà 


‘punito di morte è ‘ Ma la nostta- marina 


ti guerra è in oggi sr mal concia che v! 
vorranno degli anni priusa che questo de* 
èreto possa aver luogo decreto d’ altron” 
le che dovrebbe prima di tutti essere 1a” 
a i hi ’ aio 
Ea C. N. ‘ha pure decretata la crea, 
ne di altri laflisetertamponte ue MI: oNi 
d’ assegnati per supplirè alle spese , che 
anche ‘nello séorso mese furono di 383 
milioni ‘4195078 lite è Oltre di ciò ha 34° 
toriazata ad apriré un impregtito ” 9° 


| 


} 


Alleati, i quali sono quindi 


fendre, | 
Nr PRE S 1 
da N ì più 


‘tnilioni 1a Commissione del commercio , e 
delle proviste, di 20 milioni quella dei 
trasporti, di altrettanti quella delle armi 
‘e della polvere, di 3 milioni quella dei 
‘lavori pubblici, di 2 milioni quella della 


| ‘rpanizzazione delle armate 


seconda del nuovo impulso datole dal 
Com.tato di Salute pub. travaglia ora in- 
deffessamente la guillottina; ma non per 


| ‘Questo si lascia di supplire con nuovi ar- 


testi e decreti al consumo ordinario di 


Quell' istromento divoratore + I Guillotti- 


Mati in questi 3 giorni furono 143 ; 39 
di questi eramo già stati condannati per 
Sentenza del Trib. soltanto a pene di de- 
tenzione; nta il Trib. Riv. d'oggi ha ri- 
Vangato 1l processo, e gli ha condannati 
a morte com esempio tatto nuovo anche 
Nella storia della Rivoluzione. La C. N, 
entrando nelle stesse mire la decretato, 
Che le sentenze criminali portate dai Tri- 
nali dei Dipartimenti della Lozere e 
U' Aveiron saranno di nuovo esaminate 
dal Comit. di Sic. gen. La inozione ene 
tutte le sentenze di tutti ì Trib. Rivol. 
della Repubblica vengano esaminate in un 
colla. loro condotta è stata rimessa ai Co- 
micati, perchè ne d.cano il loro parere. 
esecuzioni ‘capitali si fanno in oggi 
sulla piazza Antonia, e i condannati so- 
no coperti di una tonaca rossa » 
© Tallien che osò dialogizzare con Ro- 
berspierre nella nota sessione è staro es- 
cluso dalla Commissione di corrisponden- 
za de’ Giacobini, di cui era membro. Cou- 
thon disse in questa occasione che i scel- 
uti e traditori che ser sono ancora nella C, 
M non' sono forse più di 6. Pessima nuova 
Per Bourbon , Lecointre, Ruhamps e Le- 


BASSI 
VaLevcIENNVES 8 Giugno. 
d’adesso hanno i Francesi 
costretti i miseri loro Contadini ad arruo- 
mele loro armate a tutto. di 
Teguisizione , © chiunque poi di questi tor- 
Masse a casa senza permissione, viene pus 
nito colla ca l’ altro in Cambrai 


Li 


“eta a tenersi sulla difensivaye ad asper- 


| II 


Ca 


n 447 
tare i rinforzi dall'interno del paese, e 
dalle altre lomtane loro-Provincie ‘per a- 
gire offensivamente + ) UNI; 
Il dì 4 corrente sono disertati xo dra - 
goni francesi, i quali raccontano, che il 
barbaro Decreto di non dar quartiere a 
verun Inglese od Annoverano è gia sta= 
to portato a notizia di tutta l’ armata 
francese » - | 
BrusseLLEs ‘15 Giugno. Do, 
Il Generale Beaulieu giunse jeri colla 
sua armata nella pianura di Fieurus. 
attaccò quel villaggio , c dopo un vivis- 
simo fuoco obbligò 11 nemico a ritirarsi. 
Charleroi è di nuovo investità dar Fran-. 
cesi, e però i nostri Generali sì dispon- 
gone ià ad una nuova battaglia per lt- 
rarla. . I 
Da questa mattina in qua si ode da 
quelle parti un forte e continuato can- 
nsonamentro » i . : 
Una colonna delle nostre truppe ha 
preso posto a Marchienne au Pont, onde 
tagliare la comunicazione dei nemici coll’ 
interno della Francia. 
Se eterna sarà ne” eri la memoria 
del nefando Decreto della C. N. di Frin- 


cia , con Cui si nega quartiere al Soldato 


Inglese e Annoverano che si arrenda , lo 
sara egualmente la generosità della Na- 
zione Inglese , che considerando i Frane 
cesi come uominiy malgrado l’averne cessi 
dimesso il caratteres mostrò d’ascoltare puù 
l'umanità , che la più giusta delle ven- 
dette, e farà le difese dell'uman genere 
e dell’ crà nostra macchiata di.tanti or- 
rori il seguente Edito di S. A. Rel Du- 
ca di York pubblicato di fresco alla sua 
armata + 

DR) S. A+ R. il Sig. Duca di York crede 
di dover annunciare alle truppe Britane 
miche, ed Annoveresi ch' egli comanda.» 
che la ©. N. continuando in quella gra- 
dazione di delitti , € di orrori che han- 
no contrassegnata l'epoca del suo governo 
come la più sventurata di sui si trovi fin 

à esempio nella storia del mondo, ha 
fatto ultimamente un Decrete , con cui 


| ordina ‘alle sue truppe di nom dare alcun 


quartiere alle truppe Britanniche: ed An- 
S.,A. R. pressente già ctutra l'indigna- 
‘zione ,. e V’orrore che uesro Decreto non 
Jascierà di destaze nelle TrIuape 
a cui favella » E;sa 


Tib48 
e ,Lssa deve mondimeno famméntar: leso», 
-che. la | clemenza cogi vinti-è il più bel 
, distintivo di cui un soldato» possa» ador- 
» malesi yi Godi esorta a non permettere: mai 
{che il loro giuste» rissentimento lì -porira 
edegli atti precipitati di crudeltà; che mac- 
- chiereblero da: gloria , che sonosi acqui 
unaia “i £1) 03:20 sinion. È att 00 
-S. A. R. è persuasa che le sue brave 
truppe dureranito «fatica a. csedere , cne 
ivi siano; ak mondo; «uomini .talt eQe (an- 
.dande in quantoa se esenti dai pericoli della 
-guerra abbiarto poi la. vile ferocia di accre- 
scerne le calamità: sopra quegl’ inielici, 
«che si trovano sottoposti ai loro comandi 
» Era pur: troppo. riserbato a questo se» 
colo.il provare.al. miondo: da. possibile est» 
stenza di così infame atrocita » I preve» 
sto ‘di’ questo: Decreto quand? anche: fosse 
fondaw,. mon. potrebbe. giustificarlo che 
presso anime som’glianti a quelle della 


C. Ni s assurdo siffatto:nom merita: d'/es-. 


ser. discussa, ‘e molto meno confutato» 

.I Francesi eglimo stessi mon: potranno 
a. meno di travedere: la:debolezza dell an 
tificio d' uni preveso ‘assassinio; ib quale 
‘per altro ha. procacciaro: a. Roberspierre 


uma suardia militare , e-lo: ha: srab lito 


in quanto a se mel posto:del infelice iLui- 
‘pi qualunque siasi ib some con cut gli pia» 
"eo di quatificarsi: > si... ci ta 

In:turte le guerre che .vi furono nei 


‘secoli più: lonta ni fra. {inghilterra sy ta 
Ftancia:, i'soldati: delle? due nazioni si 


sono sempre comportati da nemici altret- 
tanto generosi, che:bravi,.e gli Annove. 
resi da. un. secolo alleati degi* Inglesi han- 
no per da. loro parte. contribuito anch? essi 
alla reciproca stima delle due nazioni. . 

Ea beneficenza e' l'umanità succedeva- 
"mo sempre ai combattimenti e furono spesso 
‘veduti sorto prio stesso mantello due ne- 
mici: feriti; indistintamente venir. con 
* dottivablo ‘spedale del.vincitore, <. |... 

Le ‘nostre: truppe nen’ crederarmo' certo 
che la stessa Nazione Francese istessa 
nell’ attuale suo traviamento possa dimen» 
ticare il.suo: militare decoro al sepno! di 
fare " o deren ne: ad. cori decre- 
‘to , che © .tanto mgiurioso per Ien. quan- 
\to vergognoso per quelli che. do-hanno 
immaginato +. bi9 9 4 fi «Dt 

S. Ax Ri è st convinta:di questa verità 
che si lusinga che i soldati delle due 


«sè accumulati delitti prodotti dalla cupi 


«nazioni ( Inglese e. Anrioverana ) limite. 
«ranno il lore giusto sdegno alla. sela C.N,, 
‘e saranno dn ciò seguitati sicuramente da 
‘ogni Francese, che abbia ia più piccol 
idea d’ onore» € che professi win. .solo dei 
sentimenti degid. dè uf militare j. e però 
impegna! le armate che somo sétto-il di lui 
comando a non wsare la. rappresaglia y chi 
alora quando # soldati Francesi. cont 
ogni aspettativa avranno provato, col fate 
to è che sono. abbastanza:infami e senz 
“onore per rinunciare, ad ogni sentimenti 
«di um nità coll'ubbidire a un ordine cos 
esecrando s' È atrio dreoso dd 

Egli è in questo solo caso ‘» che. le ge 
nerose nostre truppe si troveranno giu 
stificate , c con se.stesse , e colla patria 
e coll’. universo, se avranno sforzatevi) 
adottato un genere di guerra fatto pè 
mettere in frenito- tutta la naturabealiora 
+ Soldati Francesi saganno.i soli. gisponr 
sali della vendetta tesribile «che finitanni 
pes provare eglino stessi ;s e le loro fa 
miglie, e la sventurata loro Patria , ch 
geme: di già sotto l’insopportabiie peso di 


.digia x edall’ ambizione sé. |? 

«Ser A» Re comanda che quest'ordine si; 
letto in tre diverse volte consecutive alli 
testa della sua armata, Top gra 

CHARLERO1 12 Giugito + 

Oggi i Francesi hanno ripassato la Sam- 
bra.in tre colonne; la prima a Chateleti 
la seconda a Montigny, e la terza a Mar- 
chienne-au-Pont., Dicesi che un tal pas 
-saggio siasi eseguito col fayore della neb» 
bia, non essendosene - potute accorgere 
che tardile nostre truppe» In conseguente 
za di questa. prima sorpresa il campo Aur 
striaco postato presse del bosco Lombuey 
e chessi stendeva verso il molino di ]u- 
met rimase sorpreso: nel. vedere i Fran 
ces nel villaggio di Jumet, e ripiegò:frete 
tolosamente: sulla gran stradarialzata ché 


‘isonduee’ a. Genappe ad-oggetto di ripren* 


dere la posizione che precedentemente 4- 
“yea occupata a Fresne ,. Così pestati. gli 
{Austriaci difendono i'contorni. di-Brus* 
:selles 3: Niyelles,. e: Mis: enomi sE 
(36 Gem. Beanlien informato» de? mov» 
-menti de* Francesi, edinvitat@ da 88 
Principe che riunice ai talentila magg'0” 
we: modestia si portò .in ona alla ‘c0» 
-lonna comandata dab Pi importi @sangoo 


Il Gen. Alyinzi,che comanda dalla par- 
: per cui vengono protette Monss Nivel= 
es, € Soienties, ssi.@ani val Gen. Beaulieu; 
d assicusarono. ambedue S. M. Lche prea= 
lerebbero le più efficaci misure per im» 
srne atfFragcesie sì s:192i sd coiansa Li 
Herve nel Limbupghese è. rod 
Gli Stati delle Provincie Belgiche., de 
uali in tempo di pace pagano all’ Im- 
peratore un contingente di 40m, mominiy 
anno decretata la cleva di altri. 25m. 
omini in occasione delia. guerra. proscu= 
» ed i nostri Stavi: hanno vpure. aitterito 
questa determinazione è; iii» Ie.) 
. ° Frevsvaco 14 Giugno. > è ns 
Ci.è qui giunsa-da sicura motizia » che 
Francesi nana distaccati r5 mila uo- 
ini di tutta stretta dalla doro armata del 
temonve per trasferirli al, Reno: £ però 
essor il (dago .di Cosvamza ‘6 formera Lim 
rpo di riserva ; onde garantirsi. da 
ella parte contro ogni loro tentativo. 
_ cFrancororte 16 Giugno» . 4% 
Questa matrina alle ore 7 S. M. Im 
radore è qui giunto dai Paesi Bassi , «d 
a proseguito: il..suo viaggio per «Vienna. 
> s.Mba za 27 Giugno; sn 
Jeri sera S. M..l’Amperadore era attesa 
el quartier generale di Schwetzinpen ; 
2 verso le ore 6 giunse la n.tizia che 
M. $. passava immediatamente : per 
schaffenburg, e Wurzburg alla. volta 
Viennasda presenvanea inazione .del- 
| arinate: del Reno «non può più du- 
= a lungo, stante sanche vi progressi 
R°Erancesi mella Vest Fiandna, se dif 
tI sì sente »che tanto dd armata. LImpe- 
ale, quanto quella del Reno e la Prus- 
ana sono in piena marcia. e si avan- 
ino da tutte le parti. Anche‘il corpo 
Condè, ed: il resto dellevruppe esistenti 
lle ‘vicimanze di Rastade hanno avuto 
dine:di tenersi pronte alla marcia» 
- & Naenna 18-Giugno . ». È 
Q Le lettere del.giorne:10 da Cracevia 
SUriengono. i dettagli della: sarmguinosa 
Nettaglia seguita il giorno +6 presso Szeco- 
in fra l’armata. combinava: :Russo-Prus- 
ana, e.gl’ Insorgenti, colla: peggio: di 
est’ .ulonmi ;c 1 Comandante di Cracovia 
iena wsky ricevette lettera. il «giorno 
© per mezzo di un Corriere. speditogli 
è Generale Kosciusko ‘colla seguente 
elazione : 


4 


:99 Noi cì. siamo battuti: edi Prussiani 
uniti ai;Russi; il logo numero -era- assai 
maggiore. del nostro ,} siccome più mume@ 
rosa era.la loro artiglieria dî grosso ca-. 
libro» La battaglia durò dalle ore. sr 
antemeridianie :sino alle 6 \della- sera. 
Noi avevamo già presi \varj cannoni. al 
nemico; €. la sua pritta colonna» era. già 
stata rovesciata .dai nostriz quando il 
terzo battaglione del Reggimento Czapsky è 
come pure la-cavalleria della nostra ala 
sinistra rincularono; strascinando :5600 & 
bavtaglioni: di Contadiniarmati. Ciò stame 
te io mi trovai. costretto «di #iehiamare 
indietro .il battaglione di \Wodzicky ; che 
erasi impadronito «di -\alcuni canoni, 3 
dei quali.avea inchiodati solle. bajonette, 
per» esservi stati mecisi. sotto. tutti. i c2- 
valli; ‘e così terminò da battaglia dal cane, 
to mostrò +: Lia nostra perdita. consiste ‘in 
anod:imomini fra morti; feriti, € disper= 
sì. do tassegno:da-rebazione circostanzia» 
ta di questo fatto; sal; Supfemo Consiglio 
in Varsavia. Dato dal campo | presse 
Mialago cer # i: ‘ccivobo f'argionizt 1,77) 
- Secondo altre notizie «la ‘perdita degli. 
Insorgenri'riesge loro-altrettànto:più sene 
sibile , quanto che wi rimasero estinti î 
due lore Gene?" Grochowsky,, e Wods 
zicky.. Allo sresav Generale Kosciusko see. 
no stati uecisi sObtO :2 cavalli. TRAME 33 
. [Dopo questa: battaglia Kosciusko: si è 
gitipato nelle vicinanze di Varsavia , ‘affio 
ne di ricevere con maggiore facilità i rine 
forzi che gli vengono spediti da tutte le: 

arti è. SI : Adtra der 19% È CA DI 
inSempre- più rapidi e della massima im 
portanza. sono i ptogtessi de’ Prussiani 
nella Polonia. Jeri per una Staffetta spe-. 
ditaministerialmente dalliGalizia abbiamo 
ricevuta la notizia che -S. M. Prussiana 
dopo la witteria di Pillica si era imme» 
diatamente :messavin marcia alia volsa di. 
Cracovia per. bombardare o-prendere .d’as 
salto quella Città. Ma la' confusione e lo 
spavento getrasovi: dai Polacchi fugiascht 
dell» armata di Kosciuske era’ stato ‘tale 
che quella guernigione - nom tardò um 
momento 2 capitolare colla. Maesta Sua ; 
ed aprì de porte all’ armara-vittor;osa che 
si avvicinava . La perdita’ di questa praza 
za è-«un colpo’ terribile per gli insorgene — 
ti elie’.non ‘harine verun altro. posto so@ . 
stenibile: ‘imtutto il verzitorio della Ree 
pubblica è Esa- 


459 po: 
Lara | Bertitno 0 Giugno. so 
» E° quì giunto «il Cacciatore .di campo 
Fellet in qualità di Corriere preceduto da 
6 Postiglicni colla notizia , che Sua Mae- 
stà if mostro-Re abbia attaccato il giorno 
7 corrente il «Generale: degl’ Insorgenti 
Kosciusko ‘presso di Seckecing. ed anche 
battuto dopo .4 ore di combattimento coll’ 
| acquisto ‘di 15 cannoni . Il Principe Lui- 
gi è penetrato colla spada alla mano fra 
i nemici alla testa dei Dragoni-di Biber- 
stein, ed è stato elette General Maggio= 
res 'Noi.vi ebbimo'2 officiali morti , €‘3 
feriti, con qualche soldeto., | i 
© Relazione c ar della Battaglia seguita 
i * #0 giorno 6 | 

so-Russe , e gl’ Insorgenti Polacchi. 

s> La ‘battaglia durò dalle. ore 12 sino 
alle:3; inì cu il nemico fu pienamente 
battuto e. messo in fuga. ‘Sua. Maestà il 
nostro Re è rimasto oltre modo soddisfatto 
della saggia condotta , e marziale bravura 
delle truppe, come pure per l'esatta ese- 
cuzione delle :concertate evoluzioni. S. A. 
R. il Principe Lodovico si è talmente dis- 
tinto in cotesta azione, che S. M. lo no- 
minò General maggiore sullo stessocampo 
di battaglia edi Generali Favrat , Klin- 
kowstrom., ‘ed ‘Elsnét . furono decorati 
dell’ Ordine dell'Aquila rossi ». L’Ajutan- 
.te Generale de Mannstein è stato ‘egual. 
mente promosso al prado di General Mag- 
giore , ed i due Maggiori de’ Czastrow,; 
e Klebowsky a quello di Tenenti Colon 
nelli; AI Capitano. Ponlanus; poi. dell” 
Artiglieria , il quale ha. eseguito . colla 
massima precisione e bravura gli ordini 
del Re; è stato dalla M,S. eonferito l’ or- 
dine del merito « È 

La perdita del nemico ascende a 1250 
somini rimasti morti sul campo di batta- 
glia ed un numero quasi eguale ne fu sa- 
Pogera a pezzi nell’inseguire che. csi fece 


I nemico nella sua ritirata . Fra i morti 


evvi un Generale Polacco. I ‘prigionieri 
mon ‘ascendono che a 221; per l’ostina- 
zione degl’ Insorgenti di volere piuttosto 
morire, che arrendersi. Furono conquis- 
vati 17 cannoni ; una bandiera , ed alquanti 
carrisdi munizioni. (in seguito ne furono 
presi due altri.) Dal nostro canto la per- 
dita consiste. im = Officiali, 8ssoldati, e 22 
eavalli morti; ed in 19 Officiali ; 461 sol. 
dati, e 35 ccavalli feriti; € finalmente in 7 


DOS , 
- 


neggiati. La perdita delle truppe Russe, 
| sebbene non .ci sia precisamente nota, de: 


egli è verisimile, che 


fra le truppe combinate Frus- 


uomini ed un cavàllo smarriti 0 prigionie. 
ri; noi vi ebbimo anche + cannonidan 


essere però stata assai minore della nostra, 
Il nemico ha diretta la sua ritirata very 
NEI “ne di la ulteriormente per 
alagulisch alla volta di Kielow; quind 
giunto a Pulawy 

vi passerà la Vistola. Du SW 
«P. S. La perdita dei Polacchi dee essere 
assai maggiore di quello erasi detto di 
principio, poichè oltre il già nominav 
Generale rimasto sul campo di battaglia, 
vi è morto! in Malagulisch dalle ferit 
anche.il Generale Prokowsky y già Tenen 
te del Reggimento Prussiano di Goze. 

P 6 6:00. dd 

Varsavia 2 Giugno. h 
Le persone primarie della. rivoluzion 
del giorno 3 Maggio 1791; che si facean 
chiamare /a Società della libertà edeguaglia 
ga, e che trovansi oggidì fuori di paes 
avevano già spedito di per se stesse un fa 
moso nestro Avvecato per nomeBarzs a Pi) 
rigi in qualità di loro Incaricato di aff‘ 
presso fa C. N.; ed ora questo Consigl 
Nazionale ve lo ha nominato come Invii 
to Plenipotenziario della. Nazione, in 
ricandolo d’instare:.per la - liberazio 
della Principessa Lobomirsky , la quale 
stata condannata alla guillottina., ma4 
tesa la di.lei gravidanza ne fu diferit 
I esecuzione. Per ottenere una tale gl 
zia lo stesso Consiglio ha scritto alla ‘ 
N. di Parigi ‘assicurandola dei più v! 
sentimenti d’ amicizia di tutta la Naz!” 
ne Polacca verso la Francese. 
Giri) coli #. 120: i 
. © Zurico 23 Giugno. — 
3) Si è quì sparsa vece che Ipri si# 
arresa ai Francesi il giorno 14, e che! 
giorno 16 vi sia stata una fiera battagl 
presso Charleroi tra l'armata combina! 
e quella de’ Francesi che terminò col 
peggio di questi secondi, [a 
IE TI VERY VE SOR TTT 
ch -Napori 17 Giugno è | 
Giovedì sera 5 corrente verso le 0 
3.circa di notte scoppiò una terribile s00 
sa di.terremuoto, la quale fece lascia! 
le opere incominciate in tutti. li ciad” 
maggiori Teatrie Verso le ore 7 1ep!!“ 
altra scossa. meno: forte «DosieiatP., i, 
‘ e LE 


CERO 


” 


al Corrie 


MILANO ;0 Giugno. 


W Iungono per via straordinaria i foglj 

Reno, e trovasi in quello d' Au- 
ta m 151. la seguente Data: che per 
ua importanza ci affrettiamo di comu- 
are al nostri Associatie . - pero 


BrussELLEs 17 Giugno. 


Jeri sul fare del giorno tutta l’armata 
li Alleati sotto il comando del Princi- 
"Otange si mise in movimento per 
ccare in 4 colonne l’ armata conven- 
ale » la quale presentava un’ immen- 
ronte . Il Generale Beaulieu sì portò 


ala diritta del nemico. Il Generale 
nzi 3 il quale dopo un sanguinoso 
pattimento s’ impadronì di Fleurus, 
pngiunse a questa prima colonna, ed 
1 modo i Repubblicani nonostante «i 
giori loro sforzi furono costretti a: le- 
I assedio di Charleroi; il che seguì 

le 4 ore pomeridiane, La nostra 
colonna nella sua marcia vittoriosa 
tutto in disordine , la; quarta che 
ava l'ala diritta della nostra armata 
iu egualmente fortunata.» Si «condusse 
imeno col medesimo eroismo delle al- 
e recò al nemico un inealcolabile 
0. Quì l'opposizione ‘de’ Francesi fu 
energica , che i nostri si viddero co- 
a desistere dall’ attacco , ed a ri- 
fl sino a_tre quarti d'ota di Nivelles. 
anto durante la notte furono speii- 


ciare la zuffa questa mattina , affi- 
respingere oltre la Sambra il nemi- 
I quale si trovava già separato dal suo 
0 , e dalla sua ala dritta» Jeri perciò 


‘otnate della. presente guerra ; la 
ita dei Francesi fra morti, e feriti 


inzi Horeffe , e pose lo scomviglio 


centro delle truppe Austriache in 
so di questa quarta colonna per ri- 


olarmente una delle più sanguino-. 
la 


RETE O) 


re. Milanese N. 52. 


si calcola ‘oltre «& udmini, senza come 
putare i Prigionidri, il cui numero ame 
monta ‘a 2500. La nostra perdita pure 
non cè piccola; del che non dobbiamo 
meravigliarci, mentre le truppe alleate 
furono esposte tutto il giorno a un fuoco 
imniernale ; ed i Francesi combatterbno 
con un accanimento , ed estinazione sen- 
za esempio. | | a 

In tutta la notte , ed in tutto il gior- 
ne presente abbiamo veduto trasportare 
in questa (Citta uno straordinario nume- 
ro di feriti, fra’ quali si trova il Gene- 
rale Olandese di Wartensleben, e molti 
altri Officiali; Noi «bbiamo inoltre con- 
quistati sopra i Francesi più di zo can- 
noni , e molti carri di polvere, e muni- 
zioni. Quantunzue il nemico nei due 
suol assalti sopra Charleroi sia stato ri» 
cevuto così acerbamente , ch' egli doves- 
se astenersi ad ulteriori tentativi. contro 
di questa piazza, si era nondimeno pro- 
posto d’ impadronirsene a qualunque co- 
sto. Si determinò quindi di tentare un 
terzo assalto , ch' egli realmente intra- 
prese. I Francesi che non si sgolnenta- 
vano per qualanque ostacolo , erano già 
penetrati fino alle pallizzate , e le vole- 
vano ad ogni sforzo superare; i nostri 
opposero ai medesimi un afgine insupera- 
bile; dal. che ne derivò un micidiale 
combattimento. Niuna delle parti però 
veleva cedere, quantunque i Francesi 
presentandosi in caterva fossero percossi 
coi calci dei fucili, Nel frattempo il 
Comandante della piazza Colonnello di 
Reyniac fece una vigorosa sortita con 
parte della guarnigione per rt alle 
spalle questi forsennati, ciocche riuscì 
felicemente , di maniera che quasi nessu> 
no di loro rimase in vita» Quest ultimo 
assalto costa ai Francesi per lo ‘meno 
1200 uomini; pochi dei nostri sono ri- 
masti estinti in quest’incontro» 


eda 


e 


n } ‘9a. È n ui’ eli i Pep e, 
detto verso le ore ar ‘incominciò 24 6f-. 
fuscarsi l’ aria con nuvole nere, in mo- 


do che si fece notte pria del.tempo: Si. 
udirono indi orridi tuoni per l'aria in 


mezzo ai turbini; finalmente verso le ore 
3 della notte scoppiò una gagliardissima 
scossa di.terremuoto, .al ki 

immenso si spaccò il Monte Vesuvio: nella 
lunghezza di circa un miglio, e larghez- 
.za di circa mezzo, tramandando fuori la 
solita. macerie di fuoco densa. come. il 
macchiafetro; fulmini, saette, e lampi 
erano nello stesso tempo vibrati da una 
spaventevole nuvola, che coprì quasi tut» 


ta questa città y piovendo cenere calda in 


forma: di diluvio + -L* eruzione del ‘fuoco 
nello spazio di due ore. circa si dilatata 
nella distanza .di quasi. dieci miglia dalla 
parte della Torre dell’ Annunziata verso 
il mezzodìi , avendo suffocato quasi piena+ 


| mente la .città .detta ;Torre Ottava. del 
Greco, distante. da Napoli 5 miglia, e po- 
‘ polata di 20m. abitanticirca, iquali sono 


fuggiti. alla meglio .come shanno potuto, 


lasciando nelle rovine ogni loro sostanza. ri 
- Non si sa finora il preciso numero. degli- pausa: anzi si. vedeva scottete da . 


estinti ; ma si assicura aver perito tutte 
le persone vecchie, e i ragazzi, che sta- 
varo adormentati +» Questa. irruzione di 


lava ha abbruciato tutre. le campagne 


fertilissime di quella grande dilettevole 
estensione , comprese le fabbriche civilì e 
rustiche ;. continuò 11 fuoco ad avampare 


con viva forza sino allo:spuntar dell’ au- 


rora di jeri 16 corrente yreplicande:inter- 
mittenti scosse di terremoto mon molto ga- 
gliarde; ma un sotterraneo rimbonibo con- 
tinuò a farsi sengire simo verso il mezzo 
di di jeri con orrore universale. Dalla 
parte poi di Levante » cioè verso la città 
di Ottajano, si aprì contemporaneamente 
altra voragine » che rovinò buona parte 
di essa città : ma se ne ignora il preciso 
dettaglio, perchè Ja fava: del fuoco. ha 


= 


tagliare le strade, essendosi quella della: 


Torre del. Greco innoltrata un mezzo mi-. 


glio.nel.mare , formandovi un promonto- 
xio.; continuò a piovere cenere dall’ ore 
17 di jeri sino..alle.3 della notte; il Ve» 
 suvio @.stato attorniato da una nera den= 
sissima nuvola bituminosa che tramanda- 
va una fetida sulfurea esalazione . Dall 
ore tre della notte a questa mattina 17 
corrente proseguì a dilatarsi l’ eruzione , 


‘do quelle di ceriere caldissima nell’ al 


i cui impeto. 


ra nuvola della montagna del Vesuvio 


i } all’ emi. da 451 

divisa in Cinque distinte voragini, du 
delle qusli hanno pigliaro il declivio ver 
so le campagne di Santo ]orio , innondan 


tezza di due palmi circa , in modo cl 
ha annientari li frutti senza riserva ,a) 
bruciando.le viti} e 1a miacerie roventi 
ha atterrate molte case di campagna ;l 
scosse di Napoli hanno cessato’, ma nell 
casali di Santo Jorio, nel ‘Real: sito 
Portici, mella Villa (di Kesina, e nel lu 
go idi S. Sebastiano , furono, e sono il 
quèntissime a segno, che quegli abita 
disperatamente fuggirono portando si 
loro il miglior bagaglio, © (o> | 

Nel far del giorno il sole spunta! 
formò in'rtetro'ecclisse , coperto dalla SM 


siccome qualche: raggio trapassava; 
osservavano colori ‘trasparenti ‘di div! 
tinte, lochè continuò sino ‘al «nie? 
circa di questa mane. Nella “dista 
d’ un miglio dal fuoco delle cinqué 
che si sentirono continuamente sordi ll 
ni, € sttidori di folpori' senza all 


Vesuyiana infuocata, composta di dir 
se‘ materie; cioè .rapillo, cenere, fl 
colcrita di verde ,. nero € rosso, e! 
tallo simile a stagno, Led ottone’; all 
pezzidi tal materia posti in disparte “ 
bravano pietre preziose per la vivaci! 
trasparenza dei colori. In questo mol 
to trema ancora con ‘veemenza ‘la te 
il turbine s’.inprossa; la: notte s°a 
za, e minaccia ‘maggior eruzione; 
nuvola sì avvicina tanto densa , e fe 
di selfo, che toglie il respiro. 

- La Città sta tutta sotte sopra . Li 
bili ; e i ricchi fuggono alla campag 
ed alle tende, e padiglioni. | 

= È3 Genova 25 Giugno» , 
: Un Jegno mercantile. proveniente 
Barcellona in 4 giorni porta la nc 
d’essersi prima della sua: partenza | 
tato in questa Città un solenne Te D* 
per una fresca vittoria riportata ' 
Pes contre l’armata Francese p 
so ‘Figueras, e dice che un corpodi! 4 
Francesi è stato circondato e preso | 
medesimi Spagnuoli.. Notizia eosì #2PY 
tante non è punto uffiziale, © pouf 
riferirsi alla vittoria già pubblicat4. 
P. p. ordinario, onde megifa più che 
la conferma 


